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LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147

Disposizioni per la formazione del bkilancic annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilita' 2014). (13600181

(GU n.302 del 27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87)

Vigente al: 1-1-2014

La Camera del deputati ed 11 Senato della ERepubbklica hanno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
Bt il

1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al
mercato finanziario, in termini di competenza, di cui all'articolo
11, comma 2, lettera &), della legge 21 dicembre 2009, . 136, per
gli anni 2014, 2015 e 2016, sono indicati nell'allegato 1. I livelli
del ricorse al mercato si  intendonoc al netto delle operaziond
effettuate al fine di rimbeorsare prima della scadenza a di
ristrutturare passivita' preesistentil con ammortamento a carico delle

Stato.
2, Nell'allegate 2 e' indicato Ll'adeguamento degli importi dei
trasferimenti dovuli dalla Stato, ai sensi rispekttivamente

dell'articole 27, comma 3, lettera c), della legge 9 marzo 1989, Ti.
g8, e successive modificazioni, dell'articolo 59, comma 34, della
legge 27 dicembre 1997, n. 44%, e successive modificazioni, e
dell'articole 2, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, per
1'anng 2014,

3. Gli importi di cui al comma 2 sonc ripartiti tra le gestioni
interegssate con il procedimento di cul all'articoleo 14 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Nell'allegato 2 scono
inoltre indicati gli importi complessivi cdowvut i ai sensi
dell'articole 2, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183,
norche' gli importi che, prima del riparto, sone attribuiti:

a) alla gesticne per i coltiwvatori diretti, mezzadri e coloni a
completamente dell'integrale assunzicne a cariceo dello Stato
dell'onere relativo ai trattamenti pensionistici ligquidati
anteriormente al 1° gennaio 19%89;

b) alla gesticne speciale minatori;

c) alla gesticne speciale di previdenza e assistenza per 1
lavoratori dello spettacoleo gia' iscritti al soppressoc ENPALS.

4, Nel medesime allegate 2 scno inoltre indicati:
al 1 maggiori oneri, per l'annc 2012, destinati alla gestione di
cui all'articelo 37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, per il
finanziamente degli interventi relativi al sostegno della maternita’
e della paternita' di cui alla legge 8 marzo 2000, n. 53;
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b) gli importi, utilizzati per il finanziamento deli maggiori
oneri di cui alla lettera a), delle somme risultanti, sulla base del
bilancio consuntive dell'Istitute nazionale della previdenza sociale
per l'anno 2012, accantonate pressc la gestione di cui all'articeolo
37 della legge 9 marzo 1989, n. 88, in guantc non utilizzate per 1
rispettivi scopi.

5. Le anticipazioni di bilancio concesse ai sensi del comma 3
dell'articole 35 della legge 23 dicembre 19898, n. 448, negli esercizi
pregressi al 2012, al fine di garantire il pagamento delle
prestazionli eragate dall'Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell'amministrazione pubblica (INPDAP) si intendono
effettuate a titole definitivo e pertanto eliminate dalla
contabilita’ istituita ali sensi del comma 6 del medesimo articolo 35
della legge n. 448 del 198E8.

&. In attuazicne dell'articolo )9 gquinto COMME, della
Costituzione e in coerenza con le disposizioni di cuil all'articole 5,
comma 2, del decreto legislatiwvo 31 maggio 2011, n. 88, la deotazione
aggiuntiva del Fondo per lo sviluppo e la coesicne e' determinata,
per il pericdo di programmazicone 2014-2020, in %4.810 milioni di
eurc. Il complesso delle risorse e' destinato 1 sostenere
esclusivamente interventi per lo sviluppe, anche di natura
ambientale, secondo la chiave di ripartoc 80 per centc nelle aree del
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Werd. Con la
presente legge si dispone 1'iscririone in bilancio dell'BO per cento
del predetto importo secondo la seguente articolazicne annuale: 50
milioni per l'annc 2014, 500 milioni per l'anno 201%, 1.000 milioni
per l'anno 2016; per gli anni successivi la guocta annuale e!
determinata ai sensi dell'articole 11, comma 3, lettera e}, della
legge 31 dicembre 200%, n. 196.

7. Il Ministro per la coesione territoriale, d'intesa con i
Ministri interessati, destina, al sensi del decretoc legislativae 31
maggio 2011, n. B8, guota parte delle risorse di cui al comma &,
primo periedo, al finanziamenteo degli interventi di messa in
sicurezza del territorio, di beonifica di siti d'interesse nazionale e
di altri interventi in materia di politiche ambientali.

B. Su proposta del Ministro per la coesione territoriale, entro il
1° marze 2014, il Comitate interministeriale per la programmaziocne
economica (CIPE), con propria delibera, effettua la ripartizicne
programmatica tra le amministrazioni interessate dell'80 per cento
della dotazicne aggiuntiva del Fondo per lo sviluppe e la coeslone
definita ai sensi del comma 6. Le amministrazioni destinatarie delle
risorse definiscono, con una o piu' proposte, le azioni e gli
interventi da realizzare e la relativa tempistica per 1'avvio della
realizzazione, identificando i relatiwi fabbkiscogni finanziari annuali
e indicando, per gli interventi infrastrutturali, gli ewventuali costi
da sostenere per la progettazione. I1 Ministro per la coesione
territoriale, avvalendosi del Dipartimento per lo sviluppo e la
coesione economica del Ministero dello sviluppo econcmico, istruisce,
in raccorde con le amministrazioni proponenti, le proposte
progettuali elaborate dalle stesse, definendo altresi' gli strumenti
di cooperazicne istituzionale eventualmente necessari per la loro
realizzazione, I programmi degli interventi e delle azioni
positivamente istruiti sonc sottoposti al CIPE per l'approvazione, ai
sensi dell'articolo 5, comma 5, del decrete legislative 31 maggio
2011, n. B8, e per la conseguente assegnazione in via definitiva. Con
la medesima delibera il CIFE individua, 51 proposta delle
amministrazicni, anche i termini entre 1 guali 1'intervento deve
essere avviato, prevedendo, ove possibile in relaziene alla natura
dell'intervento, in caso di mancato avvio la revoca dei finanziamenti
assegnati. Sulla bhase dell'assegnazione definitiva ciascuna
amministrazicne puo' avviare le attivita' necessarie all'attuazicne
degli interventi e delle azioni finanziati, ferma restando la
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necessita' del trasferimento delle riscrse ai pertinenti capiteli di
bilancio nel limite delle disponibilita' annuali. Sulla base delle
indicazioni pervenute dalle amministrazioni, entro il 15 setbtembre di
ciascun anno, il Ministro per la coesione territoriale comunica al
Ministre dell'economia e delle finanze i fabbiscgni annuali per la
realizzazione del complessoc degli interventi e delle azioni
finanziati nell'ambito del Fondo per lo sviluppo & la coesione, ai
fini della leoro rimeodulazicne annuale nell'ambito del disegno di
legge di stakilita', compatibilmente con gli equilikri di finanza
pubblica. Il Ministro per la ceocesicne territoriale, sulla base delle
indicazioni pervenute dalle amministrazioni, presenta al CIPE, entro
il 10 settembre di ciascun annc, una relazigne =sullo stato della
programmazione per gli anni 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo & 1la
coesione, contenente lo stato di  attuazione degli  interventi in
corso, guelli da avviare e 1'individuazione degli interventi
revocati, nonche' i fabbisogni annuali per il triennio successivo e
per gli anni seguenti, che wvengono comunicati dallo stessc Ministro,
entro il successivo 15 settembre, al Ministro dell'econcmia e delle
finanze ai fini della rimodulazione degli stanziamenti annuali
nell'ambito del disegno di legge di stakilita', compatibilmente con
gli equilibri di finanza pubblica. Il Ministro dell'economia e delle
finanze adotta i provvedimenti di wariazione di bilancic in favore
delle amministrazioni assegnatarie delle risorse di cui al comma & su
richiesta del Ministro per la coesione territoriale.

9. Una quota del 5 per cento delle risorse del Fondo per lo
sviluppo & la coesione puo' essere destinata, nell’ambito della
programmazicone, a interwventi di emergenza con finalita' di sviluppo
anche nel settore agricolo.

10. Qualora, a seguito di interwventi legislativi di riduzicne del
Fonde per lo sviluppo e la coesione, siano necessarie la revoca delle
assegnazioni finanziarie e la conseguente riprogrammazione degli
interventi da parte del CIPE, con la medesima delibera si provvede a
evidenziare 1'impatte, anche in termini economici, di tale
riprogrammazione sui singeoli interventi.

11. Wella relazione di cui all'articolo 10 della legge 31 dicembre
200%, n. 1%6, sono indicate le revoche delle assegnazioni ai  sensi
dei commi B8 e 10 del presente articolo unitamente alla walutazione
dei relativi impatti.

12, I1 CIPE, su proposta del Ministerc dell'ambiente e della tutela
del territoric e del mare, da effettuare entro sessanta glorni dalla
data di entrata in wvigore della presente legge, previa istrutteoria
congiunta con il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica
del Ministero dello sviluppe economico e con il Ministera
dell'economia e delle finanze, assegna 25 milioni di eurc a walere
sulla programmazicne del Fondo per lo sviluppo e la coesicne per gli
anni 2014-2020 per l'attuazione dell'accordo di programma per la
messa in sicurezza e la bonifica dell'area del site di  interesse
nazionale di Brindisi. Con cadenza semestrale, il Ministero
dell'ambiente e della tutela del territocrio e del mare presenta al
CIPE una relazione sullo stato di attwazione degli interventi di  cui
al presente comma.

13. &l fine di assicurare l'efficacia e la sostenibkilita' nel tempo
della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del
Paese, in coerenza con l"Accordo di partenariate per 1'utilizzo dei
fondi a finalita' strutturale asszegnati all'Italia per il gicle di
programmazione 2014-2020, e' autorizzata la spesa di 3 milioni di
eurc per l'anno 2014 e di 43,5 milioni di euroc per ciascuno degli
anni 2015 e 2016, & carico delle disponibilita' del Fondo di
rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

14, Le risorse di cui al comma 13 sono destinate al finanziamento
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di interventi pileota per il riequilibrio dell'offerta dei servizi di
base delle aree interne del Paese, con riferimento pricoritariamente
ai serwizi di trasporto pubblico locale ivi compreso 1'utilizzo dei
velicoll a trazione elettrica, di istruzione e socio-sanitari, secondo
i criteri e 1le modalita' attuative previste dall'Accordo di
partenariato.

15, L'attuazione degli interventi, individuati al sensi del comma
14, e' perseguita attraverso la cocoperazione tra 1 diversi liwvelli
istitusicnali interessati, fra cui il Ministereo delle infrastrutture
e dei trasporti, il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca e il Ministero della salute, mediante la sottoscrizione
di accordi di programma-guadro di  culi all'articole 2, comma 203,
lettera c), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 1in gquanto
applicabile, con 1l coordinamente del Ministro per la coesione
territoriale che si avvale dell'Agenzia per la coesicne territoriale.

16. I criteri generali per 1'individuazione delle aree interne ai
sensi del comma 13, interessate dai pregetti pilota di cui al comma
14, sonc definiti con l'Accorde di partenariato.

17. Entro il 20 settembre di ciascun anneo, il Ministro per la
coesione territoriale presenta al Comitato interministeriale per la
programmazicne ecconomica (CIPE} i1 risultati degli interventi pilota
posti in essere nel periode di riferimenteo, ai fini di una
valutazione in ordine a successivi rifinanziamenti
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 13.

lg. Ai fini del rafforzamento delle strutture della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dei Ministeri e dell'Agenzia per la coesicne
territoriale, di ecui alltarticclo 10 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, preposte, per guantc di competenza, a funzioni di
coordinamento, gestione, monitoraggio e controllo degli interventi
cofinanziati dai Fondi strubturalil europei anche per il periodo
2014-2020, e'" autecrizzata, fermo restando 1'obbligo di esperire le
procedure di mobilita' previste dalla normativa wvigente, l'assunzione
a tempo indeterminato di un contingente di perscnale nel numero
massimo di 120 wunita' altamente gualificate, eventuvalmente anche
oltre i contingenti organici prewvisti dalla normativa vigente, per
l'esercizio di funeioni di carattere specialistico, appartenente
all'area terza. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per la coesione territoriale, di
concerte con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sono
definiti criteri e modalita' per 1'attuazicne della presente
disposizione, ivi compresa la selezione del personale mediante la
Commissione per l'attuazicne del progetto di rigualificazione delle
pubbliche amministrazioni, g1 delega delle amministrazioni
interessate, e la ripartizione del persconale tra le amministrazioni
stesse. Il personale di cui al presente comma svolge esclusivamente
le funzioni per le guali e' stato assunto e non puo' essere destinato
ad attivita' diverse da guelle direttamente riferikili all'impiego
dei Fondi strutturali eurcpei e al monitoraggio degli interventi
cofinanziatil dai Fondi europei.

19. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 18, pari ad euro
5.520.000 annui a decorrere dall'anno 2014, si provvede, per gli anni
2014 e 2015, a carico delle risorse finanziarie dell'asse di
assistenza tecnica previsto nell'ambito dei programmi operatiwvi
cofinanziati dail Fondi strutturali eurocpei 2014-2020 di competenza
delle amministrazioni cui il predetto personale wviene assegnato,
nonche' a carico delle risotrse finanziarie del Programma operativo
governance &d assistenza tecnica 2014-2020.

20. 5ulla base di specifica comunicazione della Presidenza del

4 di 150 30/12/2013 09:59



ek ATTO COMPLETO ###

5di 150

Consiglio dei ministri -- Dipartimento della funzicne pubblica
sull'assegnazione dei funzionari alle amministrazioni di cui al comma
18, il Ministero dell'economia e delle finanze provvede a versare,
annualmente, all'entrata del bilancio dello Stato le risorse di cuil
al comma 19 del presente articoleo, imputandole, per la parte di
pertinenza dei singoll programmi operativi, nelle more della

rendicontazione comunitaria, alle disponibilita' di tesoreria del
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, Per 1le finalita' di cui al comma 18 sono iscritte

corrispondenti risorse nei pertinenti capiteoli degli stati di
previsione della spesa delle amministrazioni interessate. I1 Fondo di
rotazione 2i rivale delle risorse anticipate ai  sensi del presente
comma suil corrispondenti rimborsi disposti dall'Unione europea a
fronte delle spese rendicontate.

21 A decorrere dall'anno 2016, agli oneri derivanti
dall'attuazicne del comma 18, pari a 5.520.000 eurc annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di pelitica economica, di ecui all'articeole 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, Con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

22. Al fine di salvaguardare la continuita' occupazionale nel
settore dei servizi di call center, in favore delle aziende che hanno
attuato entro le scadenze previste le misure di stabilizzazicne dei
collaboratori a progetto di cui all'articole 1, comma 1202, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, entro i
termini predetti e ancora in forza alla data del 31 dicembre 2013, e'
concesso, per l'anno 2014, un  incentivo pari a un decimo della
retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali per
clascune dei laveratori stabilizzati, per un periodo massimo di
dodici mesi, nel rispetto dell'articole 40 del regolamento (CE) n.
800/2008 della Commissione, del & agostc 2008. Al fine di werificare
la compatibilita' dell'incentive istituito dal presente comma con il
mercato interno dell'Unione europea, il Governo promuove le procedure
previste al terze comma del paragrafo 2 dell'articeleo 108 del
Trattato sul funzicnamento dell'Uniocne europea. L'incentiwveo a'
corrisposto al datore di lavore esclusivamente mediante conguaglio
nelle denunce contributive mensili del periodo di riferimento, fatte
salve le diverse regole wvigenti per il versamento dei contributi. Il
valore mensile dell'incentivo non puo' comungue superare 1'importo di
200 euro per laveoratore. Il valore annuale dell'incentive non puoa'
superare 3 milioni di euro per ciascuna azienda e non puc' comungue
superare il 33 per cento dei contributi previdenziali pagati da
ciascuna azienda nel pericdo successive alla data di  entrata in
vigore della presente legge, per il personale stabilizzato entro 1
termini predetti e ancora in forza alla data del 321 dicembre 2013.
L'incentiveo di gcui al presente comma e' riconosciute nel limite
massimo di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con 11 Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, scno definite le modalita' attuative del presente
comma, ivi incluse le modalita' di interruzione dell'incentivo al
raggiungimentc delle soglie massime di erogazione per ciascuna
azienda ovverc del limite massimo di spesa complessive programmato,
Ai fini del godimento dell'incentivo, ciascuna azienda interessata
auntocertifica, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il numerc dei dipendenti interessati, mediante
1'invipo alla sede territorialmente competente dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale di un elenco delle perscne stabllizzate
entro i termini e ancora in organico. L'azienda fornisce, con cadenza
mensile, un aggiornamento di tale elenco.

23, Per l'attivazione, in ceollaborazicne con  le universita' che
hanno sede in Sicilia, di percersi formativi e per la concessione di

hepe/fwww. gazzettaufficiale. it‘atto/stampa/serie_generale/originario

30/12/2013 09:59



*#+ ATTO COMPLETO *##*# hepe/fwww. gazzettaufficiale. it‘atto/stampa/serie_generale/originario

borse di studio a giovani in possesso almenc di istruzione superiore
provenienti dai Paesi extraeuropei del bacino del Mediterraneo,
finalizzati all'avvio di piccole attivita' imprenditeriali nei Paesi
di corigine, e' destinatoc 1 milione di eurc alla Agenzia ICE per
1'anno 2014,

24, Al fine di garantire il perseguimento degli obiettiwi in
materia di lotta contre gli incendi beschivi, monitoraggio 2
protezicone dell'ambiente, tutela e salvaguardia delle riserve
naturali statali, ivi compresa la conservaziocne della bicdiversita',
affidati al Corpo forestale delle State, nonche' la miglicore gestione
delle aree naturali protette, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e
2016 &' autorizzata la spesa di 1,5 milioni di eurc annui per
l'assunzione presso il Corpo forestale dello Stato di  personale
aoperaio a tempo determinate ai sensi dell'articolo 1 della legge 5
aprile 1985, n. 124,

25. Per la concessione delle agevolazioni di cul all'articolo 43
del decreteo-legge 25 gilugno 2008, . I35 convertito, Con
modificazioni, dalla legge & ageste 2008, n. 133, e' autcrizzata la
spesa di 50 miliconi di euro per ciascunc degli anni 2014 e 2015 e di
100 milioni di euro per l'anno 2016, da utilizzare per l1'erogazione
di finanziamenti agewolati. Le predette risorse sono iscritte nellao
state di previsione del Ministero delle sviluppo econcmico e
attribuite al Fondo di cui al comma 3 del medesimo articeolo 43, per
essere destinate, per il 50 per cento, a contratti di sviluppo nel
settore industriale, ivi inclusi guelli relativi alla trasformazione
& commercializrzazione dei prodotti agricoli e ittici, da realizzare
nei territori regionali diversi dalle aree dell'ckiettive Convergenza
e, per il restante 50 per centeo, a contratti di sviluppe in ambito
turistico.

26. La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di  cui
all'articole 23, comma 2, del decreto-legge 22 giugne 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
incrementata della somma di 100 milioni di eureo per l'annc 2014 e di
50 milicni di eurec per l'anno 2015, destinata all'ercgazione deil
finanziamenti agevolati.

27, Le disponibilita' del fondeo rotativoe di cui all'articolo 2,
primg comma, del decreto-legge 28 maggic 1981, n. 251, convertitao,

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, 5000
incrementate di 50 milioni di euro per 1l'anno 2014, con riserwva di
destipazione di dguota fino al 40 per cento dell'importo

dell'incremento alle imprese del settore agreoalimentare che =i
aggregano per finalita' di promozicne, sviluppo e consolidamento sui
mercati esteri, attraverso strutture associative che swviluppino
competenze, strumenti ed coccupazione nel campo
dell'internazionalizzazicne delle imprese.

28. Al finme di concorrere allo sviluppo e alla promozione delle
tradizioni e dei prodotti agroalimentari italiani, con particolare
riferimento alle produzioni mediterranee tipiche, bkiolecgiche e di
origine protetta, realizrate da imprese agricole e agroalimentari
condotte da giovani imprenditori del Mezzogiorno, e di wvalorizzare la
cultura gastronomica nazicnale soprattutto all'estero, nonche' di
sostenere la wvalorizzazione dell'immagine dei ristoranti italiani
che, a liwvello internazionale, garantiscono 1l rispetto degli
standard di qualita' dell'ospitalita'" italiana, nell'ambito del
perseguimente degli chiettivi wolti a fornire wuna piu' corretta e
dettagliata informazicne al consumatore 1in ordine alle autentiche
produzioni agroalimentari italiane, anche meglioc conosciute come
produzioni agroalimentari made in Italy, e ad agevolare il contrasto
del fenomeno dell'italian sounding, per l'anno 2014 &' concesso un
contributo di 2 milioni di eurc in favore dell'Istitutc naziconale
ricerche turistiche (ISHNART), diretto a rafforzare l1'attivita'™ di
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promozione di certificazicne del marchico «Ospitalita' Italiana ——
Ristoranti Italiani nel mondo», svolta dall'Istitute medesimo.

29. Per assicurare il sostegno all'esportazione, la somma di 200
milioni di euro delle disponibilita' giacenti sul conto corrente di
tescoreria di cui all'articolo 7, comma 2-bis, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 142, e successive modificazicni, &' wversata
all'entrata del bilancioc dello Stato nel 2014 a cura del titolare del
medesimo conto, per essere riassegnata al fondo di cui all'articolo 2
della legge 28 maggioc 1%73, n. 295, per le finalita' connesse
all'attivita' di credito all'esportazione e di internazicnalizzazione
del sistema produttivo.

30. Le somme deriwvanti dalle restituzioni dei finanziamenti
cancessi alle imprese ai sensi dell'articolo 2 della legge 24
dicembre 1985, n. 808, sono wversate all'entrata del bilancioc dello
Statoc per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze, agli appositi capitoli dello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico per le medesime finalita® di  cui
alla citata legge 24 dicembre 198%, n. 808, Le riscrse di cui al
presente comma non posscno essere in alcun modoe destinate al
finanziamentc del programma F-35 Lightning II-J5F (Joint Strike
Fighter}.

31. Al fine di favorire la nascita £ il rafforzamente di imprese
agricole & agroalimentari condotte da giovani imprenditori, gli
interventi per 1'accesso al mercato dei capitali, di cui all'articolo
66, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 282, devono essere
pricritariamente rivelti a giowvani imprenditori agriceli e ittici di
eta' compresa tra i 1B e i 40 anni.

32. All'articolc 66, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 24 marze 2012, n. 27,
dope il guarte periodo e' aggiunto il seguente: «Una guota minima del
20 per cento dei terreni di cui al primo periodo e' riservata alla
locazione, con preferenza per l'imprenditoria gicwanile agricecla come
definita dalla legislazicne vigente».

33. Nel decreto del Presidente della Repubblica 26 obttobre 18972, n.
633, dopo l'articelo 17 e' inserito il seguente:

«Art. 17-khis. (Acquisto di pukblicita' on line}) —— 1. I soggetti
passivi che intendanc acgquistare servizi di  pubblicita' e link
sponsorizzati on line, anche attraversc centri media e operatori
terzi, sone cbhbligati ad acgquistarli da soggetti titolari di una
partita IVA rilasciata dall'amministrazione finanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e 1 link sponsorizzati che
appaione nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di
search advertising), wisualizzakili sul territorio italiano durante
la visita di un sito internet o la fruizione di un servizieo on line
attraverso rete fissa o rete e dispositivi mobili, devono essere

acguistati esclusivamente attraverso soggetti, gquali editori,
concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altroc operatore
pubblicitaric, titolari i partita IVA rilasciata

dall'amministrazicone finanziaria italiana. La presente disposizione
g1 applica anche nel caso in cui l'operazione di compravendita sia
stata effettuata mediante centri media, operatori terzi e soggetti
inserzionistis.

34, All'articole &6 del decreto-legge 24 gennaico 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzeo 2012, n. 274 il
comma 2 e' sestituito dal seguente:

«2. Al fine di agevolare lo sviluppo dell'imprenditoria giowvanile
in agricoltura, i beni agricoli € a vocazione agriceola di cui al
comma 1 e guelli di cui al comma 7 possonce formare oggetbto delle
gperazioni di ricrdinc fondiarioc di cui all'articole 4 della legge 15
dicembre 19928, n. 441».
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35. All'articolo & del decreto legislativeo 18 maggio 2001, n. 228,
dopo il comma 4 e' aggiunte il seguente:

«d-bis. Qualora alla scadenza di cui al comma 4 abbiano manifestato
interesse all'affitte o alla concessione amministrativa giovani
imprenditori agricoli, di eta' compresa tra i 18 e i 40 anni,
l'assegnazione dei terreni avviene al canone base indicato
nell'avviso pubblico o nel bando di gara. In casoc di pluralita' di
richieste da parte dei predetti soggetti, fermo restande 1l cancne
base, s5i procede mediante sorteggic Cra gli stessis.

36, I commi 513 e 514 dell'articelo 1 della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, sono abrogati. I commi 1093 e 1094 dell'articclo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 29%6, e successive modificazioni,
riacgquistane efficacia dalla data di entrata in vigore della presente
legge. L'autcorizzazione di spesa di cul all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, . 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, &' ridotta di
22,8 milionl di euro per l'anno 2015 e di 43,7 milioni di eurc a
decorrere dall'anno 2016.

37. Al fine di assicurare il mantenimento di adeguate capacita' nel
settore marittime a tutela degli interessi di difesa nazionale e nel
quadro di una politica comune europea, conselidando strategicamente
1'industria navalmeccanica ad alta tecnelogia, sono autocrizzati
contributi ventennali, ai sensi dell'articolo 4, comma 177, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni, e secondo
le modalita' di cui all'articeolo 537-bis del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, di 40 milicni di euro a decorrere
dall'anno 2014, di 110 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 e
di 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, da iscrivere nello
state di previsiocne del Ministero delle sviluppec economico.

38. Per il finanziamento dei programmi di ricerca e sviluppo di cuil
all'artiecolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. BOB, sone autorizzati
due contributi wentennali rispettivamente di importeo di 30 milioni di
eurc a decorrere dall'annc 2014 e di 10 milioni di eure a decorrere
dall'anno 2015. A1 fine di garantire la prosecuzione degli interventi
di cui all'articolo 3 della legge 16 marzo 2001, n. 88, in favore
degli investimenti delle imprese marittime, gia' approvati dalla
Commissicne europea con decisione notificata con nota S5G (2001)
D/28571e del 1° febbraio 2001, e' autcorizzato un contributo
ventennale di 5 milieni di eurc a decorrere dall'esercizic 2014. Per
il fipanziamento di progetti innovativi di prodotti e di processi nel
campo navale avviati negli anni 2012 e 2013 ai sensi della disciplina
eurcpea degli ajuti di Stato alla costruzicne navale n. 2011/C364/06,
in wvigere dal 1° gennaleo 2012, e' autorizzate un contributa
ventennale di % milioni di eurc a decorrere dall'esercizic 2014.

38, Il Ministro della difesa riferisce in sede di presentazione del
documento di cui all'articolo 536, comma 1, del codice di cui  al
decreto legislativeo 15 marzo 2010, n. 66, riguarde allo sviluppo
Bilanciate di tutte le componenti dello strumento militare.
Sull'impiego dei fondi di cui ai commi 37 e 38, primo periodo, e
espressoc il parere delle competenti Commissioni parlamentari, ai

sensi dell'articelo 536, comma I lettera b, del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislative 15 marzo
2010, n. 66.

40, Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione wvigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cul all'articelo &, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, cenvertite, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%, e successive modificazioni, e'
ridetto di 30 milioni di euro per il 2015, di 50 milicni di euro per
il 2016 e di 70 milioni di eure a decorrere dal 2017.
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41. Al fine di consentire interventi del Ministero dell'interno per
la prosecuzicone della rete nazionale standard Te.T.Ra., necessaria
per le comunicazioni sicure delle Forze di polizia, &' autorizzata la
spesa di 30 milieoni di eurc per l'anno 2014 e di 70 milicni di  euro
per ciascunc degli anni dal 2015 al 2020.

42. All'articole 3, comma 4-kis, del decretc-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificaziconi, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, socno apportate le seguentl modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «piccole e medies sonc soppresse;

b) al secondo pericdo, le parcle: «piccole e medie» sono
soppresse;

c) al secondo periodo, dopo la parcla: «imprese» sono inserite le
seguenti: «per finalita'" di sostegno dell'economia,».

43, I1 CIPE, in sede di riparto delle risorse del Feondo per lo
sviluppo & la coesione per il pericdo di  programmaziones 2014-2020,
tenuto conte dei programmi pluriennali predisposti dall'Istituto
italiane per gli studi storici e dall'Istituto italiano per gli studi
filosofici, awventi sede in WNapeli, assegna, entro il limite
complessivo massimo di 2 milioni di euro per cilascuno degli anni
2014, 2015 e 2016, risorse per la realizzazione delle rispettive
attivita' di ricerca e formazicne di rilevante interesse pubblico per
lo sviluppe delle aree del Mezzogliorno. Cen la delibera di
assegnazione, da assumere con cadenza triennale, sono disciplinate le
dotazioni annuali, le relative modalita' di erogazione e le regole
per il loro impiego. A tal fine i predetti Istituti presentano al
Dipartimente per lo sviluppo e la coesicne economica del Ministero
dello sviluppeo eccnomico, entro i1 31 dicembre di ciascunc degli anni
antecedente all'adozione della delibera, 1 programmi di attivita'.
Per il triennio 2014-2016, i programmi sono presentati entreo 11 28
febbraio 2014. T programmi triennali indicano le altre fonti di
finanziamentc, pubbliche e private, che si prevede contribuiscano
alla loro realizzazione. Entro il 30 giugno di egni anne gli Istituti
presentanco una relazigne di rendiceonto sulle attiwvita' oggette di
finanziamento realizzate nell'esercizioc precedente.

44. All'articole 8, comma 1, del decreto-legge 1¢ luglioc 2008, n.
78, convertito, con modificarioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102,
al prime pericdo, le parcle: «al servizic di SACE s.p.a.» Sono
soppresse &, al secondo periode, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parcle: «o di altro istituto assicurativo le cui obbligazioni sono
garantite da uno Statom.

45, All'articele 5, comma 7, lettera b}, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, l"ultimo periodo e' soppresso.

46. All'articolo 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269;
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
dopo il comma 8-ter e' inserito il seguente:

«B8-guater. Fermo restando guanto previsto dail commi precedenti, la
Cassa depositi e prestiti S.p.A. puc' acqguistare titoli emessi ail
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, nell'ambitec di operazioni
di cartolarizzazicne aventi ad oggetto crediti verso picccle & medie
imprese al fine di accrescere il volume del crediteo alle piccole e
medie imprese. Gli acguisti dei predetti titoli, ove effettuati a
valere sui fondi di cui al comma 7, lettera a), possono essere
garantiti dalleo Statoc secondo griteri e modalita' stabiliti con
decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e
delle finanze. Agli oneri derivanti dalle eventuall escussioni delle
garanzie di cui al presente comma si provvede a wvalere sulle
disponibilita' del Fondo di garanzia per le piccole ¢ medie imprese
di cui all'articelo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1936, n. 662».
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47. All'articoleo 5, comma 11, del decreto-legge 30 settembre 2002,
n. 269, convertite, con modifiecazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, dopo la lettera e} &' aggiunta la seguente:

«e-bis) con riferimentoc a ciascun esercizio finanziario, le
esposizioni assunte o previste da CDP 5.p.A., ai sensi del comma 7,
lettera a), che possono essere garantite dallo Stato, anche a livello
pluriennale. La garanzia dello 3tato puc' essere rilasciata a prima
domanda, con rinuncia all'azione di regressc su CDP S5.p.A., deve
essere onercsa e compatibile cen la normativa dell'Unione europea in
materia di garanzie onerose concesse dallo Stato a condizioni di
mercaton.

48. Aji fini del riordino del sistema delle garanzie per l'accesso
al credito delle famiglie e delle imprese, del piu' efficiente
utilizzeo delle risorse pubbliche e della garanzia dello State anche
in sinergia con i sistemi locali di garanzia, del contenimento dei
potenziali impatti sulla finanza pubblica, e' istituite il Sistema
nazionale di garanzia, che ricomprende i seguenti fondi e strumenti
di garanzia:

a) il Fondo di garanzia per le piccecle ¢ medie imprese di cui
all'articole 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1596,
fn. 662. L'amministrazione del Fondo, ai sensi dell'articelo 47 del
testo unico di cui al decreto legislativeo 1° settembre 1993, n. 385,
e successive modificazioni, e' affidata a un consiglieo di gesticne,
composto da due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico
di cui wuno con funzione di presidente, da un rappresentante del
Ministero dell'economia e delle finanze con funzione di vice
presidente, da un rappresentante del Dipartimento per lo sviluppo e
la coesicne economica, da un rappresentante indicato dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autcnome di Trentoc e di Belzanc, nenche' da due esperti in materia
creditizia e di finanza d'impresa, designati, rispettivamente, dal
Ministero dello sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e
delle finanze su indicazicne delle asscciazioni delle piccole e medie

imprese, Al componenti del consiglic di gestione &' rigceonosgiuto un
compenso annuo pari a guello stabilito per 1 componentl del comitato
di amministrazione istituito ai  sensi dell'artiecole 15, comma 3,
della legge 7 agosto 1997, n. 266, e successive modificazioni. TI1

Ministero dello sviluppo economico comunica al gestore del Fondo i
nominativi dei componenti del consiglic di gestione, che e' istituito
gl sensi del citato articoleo 47 del decreto legislativo n. 385 del

19383, affinche' provveda alla sua formale costituzione. Con
l'adozione del provvedimente di costituzione del consiglio di
gestione da parte del gestocre decade l1'attuale comitato di

amministrazicne del Fondo;

b) la BSezione speciale di garanzia «Progetti di ricerca e
inngvaziconew», istituita nell'ambiteo del Fondo di garanzia di cui alla
lettera a), con una dotazione finanziaria di eurc 100.000.000 a
valere sulle disponibilita' del medesimo Fondo. La Sezione e
destinata alla concessione, a titolo oneroso, di garanzie a copertura
delle prime perdite su portafogli di wun insieme di progetti, di
ammontare minimo pari a euro 500,000,000, ceostituiti da finanziamenti
concessi dalla Banca europea per gli investimenti (BEI), direttamente
o attraverso banche e intermediari finanziari, per la realizzazione
di grandi preogetti per la ricerca e l'innovazione industriale posti
in essere da imprese di ogualsiasi dimensione, con particolare
riguardo alle piccole & medie imprese, alle reti di imprese e ai
raggruppamenti di imprese individuati sulla base di unc specifico
accordo-guadre di collaborazione tra 1l Ministero delleo swviluppo
economico, 1l Ministero dell'economia e delle finanze e la BEI. Con
decreto del Ministro dellco sviluppe economico, di concerto con il
Ministro dell'economia & delle finanze, sono definiti i criteri, le
modalita' di selezione e le caratteristiche dei progetti da includere
nel portafoglio, le tipoleogie di operazioni ammissibili e la misura
massima della garanzia in relazione al portafoglio garantito, nonche'
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le modalita' di concessione, di gestione ¢ di escussione della
medesima garanzia. Le risorse della Sezione speciale possono essere
incrementate anche da guota parte delle risorse della programmazione
2014-2020 dei fondi strutturali comunitari;

c) il Feondo di garanzia per la prima casa, per la concessione di
garanzie, a prima richiesta, su mutui ipotecari o su portafogli di
mutui ipotecari, istitultec presso 11 Ministero dell'econeomia e delle
finanze, cul soneo attribulte risorse pari a euro 200 milioni per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2014, nonche' le attivita' e le
passivita' del Fende di cui all'articole 13, comma 3-bis; del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 6 agesto 2008, n., 133, fermo restando guanto prewvisto
dall'ultimo pericdo della presente lettera. Il Fondeo di garanzia per
la prima casa opera con il medesimo conto corrente di  tesoreria del
Fonde di cui al predetto articole 13, comma 3-bis, del decreto-legge
n. 112 del 2008. La garanzia del Fondo e' concessa nella misura
massima del 50 per cento della guota capitale, tempoc per tempo in
essere sul finanziamenti connessi all'acquisto e ad interventi di
ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica di unita’
immebiliari, site sul territoric nazionale, da adibire ad abitazione
principale del mutuataric, con pricrita' per l'accessoc al credito da
parte delle giovani coppie o del nuclei familiari monogenitoriali con
figli minori, nonche' dei giovani di eta' inferiore ai trentacingue
anni titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all'articolo 1
della legge 28 giugno 2012, n. 92. Gli interventi del Fonde di
garanzia per la prima casa sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
gquale garanzia di uwultima istanza. La dotazione del Fondo pua’™ essere
incrementata mediante wversamento di contributi da parte delle regioni
e di altri enti e organismi pukklici. Con uno o piu' decreti di
natura neoh regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro con delega alle politiche gievanili e con
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leagge,
sonc stabilite le norme di attuazione del Fondeo, nonche' 1 criteri,
le condizioni e le modalita' per l'operativita' della garanzia dello
Statc e per l'incremento della dotazicne del Fondo., Il Fondo di
garanzia di cui all'articeolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertiteo, con modificazioni, dalla legge &
agosto 2008, n. 133, continua ad operare fino all'emanazione dei
decreti attuativi che rendano operative il Fondo di garanzia per la
prima casa.

4%, All'articolo 3 del decreto legislative 14 marze 2011, n. 23,
dopo il comma 10 e' inserito il seguente:

«l0-bis. Per assicurare il contrasto dell'evasione fiscale nel
settore delle locazioni abitative e l'attuazione di guanto disposto
dai commi B e 9 scno attribuite ai comuni, in relazione ai contratti
di locazione, funzioni di monitoraggic anche prewio utilizzo di
gquanto previsto dall'articelo 1130, primc comma, humero 6), del
codice civile in materia di registro di anagrafe condominiale e
conseguenti annotazioni delle leocazioni esistenti in ambite di
edifici condominialis.

50. All'articole 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dope il comma 1 e' inserite il seguente:

«l.l. In deroga a guanto stabilitc dal comma 1, i pagamenti
riguardanti canoni di locazicne di unita' abitative, fatta eccezione
per quelli di alloggli di edilizia residenziale pubblica, sono
corrispesti ckbligatoriamente, guale ne sia Ll'importe, in forme e
modalita' che escludano l'usc del contante e ne assicurino la
tracciabilita' anche ai fini della asseverazione dei patti
contrattuali per 1'ottenimento delle agevolazioni e detrazioni
fiscali da parte del locatore e del conduttoren».

51. A1 comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 agosto 2013, n.
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102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 cottobre 2013, n.
124, le parole: «la cul destinazione abbia particolare riguardo nei
confronti delle famiglie numercse» sono sostituite dalle seguenti: «.
Senza pregiudizic per la continuita' dell'operatiwvita' del Fondo, con
il regolamentc di cui all'articole 2, comma 480, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, possono essere introdotte particolari forme di
intervento con riguardo alle famiglie numercses.

52. All'articoloc 5 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
dope il comma 8-ter e' aggiunto 11 seguente:

«8-guater. Al fine di rispettare gli impegni assunti in sede di
Unione eurcopea volti a incrementare l'efficienza energetica del 20
per cento per il 2020, la Cassa depositi e prestiti Spa puo' prestare
garanzia suil finanziamenti relatiwvi agli interventi di incremento
dell'efficienza energetica delle infrastrutture pubbliche, compresi
gquelli relatiwvi all'illuminazicne pubblica, realizzati attraverso 1l
ricorso a forme di partenariato tra pubbliceo e privato o a societa!’
private appositamente ceostituite, in particolare per garantire il
pagamento dei corrispettivi dovuti dall'amministrazicne pubblica per
la realizzazione degli interventi e per la fornitura dei servizi di
cui  al presente comma. In caso di escussicone della garansia,
1'Agenzia delle entrate, entre il 30 settembre di ciascun anno, sulla
base dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
provvede a trattenere le relative somme, per 1 comuni interessati,
all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta municipale propria di
cui all'articoleo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
e successive modificazioni, riscossa tramite modello F24 o bollettino
di conto corrente postale e, per le province, all'tarto del

riversamento alle medesime dell'imposta sulle assicuraziceni contre la
respensabilita'’ civile derivante dalla circolazione dei veicoll a
motore, esclusi i ciclomotori, di cui all'articeolo 60 del decreto
legislative 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificaziconi,
riscossa tramite modello F24. Con decreto del Ministro dell'economia
2 delle finanze, di ceoncerto con il Ministro dellc sviluppo
economico, sono definite le modalita' attuative del presente comma <,
in particolare, i criteri, le tipologie e 1le caratteristiche degli
interventi di cui al presente comma, le modalita' di selezione
nonche' di concessione, di gestione e di escussione della medesima
garanzia, 1'importo massimo wutilizzabkile e le modalital di
comunicazione dei dati da parte della Cassa depostiti e prestiti  Spa
all'Agenzia delle entrate. Le somme trattenute di cui al periedo
precedente scno assegnate alla Cassa depositi e prestiti Spa ai sensi
delle disposizioni di cui all'articeleo 1, commi 11, 12 e 13, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. &4. Agli eventuali maggiori oneri
derivanti dal presente comma si provvede a wvalere su ulteripri
riscrse messe a disposizione dagli enti pubblici territeoriali sulla
base di convenzioni stipulate con il Ministero dello sviluppo
economico & con il Ministero dell"economia e delle finanze, nonche '
sulle risorse derivanti dalla programmazione dell'Unione suropea per

il periodo 2014-2020%.

53. Mediante riduzione delle riscrse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all'articolo 4 del decrete legislative 31 maggio
2011, n. 88, e in coerenza con le relative finalita', sonc assegnati
200 milieni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 al
Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di culi all'articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. Con
appesita delibera del CIPE soneo altresl' assegnati al predetto Fondo
di garanzia, a wvalere sul medesimo Fondo per lo sviluppo e la
coesione, ulteriori 600 milioni di eure. I1 CIPE tiene conto degli
stanziamenti in sede di assegnazione delle risorse del Fondo per lo
sviluppe & la coesione, anche al fine del rispetto delle percentuali
di riparto di cui al comma 6. Con la predetta delibera CIPE sono
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emanate, nel rispetto delle vigenti modalitca’ operative di
funzionamento del Fondo di garanzia per le piccole & medie imprese,
specifiche direttive per assicurare il piu' ampieo accesso delle

piccole e medie imprese del Mezzogiorno agli interventi del Fondo,
anche tramite l'individuazione di eventualil pricrita' di accesso alla
garanzia tenuto conto dei soggetti beneficiari e delle operazioni
finanziarie ammissibili. La dotazicne del Fonde per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente
conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articole 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
canvertite, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 1895, e
successive modificazioni, a' ridotta di 1% milioni di euroc a
decorrere dall'anno 2015.

534. I1 Ministro delle sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa notifica alla
Commissicne europea e autorizrzazione da parte della stessa, definisce
con propric decreto misure volte a faveorire i processi di  crescita
dimensicnale & di rafforzamento della solidita' patrimoniale dei
consorzi di garanzia collettiva dei fidi {confidi) sottoposti alla
vigilanza della Banca d'Italia, ovverc di guelli che realizzano
operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'elenco o
nell'albo degli intermediari wigilati dalla Banca d'ltalia e di
quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al migligramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa del rconfidi aderenti 1
quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad almeno
150 milieni di euro. All"attuazione delle misure di ecui al primo
periocdo s5i provvede a wvalere sulle riscrse del Fondo di garanzia per
le piccole & medie imprese, di cui all'articeclo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nei limiti dell'importo di
225 milieni di euro. Le disponibilita' di cui al secondo periodo
pPossono. essere incrementate da eventuali risorse messe a disposizione
da regioni, da enti pubblici e dalle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, sulla base di convenzioni stipulate con il
Ministero delleo sviluppo economico e con 11 Ministero dell'economia e
delle finanze, nocnche' da risorse derivanti dalla preogrammazione
dell'Unione eurcpea per 1l periocde 2014-2020.

55. Una somma pari a 70 miliconi di euro per ciascuno degli anni
2014, 2015 e 2016 e' destinata dal sistema delle camere di commercio,
industria, artigianateo e agricoltura al scstegno dell'accesso al
credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento dei
confidi, iwvi compresi quelli non sottoposti alla wigilanza della
Banca d'Italia, anche utilizzando una guota della deotazicne annuale
del fonde di perequazione di cui all'articolo 18, comma 9, della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, T criteri e le modalita® di
attuazicne e di meonitoraggio degli effetti delle norme del presente
comma sono definiti con il decreto di cui all'articeole 18, comma 4,
della suddetta legge n. 580 del 1993, La presente dispesiziocne non
comporta effetti di aumento sulla determinazione della misura annuale
del diritto camerale di eui all'articole 18, comma 4, della legge n.
580 del 1923.

56. E' istituite nello statoe di  previsicone del Ministero dello
sviluppo economico un fondo, con una dotazione pari a 5 milioni di
eurc per ciascune degli anni 2014 e 2015, destinato al sostegno delle
imprese che si uniscono in asscciazione temporanea di imprese (ATI) o
in raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) al fine di operare su
manifattura sostenibile e artigianate digitale, alla promozicne,
ricerca e sviluppec di software e hardware e all'ideazione di modelli
di attivita' di wvendita non ceonvenzionalli e forme di collaborazione
tra tali realta' produttive.

57. Le riscrse del fondo sono ercgate ai beneficiari di cui al
comma 56 che operano in collaborazicne con istituti di  ricerca
pubblici, uniwversita' e istituzioni sceolastiche autconome pubbliche
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sulla base di preogetti triennali da questi presentati attraverso
procedure selettive indette dal Ministero dello sviluppo economico
vaolti a sviluppare i seguenti principi e contenuti:

a) ricerca e swviluppo di software e hardware;

k) condivisicne e utilizzo di documentazione in maniera
comunitaria;

c) creazione di comunita' on line e fisiche per la collaborazione
2 la condivisione di conoscenze;

d) accessc alle tecnologie di fabbricazicone digitale;

&) crearione di nuove realta' industrialij

f) promozione di modelli di attivita’ di vendita non
convenzionali e innovatiwvi;

g) condivisicone di esperienze con il territorio;

h) sostegno per 1'applicazione delle idee;

i) sostegno delle scuole del territorio attraverse la diffusione
del materiale educativo sulla cultura dei «makers».

58B. Entro sei mesi dalla datas di entrata in vigore della presente
legge, il Ministre dello sviluppo econcmice invia alle Camere una
relazione che descrive gli effetti dell'applicazione dei commi 56 e
=

5%, Con decreto del Ministro delle sviluppo economico sono definitd
criteri e modalita' per l'applicazicone dei commi 56 e 57.

80. Per i contributi erogati a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le imprese italiane ed estere operanti
nel territoric nazionale <¢he abbianc beneficiate di  contributi
pubblici in conto capitale, gualora, entro tre anni dalla concessicone
degli stessi, delocalizzino la propria produzione dal sito
incentivato a une 5tato non  appartenente all'Unicne europea, con
conseguente riduzione del personale di almene il 50 per cento,
decadono dal beneficioc stesso e hanno 1'okbblige di restituire 1
contributi in conto capitale ricewvuti.

6l. I soggetti erogatori dei contributi di ecui al comma 60
disciplinane le modalita' € 1 templ di restituzione.

62. All'articole 11, comma 12-gquinquies, del decreto-legge 28
giugno 2013, n. 76, conwvertito, con modificaziconi, dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, le parcle: «La garanzia dello State di cui al
comma lZ-ter cessa al momente della ristrutturazione di cui  al
presente commar» S0N0 SOpPprLesse.

63. Il notaio o altro pubblico ufficiale e' tenutc a versare su
apposito conte corrente dedicato:

a) tutte le somme dovute a titele di oneorari, diritti, accessori,
rimborsi spese e contributi, nonche' a titeclg di tributi per 1 guali
il medesimo sia secstituto o responsabile d'imposta, in relazione agli
atti dallo stesso ricewuti o autenticati e soggetti a pubblicita’
immebiliare, ovvero in relazione ad attivita' e prestazieni per le
quali lo stesso s5ia delegato dall'autorita' giudiziaria;

k) ocgni altra somma affidatagli e soggetta ad obblige di
annotazicne nel registro delle somme e del wvalori di cui alla legge
22 gennaio 1934, n. 64, comprese le somme dovute a titole di  imposta
in relazione a dichiarazioni di successione;

c) l'intero prezzo o corrispettivo, ovvero il saldo degli stessi,
se determinate in denaro, oltre alle somme destinate ad estinsione
delle spese condominiali non pagate o di  altri oneri dowvuti in
occasione del ricevimento o dell'autenticazione, di eceontratti di
trasferimentec della proprieta' o di trasferimento, costituzione od
estinzione di altro diritto reale su immobili o aziende.

64. La disposizione di cui al comma 63 non si applica per la parte
di prezzo o corrispettivo oggetto di  dilazicne; si  applica in
relazione agli importi versati contestualmente alla stipula di atto
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di guietanza. Sonc esclusi i maggiecri coneri notarili.

65. Gli importi depositati presso il conte corrente di cui al comma
63 costituiscono patrimonioc separato. Dette somme sono escluse dalla
successicne del neotaio o altro pubbklico ufficiale e dal suc regime
patrimoniale della famiglia, sono assolutamente impignorabili a
richiesta di chiungue ed assolutamente impignorabile ad istanza di
chiungue e' altresi' il credite al pagamento o alla restituzicone
della somma depositata.

66. Eseguita la registrazione e la pubblicita’ dell'atte ai sensi
della normativa wigente, e werificata 1l'assenza di formalita'
pregiudizieveoli ulteriori rispette a gquelle esistenti alla data
dell'atto e da gquesto risultanti, il notaio o altro pubblico
ufficiale provvede senza indugio a disperre lo svincolo degli importi
depesitati a titolo di prezzo o corrispettivo. S5e nell'atto le parti
hanno previsto che il prezzo o corrispettive sia pagate solo dopo
1'avveramentc di  un determinato evento o 1'adempimento di  una
determinata prestazicne, 1l notaio o altrge pukbkliceo ufficiale
svincola il prezzo o corrispettivo depositate guande gli  viene
fornita la prova, risultante da atto pubblice © scrittura privata

autenticata, ovvers secondo le diverse modalita! probatorie
concordate tra le parti, che 1l'evento dedotto in condizione si  sia
avverato o che la prestazione sia stata adempiuta. Gli interessi
sulle somme depeositate, al netto delle spese di gesticne del
servizio, scno finalizzati a rifinanziare i fondi di credito

agevolate, riducendo i tassi della provvista dedicata, destinati ai
finanziamenti alle piccole & medie imprese, indiwviduati dal decreto
di cui al comma &7.

&7. Entro centoventi gicrni dalla data di entrata in wigore della
presente legge, con decreto del Fresidente del Consiglio dei
ministri, adettatoc su proposta del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentitoc il
parere del Consiglio nazicnale del notariato, sono definiti termini,
gcondizioni & modalita' di attuazione dei commi da &3 a &6, anche con
riferimento all'esigenza di definire condizioni contrattuall omogenee
applicate ai conti correnti dedicati.

68. Al fine di assicurare la manutenzione stracrdinaria della rete
stradale per l'anno 2014, la realizzazione di nucve opere e la
prosecuzione degli interventi prewvisti dai contratti di programma
gia' stipulati tra il Ministerc delle infrastrutture e dei trasporti
e la societa' ANAS Spa, e' autorizzata la spesa di 33% milioni di
eurc per l'anno 2014 e di 150 milicni di eurc per l'anno 2015. Per la
realizzazione di nuove opere e' data priorita' a quelle gia' definite
da protocelli di intesa attuativi e conseguenti ad accordi
internazionali, All'onere relatiwveo all'annc 2015 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'auteorizzazicne di spesa di cui
gll'articolo 1, comma 208, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

69. Per la realizzazione del secondo stralcic del macrolotto 4

dell'asse autostradale Salerno-Reggic Calabria, tratto fra il
viadotte Stupine esclusc e lo svincelo di  Altilia incluso, e
autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'annc 2014, di 170

milioni di euro per l'anno 2015 e di 120 milioni di eurc per l'anno
201s.

70. All'articele 18 del decreto-legge 21 giugne 2013, n. &9,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agesto 2013, n. 98, sono
appocrtate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, dopo le parocle: «il superamento
di eritieita' sulle infrastrutture wviarie concernenti ponti =
gallerie» scno 1inserite le seguenti: «nonche' 1'attuazione di
ulteriori dinterventi mirati ad incrementare la sicurezza e a
migliorare le condizioni dell'infrastruttura viaria con priorita' per
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le cpere stradali wvolte alla messa in sicurezza del territoric dal
rischio idrogeoclogicown;

b}y al comma 10, dopo le parole: «programma degli interventi di
manutenzione straordinaria di ponti, vwviadotti e gallerie» sono
inserite le seguenti: «nonche' degli ultericri interventi mirati ad
incrementare la sicurezza & 2 migliorare le condizioni
dell'infrastruttura wviaria con pricrita' per le opere stradali wvolte
alla messa in sicurezza del territerio dal rischio idrogeclogico».

1. E' autcrizzata la spesa di 151 milioni di eure per 1l'anno 2014,
di 100 milioni di euro per 1'anno 2015, di 71 milioni di euro per
1'anno 2016 e di 792 milioni di eurc per l'anng 2017 per consentire:

a) la preosecuzione immediata dei laveri del sistema MO.5.E.
previsti dal 43° atto attuativo della Convenzione generale
sottoscritta tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti —-
Magistrato alle acque di Venezia e il Ceonsorzio Venezia Nuova, con
presa d'atto da parte del CIFE;

by il completamento dell'intero sistema MO.5.E., con atto
aggiuntivo alla Cenwvenzicne generale di cui alla lettera a) da
sottoporre al CIFE entro 1l 30 giugne 2014.

72. Il comma % dell'articole 176 del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, serviezi e forniture, di cui al decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, e'" sostituito dal seguente:

«%., Il scggetto aggiudicatore werifica, prima di effettuare
qualsiasi pagamento a favore del contraente generale, compresa
1'emissicne di eventuali stati di awvanzamento lavori, i1 regolare
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale werso
i propri affidatari: owe risulti 1'inadempienza del contraente
generale, il scggetto aggludicatere applica una detrazicne suil
successivi pagamenti e procede al pagamento diretto all'affidatario,
nonche' applica le eventuali diverse sanzioni previste nel
contrattox.

73. A1 fine di assicurare la continuita" dei lavori di manutenziones
stracrdinaria della rete ferroviaria inseriti nel contratteo di
servizio 2012-2014 tra 1l Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la societa" Rete ferrowviaria italiana (RFI) Spa, e’
autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per 1'annoc 2014,

74, &1 fine di completare il finanziamento della tratta
Cancello-Frasso Telesino e wvariante alla lineas Roma-Mapoli, wvia
Cassino, sita nel comune di Maddaleoni, dell'asse ferroviario AV/AC
Napoli-Bari, presentato al CIPE nella seduta del 18 febbraio 2012, e
assicurare la celere presentazione al medesimo Comitato del progetto
definitivo entro il 30 settembre 2014, e' autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per l'anno 2015 & di 50 milioni di euro per LlTanno
2016.

75. In considerazione della strategicita’ dell'intervento relativo
al collegamenta Termoli-San Vittore, in gquante inserito nel programma
di cui alla delibera del CIPE n. 121/2001 del 21 dicembre 2001, nel
rispette della legge 21 dicembre 2001, n. 443, le riscrse rivenienti
dalla revoca dei finanziamenti di cui ai commi 2, 3 & 4 dell'articolo
32 del decreto-legge & luglieo 2011, n. 98; convertito, Con
modificazieni, dalla legge 15 luglie 2011, n, 111, come meodificati
dal comma 7% del presente articolo, e confluite nel Fondo di cui  al
comma 6 del citato articolo 32 del decreto-legge n. 98 del 2011 sono
destinate prioritariamente al ripristine della gquota di cui alla
delibera del CIPE n. 682/2011 del 3 agosto 2011, relativa al c¢itato
collegamente Termcli-San Vitteore, ferme restando le disposizioni
dell'articolo 25, comma ll-ter, del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
89, convertito, con modificarzrieni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

76. Le tratte Brescia-Verona-Padova della linea ferroviaria AV/AC
Milano-Venezia, la tratta Apice-COrsara o la tratta Frasso
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Telesino-Vitulane della 1linea ferroviaria AV/AC Napoli-Bari sono
realizzate con le modalita' previste dalle lettere b) e ¢} del comma
232 e dai commi 233 e 234 dell'articole 2 della legge 23 dicembre
200%, n. 19%1. Il CIPE puco' approvare 1 progetti preliminari delle
opere indicate al primo periodo anche nelle more del finanziamento
della fase realizzativa e i relativi progetti definitivi a condizione
che ‘sussistano disponibilita' finanziarie sufficienti per il
finanziamente di un primeo lotte costruttivo di valore non inferiore
al 10 per cento del costo complessivo delle opere. & tal fine e!
autorizzata la spesa mediante erogazione diretta di 120 milioni di
eurc per clascune degli anni dal 2015 al 2029. A walere sui predetti
contributi non sono consentite operazicni finanziarie con ogneri a
carico delle 3tatoc.

77. Per fare frente all'esigenza di assicurare la continuazione del
servizio pubblico di trasporto marittimo, legata all'aumento del
traffico di passeggeri, e al fine di garantire la continuita'
territoriale nell'area dello Stretto di Messina per la prosecuzione
degli interventi di cui all'articelo 1, comma 1031, lettera b}, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e
all'articolo 5-bis del decreto-legge 26 aprile 2013, (e 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugne 2013, n. 71,
relatiwvi gl trasporto marittime veloce di passeggeri tra le citta' di
Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, e' auteorizzata 1la
spesa di 3 milioni di eurc per l'anno 2014.

78. Per assicurare i collegamenti di  servizieo di Lrasporto
marittimo wveloce nello Stretto di Messina, per 1l'anno 2014 e’
autorirzata la spesa di 5,4 milioni di euro. &l relative onere si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articelo 19-ter, comma 16, lettera c), del
decreto-legge 25 settembre 20049, . 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 novembre 200%, n. 166,

79. All'articole 32, commi 2 & 3, del decreto-legge 6 luglie 2011,
n. 98, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 1% luglioc 2011, v
111, la parcla: «200B» &' sostituita dalla seguente: «2010».

80. Per 1'awvvio immediate di interventi di adeguamento del
tracciate e la velocizzazione dell'asse ferroviario Bologna-Lecce e'
autcrizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'annc 2014 e di 150
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016. HNelle more
dell'spprovazione del contratto di programma-parte investimenti
2012-201a, sottoscritto con RFI, e’ autorizzata la
contrattualizzazicne deli predetti interventi.

Bl. Al fine di favorire i sistemi dei collegamenti marittimi,
ferrgviari e stradali tra gli inzediamenti dell'area dellc Stretto di
Messina e miglicrare la gualita’ dell'offerta di trasporto;
determinata dalla sospensione della realizzazione del Ponte sullo
Stretto, &' autorizzata la spesa di 200.000 eure per l'anno 2014 per
uno studio di fattibilita' da redigere entro il 30 settembre 2014. In
casoc di mancato utilizzo, le risorse non utilizzate scno versate
all'entrata del bilancio dello 5Stato per essere riassegnate, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, agli appositi
capitoll delle stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

82. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Lrasporti,
entro trenta giorni dalla data di entrata in wigore della presente
legge, scno stabiliti i criteri e le modalita' per l'attuazione del
comma 81.

83. Al fine di fawvorire il rinnovo dei parchi aontomobilistici e

ferroviari destinati ai servizi di trasporto pubkblico locale,
regicnale & interregicnale, nonche' della flotta destinata ai servizi
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di trasporte pubblico locale lagunare, la dotazione del fondo
istituite dall'articolo 1, comma 1031, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, &' incrementata di 300 milioni di eure per 1'anne 2014 e di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, da destinare
all'acguisto di materiale rotabile su gomma e di materiale rotabile
ferroviario, nonche' di vaporettil e ferry-boat. A1 relativo riparto
tra le regioni si provvede entro il 30 giugno di ciascunc degli anni
del triennioc con le procedure di cui all'articele 1, comma 1032,
della legge n. 296 del 2006, sulla kase del maggiore carico medio per
servizio effettuato, registrato nell'anno precedente. T relativi
pagamenti sono esclusi dal patto di stabilita' interno, nel limite
del 45 per cento dell'assegnazione di ciascuna regione per l1'anno
2014 & integralmente per gli anni 2015 e 201¢6.

B4. Entro il 31 marzo 2014, con decreto del Ministero delle
infrastrutture & dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cuil all'articolo 8 del decreto legislative 28 agosto
1997, n. 281, sono definiti, con eriteri di uniformita' a liwvello
nazionale, i costi standard dei servizi di trasporte pubblice lecale
2 regionale nonche' 1 criteri per 1l'aggiornamento e l'applicazione
degli stessi. Nella determinazione del costo standard per unita' di
servizio prodetta, espressa in chilometri, per ciascuna modalita'  di
trasporto, si tiene conto dei fatteri di contesto, con particolare
riferimento alle aree metropolitane e alle aree a domanda debele,
della welcoecita' commerciale, delle econcmie di scala, delle
tecnologie di produzione, dell'ammodernamento del materiale rotabile
e di un ragicnevole margine di utile.

85. & partire dall'anno 2014, al fine di garantire una piu' egua ed
efficiente distribuzione delle risorse, una guota gradualmente
crescente delle risorse statali per il trasporte pubblice locale e
ripartita tra le regioni sulla base del costo standard di produzicone
dei servizi.

86. All'articole 35 del decreto-legge 6 luglie 2011, th. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, . 111,
dopo il comma 4 ' inserito il seguente:

«d-his. Al medesimi fini indicati al comma 4, 1l1'installazione e
1'attivazione di apparati di rete caratterizzati da wuna potenza
massima trasmessa in uplink inferiore o uguale a 100 mW, e da una
potenza massima al connettore di antenna, in downlink, infericre o
uguale a 5 W, e aventi un ingombro fisico non supericre a 20 litri,
possono essere effettuate senza alcuna comunicazione all'ente locale
e agli organismi competenti ad effettuare 1 ceontrelli di cul
all'articoleo 14 della legge 22 febbraic 2001, n. 36».

87. All'articole l17-terdecies, comma 1, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. B3, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agesto
2012, n. 134, le parole: «L, Ml & Nl» sono sostituite dalle seguenti:
«L, M & Nl=».

88. Al fine di accelerare gli interventi in aree urbane per la
realizzazione di linee tramviarie e metropolitane il CIPE, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leqgge,
individua, con apposita delibera, su proposta del Ministero delle
infrastruttuzre e dei trasporti, gli interventi da revocare al sensi
dell'articole 32, commi da 2 a 5, del decretoc-legge 6 luglioc 2011, n.
98, convertite, con modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n.
111, nonche' gquelli finanziati dalla legge 26 febbraioc 1992, n. 211,
sul sistema metropolitano che, alla data di entrata in wigore della
presente legge, non sianc stati affidati con apposite bando di  gara.
Le risorse rivenienti dalle revoche di cui al periodo precedente
confluiscone in apposita sezione del Fondo istituite ai  sensi
dell'articole 32, comma &, del citato decreto-legge & luglio 2011, n.
98, & scno finalizzate dal CIPE con pricrita' per la metroctramvia di
Milano-Limbiate, e per quelle di Padova e di Venezia.
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B3. E' autorizzata la spesa di 330 milioni di euro per 1'anno 2014
per interventi in favore del settore dell'autotrasporto. Al relative
riparto si provvede con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con 1l Ministro dell'economia e delle
finanze.

90. All'articole 1, comma 211, della legge 24 dicembre 2012, n.

228, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periodi: «&i fini del
perseguimentoe dell'interoperabilita' della piattaforma logistica
nazionale digitale con altre piattaforme che gestiscono sistemi di
trasporto e logistici settoriali, nonche' dell'estensione della

plattaforma logistica nazionale mediante l'inserimenteo di nuove aree
servite e nuovi servizi erogati all'autotrasporto, iwvi inclusa la
cessione in comodato d'uso di apparati di borde, il contributo di ecui
all'articoleo 2, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e'
incrementato, senza obbligo di cofinanziamento da parte del soggetto
attuatore unico di cui all'articelo 6l-bis del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con medificazieni, dalla legge 24
marze 2012, n., 27, di 4 milioni di eure per l'annc 2014 e di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, TI1 Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti stipula con il soggetto
attuatore unico una specifica convenzione per disciplinare 1'utilizzo
dei fondi. Per il definitiwvo completamento della piattaforma
logistica nazionale digitale e la sua gesticne il soggetto attuatore
unico ha facolta' di avvalersi della concessione di  servizi in
finanza di progetto, ai sensi dell'articolo 278 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207%,

91. A titolo di compensazione parziale dei danni econcomici subiti
dalla societa' di gestione dell'aeroporto di Trapani Birgi per le
limitazioni imposte alle attiwvita' aeroportuali civili dalle
operazioni militari conseguenti all'applicazione della riscluzione n.
1973 dell'ONU, 1 diritti di eui all'articole 1, lettera a), della
legge 5 maggic 1976, n. 324, intreoitati dalla medesima societa’ di
gestione ail sensi dell'articole 17, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 1997, n. &7, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 23
maggio 1997, n. 135, sono wversati all'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati nello statoc di previsione del Ministero
dell'interno per le finalita' di cui all'articelo 4-kis, comma 1, del
decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, cenvertiteo, con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2011, n. 130.

92. &l decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284, scno apportate
le seguenti moedificasioni:
a) all'artiecola 9, comma 2, dopo la lettera 1) sono aggiunte le
seguenti:
wl-bis) svolgere funzicni di studic e di  consulenza con
specificeo riferimento a progetti normativi, alla risoluzione delle
problematiche connesse con l'acecesso al mercato dell'autotrasporto e
alla professione di autotrasportatore;
l-ter}) werificare l'adeguatezza e regolarita' delle imprese
iscritte, in relazione alle meodalita' concrete di svolgimento
dell'attivita' economica ed alla congruita' fra il parco veicolare e
il pumero dei dipendenti autisti, nonche' alla regolarita' della
copertura assicurativa dei wveicoli, anche mediante l'utilizzazione
dei dati presenti nel CED presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e dei collegamenti telematici fra i sistemi informativi
dell"INAIL, dell'INPE e delle camere di commercic;
l-guater) svolgere attivita' di controllo sulle imprese
iscritte, al fine di garantirne la perdurante e continua rispondenza
ai requisiti previsti per 1'esercizio della professione come definiti
ai sensi del regelamenta {CE) n. 1071/2009 del Parlamentc europec e
del Consigliec, del 21 ottohre 200%9;
b) all'articoleo 10, comma 1:
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1) la lettera £) e' sostituita dalla seguente:

«f) un rappresentante per ciascuna delle associazioni di
categoria degli autotrasportatori, nonche' un rappresenktante per
ciascuna delle associazioni nazionali di rappresentanza, assistenza e
tutela del movimento cooperative giuridicamente riconesciute dal
Ministero competente ai sensi delle wigenti disposizioni, che abbiano
i seguenti requisiti:

1} ordinamento interne a bkase democratica, sancite dalle
statuto;

2} potere di rappresentanza, risultante in mode esplicito
dalle statute, della categoria degli autotrasportatori, con
esclusicne di ceontemporanea rappressntanza di  categorie awenti

interessi contrapposti;:

3} anzianita' di ceostituzione, avvenuta con atto notarile, di
almeno cingue anni, durante i guali siana state date, in maniera
continuativa, anche a livello provinciale, manifestazioni di
attivita' sveolte nell'interesse professionale della categoria;

4} non meno di  cinguecento imprese iscritte a livello
nazionale, ovverc imprese iscritte con un totale di weicoli aventi
massa complessiva non inferiore a ventimila tonnellate;

5} organizzazione periferica comprovata con proprie sedi in
almeno venti circoscrizioni previnciali;

6) essere stata firmataria, nel corso degli ultimi dieei anni,
di rinnpovi del contratto collettiwve nazionale di  lawvore logistica,
trasporto merci e spediziche;

7} essere rappresentata in seno al Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro, direttamente o per 11 tramite delle
Confederazioni alle gquali aderisce»;

2} la lettera gl e' abrogata.

93. Le nuowve funzioni attribuite al Comitato centtale per l1'albo
nazionale degli autotrasportatori, di cui all'articele 9, comma 2,
lettere l-bhis), l-ter) e l-guater), del decreto legislativeo 21
novembre 2005, n. 284, trovano copertura nell'ambitc delle risorse
finanziarie di cui all'articole 2 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubklica 9 luglic 2010, n. 1324, owvveroc le
stesse sono svolte con le risorse umane, strumentall e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

94, All'articoloc 105, comma 3, del decreto legislative 31 marzo
1998, n. 112, la lettera h) e' abregata. Le funzioni relative alla
cura e alla gesticne degli Albi provinciali degli autotrasportatori
di cose per conto di terzi sonc swolte dagli Uffici periferici del
Ministeroc delle infrastrutture e dei trasporti con le risorse umane
disponibili a legislazione vigente. Entro e non cltre sei mesi dalla
data di entrata in wvigore della presente legge, le funziconi di cui al
presente comma sono trasferite con decreto del Presidente del
Consiglioc dei ministri, comprese le relative riscorse finanziarie da
destinare al funzionamento degli Uffieci. Fine a tale data, le
predette funzioni di cura e di gestione degli Albi provinciali sono
esercitate, in via transitoria, dalle province.

85, All'articolo 83-bis, comma 12, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, & successive modificazioni, le parocle: «, che deve
avvenire entro e non oltre la fine del mese in cul si song sveolte le
relative prestazicni di trasporto» sonoc soppresse,

96. Per la realizzazione della terza corsia della tratta
auteostradale A4 Quarto d'Altino=Villesse=Gorizia, al fine di
consentire l'attuazione dell'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3702 del 5 settembre 2008, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 dell'll settembre 2008, sono destinati 30 milioni di
eurc per l'anno 2014 e 100 milioni di esuro per l'annc 2015.

97. Per il completamento del Piano nazionale banda larga, definito
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dal Ministeroc delle sviluppe economico —-- Dipartimento per le
comunicazioni e autorizzato dalla Commissione europea [aiuto di Stato
n. SA. 33807 (2011/W) - Italia], &' auterizzata la spesa di 20,75
milioni di euro per l'anno 2014.

98. 21 fine di sviluppare forme integrate di mecbilita' & trasporto
e di promucvere la digitalizzazione, le modalita' di acgquisto
previste dall'articole 8, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, convertite, con modificazicni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono utbtilizrabili anche per 1l pagamente di  servizi di
parcheggio, bike sharing, accesso ad aree a traffiece limitate e di
analoghi sistemi di meobilita' e trasporto.

93. A1 fine di procedere al pagamento dei debiti relativi ad opere
pubbliche affidate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
a seguito della cessazione dell'intervento straordinario nel
Mezzogiorno, &' autorizzata la spesa di 80 milioni di eurc nel 2014 e
di 70 milioni di euro nel 2015.

100. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 481, della legge
27 dicembre 200&6, n. 296, relativamente al potenziamento delle
attivita' e degli strumenti di monitoraggic e analisi della spesa in
materia di attuazione delle opere pubbliche, 1'autorizzazione di
spesa di cui al terzo pericodo del medesimo comma 481 &' incrementata
di 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2014,

101. All'articolo 46-ter del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, bl
comma 5 &' sostituito dai seguenti:

«h. Al fine di garantire la tempestiva realizzazicne delle opere
Expc  indispensabili per L1'Evente e per far freonte al mancato
contributo in econto impianti dowvuto dai soci  inadempienti, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su richiesta
del Commissario Unico di cui all'articolo 5 del decreto-legge 26
aprile 2013, n. 43, conhvertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2013, n. 71, sentiti gli enti territoriali interessati, sono
revocatl e rifinalizzati i finanziamenti statali relativi ad opere
connesse all'Evento, gia' incluse in apposito allegateo al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26 novembre 2008, e successive
modificazioni, ovvero previsti nell'ambito delle opere di pertinenza
del tavelo istituzionale comprensive degli interventi regionali e
sovraregionali istituiteo con il ecitate decreto del Presidente del
Consiglioc dei ministri 22 ottokbre 2008 & presieduto dal Presidente
pro tempore della regione Lombardia.

5-bis. Per l'attuazione del comma 5, 1 finanziamenti statali
relativi alle opere di connessione infrastrutturale del tavolo
Lombardia di cuil al predetto decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 22 ottobre 2008 individuati con attoc del Commissario Unico
d'intesa con 11 Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
confluiscono in un apposite fondo iseritto nelle stato di  previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti -- Direzione
generale per lo sviluppo del territorioc, la programmazione ed 1
progetti internazionali denominateo "Fondo unico EXPD: infrastrutture
strategiche di connessione all'Expo 201537 e finalizzato alla
realizzazione delle opere indispensabili per 1a svolgimento
dell'Eventao.

5-ter. Le somme di cui al comma 5-bis sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate sul Fonde unico Expo. Il
Ministro dell'economia e delle finanze &' autorizzate ad apportare,
con propri decreti, le occcorrenti wvariazioni di bilanciowm.

102. Per fronteggiare le stracrdinarie esigenze connesse alla
realizzazione dell'Expo Milano 2015, anche attraversec la tempestiva
acquisizione e realizzazicne delle infrastrutture delle Forze di
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polizia e l'implementazicne dei servizi, e' autorizzata la spesa di
38 milioni di euro per l'anno 2014, di cui 34 milioni di euroc in
conto capitale, e di BB milieni di eure per 'anne 2015. Per le
medesime finalita', in favore del Corpc nazionale dei wigili del
fuoce ' auteorizzata la spesa di 9 miliconi di euro per 1'annc 2014,
di cui 6 milioni di euro in conto capitale, e di 12 milicni di euro
per l'anno 2015.

103. Al fine di incrementare l'efficienza dell'impiego delle
risorse tenendo conto della specificita' e delle peculiari esigenze
dei Corpi di pelizia, per l'anno 2014 le risorse disponibili per il
trattamento economicoc accesscrio del personale appartenente ai
predetti Corpil scno incrementate, ocltre che da gquelle previste dagli
ordinari stanziamenti di bilancio per 1'anno 2014, di 100 milioni di
euro. In relazione alle somme di cui al presente comma non trova
applicazione guanto previsto dall'articole 9%, comma Z2-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificaziconi,
dalla legge 30 luglic 2010, n. 122.

104, L'autcrizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 2RZ, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, &' ridotta di
107 milioni di euro per l'anno 2014 e di 100 milioni di euro per
1'anno 2015,

105. Al fine di garantire continuita' di risorse destinate alla
spesa per interventi a favore dei beni culturali, il comma 16
dell'articole 32 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglic 2011, n. 111, e' abrogato.

106. All'articolo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il comma
4 e' sostituito dai seguenti:

«d. Per il triennio 2014-2016 una quota fino al 2 per cento, e nel
limite di 100 milioni di euro annui, delle risorse aggiuntive
annualmente previste per infrastrutture e iscritte nelle stato di
previsiocne della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e' destinata alla spesa per investimenti in favore dei beni
culturali. L'assegnazione della predetta quota e' disposta dal CIPE,
nell'ambito delle risorse effettivamente disponibili, su proposta del
Ministro dei beni e delle attivita' culturali & del turismo, di
concerte con il Ministro delle infrastrutture e dei traspocrti e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base di un programma
di interventi in favore dei beni culturali.

4-bis. Al fine di tutelare e promucvere 1l patrimenico morale,
culturale e storico dei lucghi di memoria della lotta al
nazifascismo, della Resistenza e della Guerra di  liberazione, una
quota delle risorse di cui al comma 4, pari a 2,5 milieni di euro per
ciascunc degli anni 2014, 201% e 2016, e' destinata a finanziare
interventi di recupero e valorizzazione del lucghi della memoria. Gli
interventi di cui al presente comma sono individuati dal Comitato
storico-scientifico per gli anniversari di interesse nazicenale di cui
al decreto del Presidente del Consiglic dei ministri & giugno 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglic 2013=.

107. Alle scopo di mantenere adeguati liwvelli di capacita’
operativa, le autecrizzazioni di spesa di cul all'articole 2, commi 98
e 599, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sonoc rifinanziate,
rispettivamente, per 1'importo di 1,5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2014 e per 1'importo di 0,5 milioni di euro per 1'anno 2014
e di 14 milicni di euro per ciascunc degli anni dal 2015 al 2020.

108. All'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. B4, dopo il
comma 15 &' aggiunto il seguente:

«lb-bis. Qualora un'impresa o agenzia che svolga esclusivamente o
prevalentemente fornitura di lavorc temporaneo, ail sensi del presente
articolo, nonche' dell'articole 16, versi in state di  grave crisi

22 di 150 30/12/2013 09:59



ek ATTO COMPLETO ###

23 di 150

economica derivante dalle sfavoreveole andamente congiunturale, al
fine di sostenere 1'occupazione, di favorire i processi di
riconversione industriale = di evitare grave pregiudizia
all'operativita' e all'efficienza del porto, l'ente di gestione del
porte puc' destinare una guota, comungue neon eccedente il 15 per
cento, delle entrate proprie derivanti dalle fasse a carico delle
merci imbarcate = sharcate, senza ulteriocri oneri a carico del
bBilancio delle 5Stato, a iniziative a sostegno dell'cccupazicone,
nonche' al finanziamento delle esigenze di formazione dei prestatori
di lavoro temporaneo e per misure di incentivazione al pensionamento
di dipendenti o scci dell'impresa o agenzia. I contributi non possono
essere erogati per un periodo eccedente cingue anni, ¢ comungue
eccedente quello necessario al rieguilibrio del kilancio del soggetto
autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo, e sono condizionati
alla riduzione della manodopera impiegata di almeno i1l 5 per cento
all'annc. Per tutto il pericde in cui il soggetto autorizzato
beneficia del sostegno di cui al presente comma, non puc' procedere
ad alcuna assunzicne di personale o all'aumento di scci lavoratoris.

108, Ai fini del perseguimento degli obiettivi di contrasto
dell'evasione fiscale, delle frodi fiscali, dell'immigrazione
clandestina, della criminalita' organizzata nonche' degli illeciti in
materia d'impiego delle risorse pubbliche, rafforzande il controllo
economico del territorig, &' autorizzateo un contribute a favore del
Corpo della guardia di finanza di 5 milioni di euro per l'annc 2014,
di 30 milioni di euro per 1l'anno 2015 e di 50 milioni di euro per
clascuno degli anni dal 2016 al 2020 per 1'ammodernamento e la
raziconalizzazione della flotta, anche veiccolare, il miglioramento e
la sicurezza delle comunicazioni neonche' il completamento del
programma di dotazione infrastrutturale del Corpo medesimo.

110. L'auterizzazione di spesa di cui all'articole 1, comma 92,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' incrementata di 5 milioni di
eurc per l'anno 2014 al fine di finanziare gli interventi per
potenziare la rete infrastrutturale per la mobilita' al servizio
della Fiera di Verona.

111. &1 fine di permettere il rapido avvio nel 2014 di interventi
di messa in sicurezza del territorio, le risorse esistenti sulle
contabilita' speciali relative al dissestg idrogeolegico, non
impegnate alla data del 21 dicembre 2013, comungue nel limite massimo
complessivo di 600 milioni di euro, nonche' le riscrse finalizzate
allo scopo dalle delibere CIPE n. 6/2012 & n. B/2012 del 20 gennaio
2012, pari rispettivamente a 130 milioni di eurc e 674,7 milioni di
euro, devono essere utilizzate per i progetti immediatamente
cantierabili, pricritariamente destinandole agli interventi integrati
finalizzati alla riduzione del rischio, alla tutela e al recupero
degli ecosistemi e della biodiwversita' e che integrino gli obiettiwvi
della direttiva 2000/60/CE, del Parlamento europeo & del Consigliao,
del 23 ottcbre 2000, che istituisce un quadro per l'azione
comunitaria in materia di acgque, e della direttiva Z2007/60/CE, del
Parlamento europec e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa
alla valutaziocne e alla gesticone deil rischi di alluviegni. A tal fine,
entro il 1* marze 2014, 11 Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare wverifica la compatibilita' degli accordi di
programma e dei connessi cronoprogrammi con l'esigenza di
massimizzare la celerita' degli interventi in relazione alle
situazioni di massimo rischic per l'incelumita' delle persone e, se
del caso, propone alle regioni le integrazioni e gli aggiornamenti
necessari. Entre 1l 320 aprile 2014 i soggetti fiteclari delle
contabilita' speciali concernenti gli interventi contro 41l dissesto
idrogeoclogico finalizzano le risorse disponibili agli interventi
immediatamente cantierabili contenuti nell'accordo e, per il tramite
del Ministerc dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare,
presentanc specifica informativa al CIPE indicando il relativeo
cronoprogramma e lo stato di  attuazione degli interventi giaf
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avviati. La mancata pubblicazione del bando di gara, owvvero il
mancato affidamento dei lavori entro il 31 dicembre 2014, comporta la
revoca del finanziamento statale e la contestuale rifinalizzazions,
con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare di concerto con il Ministro dell'econcmia e delle finanze,
delle risorse ad altri interventi contro il disseste idrogeoclogico,
fermo restando il wvincole territoriale di destinazione delle risorse
attraverso una rimedulazione deli singoli acceordi di preogramma, ove
esistano progetti immediatamente cantierabili compatibili con le
finalita' della norma. A decorrere dal 2014, ai fini della necessaria
programmazione finanziaria, entro il mese di settembre, il Ministro
dell'ambiente & della tutela del territoric e del mare presenta al
CIPE una relazicne in ordine agli interventi in corso di
realizzazione ovvero alla prosecuzione ed evoluzione degli accordi di
programma, unitamente al fabbisognoe finanziario necessaria per gli
esercizi successivi. Gli interventi contro il dissesto idrogeclogico
sono monitorati ai sensi del decreto legislative 29 dicembre 2011, n.
22%. Per le finpalita' di cui al presente comma &' autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per 1l'anno 2014, di 50 miliecni di euro
per l'annge 2015 e di 100 miliconi di eure per 1l'anno 201s6.
All'articole 17, comma 1, prime periodo, del decreto-legge 30
dicembre 200%, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2010, n. 26, le parole: «non oltre 1 tre annis sono
sostituite dalle seguenti: wnon oltre 1 sei anniw».

112. E' istituito nello state di  previsione del Ministero
dell'ambiente & della tutela del territorio e del mare un apposito
tonde da ripartire, sentita la Conferenza unificata di cul
all'articole 8 del decretc legislativo 28 agosteo 1997, n. 281, con
una dotazione di 10 milioni di euro per 1'esercizio 2014, di 30
milioni di euro per l'esercizic 2015 e di 50 milieni di eure per
l'esercizio 2016, al fine di fipanziare un piano stracrdinario di
tutela e gestione della risorsa idrica, finalizzato pricritariamente
a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. Il piano,
approvato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territoric e del mare e preceduto da unc o piu' accordi di programma
con gli enti territoriali e leocall interessatl, indiwvidua gli
interventi necessari e 1 soggetti che vi provvedono nonche™ le
madalita' di erogazione del finanziamento per fasi di avanzamento che
devono corrispondere ad una percentuale non infericore al 20 per cento
del costoc complessive dell'intervento. Gli  interventi di  cui  al
presente comma sono monitorati ai sensi del decreto legislative 29
dicembre 2011, n. 229.

113, Fatta salva la responsabilita’ dell'autcre della
contaminazicone e del proprietarioc delle aree in conformita' alle
leggi vigenti e fatto salvo il dovere dell'auterita'® competente di
procedere alla ripetizicone delle spese sostenute per gli interventi
di caratterizzazicne e messa 1lh sicurezza, nonche' per gli ulteriori
interventi di bonifica e riparazione del danno ambientale nelle forme
e nei modi previsti dalla legge, nelleo state di  previsione del
Ministerc dell'ambiente e della tutela del territoric e del mare e’
istituite un appeosito fondo con una dotazione di 30 milicni di  euro
per cliascuno degli esercizi 2014 & 2015, per il finanziamentc di  un
plano stracordinario di bonifica delle discariche sbusive individuate
dalle competenti autorita' statali in relazione alla procedura di
infrazione comunitaria n. 2003/2007. Il piano di cui al presente
comma, approvats con  decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorioc & del mare e preceduto da uno o piu' accordi di
programma ceon gli enti territoriali e locali interessati, indiwvidua
gli interventi necessari e 1 soggetti che wi provvedono e le
modalita' di erogazione del finanziamento per fasi di awvanzamento
degli interventi medesimi, che devona corrispondere ad una
percentuale non inferiore al 20 per cento del costo complessivo
dell'intervento. Il Ministerc dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare esercita l'azione di rivalsa, in relazione ai
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costi sestenuti, nei confronti di responsabili dell'inguinamento e di
proprietari dei sirci, ai sensi e nei limiti delle leggi wvigenti. Gli
interventi di cui al presente comma sono moniterati ai  sensi  del
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 2289.

114, A1 fine di elaborare e di reazlizzare progetti di ricerca e
sviluppe nel settere agro-industriale nelle aree di produzicone della
Sigilia orientale, con particolare riferimento al reimplego
sostenibile degli scarti provenienti dalla lavoraziene industriale
degli agrumi, per l'anno 2014 e' autorizzata la spesa di 2 milioni di
eurc. Le predette risorse sono iscritte in apposite capitole da
istituire nello stato di previsione della spesa del Ministeroc dello
sviluppe economico. Con decreto del Ministero dellc sviluppo
aconomico, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono individuate le modalita' per
1'accesso ai contributi erogati mediante le risocrse di cui  al
presente comma.

115. Al fine di consentire l'esercizio del diritte di ‘prelazione
per l'acguisto dell'isola di Budelli, in deroga al comma l-guater
dell'articole 12 del decreto-legge & luglio 2011, n. 98, convertitao,
con modificazioni, dalla legge 15 luglioc 2011, n. 111, &' autorizzata
la spesa di 3 milioni di euro nel 2014.

116. In relazicone alle walenze naturalistiche, costiere e marine.,
delle zone di Grotte di Ripalta-Torre Calderina e di Capo Milazzo,
all'articolo 36, comma 1, della legge & dicembre 19%%1, n. 394, dopo
la lettera ee-quater) sono aggiunte le seguenti:

«ee-guinguies) Grotte di Ripalta-Torre Calderina;

ee-sexies) Capo Milazzo».

117, Al fine di garantire la piu' rapida istituzione delle aree
marine protette di cui al comma 114 e' autorizzata la spesa di
500.000 euro per l1l'anno 2014 & di un milione di eurc per 1l'anno 2015.
Al fine di garantire l'istituzione delle aree marine protette di  cul
al comma 1, lettere h} e pl, dell'articoclo 36 della legge & dicembre
1991, n. 394, nonche' di potenziare la gestione e 11 funzichamento
delle aree marine protette gia' istituite, l'autorizzazione di spesa
di cui all'articelo 32 della legge 31 dicembre 19%8Z, n. B973%, e
incrementata di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e di
eurc 1.300.000 per l'anno 2016, e l'autocrizzazione di spesa di cui al
comma 10 dell'articoleo 8 della legge 4 aprile 2001, n. 893, per
l'istituzione di nuowve aree marine protette, e' incrementata di
200.000 eure per 1l'anno 2014 e di 700.000 eurc per ciascunc degli
anni 2015 e 2016 per le spese di funzicnamento e di gestione delle
aree marine protette gia' istituite. Al fine di consentire lo
svolgimento delle attivita' di sorveglianza nelle aree marine
protette ai sensi dell'articole 1%, comma 7, della legge 6 dicembre
1991, n. 394, l'autorizzaziones di spesa di cul all'articelo 2, comma
99, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' incrementata di un
milione di eura per clascuno degli anni 2015 e 201e. A tal fine le
disponibilita' finanziarie relatiwve all'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 2, comma 99, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
possono essere utilizzate anche per consentire lo sviluppo del
programma di potenziamento e adeguamento delle infrastrutture
dell'amministrazicone ivi indicata.

118. Al fine di favorire i processi di ricostruzione e ripresa
economica delle zone della regione Sardegna interessate dagli eventi
alluvionali del mese di novembre 2013, il Presidente della regicone,
in gualita' di Ceommissaric delegato per l'emergenza, predispone,
entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
legge, con il Commissario stracrdinario per il dissesto idrogeologico
nominato ai sensi dell'articole 17, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraioc 2010, n. 26, un piano di interventi urgenti per la messa in
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slcurezza e il ripristino del territorio interessate dagli ewventi
alluvionali. Al fine di favorire un'oculata pianificazione
territoriale e urbanistica, compatibile con una riduzione complessiva
del rischio idrogeologico, il pianc di cui al primo pericdo deve
prevedere misure che favoriscano la delocalizrzazione in aree sicure
degli edifici costruiti nelle Zone colpite dall'alluvione
classificate nelle classi di rischio R4 e R3I secondo i piani di
assetto idrogeologico, o comungue evidentemente soggette a rischio
idrogecleogice. T progetti per la ricostruzicne di edifici adibiti a
civile abitazione o ad attivita' produttiva pessonc usufruire di
fondi per la ricostruzione soltanto gqualora risultine ubicati in aree
classificate nei piani di assetto idrogeologico nelle classi R1 o R2Z,
previa realizzazione di adeguati interventi di messa in sicurezza.
Gli interwventi sul reticolo idrografico non devono alterare
1'equilibrio sedimentario dei corsi d'acqgua e gli interventi di
naturalizzazione e di sfruttamento di aree di laminazione naturale
delle acgue devono essere pricritari rispetto agli  dinterwventi di
artificiaglizzazione. A tal fine possono essere utilizzate le risorse
non programmate alla data di entrata in wvigore della presente legge
giacenti sulla contabilita' speciale intestata al Commissario
straprdinaric per il dissesto idrogeolegico, di cui al precedente
periodo, e guelle di cui al comma 122, ad esclusione dei fondi
provenienti dal bilancio della regione Sardegna.

119. Al fine di garantire un adeguatec livello di erogazione di
servizi sanitari nella regione Sardegna, interessata dai gravi eventi
alluvionali del mese di novembre 2013, a decorrere dal 1¢ gennaio
2014 gli obiettivi finanziari previsti dalla dispesizicne di  cui
all'articole 15, comma 14, del decreto-legge & luglic 2012, n. 95,
convertito, coh modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
possono essere conseguiti su altre ares della spesa sanitaria.

120. A valere sulle riscrse del Fondo per lo sviluppo e la coesione
che si renderanne disponibili a2 sequiteo della verifica sull'effettive
stato di attuazione degl! intervenkti previsti nell'ambito della
programmazicne 2007-20132, un importo pari a 50 milioni di euro per
1'anng 2014 e' destinato ad interventli iIn conte capitale nel
territori colpiti da eventi calamitosi verificatisi dall'anno 20089.

121. Per le medesime finalita' di cui al comma 120, sonc assegnati
dal CIPE, con propria delibera, adettata d'intesa con la Presidenza
del Consiglic dei ministri -- Dipartimento della protezicne civile,
50 milioni di euroc per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a wvalere
sulle risorse della programmazione pazicnale 2014-20Z0 del Fondo per
lo sviluppo e la coesione. Con la stessa delibera sonoc stabilite le
procedure per la concessicne del contributi a wvalere sugli importi
assegnati dal CIPE.

122. All'articelo 32, comma 4, della legge 12 nowvembre 2011, n.
183, dope la lettera n-gquater) e' aggiunta la seguente:

an-quinguies) delle spese effettuate a wvalere sulle risorse
assegnate alla regione Sardegna dalla delibera CIPE n. 8/2012 del 20
gennaio 2012, pari a 23,52 milioni di eurc, limitatamente all'anno
2014%».

123, Al fine del ripristineo della wviabilita' nelle strade statali e
provinciali interrotte ¢ danneggiate per gli eventi di cui al comma
118, il Presidente della soccleta' BAMAS Spa, in qualita’ di
Commissario delegato per gli interventi di ripristine della stessa,
provvede in wvia di anticipazione sulle riscgrse autocrizzate per il
programma di cul all'articelo 18, comma 10, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 8%, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosta 2013, n. 98, e successivi rifinanziamenti, sentito 2 B 8
Ministerc delle infrastrutture e dei trasporti.

124, A walere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione
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relative alla programmazione nazionale 2014-2020, il CIPE provvede ad
assegnare 50 milioni di euro per 1l'anno 2015 per la prosecuzione
degli interventi di cui al comma 118.

125, Fatto salvo guanto stabilite nel comma 126, nelle more del
riordino della disciplina del settore energetico, le disposizioni
sospensive di cui all'articole 1, comma 5, del decreto-legge 7
febbraie 2002, n. 7, convertite, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55, devono ritenersi applicabili a tutte le
fattispecie insorte a decorrere dal 10 febbhraio 2002, stante la
stabilizzazione del citateo decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,
operata dall'articoleo l-sexies, comma 8, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
2003, n. 2%0.

126. In considerazione di quanto previsto al comma 125, &' esclusa
l'applicabilita' dell'articolo 16 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di ecui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugne 2001, n. 3840, e successive
modificazioni, e dell'articole 15 della legge 2 agoste 1975, n. 393,
Al fine di favorire la certezza neil rapporti giuridici, la stabilita'
delle finanze pubbliche e l'esercizio di attivita' di  impresa anche
nella attuale fase di eccezionale crisi economica, per la risoluzione
del contenzicso giurisdizionale amministrativeo tuttora pendente in
materia di applicazicne dell'articole 16 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Fresidente della Eepubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, e dell'articelo 15 della legge 2 agosto
1975, n. 393, le parti possono stipulare la convenzicne di cui
all'articole 15 della legge 2 agoste 1975, n. 393, con finalita'
transattive, anche in dercga ai parametri di cui all'articeole 1& del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica & giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni, e dell'articole 15, comma
1; della legyge 2 agosto 1975, n. 393.

127. All'articeolo 13 del testo unico delle imposte sul redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazieni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al al comma 1, alla lettera a), le parcle: «1.840 euro» sono
sostituite dalle seguenti: «1.B80 eurown:

b) al comma 1, le lettere k) & c) sono sostituite dalle seguenti:

«b) 978 euro, aumentata del prodotte tra 902 eurc e 1'impeorte
corrispondente al rapporto tra Z8.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e 20.000 euro, se l'ammontare del reddite complessivo e!
superiore a 8.000 suro ma non & 28.000 euro;

c) 978 eurg, se il reddito complessivo e' supericre a 28.000 euro
ma hnon & 55.000 euroc; la detrazicne spetta Eer la parte
corrispondente al rapporto tra 1'importo di  55.000 euro, diminuito
del reddito complessivo, e 1'importo di 27.000 euros;

z) il comma Z &' abrogato.

128. Con effetto dal 1° gennaio 2014, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerte con il Ministro
dell'economia e delle finanze, su propesta dell'INAIL, tenendo conto
dell'andamentoc infortunistico aziendale, e' stabilita la riduzione
percentuale dell'importo dei premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavore e le malattie
professionali, da applicare per tutte le tipologie di premi e
contributi oggetteo di riduzione, nel limite complessiwvo di un importo
pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2014, 1.100 milioni di euro
per 1l'anno 2015 e 1.200 milioni di eure a decorrere dall'anno 2016.
Il predetto decreto definisce anche le modalita' di applicazione
della riduzione a fawvore delle imprese che abbianc iniziate
ltatrtivita' da non oltre un biennic, nel rispetto delle norme in
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materia di tutela della salute e della sicurezza nei lucghi di
lavoro, al sensi di guanto previste agli articeoli 1% e 20 delle
madalita' per 1'applicazione delle tariffe e per 11 pagamento dei
premi assicuratiwvi, di cui al decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza scciale 12 dicembre 2000, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 17 del 22 gennaio 2001. Sono
comungue esclusi dalla riduzione 1 premi e 1 contributi per
1'assicurazicne contro gli infortuni sul lavore e le malattie
professicnali previsti dalle seguenti disposiziconi: articeclo 8 della
legge 3 dicembre 1999, n. 493; articole 72 del decreto legislative 10
settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni; decreto del
Ministro del lawvero e della previdenza sociale 28 marze 2007, in
attuazione dell'articolo 1, comma 773, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296; articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1%71, n. 1403, & successive modificazioni. In considerazione
dei risultati gesticnali dell'ente e dei relativi andamenti
prospettici, per effetto della riduzicone dei premi e contributi di
cui al primo periocdo e' riconosciuto allo stesso ente da parte del
bilancio dello Stato un trasferimento pari a 500 milioni di eure per
1'anno 2014, 600 milicni di eurc per l'anno 2015 e 700 milioni di
euro a decorrere dall'annc 2014, da computare anche ai fini del
calcolo dei coefficienti di capitalizzazione di cui all'articelo 39,
primo comma, del testo unico delle disposizioni per 1'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavore e le malattie
professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. La riduzione dei
premi e contributi di ecui al primo periodo del presente comma e
applicata nelle more dell'aggiocrnamento delle tariffe dei premi e
contributi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavorc e le
malattie professicnali. L'aggicornamento dei premi e contributi e
operato distintamente per singcla gestione assicuratiwva, tenuto conto
dell'andamento ecocnomico, finanziario e attuariale registrateo da
ciascuna di esse & garantendo il relativo equilibric assicurativo,
nel rispetto delle disposiziconi di  cui al decretoc legislative 23
febbraie 2000, n. 328. Alle predette finalita' e alle iniziative di
cui ai commi 129 e 130 si fa fronte con le scmme sopra indicate,
nonche' con guota parte delle risorse programmate dall'INAIL #per il
triennioc 2013-2015 per 11 finanziamento del progetti di cui
all'articolo 11, comma 5, del decreto legislative % aprile Z008B, n.
8l, & successive modificazioni, nei limiti dell'importe di 120
milioni di eure per ciascunc degli esercizi interessati. La
programmazicone delle predette riscorse per gli anni successivi al 2015
tiene conto del predetto onere di cui ai commi 129 e 130, fermo
restande l'eguilibkrio del bilancio dell'ente. A deceorrere dall'anno
2016, 1'INAIL effettua una wverifica di sostenibilita' economica,
finanziaria e attuariale, asseverata dal Ministeroc dell'economia e
delle finanze, di concerte econ 11 Ministero del lavero e delle
politiche seociali.

129. Con effetto dal 1° gennaio 2014, in attesa di un meccanismo di
rivalutazione automatica degli importi indicati nella atabella
indennizzo danno biologiceo», di cui all'articole 13, comma 2, lettera
al, del decretc legislative 23 febbraic 2000, n. 38, in wia
straordinaria, ' riconosciute un aumento delle indennita' dowvute
dall'INAIL a titelo di recuperc del valcore dell'indennizzeo del danno
bicoleogico di cui al citato articele 13, di non oltre il 50 per cento
della variazione dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati
ed operai accertati dall'ISTAT intervenuta negli anni dal 2000 al
2013 e comungue per un importo massimo di spesa annua di 50 milioni
di euroc a decorrere dall'anngo 2014, Con decreto del Ministero del
lavero e delle pelitiche sociali, di  concerte con il Ministero
dell'economia & delle finanze, scno determinati i criteri e le
modalita' di attuazione di cui al comma 128.

130. Al primo comma dell'articole 85 del citateo testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
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1'alinea e' sostituito dal seguente: «Se 1'infortunio ha per
conseguenza la morte, spetta a favore dei superstiti  sotto indicati
una rendita nella misura di cui ai numeri seguenti ragguagliata al
100 per centc della retribuzione calcolata secondo le disposizioni
degli articeli da 116 a 120. Per i laveoratori deceduti a decorrere
dal 1° gennaioc 2014 la rendita ai superstiti e' calcolata, in ogni
caso, sul massimale di cui al terzo comma dell'articelo 116:».

131. T benefici a carico del Fondo di cui all'articele 1, comma
1187, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono erogati ai familiari
superstiti di cui all'articolo 85, prime comma, numeri 1} = 2), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, e successive modificaziconi, e, 1in loro
mancanza, al superstiti indicati ai numeri 3) e 4) del medesimo
articolo 85.

132, All'tarticolo 11 del decreto legislativeo 15 dicembre 1937, n.
446, sonoc apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4-gquater &' sostituiteo dal seguente:

«d-guater. A decorrere dal pericde d'imposta 1in corseo al 31
dicembre 2014, per i soggetti di cul all'articolo 2, comma 1, lettere
da a) ad &), che incrementano il numero di  lavoratori dipendenti
assunti con contratto a tempo indeterminate rispette al numero dedl
laveoratori assunti con il medesimeo contrattc mediamente cccupati nel
periodo d'imposta precedente, &' deducibile il costo del predetto
personale per un importo annuale non superiore a 15.000 euro per
clascun nuovo dipendente assunte, e nel limite dell'incremento
complessivo del costo del personale classificabile nell'articolo
2425, primo comma, lettera B), numeri 9 e 14), del codice civile per
il pericdo d'imposta in cul e' avvenuta l'assunzione con contratto a
tempo indeterminato e per i due successivi periodi d'impeosta. La
suddetta deduzione decade se, neil periodi d'imposta successivi a
quello in cui e' avvenuta 1l'assunzione, il numerce dei lavoratori
dipendenti risulta infericre o pari al numeroc degli stessi lavoratori
mediamente occupati in tale periode d'imposta; la deduzicne spettante
compete, in ocgni caso, per ciascun pericdo d'imposta a partire da
quello di assunzicnhe, sempre che permanga il medesimo rapporto di
impiego. L'incremento della base occupazionale wva considerato al
netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in societa’
controllate o collegate ail sensi dell'articeoleo 2359 del codice civile
o facenti capo, anche per interposta persona, allo stessoc soggetto.
Per i soggetti di cui all'articole 3, comma 1, lettera e}, la base
occupazionale di cui al terzo pericdo &' individuata con riferimento
al personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato
impiegato nell'attivita' commerciale e la deduzicne spetta solo con
riferimento all'incremento dei lavoratori wutilizzati nell'esercizio
di tale attivita'. In caso di lavoratori impiegati anche
nell'esercizio dell'attiwvita' istituzicnale si considera, =sia ai fini
dell'individuazicne della base occoupaziocnale di riferimento e del suo
incremento, sia ai finli della deducikilita' del costo, il solao
personale dipendente con conktratto di lavoro a tempe indeterminato
riferibile all'attivita' commerciale indiwviduate in base al rapporto
di cui all'artiecole 10, comma 2. WNon rilevano ai fini degli
incrementi occupazionali i trasferimenti di dipendenti dall'attivita'
istituzicnale all'attiwvita' commercizle. Nell'ipotesi di imprese di
nuova c¢ostituzione non rilevano gli incrementi cccupazionalil
derivanti dallo svolgimento di attivita' che assorbono anche solo in
parte attivita' di imprese giuridicamente preesistenti, ad esclusione
delle attiwita' scttoposte a limite numerico o di superficie. Nel
casc di impresa subentrante ad altra nella gesticne di un servizio
pubblico, anche gestite da privati, comungue assegnata; la
deducibilita' del costo del personale spetta limitatamente al numero
di lavorateori assunti in piu' rispette a guelle dell'impresa
sostituitan;

k) i commi 4-guinguies e 4-sexies scho akbrogati;
c) il comma 4-zepties e' sostituito dal seguente:
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«#d-septies. Per cilascun dipendente l'importo delle deduzioni
ammesse dal commi 1, 4-bis.l e 4-guater non puo' comungue eccedere il
limite massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli altri oneri &
spese a carico del datore di laveoro e 1l'applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2), 2} e 4), e
alternativa alla fruizione delle disposiziconi di cui ai commi 1,
lettera a), numerc 5), & d=-bis.l».

133, All'articelo 7-bis del decreto-legge 28 giugne 2013, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, sono
apportate le seguenti modificazieni:

a) al comma 1, le parole: «fra il 1° giugneoe 2013 e il 30
settembre 2013» scno sostituite dalle seguenti: «fra il 1° giugno
2013 & il 31 marzeo 2014»;

b)Y al comma 5, le parole: «entro i1 31 gennaio 2014d»  sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 luglio 2014w,

134, Dall'attuazione delle disposiziconi di cui al comma 133 non
devono derivare nuowvi ¢ maggiori oneri a ecarice della finanza
pubblica,

135. Con effette dal 19 gennaic 2014 e con riferimento alle
trasformazioni di contratto a tempo indeterminate decorrenti dalla
predetta data, all'articeole 2, comma 320, della legge 28 giugno 2012,
n. 22, al primo periodo, le parocle: «Nei limiti delle ultime seil
mensilita's sono soppresse.

136. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il comma 39
e' akbrogato.

137. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge & dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parocle: «Dal guarto» sonc sostituite
dalle seguenti: «Dal settimasn;

b) al secondo pericdo;, le parole: «3 per centow song sostituite
dalle seguenti: «3 per cento; per il periode d'imposta in corso al 31
dicembre 2014, al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2016 1'aliguota
e' fissata, rispettivamente, al 4 per cento, al 4,5 per cento e al
4,75 per cento».

138. I soggetti che beneficiano della deduzione di cui all'articelo
1 del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, determinano
l'acconto delle imposte sul redditi dovute per i pericdi d'imposta in
corso al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015 utilizrando
l1'aligquota percentuale per il calcolo del rendimente nozionale del
capitale preoprio relativa al periodo d'imposta precedente.

139. A1 decreto-legge 4 giugne 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 890, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a)l all'articelo &, comma 3-kis, sono premesse le seguenti parcle:

«A decorrere dalla data di entrata in wvigore del decreto di
adeguamento di cuil al comma 12,%;

bB) all'articelo 14, 1 commi 1 e 2 scno sestituitil dail seguenti:

«l. Le disposizioni di cui all'articoclo 1, comma 48, della legge 132
dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano nella
misura del:

a) Bh per cento, anche alle zpese sgstenute dal 6 giugne 2013 al
31 dicembre 2014;

b) 50 per cento, alle spese sostenute dal 1°% gennaio 2015 al 31
dicembre 2015.

2. Le detrazioni di cui al comma 1 si applicanc anche alle spese
sostenute per interventi relativi a parti comuni degli edifici
condominiali di cui agli articeoli 1117 e 1117-kis del codice civile o
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che interessino tutte le unita' immebiliari di cui si compone il
singolo condominio nella misura del:

a) 65 per cento, per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 30
giugno 2015;

k) 50 per cento, per le spese scstenute dal 1° luglice 2015 al 30
giugno 2016»;

c) all'articolo 15, comma 1, le parcle: «da adottare entro i1 31
dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il
31 dicembre 2015%»;

d) all'articolo 16:

1} il comma 1 e' sostituite dal seguente:

«1, Farme restando le ultericri disposizioni contenute
nell'articole lée-kis del testo unico delle imposte sul redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, per le spese documentate, relative agli interventi indicati nel
comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta una detrazions
dall'imposta lorda fino ad un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 96.000 euroc per unita' immecbiliare. La detrazione e' pari
al:

a) 50 per cento, per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31
dicembre 2014;

) 40 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaie 2015 al 31
dicembre 2Z015%;

2} al comma l=bkis, le parole da: «finc al 31 dicembre 2013» a:
gunita' immeokiliare» sono sostituite dalle sequenti: «fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per
unita" immobiliare, una detrazione dall'imposta lorda nella misura
del:

al 65 per cento, per le spese scstenute fino al 31 dicembre 2014;

) 50 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaic 2015 al 31
dicembre Z015»;

3) il comma 2 e' sostituilte dal seguente:

«2. Al contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma
1 &' altresi' riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a
concorrenza del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate
sostenute per l'acguisto di mobili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore alla A+, nonche' A per 1 forni, per le
apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica,
finalizzati all'arredo dell'immohile oggetto di ristrutturazione. La
detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli awventi
diritto in dieci guote annuali di pari importo, spetta nella misura
del 50 per cento delle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31
dicembre 2014 ed e' calcolata su un ammontare complessivo non
supericre a 10.000 euro. Le spese di culi al presente comma non
possono essere  superiori a guelle sostenute per 1 lavori di
ristrutturazione di cui al comma 1.

140. I =soggetti indicati nell'articeole 73, comma 1, lettere a) e
b}, del testc unico delle imposte suli redditi, di cul al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che non
adottane i principi contabili internazionali nella redazione del
bilancio, possono, anche in deroga all'articolo 2426 del codice
civile e ad cgni altra disposizione di legge vwvigente in materia,
rivalutare i beni d'impresa e le partecipazioni di cui alla sezione
I1 del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, e successive
modificazieni, ad esclusione degli immeobili alla cui produzione o al
cui  scambio e' diretta l'attiwvita' di impresa, risultanti dal
bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2012.

141. La riwvalutazione deve essere eseguita nel kilancieg L]
rendiconto dell'esercizio successive a quello di culi al comma 140,
per il guale il termine di approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore della presente legge, deve riguardare tutti
i beni appartenenti alla stessa categoria omogensa e deve essere
annoctata nel relativeo inventaric e nella nota integrativa.
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142. Il saldo attivo della rivalutzzione puo' essere affrancato, in
tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla societa”™ di
un'imposta sostitutiva delle imposte sul redditi, dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 10 per cento da versare con le modalita' indicate al comma
145,

143. Il maggior valore attribuiteoc ai beni in sede di rivalutazione
si considera riconosciute ai fini delle imposte sui redditi e
dell'imposta regicnale sulle attivita' produttive a decorrere dal
terzo esercizio successive a gquello con riferimento al guale la
rivalutazione e' stata eseguita, mediante il wversamento di un'impeosta
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regicnale sulle
attivita' produttive e di eventuali addizionali nella misura del 16
per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cente per i beni non
ammortizzabili,

144, MNel caso di cessicone a titelo onercoso, di  assegnazione ail
soci, di destinazione a finalita' estranee all'esercizio dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni
rivalutati in data antericre a quella di inizio del guartc esercizio
successivo a guello nel cui bkilancic la rivalutazione e' stata
eseqguita, ai fini della determinazione delle plusvalenze a
minusvalenze =si ha riguardo al costo del bene prima della
rivalutazione.

145. Le imposte sostitutive di cui ai commi 142 e 143 scno  versate
in tre rate annuali di pari importc, senza pagamento di interessi, di
cui la prima entroc il termine di versamento del salde delle imposte
sui redditi dovute per il periodo di imposta con riferimento al guale
la rivalutazione &' eseguita, e le altre con scadenza entro il
termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo delle
imposte sul redditi relative ai periodi d'imposta successivi. Gli
importi da versare possono essere compensati  ail  sensi del decreto
legislative % luglie 1997, n. Z241.

l46. 5i applicano, in guanto compatikili, le disposizioni degli
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle
del decreto del Ministro delle finanze 13 aprile 2001, . 162,
nonche' le disposizioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei
commi 475, 477 e 478 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n.
311.

147, Le previsiconi di cul all'articeole 14, comma 1, della legge 21
novembre 2000, n. 342, si applicanc anche ai soggetti che redigono il
bilancio in base ai principi contabili internazionali di cui al
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento eurcpeo e del Consiglio,
del 19 luglic 2002, anche con riferimento alle partecipazicni, in
societa' ed enti, costituenti immobilizzaziconl finanziarie ai sensi
dell'articole 85, comma 3-bis, del testo unico delle imposte suil
redditi, di cui 41 decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1984, n. 917. Fer tali socggetti, per 1'importo
corrispondente ai maggiori valeri oggetto di riallineamento, al netto
dell'imposta sostitutiva di ecui al comma 143, e' wincolata una
riserva in scspensione di imposta al fini fiscali che puo' essere
affrancata ai sensi del comma 142.

148. Al trasferimento previsto dal comma & dell'articolo & del
decreto-legge 30 novembre 2013, n. 132, si applica l'articolo 4 del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 8 giugno 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno 2011,
qualungue sia la categoria di provenienza; al maggiori wvalori
iscritti in bilancio per effetto del comma &, primo periodo, dello
stesso articelo 6 del citato decreto-legge n. 133 del 2013 si applica
un'imposta sostitutiva delle impeoste sui  redditi e dell'imposta
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regicnale sulle attivita' produttive ¢ di eventuali addizionali, con
l1'aliquota di cui al comma 143, da versarsi nei modi e neil termini
previsti dal comma 145.

149, All'articelo 2 del decreto-legge 13 ageste 2011, n. 138,
convertito, con modificarzioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
dopo il comma 22 e' inserito 11 seguente:

«22-bis. Ferme restando le previsioni del comma 22 concernenti la
deducibilita' delle remunerazicni e l'applicazicne delle disposizioni
del decreto legislatiwvo 1°® aprile 1996, n. 239, i maggiori o minori
valori che derivano dall'attuazione di specifiche previsioni
contrattuali degli strumenti finanziari di cui al medesimc comma 22
non concerrone alla formazione del reddito imponibkbile degli emittenti
al fini dell'imposta sul reddito delle societa' e del wvalore della
produzione netta. La presente disposizione si applica con riferimento
agli strumenti finanziari emessi dalla data di entrata in wvigore
della presente leggesw.

150. Le disposizioni di cui ai commi 10-bis e 10=-ter dell'articolo
15 del decreteo-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si applicane anche
alle operaziconi effettuate a decorrere dal periode di imposta in
corso al 31 dicembre 2012. Il versamento dell'imposta sostitutiva e
dovuto in un'unica rata da wversare entro il termine di scadenza del
saldo delle imposte suli redditi dovute per il periode di  imposta in
riferimento al quale l'operazione a' effettuata. L'imposta
sostitutiva dovuta per le operazioni effettuate nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2012 e' versata entro il termine di
scadenza del saldeo delle imposte sul redditi deovute per il periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2013,

151. Gli effetti del riallineamento di cui al comma 150 decorrono
dal secondo pericdo di imposta successivo a guellc del pagamento
dell'imposta sostitutiva. Tali effetti si intendons revocati in  caso
di atti di realizzo riguardanti le partecipazieni di eentrelle, 1
marchi d'impresa e le altre attivita' immateriali ¢ l'azienda cui si
riferisce l'avviamento atffrancato, anteriormente al guarto periodo di
imposta successivo a quello del pagamento dell'imposta sostitutiva.
L'esercizio dell'opzione per il riallineamento di cui al comma 150
non &' consentite sui wvalori oggetto delle opzioni per 1 regimi
previsti dagli articeli 172, comma 10-bis, 173, comma 15-kis, e 176,
comma Z2-ter, del testo unico delle imposte sui  redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubbklica 22 dicembre 1986, n. 817, e
dall'articole 1%, commi 10, 11 & 12, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2008, n. 2, e viceversa.

152. Le modalita'" di attuazione dei commi 150 e 151 sonc stabilite
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.

153. I1 Ministre dello sviluppo economico definisce entro novanta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge, su
proposta dell'Autorita' per l'energia elettrica e il gas e sentito il
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorice e del mare,

condizioni e modalita' per la definizione di un sistema di
remunerazione di capacita' produttiva in grade di fornire gli
adeguati servizi di flessibilita', nella misura strettamente

necessaria a garantire la sicurezza del sistema elettrico e la
copertura dei fabbisogni effettuata dai gestori di rete e senza
aumento dei prezzi e delle tariffe dell'’energia elettrica per 1
clienti finali, nell'ambito della disciplina del mercato elettrico,
tenendo conto dell'evoluzione delle stesso e in coordinamento con  le
misure previste dal decreto legislative 19 dicembre 2003, n. 379.
Nelle more dell'attuazione del sistema di cui al presente comma,
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 5  del
decreto legislativo n. 37% del 2003, e successive modificazioni. Il
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comma 7-bis dell'articolo 34 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. B3,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
abrogato.

154, Il termine di decadenza previsto dall'articole 4, comma 8, del
decreto del Ministro dello sviluppe economico 5 luglio 2012,
pubblicato nel supplementc ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159
del 10 luglic 2012, e' prorogato di un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge per gli impianti, gia' iscritti in base a
tale provvedimento neil relativi registri aperti pressoc il Gestore dei
servizi energetici Spa (GSE), da realizzare in zone che, nel corso
degli anni 2012 e 2013, scno state per gualsiasi motiwvo riconosciute
colpite da eventi calamitosi Con provvedimenti normativi e
amministrativi. La proroga ' concessa anche nel caso in cui a
ricadere nelle zone colpite dalle calamita’ sone le opere connesse
agli impianti suindicati. Entrec il 30 giugneo 2014, &' aggiornato il
sistema di incentivi di cuil all'articolec 28, comma 2, lettera g), del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, secondo criteri di
diversificazione e innowvazione tecnologica e di coerenza con gli
obiettivi di rigualificazione energetica degli edifici della pubblica
amministrazicne previsti dalla direttiva 2012/27/UE del Parlamento
eurcpeo e del Consiglio, del 25 ottocbre 2012.

155. Il comma 7-bis dell'articole 5% del decreto-legge 21 giugno
2013, n. €9, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, e' sostituito dal seguente:

«7-bisg. I titolari di impianti di generazione di energia elettrica
alimentati da bicligquidi sostenibili, entrati in esercizic entro il
31 dicembre 2012, possono optare, in alternativa al mantenimento del
diritto agli incentivi spettanti sulla produzione di energia
elettrica come riconosciuti alla data di entrata in esercizio, per un
incremento del 20 per cento dello stessco incentivo, per un periodo
massimo di un annc a decorrere dalla data indicata dall'cperatore e
compresa tra il 1° settembre e il 31 dicembre 2013, e del 10 per
cente per l'ulteriore sucecessive periode di un  anno. Qualora
1'impianto prosegua la preoduzicne dopo il seconde anno di incremento,
il Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa applica neli successivi
tre anni di esercizio una riduzione del 15 per centc dell'incentivo
spettante fino ad una guantita' di energia pari a quella sulla guale

&' stato riconosciuto il predetto incrementeo. L'incremento e’
applicato per gli impianti a certificati wverdi sul coefficiente
moltiplicative spettante e, per gli impianti a tariffa

onnicomprensiva, sulla tariffa onnicomprensiva spettante al netto del
prezzo di cessione dell'energia elettrica definito dall'Autorita' per
l'energia elettrica e 1l gas in attuazicne dell'articole 13, comma 3,
del decretc legislative 2% dicembre 2003, n. 387, registrato
nell'anno 2012. L'epzione per il regime di cui al presente comma e'
comunicata dal titolare dell'impianto al GSE Spa entro tre mesi dalla
data di entrata in wigore della presente disposiziones.

156. Al comma 2 dell'articols 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertite, con meodificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive meodificazicni, sonc apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «l1° gennaio 2013» sonc sostituite
dalle seguenti: «l1° gennaio 2014»;

by al secondo pericdo, le parcle: «30 giugno 2013» =FolyTe!
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2014»;

c¢) al terzo periodo, le parole: «320 glugno 2013» sone sostituite
dalle seguenti: «30 giugnec 2014w,

157. Le maggiori entrate di cui al comma 156, pari a 200 milioni di
euro per l'anno 2014 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016, confluiscono nel Fonde per interventi strutbturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificarziconi, dalla legge
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27 dicembre 2004, n. 307.

158. Al decreto legislativo 153 dicembre 1957, n. dd6, s0n0

apportate le seguenti modifiche:
al all'articelo 6, comma 1, dopo la lettera ¢} e' aggiunta la
seguente:

«c-bis) rettifiche e riprese di valore nette per detericramento dei
crediti, limitatamente a guelle riconducibili ai crediti wversc la
clientela iscritti in bilancio a tale titelo. Tali componenti
concorrono  al wvalore della produzicone netta 1in guote costanti
nell'esercizio in cuil sonc contabilizzate e nei guattro successivis;

b) all'articelo 7, comma 1, dopo la lettera bl a' aggiunta la
seguente:

«b-his}) le perdite, le svalutazioni e le riprese di wvalore nette
per deterioramente dei crediti, limitatamente a guelle riconducibili
a crediti nei confronti di assicurati iscritti in bilancio a tale
titeolo. Tali componenti concorrono al valore della produzione netta
in guote costanti nell'esercizio in cui sonc centabilizzate e nedi
quattro successivis.

159, Le disposizioni di cui al comma 158 si applicano dal periodo
di imposta in corso al 321 dicembre Z2013.

160. Al testo unico delle imposte sul redditi, di cui 2l decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le sequenti modifiche:

a) all'articolo 51, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

@d=-his. Ai fini della determinazione dei valori di cui al comma 1,
per gli atleti professionisti si considera altresi' il costo
dell'attivita' di assistenza sostenuto dalle societa’ sportive
professionistiche nell'ambito delle trattative aventi ad oggette le
prestazioni sportive degli atletl professionisti medesimi, nella
misura del 15 per cento, al netto delle somme wversate dall'atleta
professionista ai propri agenti per l'attivita' di assistenza nelle
medesime Lrabttatives;

b) all'articelo 101, comma 5, al primo periocdo, dopo le parcle:
«e le perdite su creditis sono inserite le seguenti: «, diverse da
quelle deducibili ai sensi del comma 3 dell'articolo 106,» e 1'ultimo
periodo &' spstituito dal seguente: «Gli elementi certi e precisi
sussistono inoltre in caso di cancellazione dei crediti dal bilancio
operata in applicazione del principi contabilis;

c) all'articolo 106:

1} il comma 3 &' sostituito dal seguente:

«3. Per gli entil creditizi e finanziari di cui a2l decreto
legislativo 27 gennaic 1592, n. 87, le svalutazicni e le perdite su
crediti wverse la clientela iscritti in bkilancico & tale titelao,
diverse da guelle realizzate mediante cessione a titocle cneroso, sono
deducibili in quote costanti nell'esercizig in cui s50n0
contabilizzate & nel guattro successivi. Le perdite su crediti
realizzate mediante cessione a titoclo onerosoc sono deducibili
integralmente nell'esercizio in cui sono rilevate in bilancio. Ai
fini del presente comma le svalutazioni e le perdite deducibili in
quinti si assumcno al nhettoc delle rivalutazioni dei crediti
risultanti in bilancios;

2} i commi 3-bis e 5 sono abrogati;

3) al comma 4, dopo la parcla: «crediti» scpne inserite le
seguenti: «rilevanti ai fini del presente articolo» e le parcle:
«nonche' la rivalutazione delle operazioni "fuori bilancico®™ iscritte
nell'attivo in applicazione dei criteri di cui all'articelo 112» sono
soppresse;

d) all'articelo 111; comma 3, il primo pericdo e' sostituito dal
seguente: «La wariazione della riserwva sinistri relativa ai contratti
di assicurazione dei rami danni, per la parte riferibile alla
componente di  lungo periodo, e' deducibile in gquote costanti
nell'esercizico in cui e' iscritta in bkilancio e nei quattro
successivin.
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161. Le disposizioni di cui al comma 160 si applicanc dal periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2013. Resta ferma 1'applicazione
delle previgenti disposizioni fiscali alle rettifiche di wvalore e
alle variaziconi della riserva sinistri relativa ai contratti di
assicurazione dei rami danni iscritte in bilancio nei periodi di
imposta precedenti.

162. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19886, n. 917, scno
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 dell'articole 54, al terze periodeo, le parcle:; «e
comungue con un minime di otto anni e un massime di  gquindici se lo
stesso ha per oggetto beni immebilis sono sostituite dalle seguenti:
«; in caso di beni immobili, la deduzicne e' ammessa per un periodo
non inferiore a deodici anniw;

bB) al comma 7 dell'articele 102, al secondo pericdo, le parcle:
«ai due terrzis sono sostituite dalle seguenti: «alla meta's e le
parele: «in caso di beni immobili, gqualeora 1'applicazicone della
regola di cui al pericdo precedente determini un risultatc inferiore
a undici anni ovvero superiore a dicictto anni, la deduzione e'
ammessa per un periodo, rispettivamente, non infericre a undici anni
ovvero pari almeno a diciotto annis sono sostituite dalle seguenti:
#in casc di beni immobili, la deduzione &' ammessa per un pericdo non
infericre a dedici anni».

163. Le disposizioni di cui al comma 162 si applicano ai contratti
di locazione finanziaria stipulati a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

164. Al testo unico delle disposizieni concernenti 1'imposta  di
registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 121, sonc apportate le seguenti modificazioni:

a) alltarticclo 40, comma 1-bis, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parcle: «, e le cessieni, da parte degli utilizzateri, di
contratti di locazione finanziaria awventi ad oggetto immobili
strumentali, anche da costruire ed ancorche' assocggettati all'imposta
sul wvalore aggiunto, di cui all'articeolo 10, prime comma, numero
8-ter), del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del

19%2»;
k) dopo l'articolec 8 della tariffa, parte prima, e' inserito il
sequente:
«Art. B-bis. - 1. Atti relatiwi alle cessioni, da parte degli

utilizzatori, di contratti di locazione finanziaria aventi ad cggetto
immobili strumentali, anche da costruire ed ancorche' assoggettati
all'imposta sul valore aggiunte, di cui all'articole 10, primoc comma,
numero B-ter), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottcbre
1972, n, 633: 4 per cento,
NOTE

i) Per le cessioni di cui al comma 1 1'imposta =i  applica sul
corrispettive pattuito per la cessione aumentato della gquebta capitale
compresa nel canoni ancora da pagare oltre al prezzo di riscattow.

165, Ai fini della semplificazione e della perequazicne del
trattamento impositiveo dell'imposta provinciale di trascrizicne nel
leasing finanziario, all'articole 36, comma &, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, al prime periodc, dopo la
parcla: «commercio» sono inserite le seguenti: «, nonche' le cessioni
degli stessi a seguito di esercizio di  riscatto da parte del
locataric a titole di locazione finanziariaws.

166. Le disposizioni di cui ai commi 164 e 165 si applicanoc a
decorrere dal 1° gennaio 2014.

167, All'articelo 2, comma 55, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
h. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraic 2011,
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n. 10, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: w«relative a svalutazioni di crediti» 5000
sostituite dalle seguenti: «relative a svalutazioni e perdite su
creditis;

b) dopo le parole: «decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917,» sono inserite le seguenti: «owvvero alle
rettifiche di walecre nette per deterioramento dei crediti non ancora
dedeotte dalla base imponikile dell'imposta regicnale sulle attivita'
produttive ai sensi degli articoli &, comma 1, lettera c-bis), e 7,
comma 1, lettera b-bis), del decreto legislative 15 dicembre 1997, n.
4d46,»;

c) dopo le parole: «i cui compeonenti negativi sono deducibili in
piu' periodi d'imposta ai fini delle imposte sui redditi» sono
inserite le seqguenti: «e dell'imposta regionale sulle attivita'
produttives.

168. Dopo il comma 56-bis dell'articeclo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraic 2011, n. 10, &' inserito il seguente:

«56=hbis.l. Qualora dalla dichiarazione ail fini dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive emerga un valore della
produzione netta negativa, la gquota delle attivita' per imposte
anticipate di cui al comma 55 che si riferisce ai componenti negatiwvi
di cui al medesimgc comma che hanno concorso alla formazicone del
valore della produzicone netta negativo, &' trasformata per intero in
crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla data di
presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attiwvita' produttive in cui wviene rilevato il wvalore della
produzicne netta negativeo di cul al presente commaws.

169. All'articolo 2, comma 56-ter, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 2¢ febbraio
2011, n. 10, le parole: «55, 56 e G56-bis» sono scstituite dalle
seguenti: «55, 56, 56-bis e 56-his.1ls.

170. All'articolo 2, commi 57 e 58, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 2¢ febbraio
2011, n. 10, dopo la parola: «56-bis» e' inserita la seguente: «,
S56-bis.1l».

171. Le disposizioni di cui ai commi da 167 a 170 si applicano dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013.

172, all'articelo 1 della legge 24 dicembre 2012, n, 228, 1 commi
488 e 489 sonc sestituiti dal seguente:

«488. In wista della riforma dei regimi IVA speciali dell'Uniocne
europea previsti dalla direttiva 112/2006/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, il numero 41l-bis) della tabella A, parte II, allegata
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. B33,
non si applica alle socleta' cooperative e loro conscorzi diversi da
quelli di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 3281s.

173, all'articclo 20 del decreto-legge 4 giugne 2013, n. &3,
convertito, con meodificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 80, il
comma 3 e' sostituito dal seguente:

«3. Le disposizioni di cui al presente articole =i applicanc alle
operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2014. A decorrere dal
1? gennaio 2014, i prezzi delle operazioni effettuate in attuazione
dei contratti di somministrazione di cui al comma 2, stipulati entro
la data di entrata in wigeore della legge di conversicne del presente
decreto, possono essere rideterminati in aumente al seclo fine di
adeguarli all'incremento dell'aliquota dell'imposta sul valore
aggiunto, come risultante dalle dipesizioni di cui ai commi 1 & 2».

174, La lettera d-bis) del comma 1 dell'articelo 10 del testo uniceo
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, &' sostituita dalla seguente:

«d-bis) le somme restituite al soggetto erogatore, se assoggettate
a tassazione in anni precedenti. L'ammontare, in tutte o in parte,
non dedotto nel periodo d'imposta di restituzione puc' essere portato
in deduzione dal reddito complessivo dei periodi d'imposta
successivi; in alternativa, il contribuente puo' chiedere il rimborso
dell'imposta corrispondente all'importe non dedotto secondo medalita’
definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze». La
dispeosizione di cui al presente comma si applica a decorrere dal
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2013.

175. A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reddite da lavoro
dipendente prestato all'estero in zona di frontiera o in altri paesi
limitrofi al territorio nazionale, in via continuativa e come oggetto
esclusivo del rapporto, da soggetti residenti nel territorio dello
Stato italiano, concorre a formare il reddito complessivo per
1'importo eccedente 6.700 euro.

176. 11 termine del 31 dicembre 2014 di cui all'articole 112, comma
7, alinea, wultimc pericde, del testc unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1992, n. 38%, e' prorcgate al 31 dicembre
2016,

177. Ferma restando l'applicazione delle dispesizicni in materia di
stabile organizzazione d'impresa, di cui all'articole 162 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ai fini della determinazione del reddite d'impresa
relativeo alle operazioni di c¢ui all'articele 110, comma 77, del
medesime testo unico, le societa' che operanc nel settore della
raccolta di pubblicita® on-line & dei servizi ad essa ausiliari sono
tenute a utilizzare indicatori di profitto diversi da quelli
applicabili ai costi sostenuti per lo svelgimente della propria
attivita', fatto salvo 1l ricorso alla procedura di ruling di
standard internazionale di cui all'articolo 8 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 3Z26.

178. L'acguisto di servizi di pubblicita” on-line e di servizi ad
essa ausiliari deve essere effettuato esclusivamente mediante
bonifico bancaric o postale dal gquale devono risultare anche 1 dati
identificativi del beneficiario, ovvero con altri strumenti di
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilita’ delle
operazioni e a wveicelare 1la partita IVA 'del beneficiario. Can
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, sentite le
associazioni di categoria degli operatori finanziari, sonc stabilite
le modalita' di trasmissione all'Agenzia delle entrate, in wvia
telematica, delle informazioni necessarie per 1'effettuazione dei
controlli,

179. Le maggiori entrate deriwvanti dai commi 151, 177 e 178, pari
complessivamente a 237,35 milioni di euro per 1'anno 2014, a 181,7
milioni di euro per l'anno 2015, a 201 milioni di eurc per l'anno
2016 e a 104,1 milioni di eurc a decorrere dall'anno 2017,
affluisceno al Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n., 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

180. Ai fini dell'incentivazione di iniziative rivolte alla
partecipazicne dei lavoratori al capitale e agli utili delle imprese
e per la diffusicne dei piani di azionariato rivolti a laveoratorl
dipendenti, e' istituito pressoc 11 Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un apposito fondo cuil sono assegnati 2 milioni di
eurc per l'anno 2014 e 5 milioni di eure per 1'annce 2015, le cui
modalita' e criteri di utilizzo scno determinati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
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Ministro dell'eccnomia e delle finanze, da adottare, sentite le
competenti Commissioni parlamentari, entro sessanta giorni dalla data
di enktrata in vigore della presente legge. Al maggiori oneri
derivanti dalla disposizione di cui al presente comma, pari a 2
milioni di euro per l'annc 2014 e 5 milioni di euro per l'anno 2015,
sl provvede a walere sulle riscrse di cui all'articolo 1, comma 482,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

181. Nell'ambitoc della programmazione del Fondeo per lo sviluppo e
la coesicne per il periodo 2014-2020 il CIPE assegna una guota, nel
limite complessivo di 30 milioni di eurec, da destinare ad interventi
urgenti ed immediatamente attiwvabili relativi a nuowve sedi per uffici
giudiziari con elevati carichi di controversie pendenti, necessari
per lo sviluppo delle aree connesse e per l1'efficienza del sistema
giudiziaria, previa presentazione al CIPE di specifieci progetti di
adeguamento, completamento e costruzione. In caso di mancata
presentazione degli stati di avanzamentec dei laveri entro dodici mesi
dalla pubblicazione della delibera di assegnazione 11 finanziamento
e' revocato. In caso di mancate affidamento dei lavori entro sei mesi
dalla pubblicazicne della delibera di assegnazione 1l fipnanziamento
e' revocato,

182. A seguito degli eventi alluvionali dell'8 novembre 2013, di
cui all'erdinanza del Cape del Dipartimento della protezione civile
n. 122 del 20 novembre 2013, pubkblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
276 del 25 novembre 2013, fino al 31 dicembre 2014, il Ministro della
giustizia puo' autorizzare 1'utilizzo dei locali della gia' soppressa
sezione distaccata di Olbia del tribunale di Tempio Pausania per la
trattaricne del contenzicso civile e penale. Le amministrazioni
pubbliche interessate danno attuaziocne alle disposizieni di cui al
presente comma nell'ambiteo delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comungue, senza
nuovi o maggicori cneri per la finanza pubkblica.

183. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto-legge 20 maggioc 1993, n. 148, convertite, con meodificazioni,
dalla legge 1% luglic 1593, n. 236, confluita nel Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera
a), del decreto-legge 29 novembre 2008, r. 185, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e' incrementata,
per l'anno 2014, di %00 milioni di euro per essere destinata al
rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui
all'articole 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugnao 2012, n. 92.
Per il <finanziamento dei centratiti di solidarieta’ di cui
all'articoleo 5, commi 5 e 8, del decretc-legge 20 maggic 19932, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglic 1993, n.
236, e' autorizzata per l'anno 2014 la spesa di 40 milioni di euro e
per il finanziamento delle proroghe a ventiguattro mesi della cassa
integrazione guadagnl straordinaria per cessazicne di attiwvita', di
cui all'articeolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n.
249, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n.
291, e successive modificazioni, sono destinati, per l'anno 2014, 50
milioni di euro. L'onere derivante dal pericdo precedente e' posto a
carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all'articole 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 2% novembre
2008, n, 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 65, della legge
2B giugno 2012, n. %2, e successive modificazioni, e dalla presente
legge.

184. Per l'anno 2014, nell'ambitec delle riscrse del Fondo sociale
per occupazione e formazicne di cui all'articolo 18, comma 1, del
decreto-legge 259 novenbre 2008, Fs 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaic 2009, n. 2, destinate al
finanziamente degli ammeortizzatori scciali in deroga di cui
all'articole 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
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e' destinata una somma fino a 30 milicni di eure finalizzata al
riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca.

185. Aall'articeolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 4, 14 & 19, le parcle: «, entro il 31 ottobre 20L3»
SOno soppresse;

by ai commi 42, 44 e 45, le parcle: wentro il 31 ottobre 2013»
SO0N0 SOppresse;

c) al comma 11, la lettera a) e' sostituita dalla seguente:

#a) assicurare ai lawvoratori una tutela integrativa rispette a
prestazionli connesse alla perdita del posto di lavoroc o a trattamenti
di integrazione salariale previsti dalla normativa vigentes;

d) dopo il comma 1% sono aggliunti i seguenti:

«l9-bis. Qualora gli accordi di cui al comma 4 avvengano in
relazione a settori, tipoleogie di dateori di lavoroc e classi
dimensionali gia' coperte dal fonde di cuil al comma 19, dalla data di
decorrenza del nueovo fonde 1 datori di lavoro del relative settore
non sonc piu' soggetti alla disciplina del fondo residuale, ferma
restando la gesticne a stralcic delle prestazioni gia' deliberate. T
contributi eventualmente gia' wersati o dowvuti in base al decreto
istitutivo del fondo residuale, restano acquisiti al fondo residuale.
Il Comitato amministratore, =sulla base delle stime effettuate dalla
tecnostruttura dell'INPS, puo' proporre il mantenimento, in capo ai
datori di lavoro del relativo settore, dell'obbligo di corrispondere
la guota di contribuzione necessaria al finanziamento delle
prestazioni gia' deliberate, determinata ai sensi dei commi 2% e 30
del presente articolo.

1%-ter. Qualora alla data del 1° gennaio 2014 risultino in ceorso
procedure finalizzate alla costituzione di feondi di seolidarieta’
bilaterali di cui al comma 4, l'obblige di contribuzicone al fondo di
solidarieta' residuale di cui al comma 19 e' sospeso, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministre dell'eccocnomia e delle finanze, fino al completamento delle
medesime procedure e comungue non oltre il 31 marzo 2014 e con
riferimento al relativo periode non socno riconoscilute le relative
prestazioni previste. In caso di mancata costituzione del fondo di
solidarieta' bilaterale entro il 31 marzo 2014, 1'obblige &' comungue
ripristinato anche in relazione alle mensilita' di sospensione»;

e) al comma 20, le parcle: «per una durata non superiore» sono
sostituite dalle seguenti: «per una durata non inferiores;
f) dopo i1l comma 20 e' aggiunte il seguente:

«20=bis. Allo scopo di assicurare l'immediata operativita' del
fondo di cui al comma 19 e ferme restando eventuali determinazioni
assunte al sensi dei commi 2% e 30 del presente articelo, in fase di
prima applicazione, dal 1% gennaleo 2014, l'aliguota di finanziamento
del fondo e fiszata alle 0,% per cento, ferma restando la
possibilita' di fissare eventuali addizionali contributive a carico
dei datori di lavoro connesse all'utilizzo degli istituti previstis.

186. Per l'anneo 2014, 1'ammontare del trattamento di  integrazicone
salariale per i contratti di sclidarieta' di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 19%84, n. 863, e successive modificazioni, e
aumentato nella misura del 10 per cente della retribuzicone persa a
seguito della riduzione di orario, nel limite massimo di 50 milioni
di euro per le stesso annc 2014, Al relative onere si provvede a
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione,
di cui all'articelo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 200%, n. 2.

187. All'articeolo 9, comma 3-ter, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertitc, con modificaziconi, dalla legge 1% luglio 1993, n.
236, sono aggiunte, in fine, le seguenti parcle: «, nonche' incentivi
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per favorire l'occupazione deli medesimi laveoratori, definiti ai sensi
del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 264
del 19 aprile 2013»n.

188. Al fine di confermare la sospensione dei contributi
previdenziali e dei premi assicurativi gia' disposta fino al 31
dicembre 2005 dal comma 255 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n., 311, e successivamente prorogata senza soluzione di
continuita' fino al 31 dicembre 2015, e' ultericrmente prorogato al
31 dicembre 2016 il termine di cui al primoe periode del comma
8-quinguies dell'articoleo & del decreto-legge 28 dicembre 20086, n.
300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febkbraio 2007, .,
17. Bl terzo periodo dell'articolo 2, comma lZ2-undecies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, £ 225, convertito, can
modificazioni, dalla legge 26 febbraie 2011, n. 10, 1la parola:
«Z2015», ovungue ricorre, &' sostituita dalla seguente: «2016». A
decorrere dal 1° gennaio 2017, i contributi previdenziali e 1 premi
assicurativi sospesi ai sensi del presente comma e delle norme da
es580 richiamate scono restituiti all'INPS dagli enti interessati,
senza corresponsicne di interessi legali, in 120 rate mensili di pari
importo.

189. All'articolo 56, comma 2, della legge 9 marze 1989, n. B88;
song appeortate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parcle:
«anche con finalita' di finanziamento e sostegno del settore pubblico
e con riferimento all'intero settore previdenziale ed assistenzialen;

b) alla lettera c}, dopo le parole: «sulla coerenza del sistemax»
sonc aggiunte le seguenti: «previdenziale allargatos.

1%0. All'articolo 41, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n.
289, al prime periode, le parcle; «Per gli anni 2004-2015» sono
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni dal 2004 al 2017».
All'articole 1, comma 5, del decreto-legge 11 giugne 2002, n. 108,
convertito, con moedificazioni, dalla legge 31 luglie 2002, n. 172, la
parola: wmillecinguecentos e' spstituita dalla seguente:
emilletrecentos. AL fine di attuare le dispeosizioeni di cui al
presente comma, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
1'anno 2016 e di 4 milioni di euro a decarrere dall'anno 2017. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo scciale per occupazione e formazicne, di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con moedificazioni, dalla legge 28 gennaiec 2009, n. 2. Il
Ministro dell'ecconomia e delle finanze e' autorizzate ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti wariazioni di bkilancio.

181. Con effette sulle pensioni decorrenti dall'anno 2014 i1
contingente numerico di cui all'articole 9 del decreto del Ministreo
del lavoro e delle peolitiche scciali 22 aprile 2013, pubblicatec nella
Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2013, attuativo delle
disposizioni di cui all'articole 1, commi 231 & 233, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, con riferimento alla tipologia di lawvoratori
relativa alla lettera b) del medesimo comma 231 dell'articolo 1 della
citata legge n. 228 del 2012 e' incrementate di  &.000 unita'.
Conseguentemente all'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
sono appertate le seguenti modifiche:

a) al comma 234, le parole: «134 milioni di eurc per 1'anno 2014,
di 135 milioni di euro per l'anneo 2015, di 107 milioni di euro per
l1'anno 2016, di 46 milioni di euro per l'anno 2017, di 30 milioni di
eurc per 1l'anno 2018, di 28 milioni di euro per l'anno 201% e di 10
milioni di euro per l'annc 2020» scno seostituite dalle seguenti: «lB83
milioni di euro per 1l'annc 2014, di 19%7 milioni di euro per 1lTanno
2015, di 158 milieni di euro per 1l'anno 2016, di 77 milieni di euro
per l'anno 2017, di 53 milioni di eure per 1l'annc 2018, di 51 milioni
di euroc per l'annc 2019 e di 18 milioni di euro per l'annc 2020»;

) al comma 235, le parole: «1.133 milioni di eurc per 1l'anno
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2014, a 1.946 milioni di euro per l'annc 2015, a 2.510 milioni di
eurc per l'anno 2016, a 2.347 milioni di euro per l'anno 2017, a
1.529 milieni di euro per L'anno 2018, a 595 milioni di euro per
1'anno 201% e a 45 milioni di eurc per l'anno 2020» sono sostituite
dalle seguenti: «1.385 milioni di eure per l'annce 2014, a 2.258
milioni di euro per l'annc 2015, a 2.758 milioni di euro per L1l'anno
2016, a 2.488 milioni di euro per l'annc 2017, a 1.635 milioni di
eure per l'anno 2018, a 699 milioni di euro per 1l'annc 2019 e a 79
milioni di euro per l'annc Z020x».

182. II contributeo di cui all'articole 23, comma 35, della legge 12
novembre 2011, n., 183, e' fissato in favore dell'I.RE.F.A. == Istitute
per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus nella misura d4di 1
milione di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

183 Le risorse finanziarie complessivamente richiamate
all'articole 1, comma 235, guarto pericdo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e successive modificazioni, sono finalizzate, nel

rispette dei 1imiti iwi prewvisti, alla copertura degli oneri
derivanti dalle disposizioni di salvaguardia richiamate dal medesimo
periodo relativi alle categorie di beneficiari interessate.

L'eventuale trasferimento di risorse e relative consistenze numeriche
tra le categorie di socggetti tutelati sulla base della normativa
wvigente, come definita dalle disposizioni richiamate al gquarto
periodo del predetto comma 235 e dai relativi decreti attuativi, puo'
avvenire esclusivamente, previoc procedimento di cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 19980, n. 241, e successive modificazioni, con
decreto del Ministro del lavoroc e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze.

194. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime
delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore
dell'articole 24 del decretoc-legge & dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
ferme restando le salvaguardie previste dall'articole 24, comma 14,
del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 214 del 2011, dall'articolo 22 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. %5, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dall'articolo 1, commi da 231 a 234, della leqgge
24 dicembre 2012, n, 228, dagli articeli 11 e 1l1-bis del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertite, con meodificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, e dall'articolo 2, commi 5-bis e
5=-ter, del decreteo-legge 31 agoste 2013, L. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 cttobre 2013, n. 125, e 1 relativi
decreti ministeriali attuativi del 1° giugno 2012, 8 octtobre 2012 e
22 aprile 2013, si applicanc ai lavoratori che perfezionano 1
reguisiti anagrafici e contributivi, ancorche' successivamente al 31
dicembre 2011, utili a  comportare la decorrenza del trattamento
pensionistico secondo la disciplina vigente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 del 2011, entro 1l trentaseiesimo
mese successive alla data di entrata in vigore del citatao
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla
legge n., 214 del 2011, appartenenti alle seguenti categorie:

a) i laveratori autorizzati alla prosecuzicne welontaria della
contribuzione anteriormente al 4 dicembre 2011 i guali possano far
valere almenc un contribute volontarieo accreditato o accreditabile
alla data del & dicembre 2011, anche se hanno sveolto, successivamente
alla data del 4 dicembre 2011, gualsiasi attiwvita', non riconducibile
a rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato;

b) i lawveorateori il cui rapporto di lawveorg si e' risolto entro il
30 givgne 2012 in ragione di accordi individuali sottoscrittl anche
al sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura
civile, ovvero in applicazione di aeccordi collettivi di incentivo
all'esode stipulati dalle organizzazioni comparativamente piua’
rappresentative a livello nazichnale entro il 31 dicembkre 2011, anche
se hanno svolto, dopo i1 30 giugne 2012, gualsiasi attivita' non
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riconducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempeo indeterminato;

c) i laveoratori il cui rapporto di lavoro si e' riscolto dopo il
30 giugno 2012 ed entro il 31 dicembre 2012 in ragione di accordi
individuali sottoscritti anche ai sensi degli articeli 410, 411 e
412-ter del codice di procedura civile, ovvero in applicazione di
accordi collettivi di incentivo all'escdo stipulati dalle
organizzazioni comparativamente piu' rappresentative a livello
nazicnale entro il 31 dicembre 2011, anche se hanno sveolte, dopo la
cessazione, gualsiasi attivita' non riconducibkile a rapporto di
lavoro dipendente a tempo indeterminato;

d) i laveratori il cui rapporto di  lavoro sia cessato per
rigscluzicne unilaterale, nel pericdo compresc tra il 1° gennaioc 2007
e 11 31 dicembre 2011, anche se hanno svolteo, successivamente alla
data di cessazione, qualsiasi attivita' non riconducibile a rapporto
di lavoro dipendente a tempo indeterminato;

e) i lavoratori collocati in mobkilita' cordinaria alla data del 4
dicembre 2011 e autorizzati alla prosecuzicne wolontaria della
contribuzione successivamente alla predetta data, che, entro sei mesi
dalla fine del periodo di fruizione dell'indennita’ di mobhilita' di
cui all'articelo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223,
perfezionino, mediante il wversamento di contributi wvelontari, 1

reguisiti wigenti alla data di entrata in wvigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011. Il wversamento volontarie di  cul alla
presente lettera, anche in dercga alle disposizioni di cui

all'articole &, comma 1, del decreto legislative n. 184 del 1987,
potra' riguardare anche periodi eccedenti i sei mesi precedenti la
domanda di autorizzazione stessa;

f) i laveoratori autorizzati alla prosecuzione +wvolontaria della
contribuzione anteriormente al 4 dicembre 2011, ancorche' al &
dicembre 2011 non abbianc un contribute wvolontaric accreditato o
accreditabile alla predetta data, a condizione che abbianc almenc un
contributo accreditato derivante da effettiva attivita' lavorativa
nel periocdo compreso tra il 1° gennaioc 2007 e i1 30 novembre 2013 e
che alla data del 30 novembre 2013 non svolgano attiwvita' lavorativa
riconducibile a rapporto di lawvoro dipendente a tempo indeterminato.

195, Il trattamento pensionistico con riferimento ai soggettl di
cui al comma 194 non puo' avere decorrenza anteriore al 1° gennaio
2014.

196. Con decreto del Ministro del lavoro e delle pelitiche sociali,
di econcerto con 1l Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta gilorni dalla data di entrata in wvigore della
presente legge, scno definite le medalita' di attuazione del comma
194 sulla base di gquanto stabilito dal comma 197. L'INPS prowvvede al
monitoraggic delle domande di pensionamentc inoltrate dai lavoratori
di cui al comma 194 che intendono avvalersi dei requisiti di  accesso
e del regime delle decorrenze wvigenti prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sulla base della
data di cessazione del rapporte di lavoro. Qualora dal monitoraggio
risulti il raggiungimento del limite numerice delle domande di
pensione determinato ai sensi del comma 197, L1'INPS non prende in
esame ultericori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei
benefici prewvisti dalle disposizioni di cui al comma 194.

187. T benefici di cui al comma 194 sono riconosciuti nel limite di
17.000 soggetti & nel limite massimoe di 203 milicni di  euro per
l1'anno 2014, 250 milioni di euro per l1'anno 2015, 197 milioni di euro
per l'anno 2016, 110 milicni di eurg per l'anne 2017, 83 milioni di
euro per l'anno 2018, B8l milioni d4di eure per l'anno 2019 e 25 milioni
di euro per l'anno 2020.

198. L'efficacia delle disposizioni di cuil ai commi da 194 a 197 &'
subcrdinata all'attuazione di guanto previsto dall'artieclo 11, comma
3, prime periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, =
gall'effettive conseguente rifinanziamento del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 235, primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228. Ai fini del concorso alla copertura degli oneri di cui
al comma 197, il Fondo di cui all'articele 1, comma 235, primo
periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come rifinanziato ail
sensi del citate articeolo 11, comma 3, primo periodo, del
decreto-legge n. 102 del 20132, e' ridotto di 4 milioni di euro per
l1'anno 2014, 12 milioni di eurc per l'anno 2015, 35 milieni di euro
per l'anno 2016, 38 milioni di eurc per l'anno 2017, 37 milioni di
eure per l'anno 2018, 69 milioni di euro per l'anno 201% e 26 milioni
di euro per l'annc 2020.

189. Per gli interventi di pertinenza del Fondo per le non
autosufficienze di cuil all'articole 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ivi inclusi gquelli a sostegno delle persone
affette da sclerosi laterale amiotrofica, e' autocrizzata la spesa di
275 milieni di euro per 1'anno 2014,

200, Il Fondo di cui al comma 199 del presente articolo e
ulteriormente incrementatc di 75 milioni di eurc per l'anno 2014, da
destinare esclusivamente, in aggiunta alle risorse ordinariamente
previste dal predetto Fondo come incrementato al senzi del citato
comma 199, in faveore degli interventi di assistenza domiciliare per
le perscne affette da disabilita' grawvi e gravissime, d4iwvi incluse
quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica.

201. Al fine di contribulre alle spese per il sostegno di  bambini
nuovi nati o adottati appartenenti a famiglie residenti a bassao
reddito, &' istituiteo per l'anno 2014 presse la Presidenza del
Consiglio dei ministri un Fonde per i1 nuovi nati. Nel predetto Fondo
confluiscone le risorse, dispeonibili alla data di entrata in wvigore
della presente legge, del Fonde per il credito per i nuovi nati, di
cui all'articelo 4 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaic 2009, n. 2, e
gll'articolo 12 della legge 12 novembre 2001, n. 183, che e’
contestualmente scppresso. Con decreto del Presidente del Consiglia
dei ministri, di concerte con 11 Ministro dell'economia e delle
finanze, sonc stabiliti 1 criteri per l'ercgazicone dei contributi nei
limiti delle disponibilita"' del Fondo, 1l'indicatore della =situazione
economica eguivalente (ISEE) di riferimento e le modalita’™ di
organizzazicone e di funzicnamento del Fondo.

202. La dotazione del fondo di ecui all'articole 23, comma 11, del
decreto-legge & luglic 2012, n. 95, convertito, con medificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' incrementata di 20 milioni di
eurc per ciascunc degli anni 2015 e 2016.

203. La dotazicone del fondo di cui all'articolo 23, comma 11,
quinto pericdo, del decreto-legge & luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e' incrementata
complessivamente di 40 milioni di euro per l'annco 2014, di cui 30
milioni di eurs a wvalere sul Fonde di solidarieta'’ comunale, che
viene conseguentemente ridotte, & 10 milioni di eurc a wvalere sulle
risorse del Fondo per il credito per 1 nuovi nati, di cui
gall'articale 4 del decreto-legge 29 novembre 2008, Fi 185,
convertito, con medificazioni, dalla legge 28 gennaic 2009%, n. 2, e
all'articoleo 12 della legge 12 novembre 2001, n. 183, che a tal fine
sonc versate all'entrata del lbilancioc dello Stato per essere
riassegnate al citato fondo di eui all'articolo 23, comma 11, del
decreto-legge n. 15 del 2012, iscritto nello stato di previsicne del
Ministero dell'eccnomia e delle finanze.

204, Per la realizzazione di iniziative complementari o strumentali
necessarie all'integrazione degli immigrati nei comuni, singoli o
asscociati, sedi di centri di accoglienza per richiedenti asilo con
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una capienza pari o superiocre a 3.000 unita', 1l Fondo nazionale per
le politiche e i servizi dell'asileo di cul all'articolo l-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, Fiz 416, convertito, can
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, &' incrementato
di 3 milioni di euro per l'annoc 2014.

205. Le disposizioni di cui all'articelo 2, commi da 4d-novies a
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggic 2010, n. 73, relative al riparto
della guota del cingue per mille dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche in base alla scelta del contribuente, si applicano
anche relativamente all'esercizio finanziarioc 2014 con riferimento
alle dichiarazioni dei redditi 2013. Le disposizioni ¢eontenute nel
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 aprile 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell'8 giugne 2010, si
applicanc anche all'esercizio finanziario 2014 e 1 termini iwvi
stakiliti relativamente al predetto esercizic finanziario 5000
aggiornati per gli anni: da 2009 a 2013, da 2010 & 2014 e da 2011 a
2015. Le riscorse complessive destinate alla liguidazione della quota
del cingue per mille nell'anno 2014 sonoc quantificate nell'importo di
eurc 400 milioni. Le somme non utilizzate entro il 31 dicembre di
clascun anno posscho esserlo nell'esercizio successiveo.

206. All'articelo 48, primo comma, della legge 20 maggic 1985, n.
222, dopo le parcle: «conservazione di keni culturali» sono  inserite

le sequenti: «, e ristrutturazione, miglioramento, messa in
sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamente energetico
degli immobili di proprieta’ pubblica adibiti all'istruzione

scolasticaw.

207. E' autorizzata la spesa complessiva di 126 milioni di euro per
1'anno 2014, destinata per 100 milioni di euro alle finalita' di cui
all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 marze 1997, n. &7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggic 19%7, n. 135,
per 1 milione di euro per le finalita' di cui all'articole 2, comma
552, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e per 25 milicni di euro
per far fronte all'eccezichale necessita' di riscrse finanziarie da
destinare ai lavoratori socialmente utili e a quelli di pubblica
utilita' della regione Calabria e altresi' ai lavoratori di cui alla
legge regionale della regione Calabria 13 giugne 2008, n. 15.
Nell'ambito delle risorse destinate dal pericdeo precedente alla
regicone Calabria, la regicne provvede al pagamento degli arretrati
dell'anno 2013 relativi ai progetti dei lavoratori soccialmente utili
2 dei lavoratori di pubblica utilita'. Le risorse impegnate per le
finalita' di cui all'articole 1, comma 1156, lettera g-bhis), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono destinate, per 1'anno 2014,
nella misura di 50 milioni di eurs, agli enti pukbkliecil della regione
Calabria al fine di stabilizzare, con contratto di  lavero a tempo
determinato, i lavoratorli impegnati in attivita' socialmente utili,
in quelle di pubblica utilita', e i laveoratori di cui all'articoloc 7
del decreto legislativeo 1% dicembre 1937, n. 468, al fine di avviare
un percorso di inserimento lavorativo dei suddetti lavoratori ai
sensi dell'articelo 4 del decreto-legge 31 ageste 2013, n. 101,
convertito, con meodificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,
nonche' in attuazione dei commi da 208 a 212 del presente articolo.
Con decrete del Ministro del lavore e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sono
stabiliti le modalita® e i criteri di assegnazione delle risorse. Per
l'anno 2014 le assunzioni a tempg determinato finanziate a fawvore
degli enti pubblici della regiecne Calabria con le risecrse di  cul
all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, possono essere effettuate in deroga all'articoleo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertitao, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, all'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno
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2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 133, e successive modificazioni, e all'articelo 1, commi 557
e 562, della Jlegge 27 dicembre 2006, n. 296, & SUCOeS5S1ve
modificazioni, fermo restando il rispette del patte di  stabilita’
interno. In caso di mancato rispetto del patto di stakilita' interno
per l'anno 2013, al solo fine di consentire la sottoscrizione dei
rapporti di lavoroc a tempo determinato fino al 31 dicembre 2014, non
si applica la sanzione di cui al comma 26, lettera d), dell'articelo
31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni.

208. 11 Fondo soclale per occupazione e formazions, di  cul
all'articole 18, comma 1, lettera al), del decretc-legge 29 novembre
2008, n. 185, conwvertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
200%, n. 2, e' ridotto di 16 milioni di eurc per l'anno 2014.

209, Al fine di razionalizzare la spesa per il finanziamento delle
convenzicni con lavoratori socialmente utili e nell'octtica di o un
definitiveo superamento delle situazioni di precarieta’
nell'utilizzazione di tale tipologia di lavorateri, con decreto del
Presidente del Ceonsiglic dei ministri, di concerte con il Ministro
dell'economia & delle finanze, d'intesa con il Ministro del lavoroc e
delle politiche seciali & con il Ministro dell'interno, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previa ricognizicne della normativa wvigente in materia,
dell'entita' della spesa sostenuta a livelleo statale e leocale e dei
soggetti interessati, si provvede a individuare le risorse
finanziarie disponibili, nei limiti della spesa gia' sostenuta e
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
destinate a favorire assunzioni a tempo indeterminatoe dei lavoratori
di ecui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislatiwve 28 febbraio
2000, m. 8l, e di cui all'articole 232, comma 1, del decretao
legislativeo 7 agesto 1997, n. 280, anche se con rapperte di lavoro a
tempo determinato, ai sensi del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e
in particolare dell'articolo 4, comma B, del medesimo decreto-legge
n. 101 del 2013,

210. Dalla data di entrata in wvigore della presente legge e
vietata la stipulazione di nuove convenzioni per 1'utilizzazione di
lavoratori sccialmente utili di cui al comma 209, a pena di nullita’
delle medesime.

211. Le risorse finanziarie, nella misura individuale massima di
cui all'articole 7, comma 1, del decreto legislativeo 28 febbraio
2000, n. 81, sonoc assegnate ai comuni, che hanne disponibilita' di
posti in dotazione organica relativamente alle gualifiche di cul
gll'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive
modificazioni, per incentivare l'assunzione a tempe indeterminato,
anche con contratto di laveoro a tempo parziale, del soggetti di  cul
al commi 20% e 210, anche in deroga alla vigente normativa in materia
di facolta' assunzionali, ma in ogni caso nel rispette del patto di
stabilita' internc e dell'articoleo 1, comma 557, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

212. Con decreto del Ministro del lavoro e delle pelitiche socialig
di concerte con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sono
stabiliti le modalita' e i criteri di assegnazione delle riscorse, con
pricrita’ per i comuni che assumanc nei limiti delle facolta'
assunzicnali stakilite dalla normatiwva vigente. In ogni caso i comuni
sono tenutl a dimestrare attraversc idonea documentazione l'effettiva

sussistenza di necessita' funziocnali e organizzative per le
assunzioni, walutata la dimensione demografica dell'ente, l'entita’
del perscnale in servizioc & la correlata spesa, nonche' 1'effettiwva

sostenikbilita' dell'onere a regime assicurando la graduale riduzicne
del personale di cui all'articele %, comma 28, del decreto-legge 31
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maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, tenuto conto delle
proiezioni future della spesa di personale a seguito di cessazione.

213. Al comma 9-bis dell'articolec 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottocbre
2013, n. 135, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Scno fatte
salve le disposizioni previste dall'articoleo 14, comma 24-ter, del
decreto=-legge 31 maggieo 2010, n. 78, convertito, con medificaziconi,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per consentire l'attuazione dei
processi di stabilizzazione di cui al presente articelo, in ogni caso
nel rispetto del patto di stabilita' interno. A tal fine gli enti
territoriali delle regiconi a statuto speciale calcolano il complesso
delle spese per il perscnale al netto dell'eventuale contributo
aerogato dalle regioni, attribuite nei limiti dei risparmi di spesa
realizzati a seguito dell'adozione delle misure di razionalizzazione
e revisione della spesa di cui al prime periode; la wverifica del
rispetto delle disposizioni di cui all'articeole 1, commi 557 e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dell'articolec 7%, commi 4 e
T, del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agoste 2008, n. 133, e =successive
modificazioni, e' ultimata tenendo conte di dati omogenei. In caso di
mancato rispette del patto di  stabkilita' interno e successive
modificazioni per l'anno 2013, al solo fine di consentire la proroga
dei rapporti di lawvorc a tempo determinato fing al 31 dicembre 2014,
non si applica la sanzione di cui alla lettera d) del comma 26
dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive
maodificaziani. Fer 1"anno 2014, permanendo il fabbisogno
organizzative e le comprovate esigenze istituziocnali wolte ad
assicurare i servizi gia' erogati, la proroga dei rapporti di lavoro
a tempo determinato, fermo guanto previsto nel periedi  precedenti,
puc' essere dispesta in deroga ail termini e wineeoli di cui al comma 9@
del presente articolos,

214, I rapporti di lavoroc a tempo determinato di  cui all'articolo
2, comma 551, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, finanziati a
valere sulle riscrse di cui all'articolo 41, comma le-terdecies,
ultimo pericdo, del decreto-legge 30 dicembre 2008, T 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
possono  essere  prorogati, alla scadenza, anche in deroga alle
disposizioni di cui all'articole 76, comma 7, del decreto-legge 25
giuvgno 2008, n. 112, convertitoc, con modificazioni, dalla legge &
agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, nonche' a guelle di
cui all'articeolo 9; comma 28, del decreto-legge 31 maggic 2010, n.
78, convertito, con modificaziecni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 12,
e successive modificazioni, nelle more dell'adozione del decreto di
cui al comma 2092 del presente articolo e tenute conto dei wvincoli
previsti dal patto di stabilita'.

215. Al fine di favorire il reinserimento lavorative dei fruiteori
di ammortizzatori sociali anche in regime di deroga e di lavoratori
in stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera
c), del decreto legislativeo 21 aprile 2000, n. 181, e =successive
modificazioni, pressco il Ministerc del lavore e delle politiche
sociali e' istituito il Fondo per le peolitiche attiwve del lavoro, con
una dotazione iniziale pari a 15 milioni di euro per l'anno 2014 e a
20 milioni di euro per ciascune degli anni 2015 e 2016, Con
successivo decrete di natura non regeolamentare del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro novanta gilorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trente e di Bolzano, sonc stabilite le
iniziative, anche sperimentali, finmanziabili a wvalere sul Fondo di
cui al primo periedo e wvolte a potenziare le politiche attive del
laveoro, tra le guali, ai fini del finanziamento statale, puo' essere
compresa anche la sperimentazione regionale del contratto di
ricollocazicone, sostenute da programmi formativi specifici.
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216. All'articolo Bl, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertite, con modifiecazioni, dalla legge & agosta 2008, n.
133, le parocle: «di cittadinanza italiana» sono sostituite dalle
seguenti: «cittadini italiani o di Stati membri dell'Unicne eurcpea
ovvero familiari di cittadini italiani o di Stati membri dell'Unione
europea non aventi la cittadinanza di uno State membro che slano
titolari del diritto di sogglorne o del diritto di soggiorno
permanente, cvverc stranieri in possessc di permesso di scggiorno CE
per soggiornanti di lungo periedo,». Il Fondo di cui all'articolo 81,
comma 25, del decreto-legge 25 giugne 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge & agostc 2008, n. 1:3:3:; e' incrementatao,
per l'anno 2014, di 250 milioni di eurec. In presenza di riscrse
disponibili in relazione all'effettivo numerc dei beneficiari, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, a'
determinata una guota del Fondo da riservare all'estensicne su  tutto
il territoric nazionale, non gia' coperto, della sperimentazione di
cui all'articole 60 del decreto-legge 9 febkbraio 2012, n. 5,
convertito, con medificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. <Con
il medesimo decreto sono stabiliti le medalita' di  prosecuzione del
programma carta acguisti, di cui all'articeolo 81, commi 2% e
seguenti, del decreto-legge 25 glugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge & ageosto 2008, n. 133, in funzione
dell'evolversi delle sperimentazioni in corso, nonche' 1l riparto
delle riscorse ai territori coinvolti nell'estensione della
sperimentazicone di cuil al presente comma. Per guanto non specificato
nel presente comma, 1l'estensione della sperimentazione avviene
secondo le medalita' attuative di cui all'articele 3, commi 3 e 4,
del decretc-legge 2B giugno 2013, b B convertito, can
modificazioni, dalla legge 9 agoste 2013, n. 99, Il Feonde di cui
all'articole 81, comma 29, del decreto-legge 2% giugne 2008, n. 112,
convertito, con medificazicni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 1332, e!
incrementato di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014-2016
al fini della progressiva estensione su  tutto il Lerritoria
nazignale, non gia’l coperto, della sperimentazione di cui
all'articole 60 del decreto-legge 9 febbrailc 2012, n. 5, convertito;
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, intesa come
sperimentazione di un apposito programma di sostegno per 1'inclusione
attiva, volto al superamento della condizione di poverta',
all'inserimento e al reinserimento lavorativi e all'inclusicne
socliale.

217. Per il finanziamento del Pilano d'azione stracrdinaric contro
la vieclenza sessuale e di genere di cui all'articelo 5 del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. %3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, il Fondo per 1le politiche
relative ai diritti e alle pari cgpportunita' €' incrementato di 10
milioni di euro per cilascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.

218. I1 Fondo nazionale per le attivita'" delle consigliere e dei
consiglieri di parita', di cui all'articolo 18 del codice delle pari
oppeortunita’ tra uomo e deonna, di cui al decreto legislative 11
aprile 2006, n. 198, e successive modificazioni, e' rifinanziato,
nella misura di 500.000 euro per l'anno 2014, a walere sul Feondo
soclale per cccupazione e formazione di cui all'articele 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 18%, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

219, Al fine di potenziare le iniziative e le misure in favore dei
giovani, dei lavoratori disoccupati e svantaggiati, neonche' al fine
di determinare le condizioni per una migliore occupabilita':

a) all'articolo 1, comma 153, del decreto-legge 28 giugno 2013, n.
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2013, n. 949,
dopo le parcole: «A valere sulle riscrse programmate nell'ambito dei
programmi operativi regionali 2007-2013» sono inserite le seguenti:
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¢nonche' a valere sulle eventuali riprogrammazicni delle risorse del
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, gia’'
destinate ai Programmi operativi cofinanziati con fendi strutturali
eurcpei, nella misura in cui il finanziamento dell'incentivo sia
coerente con gli obiettivi del Piane di Azicne Coesione e nel
rispetto delle procedure di riprogrammazione previste per il Pianow;

b) all'articcla 3 del decreto-legge 28 giugne 2013, n. 76,
convertito, con modificaziconi, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, sono
apportate le sequenti modificazioni:

1} al comma 1, all'alinea, dopo la parocla: «giovani» sono inserite
le seguenti: «, assicurando prioritariamente i1 finanziamento delle
istanze positivamente istruite nell'ambito delle procedure indette
dagli avvisi pubklici "Gicvanl per il sociale" e "Giovani per la
valorizzazione di beni pubblici™s; alla lettera b), le parole da: «e
da soggetti» fino a: «n. 159» sono soppresse;

2} al comma l-bis, le parole: walle lettere a) e b)», ovungue
ricorrong, schno sestituite dalle seguenti: «alla lettera a)w»;

c) al fine di agevolare 1l'accesso al Fondo soclale europeo, =u

richiesta degli operatori e nei limiti delle disponibilita’
finanziarie a tal fine precrdinate sul Fondo di retazicne per la
formazione professionale e l'accesso al Fondo scciale eurcpeo di cuil

all'articole 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, il Ministero
del laveoro e delle politiche soceciali pue' erogare ai  soggettd
pubblici o a totale partecipazione pubbkblica titeolari di progetti
compresi nel programmi di peolitica comunitaria, che ne facciano
richiesta, anticipazioni sui contributi spettanti a carico del
bilancio dell'Unicne europea. L'importe dell'anticipazione di cui al
precedente periodo non puo' superare il 40 per cente di guanto
complessivamente spettante a titoclo di contributi nazionali e
comunitari. A seguito della certificazicne da parte dell'operatore
richiedente cirgca 1'avwvenuta attuazione del progetto, =i provwvede
alle dovute compensazioni con il Fendo sociale surcopec., Nel caso di
mancata attuazione del progettc nel termine da esso previsto, o
espressamente prorogato, nonche' di non riconoscimento definitiwvo
della spesa da parte dell'Unione europea si provvedera' al recupero
delle somme anticipate con gli interessi nella misura legale, nonche'
delle eventuali penalita';

d) allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi
per 1l'impiego, nonche' l1'avvic del Piano per l'attuazione della
raccomandazicne del Consiglio dell'Unicne europea del 22 aprile 2013
sull'istituzicone di una «Garanzia per i giovaniws, le province, fermo
restando 11 rispettc della wigente normativa in materia di
contenimento della spesa complessiva di personale, hanno facolta' di
proregare 1 contratti di lavorc a tempe determinateo e i1 contratti di
collaborazione cocrdinata e continuativa strettamente indispensabili
per la realizzarzicne di attivita' di gesticne dei fondi strutturali e
di interventi da essi finanziati, a wvalere su piani e programmi
programmati e da programmare nell'ambito della programmazione dei
fondi strutturali europei. &lle scopo di  consentire il temporaneo
finanziamento delle proroghe di cui al primo periodo della presente
lettera, in attesa della successiva imputazione ai programmi
operativi regionali, il Ministerc del lavoro e delle politiche
sociali pue' ercgare alle regicni che ne facciang richiesta
anticipazioni sui contributi da programmare a carice del bilancio
dell'Unione europea, nei limiti di 30 milioni di eurc a walere sul
Fonde di reotazione per la formazione professiconale e l'accesso al
fondo sociale eurcpeo di cui all'articelo 25 della legge 21 dicembre
1978, n. 845,

220. Al fine di contribuire al funzignamento dell'Istituto
nazicnale di genetica molecolare (INGM) di culi all'artiececlo 1, comma
1, lettera k), del decreto-legge 2% marzo 2004, n. &1, convertita,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2004, n. 138, e in
particolare al fine di potenziare 1'attivita' di ricerca da esso
svolta, a decorrere dal 2014 e' autorizzata la spesa di 1.000.000 di
euro.
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221. Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e' autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro a favore dell'Istituto Giannina Gaslini di
Genova.

222, Al fine di adempiere agli obblighi in materia di assistenza
sanitaria all'estero, gli specifici stanziamenti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. &18, iscritti
nelle state di previsicne del Ministerc della salute, s0Ng
incrementati, per l'anno 2014, di 121 milioni di eurc. & walere su
tali riserse, nelle more dell'adozione delle norme di attuazione e
del regeolamento di cuil rispettivamente ai commi 85 e 86 dell'articolo
1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 1l Ministere della salute
provvede anche agli adempimenti connessi all'assistenza sanitaria in
farma indiretta, con le procedure indicate all'articolo 7 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 618 del 1980, ferma
restande la successiva imputazione degli oneri alle regicni e alle
province autcnome di  Trento e di Bolzano, secondo le procedure
contabili d1 cul ai citati commi 85 e 86. Il termine del 30 aprile
2013 di cui al medesimo comma 86 e' prorogato al 31 dicembre 2014,

223, Al fine di dare attuazicne alla sentenza della Corte eurcpea
dei diritti dell'uomo del 3 settembre 2013 (Requéte no. 5376/11),
recante l'obbklige di liguidazione ai titeolari dell'indennizzo di  cul
alla leqgge 25 febbraic 1992, n. 210, degli importi maturati a titolo
di rivalutazione dell'indennita’ integratiwva speciale,
l1'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 2, della legge
25 febbraio 1992, n. 210, &' incrementata di euro 50 milioni per
ciascung degli anni 2014 e 2015,

224. I1 fondo di cuil all'articoleo 58, comma 1, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, ceon modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e' rifinanziato di 10 milioni di eurc per l'anno
2014.

225. A deccrrere dal 1° gennaig 2014 si applica per le aziende
farmaceutiche 1l sistema di cui all'articole 1, comma 79%&, lettera
q), della legge 27 dicembre 2006, n. 2%6, e successive modificazioni.

226. A decorrere dall'anno 2014, ai fini del calcolo dell'eventuale
ripiano a carico delle aziende farmaceutiche, l'Agenzia italiana del
farmace (AIFA) applica i criteri di cui all'articelo 5 del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazieni,
operando anche la compensazione tra le aziende farmaceutiche che
costituiscono societa' controllate ai sensi dell'articole 2359 del
codice eciwile. Nell'applicare 1 citati ecriteri per il calcolo
dell'eventuale ripianeg a carice dell'azienda interessata, derivante
dal superamento del limite di spesa farmaceutica territoriale, 1'AIFA
effettua la compensazione degli importi in capoc alla societa’
controllante. L'AIFA, inoltre, per garantire la compiuta attuazione
dei criteri di cui all'articolo 15 del decreto-legge 6 luglioc 2012,
n. 945, convertiteoc, con modificazioni, dalla legge 7 agostoe 2012, n.
135, e successive modificazioni, per il ecaleole dell'eventuale
ripiano a carico dell'azienda interessata, derivante dal superamento
del limite di spesa farmaceutica ospedaliera, effettua la
compensazione degli importi in cape alla societa' controcllante. Al
fini dell'attuazione del presente comma, le societa' controllanti e
le spcieta' contreollate informano 1'AIFA dell'esistenza del rapporto

di cui all'articolo 2359 del codice civile mediante
autoccertificazione sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna
societa’'.

227, La disposizione di cui al comma 225 s5i applica, su richiesta
delle imprese interessate, anche ail farmaci immessi in commercio dopo
il 31 dicembre 2006.
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228. All'articolo 15, comma B, del decreto-legge & luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazieni, dalla legge 7 agostoe 2012, n. 135,
sono appertate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera h), dopo le parcle: «relativi aili medicinali» sono
inserite le seguenti: «non orfani e a guellis;

b) alla lettera i}, dopo le parcle: «relativi ai medicinali» scono
inserite le seguenti: «non orfani e a guelli»;

c) dopo la lettera i) &' inserita la seguente:

«i-bis) le dispesizioni della lettera 1) si applicanc anche ai
farmaci che rispettanoc i requisiti prewvisti dal citato regolamento
(CE} n. 141/2000 e che sono elencati nella circolare dell'Agenzia
europea per i medicinali EMEA/7381/01/en del 30 marze 2001, nonche!
ad altri farmaci, da individuarsi, con apposita delibera dell'AIFA,
tra gquelli gia' in possesso dell'autorizzazione all'immissione in
commercio, destinati alla cura di malattie rare # che scddisfanc 1
criteri stabiliti dall'articole 3 del medesimo regolamento (CE)  n.
141/2000, & successive modificazioni, ancorche' approvati prima della
data di entrata in wigore del suddetto regolamento;:».

229, 11 Ministro della salute, con decreto da adottare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti
1'Istituto superiore di sanita' e la Conferenza permanente per |1
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, prevede anche in +wvia sperimentale di effettuare, nel
limite di cingque milioni di euro, lo screening neonatale per la
diagnosi precocce di patologie metaboliche ereditarie per la cul
terapia, farmacolegica o dietetica, esistano evidenze scientifiche di
efficacia terapeutica o per le gquali wi sianc ewvidenze scientifiche
che una diagnosi precoce, in eta' neonatale, comporti un vantaggic in
termini di accessco a terapie in awvanzate stato di  sperimentazione,
anche di tipe dietetico. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, 1l Ministro della salute definisce
l'elenco delle patologie di cui al prime periocdo. Al fine di favorire
la massima uniformita' dell'applicazicne sul territerie nazionale
della diagneosi precoce necnatale e 1'individuazigone di bacini di
utenza ottimali proporzicnati all'indice di natalita', e' istituito

presso 1'Agenzia nazionale per i saervizi sanitari regionali
(Age.na.s.) un Centro di coordinamentc sugli screening neconatali
composto: dal direttore generale dell'BAge.na.s. con funzione di

coordinatore; da tre membri designati dall'Age.na.s, dei guali almeno
un esperto con esperienza medico-scientifica specifica in materia; da
un membro di associazioni dei malati affetti da patologie metaboliche
ereditarie; da un rappresentante del Ministero della =alute; da un
rappresentante della Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di  Bolzano. La
partecipazione dei soggetti di cui al terzo pericde e' a titolo
gratuito. Ceonseguentemente il liwellp del finanziamento del Servizio
sanitaric nazionale cul concorre ordinariamente lo Stato a'
incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014.

230, L'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi
strutturali di pelitica economica di cui all'articole 10, comma 5,
del decretc-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e successive
modificazieoni, e' ridotta di 2 milioni di eure per ciascunc degli
anni 2014, 2015 e 2016,

231, MNel capo VWV, sezione 11, del codice dell'amministrazione
digitale di cui al decrete legislativo 7 marzeo 2005, n. 82, dopo
1'articelo &2-bis &' aggiunto il seguente:

«Art. 62-ter. —-- (Anagrafe nazionale degli assistiti). -- 1. Per
rafforzare gli interventi in tema di monitoraggio della spesa del
settore sanitariao, accelerare el PIOCESS0 di automazione

amministrativa e migliorare i servizi per i cittadini e le pubbliche
amministrazicni, e' istituita, nell'ambito del sistema informative
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realizzato dal Ministero dell'economia e delle finanze in attuaziocne
di quanto disposto dall'articolo 50 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, l'Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA).

2., L'ANA, realizzata dal Ministerc dell'economia e delle finanze,
in accordo con i1 Ministero della salute in relazione alle specifiche
esigenze di monitoraggio dei liwelli essenziali di assistenza (LEA),
nel rispetto delle previsioni di cui al comma 5 dell'articoleo 62 del
presente decreto, subentra, per tutte le finalita' previste dalla
normativa vigente, alle anagrafi e agli elenchi degli assistiti
tenuti dalle singole aziende sanitarie locali, ai sensi dell'articolo
7 della legge 7 agosto 1282, n. %26, che mantengono la titelarital
del dati di propria competenza e ne assicurano l'aggiornamento.

3. L'ANA assicura alla singola aziendas sanitaria locale la
disponibilita' dei dati e degli strumenti per le svelgimento delle
funzioni di propria competenza & garantisce l'accesso ai dati in essa
contenutl da parte delle pubbliche amministraziconi per le relative
finalita' istituzionali, secondo le modalita' di ecul all'articolo 58,
comma 2, del presente decreto.

4, Con il subentro dell'ANA, l'azienda sanitaria locale cessa di
fornire ai cittadini il likretto sanitaric perscnale previsto
dall'articole 27 della legge 23 dicembre 1978, n. B33. E' facolta'
dei cittadini di accedere in rete al propri dati contenuti nell'ANA,
seceondo le modalita® di cui al comma 1 dell'articolo € del presente
decreto, ovvero di richiedere pressce l'azienda sanitaria locale
competente copia cartacea degli stessi.

5. In caso di trasferimento di residenza del cittadino, 1"ANA ne
da' immediata comunicazione in modalita' telematica alle aziende
sanitarie locali interessate dal trasferimento. L'azienda sanitaria
locale nel cui territorio e' compresa la nuova residenza provvede
alla presa in ecarico del ecittadine, nonche’ all'aggicrnamento
dell'ANA per i dati di propria competenza. Wessun'altra comunicazione
in merito al trasferimento di residenza e' dovuta dal cittadino alle
aziende sanitarie locali interessate.

6. LTANA assicura al nuovo sistema informativoe sanitaric nazionale
realizzato dal Ministereo della salute in attuazione di guanteo
disposto dall'articole 87 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con
le modalita' definite dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 7, l'accesso ai dati e la disponibilita’
degli strumenti funzionali a garantire l'appropriatezza e l'efficacia
delle prestazioni di cura ercgate al cittadino, nonche' per le
finalita' di cui all'articeolo 15, comma 25-bis, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135,

7. Entro il 30 giugno 2014, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute e del
Ministro dell'esconomia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo State, le regioni e le
province autcnome di Trento e di Belzano, scno stabiliti:

a) 1 contenuti dell'AMA, tra 1 guali dewvono essere inclusi il
medico di medicina generale, il codice esenzione e il domicilio;

bB) il piano per il graduale subentrc dell'ANA alle anagrafi e
agli elenchi degli assistiti tenuti dalle singole aziende sanitarie
locali, da completare entro il 30 giugno 2015;

c) le garanzie e le misure di sicurezza da adottare, 1 criteri
per l'intercperabilita' dell'ANA con le altre banche dati di
rilevanza naziconale e regicnale, nonche' le modalita' di cooperazione
dell"ANA con banche dati gia' istituite a livello regionale per le
medesime finalita', nel rispetto della normativa sulla protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislative 30 giugno 2003, n. 196,
e delle regole tecniche del sistema pubblice di ceonnettiwvita', ail
sensi del presente decretom.

232. Dopo la lettera f) del comma 3-bis dell'articolo 60 del codice
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' aggiunta la
seguente:
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«f-bis) Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA)».

233. 1 commi 8%, 90, d i 92, 92-his, 9Z2-ter, 92-guater e 83
dell'articole 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive
modificazioni, sOono abrogati. Nell'ambito dei processi di
riorganizzazione del Ministero della salute, di cui all'articole 2
del decreto-legge & luglio 2012, i 9 35, convertito, can
modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 135, e =successive
modificazioni, si provvede alla concentrazione dell'esercizioc delle
funzioni statali in materia di assistenza =sanitaria al perscnale
navigante e aeronavigante presso gli uffiei di  sanita' marittima,
aerea e di frontiera (USMAF), anche ai fini della raziconalizzazione
della rete ambulatoriale del Ministerc della salute mediante la
progressiva unificazione delle strutture presenti sul territorioc. A
decorrere dalla data di entrata in vigore dei rovvedimenti di
riorganizzazione adottati ai sensi del pericdo precedente, gli uffici
dirigenziali di livello non generale del Ministero della salute e la
relativa dotaziche organica sono ridotti di una unita'.
Dall'attuazicne del presente comma non devone derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

234. All'articelo 2, comma 67-bis, della legge 23 dicembre 2008, n.
191, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per gli anni 2012 e
2013, in wia transitoria, nelle more dell'adozione del decreto di cui
al primo periodo, 1l Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra le Stateo, le regioni e le province
autonome di Trentc & di Bolzano, stabilisce il riparto della guota
premiale di cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri di
riequilibric indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province
autonome. Limitatamente all'anno 2013, 1la percentunale indicata
all'articole 1%, comma 23, del decreto-legge € luglice 2012, n. 95,
convertito, con medificazicni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e'
pari alle 0,30 per centoms.

235, All'articelo 49-guater del decreto-legge 21 giugne 20132, n.
69, convertiteo, con modificazicni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b)), dopoe le parcle: «da parte del
Ministero dell'economia e delle finanzew» sono inserite le seguenti:
«ai sensi del comma Z-biswn;

k) e' aggiunteo, in fine, il seguente comma:

«2=bis. In caso di mancata o insufficiente individuazieone di idonee
2 congrue misure di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione
maggiorata degli interessi di cul al comma 2, lettera a), il
Ministereo dell'economia e delle finanze &' autorizzate a trattenere
la relativa guota parte a wvalere sulle somme & gualungue titelo
dovute dalleo Statc alla Croce Eessa italiana o all'Associazione
italiana della Croce Rossa, fine a concorrenza della rata dowvuta.
Tenuto conto di guanto previste dall'articolo 4, comma 1, lettera c),
del decreto legislative 28 settembre 2012, n. 178, i proventi
derivanti dalla dismissicne del patrimonio immobiliare della Croce
Rossa italiana e dell'Asscociazione italiana della Croce Rossa sono
pricritariamente destinati al rimborso dell'anticipazione di cui al
comma 1 del presente articolos.

236. Le organizzazioni riconosciute non lucrative di utilita’
sociale ai sensi dell'articole 10 del decreto legislative 4 dicembre
1997, n. 480, e successive modificazioni, che effettuano, a fini di
beneficenza, distribuzicone gratuita agli indigenti di prodotii
alimentari, ceduti dagli operatori del settore alimentare, inclusi
quelli della ristorazione ospedaliera, assistenziale e =scolastica,
nonche' 1 citati operatori del settore alimentare che cedano
gratuitamente prodotti alimentari devonc garantire un corretto stato
di conserwvazione, trasporto, deposito e utilizzeo degli alimenti,
clascuno per la parte di  competenza. Tale obiettive e' raggiunto
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anche mediante la predispecsiziche di specifici manuali nazicnali di
corretta prassi operativa in conformita' alle garanzie speciali
previste dall'articolo 8 del regolamento (CE) n. B52/2004 del
Parlamento europec & del Consiglio, del 29 aprile 2004, & =successive
modificazioni, wvalidati dal Ministero della salute.

237. Le dispesizicni del comma 236 non si applicanc alla
distribuzione gratuita di preodetti alimentari di proprieta' degli
operatori del settore alimentare effettuata dai medesimi direttamente
agli indigenti.

238, Al comma 15 dell'articelo & della legge 13 maggic 1999, n.
133, le parcle: «e da guesti ritirati pressc i luoghi di esercizio
dell'impresa,» sSono Soppresse.

239, Dall'attuazione dei commi 236, 237 e 238 non devono derivare
nuovi o maggiocri cneri a carico della finanza pubkbklica.

240. Alla copertura degli oneri relatiwvi alla quota di
cofipanziamento nazionale pubblica relativa agli interventi
cofinanziati dall'Unione europea per il pericdo di procgrammazione
201472020, a walere sulle risorse dei fondi strutturali, del Fondo
europeo agricole per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo eurcpeo
per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP), a titolarita' delle
regioni e delle province autoneme di Trento e di Bolzano, concorre il
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, nella
misura massima del 70 per cente degli importi previsti nei piani
tfinanziari dei singoli programmi. La restante guota del 30 per cento
e' a carico dei bilanci delle regioni e delle province autonome,
nonche' degli eventuali altri organismi pubblici partecipanti ai
programmi.

241, Per gli interventi di cui al comma 240, a titolarita' delle
Bmministrazioni centrali dello Stato, alla copertura degli coneri
relativi alla quota di cofinanziamento nazicnale pubblica si
provvede, integralmente, con le disponibkbilita' del Fondo di rotazione
di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.

242, 11 Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n.
183, concorre, nei limiti delle proprie disponibilita’, al
finanziamente degli oneri relatiwvi all'attuazicne degli interwventi
complementari rispefto al programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell'Unione europea 2014/2020, inseriti nell'ambito della
programmazione strategica defipnita con 1'Accorde di partenariato
201472020 siglato con le autorita' dell'Unione eurcopea. Al fine di
massimizzare le risorse destinabili agli interventi complementari di
cui al presente comma, le regionl e le province autonome di Trente e
di Bolzano pessonc concorrere al finanziamente degli stessi con
riscrse a carico dei propri bilanci.

243, T1 Fondo di rotazicone di cui alla legge 16 aprile 1987, n.
183, &' autorizzato, nel limite di 500 milioni di eureo annui a valere
sulle proprie disponibilita', a concedere anticipazicni delle guote
comunitarie e di cefinanziamento nazicnale dei programmi a
titeclarita' delle Amministrazicni centrali dello Stato cofinanziati
dall'Unicne eurcpea con 1 fondi strutturali, il FEASR ed il FEAMP,
nonche' dei programmi complementari di cui al comma 242. Le risorse
cosi' anticipate vengono reintegrate al Fondo, per la parte
comunitaria, a valere sul successivi accrediti delle corrispondenti
riscrse dell'Unicne eurgpea in favere del programma interessato. Per
la parte nazicnale, le anticipazioni scno reilntegrate al Fondo a
valere sulle guote di cofinanziamento nazionale riconosciute per lo
stesso programma a seguito delle relative rendicentazioni di  spesa.
Per i programmi complementari, le anticipazioni sono reintegrate al
Fondo a valere sulle gquote riconcsciute per ciascun programma a
seguito delle relative rendicontazioni di spesa.
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244, 11 recupero, nei confronti delle Amministrazioni e degli altri
organismi titolari degli interventi, delle risorse precedentemente
erogate dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1887, n.
183, puc' essere effettuate, fino a concorrenza dei relativi importi,
anche mediante compensazione con altri importi  spettanti alle
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stesso che per
altri interventi, a carico delle disponibilita' del predetto Fondo di
rotazione,

245, 11 monitoraggio degli interventi cofinanziari dall'Unione
eurcpea per il periodo 2014/2020, a walere sui fondi strutturali, sul
FEASR & sul FEAMP, nonche' degli interventi complementari previsti
nell'ambito dell'Accordo di partenariato finanziati dal Fondo di
ratazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, ai sensi del
comma 242, e' assicurato dal Ministero dell'economia & delle finanze
-— Dipartimento della Ragicneria generale delle Stato, attraverso le
specifiche funzionalita' del proprio sistema informativo. A tal fine,
le Amministrazioni gentrali, le regioni e le province autconome di
Trento e di Belzano assicurano, per gli Iinterventi di rispettiva
competenza, la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica
e procedurale a livello di singolo progetto, secondo le specifiche
tecniche definite congiuntamente tra il Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell'economia & delle finanze e le
Amministrazicni centrali dello Stato responsabili del coordinamento
per i singoli fondi.

246. Lo schema di Accordo di partenariato per gli anni 2014-2020,
prima della stipulazicne con le autorita' dell'Unicne europea, e
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, corredatoe di una
relazione che illustra le scelte strategiche da perseguire. Il parere
deve essere espresso entro venti giorni dalla data di trasmissione
dello schema di cui al primo periocde. Decorsc inutilmente il termine
per l'espressione del parere, 1l'accordo puc' essere comungue
stipulato.

247, AllTarticolo 5, comma 2, del decreto legislative 30 giugno
2011, n. 123, dopo la lettera g) e' aggiunta la seguente:

«g-bis} contratti passivi, convenzioni, decreti ed altri
provvedimenti riguardanti interventi a titelarita! delle
Amministraziconi centrali delle Stato, cofinanziati in tutte o© in
parte con risorse dell'Unione europea, ovvero aventi carattere di
complementarita' rispetto alla preogrammazione dell'Unicne europea,

giacenti sulla contabilita' del Fonde di rotazione di cui
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 1B3. Restanc ferme le
disposizioni della legge 25 novembre 19%71, n. 1041, per la

rendicontazicne dei pagamenti conseguenti agli atti assecggettati al
controlle di cul al periodo precedentew.

248. Le amministrazioni statali titolari di programmi di swviluppo
cofinanziati con fondi dell'Unione eurcpea che intendano ricorrere ad
una centrale di committenza, ai sensi dell'articole 33 del codice di
cui al decreto legislative 12 aprile 2006, n. 163, per le
acguisizioni di beni e di servizi finalizzate all'attuazione degli
interventi relativi ail detti programmi, si avvalgone di Consip 3Spa,
stipulando apposite convenzioni per la disciplina dei relativi
rapporti. Le restanti amministrazioni titolari di programmi di
sviluppo cofinanziati hanno facolta' di avvalersi di Consip Spa ai
sensi e con le medalita' di cui al prime pericde.

249, A wvalere sulle disponibilita' del Fondo di rotaziene di cul
alla legge 16 aprile 1987, n. 183, sono destinate, fino al limite di
60 milioni di eurc per ciascunc degli anni 2014, 2015 e 2016, riscorse
a favore delle azioni di cooperazicne allo sviluppo realizzate dal
Ministero degli affari esteri, in coerenza ed a complemento della
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politica di cooperazicne dell'Unione europea. Le somme annualmente
individuate sulla base delle azioni finanziabili ai sensi del
presente comma sono versate dal Fonde di  rotaziene all'entrata del
bilancic dello Stato per essere destinate al pertinente capitole di
spesa del Ministero degli affari esteri, che provvede al relativo
utilizeo in favore delle azioni stesse,

250, Al pagamento delle somme di denaro conseguenti alle pronunce
di condanna emesse nei confronti delle Stato per mancato o ritardato
recepimento nell'ordinamento di direttive o di altri provvedimenti
dell'Unione europea la Presidenza del Consiglio del ministri provvede
a wvalere sullo stanziamento appositamente iscritto nellc =stato di
previsicone del Ministerc dell'economia e delle finanze. La
disposizione di cui al presente comma si applica anche alle pronunce
gia' depositate o notificate alla data di entrata in wvigore della
presente legge. Al titoli giudiziari di cul al presente comma si
applicanc le dispeosizioni contenute nell'articeole S5-—guinguies, commi
da 1 a 4, della legge 24 marzo 2001, n. 89.

251, Il Fondo per interventi strutturali di pelitica economica di
cui all'articelo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004,
convertiteo, con medificazioni, dalla legge n. 3207 del 2004, e
incrementato di 283 milioni di euro per 1'anno 2014.

252. Il Fondo di cul all'articole 1, comma 1240, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, &' incrementato 4di
614 miliconi di euro per 1'anno 2014.

253. Per 1le finalita' di cui alla lettera c)} del comma 1
dell'articoleo 1 della legge & marze 2001, n. 64, e' autcrizzata la
spesa di 3 milioni di eurc per ciascunc degli anni 2014, 2015 e 2016,
per l'istituzione in via sperimentale di un contingente di corpi
civili di pace destinato alla formazione e alla sperimentazione della
presenza di 500 giowvani velontari da impegnare in azieoni di pace non
governative nelle aree di conflitte o a rischio di conflitto o nelle
aree di emergenza ambientale. All'crganizzazione del contingente si
provvede al sensi dell'articole 12 del decreto legislative 5 aprile
2002, n. 77.

254, Per gli interventi di cui all'articolo 7-bis, <comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con medificazioni,
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 1l'ercgazione dei contributi
avviene nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio,
sulla base del fabbisogno per il 2014 presentato dagli enti locali e
previa verifica dell'utilizzo delle riscrse disponikbili. T1 CIPE puo’
autorizzare gli enti medesimi all'attribuzione dei contributi in
relazione alle effettive esigenze di ricostruzione. A tali erogazioni
si applicanc le disposizioni di cui al comma 2 del citate articoleo
T-his.

255. Hella ripartizione delle risorse di cui all'articele 7T-bis,
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giuvgno 2013, n. 71, come rifinanziate
dalla presente legge, il CIPE, sulla bkase delle esigenze rilevate
dagli uffici speciali per la ricostruzione, puo' destinare guota
parte delle risorse stesse anche al finanziamento degli interventi
per assicurare la ricostruzione e la riparazione degli immobili
pubblici e la copertura delle spese obbligatorie, connesse alle
funzioni essenziali da svolgere nei territori della regione Abruzzo,
colpiti dagli eventi sismici del & aprile 2009, nonche’ la
prosecuzione degli interventi di riparazione e ricostruzicne relativi
all'edilizia privata e pubblica nei comuni della regione Abruzzo
situati al di fuori del cratere sismico.

256. &1 fine di permettere il completamento degli  interventi di
ricostruzione connessi al sisma del 26 ottobre 2012 in Calabria e
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Basilicata, &' autorizzata la spesa in conto capitale di 7,5 milioni

di euro per l1'anno 2014 e di 7,5 milioni di euro per l'anno 2015. I
relativi pagamenti effettuati da ciascuna regione socono esclusi dal
patto di stabkilita' interno, nei 1limiti di 2 milioni di euro

nell'anno 2014, di 6,3 milioni di eurc nelll'anno 2015 e di 1,7
milioni di euro nell'anno 2016 per la regicne Calabria e di 1 milione
di euro nell'anno 2014, di 3,2 milioni di euro nell'anno 2015 e di
0,8 milioni di eurc nell'anno 2016 per la regione Basilicata.

257. Per 1'anneo 2014, il fondo per il finanziamente ordinario delle
universita' di cui all'articole 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, e' incrementato di 150 milioni di euro.

258. Per il finanziamento di interventi in favore dei collegi
universitari di merito legalmente riconosciuti di cui all'articolo 17
del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. €8, &' autorizzata wuna
spesa integrativa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014,
2015 e 2016.

259, Al fine di garantire il mantenimento dei liwelli di intervento
per il diritteo allo studic universitarico a favore degli studenti
capaci, meritevoli e privi di mezzi, a decorrere dall'anno 2014 il
Fondo integrative statale per la concessione di borse di studio di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decretoc legislative 29
marzo 2012, n. 68, &' incrementato nella misura d4di 50 milioni di
euro.

260. Per le finalita' di cui all'articolo 2, comma 47, della legge
22 dicembre 2008, n. 203, &' autorizzata la spesa di 220 milioni di
eurc per l'anno 2014. Le predette spese sonco escluse dal patto di
stabkilita' internc nel limite di 100 milioni di eurc per 1l'annoc 2014.
Conseguentemente 1l Fonde per la compensazione degli eifetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo &,
comma 2, del decreto-legge 7 otteobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, B EBuUCCessive
modificazioni, e' ridotto di 100 milioni di eure per l'anno 2014.

261, E' istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,
il «Fonde straordinario per gli interwventi di sostegno all'editoriaws
con la dotazicone di 50 milioni di euro per l'anno 2014, 40 milioni di
eurc per l'anno 2015 e 30 milieni di euro per l'anno 2016, destinato
ad incentivare, in conformita' con il regolamento (CE) n. 1998/2006
della Commissione, del 1% dicembre 2006, relative agli aiuti di
importanza minore ({(de minimis), gli investimenti delle imprese

editoriali, anche di nuova costituzione, orientati all'innovazione
tecnologica e digitale e all'ingresso di  giovani professionisti
gqualificati nel campo dei nuowvi media ed a sostenere le

ristrutturazionli aziendali e gli ammortizzatori socilali. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero del sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega per
1'informazione, la comunicazione e l'editoria, da adottare entro il
31 marze di ciascun anno del triennio, di concerto con 1l Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dello sviluppo
economice ed il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di lavorec e dei lavoratori
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazicnale nel settore
delle imprese editrici e delle agenzie di stampa, e' definita, previa
ricognizione annuale delle specifiche esigenze di  sostegno delle
imprese, la ripartizione delle riscrse del predetto Fondo.

262. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le
misure di sostegne dell'emittenza radiotelevisiva locale relative
agli anni 2012 e 2013, e' autorizzata la spesa di 3% milicni di euro
per l'anno 2014, aggiuntivi rispetto alle risorse gia' assegnate nel
bilancie.
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263. Per garantire il funzionamento della flotta aerea antincendio
del Corpo nazionale dei wigili del fuoce, il programma «Prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico» delle stato di  previsione della
spesa del Ministero dell'interno e' integratec di 5 milioni di eurc a
decorrere dall'anno 2014. Le risorse derivanti dall'alienazicone dei
velivoli della fletta di Stato affluiscono all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al pertinente capitole dello stato
di previsione del Ministerc dell'economia e delle finanze finalizzato
alle esigenze del Corpo nazicnale dei wvigili del fuocco per il
potenziamento del concorso aereac di  Stato per 11 contrasto agli
incendi boschiwvi, Il Ministroc dell'economia e delle finanze e'
autorizzato ad apportare, coh propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

264, Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui
all'articole 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 200%, n. 102,
a decorrere dal 1?® gennaio 2014, il piano di impiege di  cui
all'articolo 7-bis, comma 1, terze periodo, del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 92, convertito, con modificaziconi, dalla legge 24
luglio 2008, n. 125, puo' essere prorogato fino al 31 dicembre 2014.
§i applicanc le disposizioni di cui al medesimo articolo 7-bis, commi
1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 24908, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 125 del 2008, o successive
modificazioni. A tal fine e' autorizzata la spesa di 41,4 milioni di
eurc per l'anno 2014, con specifica destinazione di 40 milioni di
gurc per il personale di cui al comma 74 e di 1,4 milioni di euro per
il perscnale di cui al comma 75 dell'articeole 24 del decreto-legge n.
78 del 200%, convertito, con modificazieni, dalla legge n. 102 del
2009.

265, TI1 Fondo per interventi strutturali di politica eccnomica, di
cui all'articelo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
2B2, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' rideotto di 1,4 milioni di eurc per l'anno 2014,

2p6. I1 fondo di cui all'articolo 616 del codice di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. &6, e successive modificazioni, e
tfinanziato per 1'importo di 30 milioni di euro per l'anno 2014.

267, Al fine di incrementare la costituzicone di parte civile
dell'Agenzia delle entrate nei procedimenti penali aventi ad oggetto
reati tributari, di assicurare l'assistenza delle amministrazioni
delleo Stato e degli enti patrocinati nei procedimenti di mediazione
obbligatoria, nonche' di garantire 1'indispenssbile attivita' di
consulenza in via breve in favore dell'Unita' tecnica-amministrativa
di cui all'articelo 15 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3920 del 28 gennaic 2011, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2011, in relazione all'imponente
contenzioso in gestione, 1'Avvocatura dello State ' auterizzata ad
effettuare, in aggiunta alle facolta' assunzionali previste dalla
normativa vigente e sempre nel rispetto del rueclec organico wvigente,
ulteriori assunzicni di procuratori dello Stato entre il limite di
spesa di eurc 845.000 a decorrere dall'anno 2014. In dipendenza di
tali uvlteriori assunzioni e per garantire la suddetta attivita' di
consulenza, la citata Unita' e' autorizzata ad avvalersi, nel limite
delle risorse finanziarie disponibili, di guattre avvocatil o
procuratori delle Stato, di cui almeno due in posiziene di fuoeri
rucle.

268. Al fine di non disperdere la professionalita' acqguisita dal
personale con contratto di lavereo subordinateo a tempo determinato
assunto a seguite di superamento di apposita procedura selettiwva
pubblica, per titoli ed esami, nonche' per fare fronte agli
accresciuti compiti derivanti dalla partecipazione alle attivita' di
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cooperazione fra autorita' di protezione di dati dell'Unicne europea,;
il ruolo organico di cui all'articolo 156, comma 2, del codice di cui
al decreto legislativeo 30 giugno 2003, n. 196, come incrementato in
attuazione dell'articolo 1, comma 542, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e' dincrementato di dodici unita', previa contestuale
riduzione nella medesima misura del contingente di cui al comma 5 del
predetto articole 156 del codice di cuil al decreto legislative n. 196
del 2003,

269. Per le finalita' di cui al ecomma 268, il Garante di ecui
all'articolo 152 del codice di cui al decreto legislative 30 giugno
2003, n. 196, indice, entro il 31 dicembre 2016, nei limiti delle
proprie dispconibilita' finanziarie, anche attingendc dalle risorse di
cui all'articolo 1, comma 523, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
come modificate dal comma 416 del presente articole, una o piu'
procedure concorsuali, per titeli ed esami, per assunzioni a tempo
indeterminate del perscnale in servizio pressoe 1'Ufficio di  cuil
all'articolo 156 del predetto codice di cui al decreto legislative n.
196 del 2003 a seguito di superamento di apposita procedura selettiva
pubblica, per titeli ed esami, che, alla data di pubblicazicone del
kando, abbia maturato almeno tre anni di anzianita' con contratto di
lavero subordinate a tempo determinato alle dipendenze dello stesso
Garante.

270. E' istituito, nellec stato di previsions del Ministerc della
difesa, il Fondo per le esigenze di funzionamente dell'Arma dei
carabinieri con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2014. Con decreti del Ministro della difesa, da comunicare,
anche con evidenze informatiche, al Ministerc dell'eccocnomia e delle
finanze, =i provvede alla ripartizione del Fondo nell'ambito del
programma i spesa «Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa
2 la sicurezza» del centro di responsabilita' «Arma dei Carabinieri».

271, L'articoleo 2155 del codice di cui al decrete legislativeo 15
marze 2010, n. 66, e' sostituito dal seguente:

«Art., 21895, = (Contributi a favore di Associazioni
combattentistiche) —-—- 1. Per 11 sostegnoe delle attivita’ di
promozione socciale e di tutela degli associati svolte dalle
Associazioni combattentistiche di cui alla legge 31 gennaio 1994, n.
93, sottoposte alla wigilanza del Ministeroc della difesa, e’
autcrizzata la spesa di euro 1.000.000 annui per ciascunc degli anni
2014, 2015 e 2016. Il Ministro della difesa provvede con proprio
decreto alla ripartizione di tali risorse, con le modalita® di cui
alla legge 28 dicembre 1985, n. 549»,

272, Al fine di consentire la promeozione e lo svolgimento di
iniziative per le celebrazioni del settantesimo anniversario della
Eesistenza e della Guerra di likerazione, e' istituito, presso la
Presidenza del Consiglioc del ministri, un fondo, con una dotazione
pari a 1,5 milioni di eurc per cilascuno degli anni 2014 e 2015,
destinato a finanziare le iniziative promosse dalla Confederazione
italiana fra le associazioni combattentistiche e partigiane.

273. Per assicurare il tempestiveo adempimento degli indifferibili
impegni connessi con l'organizzazicone e lo svolgimento del semestre
di FPresidenza italiana del Consiglioc dell'Unione eurcpea del 2014 e
con il funzionamento della delegazicne per la Presidenza, a'
autorirzata la spesa di euro 56.000.000 per 1l'anno 2014 e di  euro
2.000.000 per l'anno 2015. La Presidenza del Consiglico dei ministril
trasmette ai competenti organi parlamentari, prima dell'inizig del
semestre di Presidenza italiana e, in ogni caso, entre il 30 maggio

2014, una nota puntuale sul riparto delle risorse, suddivisa per
finalita' e iniziative. Le somme non Iimpegnate nell'esercizia
finanziaria di competenza possonc essere  impegnate nel COrsa

dell'esercizic finanziaric successivo, Alle spese di cui al presente
comma non si applicanco le dispesizioni di cui all'articoleo 60, comma
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15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agoste 2008, n. 133. Per lo svolgimento
delle attivita' di comunicazione del semestre di Presidenza italiana
del Consigliao dell'Unione europea del 2014, nell'ambito
dell'autorizzazicne di spesa per l'anno 2014 di cui al primo pericdo,
sono assegnati alla Presidenza del Consiglico dei ministri 2 milioni
di euro; & tale fine, si applicanoc le deroghe alle limitazioni di
spesa e di assunzione temporanea di personale previste dal presente
comma. Le attivita', gli interventi, la gesticone finanziaria e del
personale posti in  essere dalla delegazione restano disciplinati
dalla legge 5 giugno 1984, n. 208. All'atto del collocamente fuorid
rucle del personale di cui all'articole 2, secondo comma, della legge
& giugne 1984, n. 20B, &' reso indisponibile per tutta la durata del
collocamento fuori ruoclo un numero di posti nella dotazione organica
dell'amministrazione di appartenenza eguivalente dal punte di wvista
finanziario. L'articolo 1, terzo comma, della legge 5 giugno 1984, n.
208, si interpreta nel sensc che, nei limiti temporali di
operativita' della delegazione & nell'ambito dello stanziamento di
cui al presente comma, le spese sostenute dalla delegazicne per
consumi intermedi, nonche' per 1l noleggic e la manutenzione di
autovetture e per l'acquisto di mobili e arredi non socno computate ai
fini del calceolo dei limiti di spesa per i1 Ministero degli affari
esteri derivanti dall'applicazione della normativa wigente. Neil
limiti temporali e nell'ambito delle stanziamentc di cui al presente
comma, sSi applicano altresi' le disposizioni di cui alltarticele 7,
commi 1, 4 e 6, del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 1° febbraic 2013, . 12.
Ai componenti della delegazione di cui al presente comma e'
corrisposta, se inviati in missione all'estero, l'indennita' di  cui
al regioc decreto 3 giugno 1926, n. 941. Fermo restando guanto
previsteo all'articole 18, comma 2, del decreto legislative 27 ottobre
2008, n. 150, nell'ambito delle risorse di cui al presente comma, al
personale di qualifica non dirigenziale componente la delegazione
puc' essere corrisposto un contributo fisso cnnicomprensivo,
sostitutive di ogni altro pagamento o maggiorazione per i particelari
carichi di lawvorec e orario di servizio connessi con l'attiwvita' della
delegazione, da svolgere anche in sedi diverse da quella
dell'"Amministrazione centrale. Per le straocordinarie esigenze di
servizio della Rappresentanza permanente d'Italia presso 1'Unione
eurppea connesse con il semestre di Presidenza italiana del Consiglio
dell'Unicne europea, e' autorizzata per l'anno 2014, a wvalere sulle
risorse di cui al primo periode del presente comma e nei  limiti di
1.032.022 eurc, la spesa per l'assunzione di personale con contratto
temporaneo ai sensi dell'articelo 153 del decreto del Presidente
della Repubblica % gennaio 19%&7, n. 18, in deroga ai limiti
gquantitativi previsti dalla medesima disposizione. Per le iniziatiwve
connesse con il semestre di  Presidenza italiana del Consiglio
dell'Unigone eurcpea, di competenza di Amministrazioni centrali
diverse dal Ministerc degli affari esteri, e' istituite presso lo
stato di previsione della spesa del medesimo Ministero un fondo con
una dotazione di 10 milieni di euro per 1'anno 2014, da ripartire tra
i Ministeri interessati con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, su proposta del Ministro degli affari esteri, di
concerto con il Ministro per gli affari eurcpei. 2lle relative spese
sl applicanc le disposizioni contenute nel presente comma, ivi
comprese le dercghe alle limitazioni di spesa previste dalla
normativa vigente.

274, La Presidenza del Consiglio dei ministri provvede, nell'ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancic e nel limite di § milioni di
euro; all'organizzazicne del vertice del Capi di State e di governo
dell'Unione europea sull'occupazione giovanile e dell'Asia —-- Europe
Summit che si terranno in Italia nel 2014. Le spese per
l'organizzazione dei wertici sono escluse dall'applicazione dei
limiti di spesa di cuil all'articole & del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con medificazioni, dalla legge 30 luglio
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2010, n. 122, e successive modificazioni.

275. Al fine di garantire la prosecuzione delle attivita' di cura,
formazione e ricerca sulle malattie ematiche svolte, sia a liwello
nazionale che internazignale, dalla fondazicne Istituto mediterraneo
di ematologia (IME), di cui all'articolo 2 COMmma 2r del
decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89, convertito, con medificazioni,
dalla legge 20 giugno 2003, n. 141, e' autorizzata la spesa di 3,5
milioni di euro, a decorrere dall'anno 2014,

276. Al fine di proseguire le attivita' dell'Associazione nazionale
privi della wvista ed ipovedenti (ANPVI ONWLUS), organizzazicone non
lucrativa di utilita' sociale riconosciuta con decretec del Fresidente
della Repubblica n. 126 del 13 febbraio 1981, e in particolare le
attivita' del Centro autonomia e mobilita' e della scuola cani guida
per ciechi di Campagnanc di Roma, e' autorizzata la spesa di  300.000
eurg per l'anno 2014.

277. Per ampliare il panorama dei serwizi ¢ulturali per 1 non
vedenti ed ipovedenti dell'Italia meridionale, delle izole maggiori e
dei Paesi del Mediterranec, nonche' per le finalita' di cui al comma
1 dell'articeolo 3 della legge 20 gennaioc 1%94, n. 52, e successive
modificazioni, la Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita»
stipula un'apposita conwvenzione con 1l Pelo tattile multimediale
della Stamperia regicnale Braille ONLUS di Catania. Per le finalita’
di cui al presente comma e' erogato un contributo straordinario di
800.000 euro per l'anno 2014, da destinare al funzionamento del Polo
tattile multimediale.

278. E' autorizzata, per l'anno 2014, la spesa di 100 milioni di
euro da assegnare all'Agenzia delle entrate quale contributo
integrativo alle spese di funzionamento.

299, All'articelo 63, seconde comma, del decretoe del Presidente
della Repubklica 29 selttembre 1973, r. OO, = successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazicni:

al al terzo periodo, dopo le parole: «previsto dal terzo commas
sono inserite le seguenti: «, & soggetti iscritti alla data del 30
settembre 1%9%3 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere di
commercic, industria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria
tributi, in possesso di diploma di  laurea in giurisprudenza o in
economia e commercio o eguipollenti o di diploma di ragionerian;

b) &' aggiuntoe, in fine, il seguente periodo: «xQuande la procura
e' rilasciata ad un funzicnaric di un centro di assistenza fiscale o
di una sccieta' di servizi di cui all'articolo 11 del regoclamento di
cui al decretoc del Ministro delle finanze 31 maggic 1929%%, n. 164,
essa deve essere autenticata dal responsabile dell'assistenza fiscale
del predette centro o dal legale rappresentante della predetta
socleta' di servizis.

280. All'articole 7, comma l-bis, del decreto legislative 19 giugno
1997, n. 218, le parole: «, ovvero, guando la procura e’ rilasciata
ad un funziconaric di un centrc di assistenza fiscale, essa deve
essere autenticata dal respeonsabile del predette centros 50n0
soppresse.

281. La disciplina prevista in materia di prezzi di trasferimento
praticati nell'ambito delle operarioni di cui all'articole 110, comma
7, del teste unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. al7, 2 suUcCcessive
modificazioni, deve intendersi applicabile alla determinazione del
valore della produzione netta ai fini dell'imposta regiocnale sulle
attivita' produttive anche per 1 periodi d'imposta successivi o oa
quello in corso alla data del 31 dicembre 2007.

282. La sanzicone di cui all'articole 1, comma 2, del decreto
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legislativo 18 dicembre 1%97, n. 471, non si applica alle rettifiche
del wvalore della produzione netta di cui al comma Z81.

283. La non applicazione delle sanzioni di cui al comma 282 e
limitata ai pericdi d'imposta successivi a guello in corsc alla data
del 31 dicembre 2007 fino al pericdo d'imposta per il guale, alla
data di entrata in wvigore della presente legge, sianc decorsi 1
termini per la presentazione della relativa dichiarazione,

284, Le disposizioni dei commi 282 e 2B3 non si applicanc se la
sanzione e' gia' stabta irrogata con provvedimento divenute definitivo
anteriormente alla data di entrata in wvigore della presente legge.

285. 11 Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articeole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, .
307, e' incrementato di 8 milicni di euro per l'anno 2014 e di 47,5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2017 ed e' rideotto di 20
milioni di eura per l'anne 2015.

286. Per consentire la realizzazione della riforma del catasto in
attuazione della delega in materia fiscale, e' autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro per l'annc 2014 e di 40 milioni di euro per
ciascung degli anni dal 201% al 2019.

287. A1 fine di rimborsare le somme versate all'entrata del
bilancio delle Stato ail sensi dell'articolo 18 del decreto-legge &
luglio 2011, n. 928, convertito, con modificazicni, dalla legge 15
luglic 2011, n. 111, in attuazione della sentenza della Corte
costituzionale n. 116 del 5 giugno 2013, e' istituito wun apposito
fondo nelloa state di prewvisione del Ministero dell'economia e delle
finanze, con una dotazione di 20 milioni di eurc per l'anno 2014 e &0
milioni di euro per l'annc 2015.

ZBB. Il Ministero della giustizia e' autorizzato nell'anno 2014, in
aggiunta alle faceclta' assunzicnali previste dalla normativa wvigente,
ad assumere magistrati ordinari wincitori di concorse gia' concluso
alla data di entrata in vigore della presente legge. A tal fine e
autorizzata la spesa di 18,6 milioni di euro per l'anno 2014, di 25,3
milioni di euro per 1'anno 2015 e di 31,2 milioni di eurc a decorrere

dall'annc 2016.

289, All'articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertitc, con modificazicni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Le suddettfe permute riguardanti nuovi immobili destinati a
carceri o ad uffieci giudiziari delle sedi centrali di corte d'appello
di cui al periode precedente, hanno carattere di asscluta pricrita'.
& tal fine &' autecrizzata La spesa di 5 milioni di euro per clascun
anno, a decorrere dall'anno 2016, destinata a tali procedure di
permuta in cui siano ricompresi immeobili demaniali gia' in  uso
governativo che verrebbero utilizzati in regime di loccazicnewn.

280. Al fine di non ostacolare 1'attuazicne in corso della
revisione delle circoscrizioni giudiziarie, i giudici onorari di
tribunale e i wvice procuratori onorari il cui mandate scade 11 31
dicembre 2013 e per i quali non e' consentita un'ulteriore conferma a
norma dell'articolo 42-guinguies, primo comma, dell'ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 20 gennaio 1941, n. 12, nonche’
i giudieci di pace il cul mandato scade entreo il 31 dicembre 2014 e
per i guali nen &' ceonsentita un'ulteriocre conferma a norma
dell'articole 7, comma 1, della legge 21 novembre 1981, n. 374, e
successive modificazioni, sono ulteriormente prorogati nell'esercizio
delle rispettiwve funzioni fino alla riforma organica della
magistratura onoraria e, comungue, non cltre il 321 dicembre 2014;
conseguentemente all'articolo 245, comma 1, del decreto legislativo
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19 febbraio 1998, n. 51, le parcle: «nocn oltre il 31 dicembre 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2014».

291. All'articelo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertitec, con medificazicni, dalla legge 26 febbraic 2010,
n. 25, dopo le parole: «turistico-ricreatives scno inserite le
seguenti: «, ad uso pesca, acguacoltura ed attivita' produttive ad
€353 Cconnesse,».

292, Con decreto del Ministreo delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concertoe con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entrc sessanta giorni dalla data di entrata in wigore
della presente legge, si provvede all'incremente dei consumi medi
standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego agevolato di cui
al decreto del Ministro delle politiche agricele e forestali 26
febbraic 2002, recante determinazicne dei consumi medi dei prodotti
petroliferi impiegati in lavori agriceoli, orticeoli, in allevamento,
nella silviceoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ail
fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione
dell'accisa, pubkblicato nella Gazzetta Ufficiale n. &7 del 20 marzo
2002, nei limiti di spesa pari a 4 milicni di euro per l'anno 2014, a
21 milioni di euro per l'anno 2015 e a 16 milioni di eurc a decorrere
dall'anne 20146.

283, A wvalere sulle disponibilita' del fondo di cui all'articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 9210, 1'importo di 5 milioni di euro
e' versato all'entrata del hilancio dello Stato nell'anno 2014 ed &'
riassegnato al pertinente capitolo dello state di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze al fine di provvedere al
rifinanziamento del fondo per la razionalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolesaccarifera di cui all'articele 1, comma
1063, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, guale competenza di una
parte del guartec anno del guinguennioc previsto dalla normativa
eluropea.

284, A fawvere degli italiani nel monde song dispeosti i seguenti
interventi:

&) per un ammontare pari a 2 milioni di euroc per l'anno 2014, per
le elezioni per il rinnovo dei Comites e del CGIE;

bB) per un ammontare pari a 1 milione di eurc per l'anno 2014, per
il sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana
all'estero;

c) per un ammentare pari a 600.000 eurc per l'anno 2014, per il
rifinanziamento delle attivita' di assistenza, diretta e indiretta,
degli italiani residenti all'esterc in condizioni di indigenza;

d) per un ammentare pari a 200.000 euro per l'anno 2014, per il
Musec dell'emigrazione italiana con sede in Roma;

e) per un ammgntare pari a 200.000 eurgc per l'annc 2014, in
favore delle agenzie specializzate per i servizi stampa dedicati agli
italiani residenti all'estero;

f) per un ammeontare pari a 1 milione di euro per l'anno 2014, ad
integrazione della dotazione finanziaria per i contributi diretti in
favore della stampa italiana all'esterc di cui all'articelo 1-bis del
decreto-legge 18 maggio 2012, n. %3, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglie 2012, n. 103.

295, All'articeolo 12 del decreto-legge 6 luglic 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n. 135,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 7 e' sostituitc dal seguente:

«7. All'Agenzia per le erecgazieni in agricoltura (AGEA) sono
attribuite le attiwvita' a carattere tecnico-operativo relative al
coordinamente di cui all'articelo 6, comma 3, del regolamento (CE) n.
129072005 del Consiglio, del 21 giugno 2005. A tal fine, 1'Agenzia
agisce come unico rappresentante dello State italiance nei confronti
della Commissione suropea per tutte le guestioni relative al FEAGA ed
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al FEASR ed &' responsabile nei confronti dell'Unione europea degli
adempimenti connessi alla gestione degli aiuti derivanti dalla
politica agricola comune, nonche' degli interventi sul mercato e
sulle strutture del settore agricolo, finanziati dal FEAGA e dal
FEASR. Resta ferma la competenza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali nells gestione dei rapporti con la
Commissione eurcpea afferenti, in seno al Comitato dei fondi
agricoli, alle attivita' di meonitoraggic dell'eveluzicone della spesa,
di cui al citato regolamento (CE) n. 129072005, relativo al
finanziamentc della politica agricola comune, nonche' alle fasi
successive alla decisione di ligquidazione dei conti adottata ai sensi
della wigente normativa eurgpea. In materia 1'hAgenzia assicura il
necessarioc supporto tecnico fornends, altresi', gli atti dei
procedimentis;
b)Y i commi 9, 10, 11 e 12 sono abrogati.

296, Le somme di cui all'articole 18, comma 11, della legge 23
luglio 200%, n. 99, iscritte nel bpilancio dell'Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) e non ancora utilizzate, possono
essere destinate negli anni 2014 e 2015 alle finalita' di cuil
all'articolo 18, commi 1 e 2, della medesima legge n. 99 del 20089.

297. Per il potenziamento del servizio fitosanitario nazionale, con
particolare riferimento all'emergenza provocata dal batterio Xylella
fastidicsa e al potenziamento dei sistemi di monitoraggio &
controlle, ivi compresi i controlli sulle sementi provenienti da
organismi geneticamente modificati, e' autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per 1'anno 2014, da ripartire con decreto del
Ministro delle politiche agricocle alimentari e forestali. Al relativo
onere, pari a 5 milioni di eure per l'anno 2014, si provvede mediante
corrispendente riduzione delle risorse del Fonde di eui all'articelo
12 della legge 27 ottobre 19%, n. 910, <che, a tale <fine, sono
versate all'entrata del bilancioc dello Stato.

288. I1 Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
' autorizzate per l'anno 2014 ad effettuare le gperazioni di
pagamento e riscossicone relative alle competenze dell'ex Agenzia per
lo sviluppo del settore ippico (ASS5I) trasferite al Ministero stesso
al sensi dell'articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazicni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
mediante l'utilizzo dei conti correnti gia' intestati alla medesima
Agenzia, attraverso un dirigente delegato. Le operazioni effettuate
sOnC oggetto di rendicontazione al termine dell'esercizio
finanziario.

299. Per il finanziamento della Fondazione Memoriale della Shoah di
Milano per la realizzazione del progetto «Binario 21» e' autorizzata
lza spesa di 9%00.000 euro per l'anncg 2014,

300. Al fine di sviluppare le ricerche storiche e la diwvulgazicne
sulla legislazione persecutoria e sulla deportazione degli ebrei
d'Italia, nonche' sugli ebrei salwvati, anche predisponendo banche
dati informatiche per il Museoc nazionale dell'Ekraisme italianco e
della Shoah di cui alla legge 17 aprile 2003, n. 91, e per altre
strutture a carattere museale, e' attribuite alla Fendazione Centra
di documentazione ebraica contemporanea un contribute di 100.000 euro
per 1'anno 2014,

301. Agli cneri deriwvanti dall'attuazione dei commi 2%% e 300, pari
g 1 milione di euro per 1l'anno 2014, =i provvede mediante
corrispendente riduzione dell'autorizzazicne di spesa di cui
all'articoleo 1, comma 1, lettera b}, del decreto-legge 31 marzo 2011,
n. 34, cenvertite, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n.
T55

302, Mello statc di previsione del Ministero dell'economia e delle
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finanze e' istituito un fonde per 1l finanziamento di  esigenze
indifferibili con una dotazicone di 24.331.245 euro per 1'anno 2014,
da ripartire contestualmente tra le finalita' di ecui all'elenco 1
allegatc alla presente legge, con un unico decreto del Ministro
dell'economia & delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in wigore della presente legge.

303, Il Fondo di garanzia di cui all'articolo 90, comma 12, della
legge 27 dicembre 2002, n. 2893, e' integrateo con 10 milieni di euro
per l'anno 2014, 15 milioni di eurc per l'anno 2015 e 20 milioni di
eure per l'anne 2016. L'Istituto per il credito sportive amministra
gli importi di cui sopra in gestione separata in bkase ai criteri
approvati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro da lui delegato, sentiti il Ministro dell'interno e il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano e della Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali, tenendo conto dell'esigenza  di
assicurare interventl per la sicurezza strutturale e funzionale degli
impiantl sportivi e la lore fruibilita', nonche' per il loro sviluppo
e ammodernamento.,

304. Al fine di consentire, per gli implanti di cui alla lettera c)
del presente comma, il piu' efficace utilizzeo, in wvia non esclusiwva,
delle risorse del Fondo di cui al comma 303, come integrate dal
medesimo comma, nonche' di favorire comungue 1'ammodernamento o la
castruzicne di  impianti sportivi, con particelare riguardo alla
sicurezza degli impianti e degli spettatori, attraversao la
semplificazicne delle procedure amministrative e la previsione di
modalita' innovative di finanziamento:

a) il scggettcoc che intende realizzare 1'interwvento presenta al
comune interessato une studio di fattibilita', a wvalere gquale
progetto preliminare, redatto tenendo conto delle indicazioni di  cuil
all'articole 14 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottaobre
2010, n. 207, e corredato di un piano eccnomico-finanziaric e
dell'accorde con una o piu' associazioni o societal sportive
utilizzatrieci in via prevalente. Lo studio di fattibkilita' non puc'
prevedere altri tipi di intervento, salvo gquelli strettamente
funzionali alla fruibilita' dell'impianto e al raggiungimento del
complessive egquilibrig economico-finanziario dell'iniziativa e
concorrenti alla valeorizzazicone del territorie in termini sociali,
occupazionali ed economici e comungue con esclusione della
realizzazione di nuowvi complessi di edilizia residenziale. I1 comune,;
previa conferenza di servizi preliminare convocata su istanza
dell'interessato in ordine alle studio di fattibilita', ove ne wvaluti
positivamente la rispondenza, dichiara, entro il termine di novanta
glorni dalla presentazicne delle studio medesimo, il pubblico
interesse della propeosta, motivando 1'eventuale mancato rispetto
delle priorita' di cui al comma 305 ed eventualmente indicande le
condizioni necessarie per ottenere i successivi atti di assenso sul
progetto;

b) sulla base dell'approvazione di c¢ui alla lettera a), il
soggetto proponente presenta al comune il progetto definitivo. Il
comune, previa conferenza di  servizi decisoria, alla guale sono
chiamati a partecipare tutti i soggetti ordinariamente titolari di
competenze in ordine al progetto presentato e che pue' richiedere al
proponente modifiche al progetto strettamente necessarie, delibera in
via definitiva sul progetto; la procedura deve ceoncludersi entro
centoventi giorni dalla presentazione del progetto. Ove 11 progetto
comporti atti di competenza regionale, la conferenza di servizi e
convocata dalla regione; che delibera entro centottanta giorni dalla
presentazione del progetto. Il provvedimento finale sostituisce ogni
autorizzazione o permesso comungue denominatoe necessario alla
realizzazione dell'opera e determina la dichiarazicne di pubblica
utilita', indifferibilita'’ e urgenza dell'opera medesima;

c) in caso di superamento dei termini di cui alle lettere a) e

hepe/fwww. gazzettaufficiale. it‘atto/stampa/serie_generale/originario

30/12/2013 09:59



ek ATTO COMPLETO ###

66 di 150

b}, relativamente agli impianti omeclogati per un numero di posti pari
o superiore a 500 al coperto o a 2.000 allo scoperto, 1l Presidente
del Consiglie dei ministri, =su istanza del soggetto proponente,
assegna all'ente interessato trenta giorni per adottare i
provvedimenti necessari; decocrso dinutilmente tale termine, il
presidente della regione interessata nomina un  commissario con il
compito di adottare, entro il termine di sessanta gicrni, sentito i1
comune interessate, i provvedimenti necessari. Eelativamente agli
impianti omologati per un numerc di posti pari o superiocre a 4.000 al
coperto e 20.000 allo scoperto, decorsc infruttuesamente 1'ulteriore
termine di trenta giorni concesso all'ente territoriale, il Consiglio
dei ministri, al guale e' invitato a partecipare il presidente della
regione interessata, previo parere del Consiglic superiore dei lawvori
pubblici, da esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, adotta,
entre il termine di sessanta giorni, i provvedimenti necessarij

d) in casc di interventi da realizzare su aree di proprieta’
pubblica o su impianti pubblici esistenti, il progettoc approvato e
fatto oggettoe di idonea procedura di evidenza pubblica, da
concludersi comungue entre novanta gicrni dalla sua approvazicne.
Alla gara e' invitato anche il soggette proponente, c¢he assume la
dencminazione di promotore. Il bando specifica che 1l promotore,
nell'ipotesi in cul non risulti aggiudicatario, puc' esercitare il
diritte di prelazione entro gquindici giorni dall'aggiuvdicazione
definitiva e diwvenire aggiudicatario se dichiara di assumere la
migliore offerta presentata. Si applicano, in guanto compatibili, le
previsioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, in materia di finanza di progetto. Qualeora 1'aggiudicatario
sia diwverso dal scggetto di cui alla lettera a), primo periodeo, il
predetto aggiudicatario e' tenuto a subentrare nell'accordo o negli
accordi di cui alla medesima lettera e periocdo;

e) resta salve il regime di maggliore semplificazicne prewvisto
dalla neormativa vigente in relazicne alla tipelogia o dimensione
dello specifico intervento promossco.

305. Gli interventi di cul al comma 304, laddove possibile, sono
realizzati prioritariamente mediante recuperc di impianti esistenti o
relativamente a impianti localizzati in aree gia' edificate.

306. Per le finalita' di cui all'articeole 2, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, Tl 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e' autorizzata la
spesa di 10 milieoni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

307, Per l'organizzazicone dei Campicnati mondiali di pallavole
femminile del 2014 e' attribuite al Comitatoc olimpicce nazicnale
italiane (COMNI) un contributeo di 2 milieni di euro per 1l'anno 2014.

308. Al fine di consentire la realizzazicne di interventi urgenti
per la messa in sicurezza, 1l restauro e il ripristine del decoro del
«Luoghi della memoria» nel quadro degli eventi programmati per la
celebrazione del Centenario della prima gquerra mondiale, e’
autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per 1l'annc 2014 e di &
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018.

309. Al fine di promuovere la conoscenza degli eventi della prima
guerra mondiale e di preservarne la memocria in favore delle future
generazionl attraverso la realizzazione di manifestazioni, convegni,
mostre, pubblicazioni & percorsi di wisita, anche prevedendo il
coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e grade in un percorso
didattice integratiwvo ai fini del recupero di lettere, oggetti,
documenti e di altro materiale storico, e' autcorizzata la spesa di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 = 2016.

310. Il fondo di cui all'articole 107 della legge 23 dicembre 2000,
. 388, e' destinato al finanziamento delle iniziative finalizzate
alla gestione e all'implementazione del portale «Normattivas wvolto a
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facilitare la ricerca e la consultazione gratuita da parte deil
cittadini della normativa vigente, nonche' a fornire strumenti per
1'attivita' di riordine normative. I1 programma, le forme
organizzative e le modalita' di funzionamento delle attiwvita'
relative al peortale, anche al fine di favorire la convergenza delle
banche dati regicnali, sono disciplinati con decreto del Presidente
del Consiglic dei ministri, prewvia intesa con 11 Presidente del
Senato della Repubblica e con il Presidente della Camera dei deputati
e previo parere della Conferenza dei presidenti delle assemblee
legislative delle regioni e delle province autoneme. Il Dipartimento
per gli affari giuridici e legislatiwvi della Presidenza del Consiglio
dei ministri assicura la gesticne e il coordinamento operativeo delle
attivita'. La banca dati del portale &' alimentata direttamente dail
testi degli atti normativi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e le relative attivita' sono svolte, su  base
convenzionale, dal medesimo soggetto preposto alla stampa ed alla
gestione, anche con strumenti telematici, della Gazzetta Ufficiale.
Per le finalita' di cui al presente comma, il fondo e' 1incrementato
di eureo 1.500.000 per 1'anno 2014, di euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni 201% e 2016 e di eurc B800.000 a decorrere dall'anno 2017,
Ulteriori finanziamenti posscno essere attribuiti al fondo da
soggetti pubklici & privati, con le modalita' stabilite dallo stesso
decreto.

311. I commi 1, 2 e 3 dell'articelo 1 del decreto-legge 22 dicembre
2008, n. 200, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
200%, n. 9, sono abrogati.

312. Per il completamento e la implementazione del progettbo x-leges
finalizzato alle trasmissioni telematiche tra organi costituzionali,
per assicurare la completa informatizzazione della formazione degli
atti normativi e delle deliberazioni adottate dal Consiglio dei
ministri, nonche' per alimentare la Gazzetta Ufficiale in conformita'
alle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri un fondo con wuna dotazione complessiva pari ad euro
1.500.000, di cui euro 200.000 per l'anno 2014, eurc 400.000 per
l1'anno 2015, euroc 300.000 per 1'anno 2016, euro 200.000 per 1'anno
2017, euro 200.000 per l1'anno 2018 ed eura 200.000 per 1'anno 20189.

313. Il Gowverno, entro il 30 aprile di ogni anno, riferisce alla
Commissione parlamentare per la semplificazione, di cui all'articolo
14, comma 192, della legge 28 novembre 2005, n. 246, e =successive
modificazioni, suil risultati raggiunti nell'attuazicone dei progetti
Normattiva e x-leges e sulle loro prospettive di sviluppo.

314. All'artiecola 17 della legge 15 marzeo 1997, n. 127, il comma 30
e' abrogato.

315. All'articolo 1, comma 144, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, dopo le parcle: «livelli essenziali di assistenza» scno aggiunte
le seguenti: «, nonche' per i servizi istituzionali delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolarid swolti
all'estero». All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge & luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parcle: «tecnico-gperativa della difesa» sono
inserite le seguenti: «nonche' per 1 servizi istituzicnali delle
rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari svolti
all'estero». Agli oneri derivantil dall'attuazione del presente comma
51 provvede mediante corrispondente riduzicne degli stanziamenti di
parte corrente e di parte capitale destinati all'erogazione agli
uffici all'estero delle dotazieni finanziarie di parte corrente e di
parte capitale, iscritti nelle state di previsione del Ministero
degli affari esteri.

316. All'arrticeolo 3, comma l-bis, del decreto-legge 21 maggio 2013,
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n. 54, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n.
85, &' aggiunto, in fine, il seguente periocdo: «In ogni caso, anche a
segquito dell'opzione effettuata ail sensi del comma 2 del medesimo
articole 1 della legge n. 418 del 192%%, il trattamento economico,
comprese le componenti accessorie e wvariabili della retriburicne, non
puc' superare guello complessivamente attribuito ai membri del
Parlamento, fatta salva in ogni caso la contribuzione previdenziale,
che resta a carice dell'amministrazione di appartenenzas,

317, All'articelos &, comma 12, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazieni, dalla legge 30 1luglie 2010, n.
122, e successive mpdificazioni, dopo le parole: «compiti ispettiviws
sono inserite le seguenti: «, a gquella effettuata dal Ministero deil
beni e delle attivita' culturali e del turismo per lo svolgimento
delle attivita' indispensabili di tutela e di walerizzazione del
patrimonic culturale=.

318. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione wigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articele &, comma 2 del
decreto-legge 7 octtobre 2008, n. 154, convertiteo, con meodificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189%, e successive modificazioni, e!
ridotto di 10 milioni di euro per l'annc 2014, 50 milioni di euro per
1'anng 201%, 70 milioni di eurc per l'anno 2016 e 95 milicni di euro
per ltanno 2017.

319. Al fine di fronteggiare la grave situazione socio-economica
nell'isola di Lampedusa, determinatasi a seguitoc dell'eccezionale
afflusse di cittadini provenienti dai Paesi del Mediterraneo, e
rafforzarne la dotazione di  infrastrutture, finalizzata ad una
maggiore efficienza dei serwvizi, il CIPE assegna al comune di
Lampedusa e Linosa 20 milioni di eurc per il triennic 2014-201le, a
valere sulle riscrse del Fondo per lo sviluppe e la coesione
stanziate dalla presente legge per il periodo di programmazione
2014-2020., Entro 11 31 marzeo 2014, il comune di Lampedusa e Linosa,
nei limiti della dotazione finanziaria prevista dal presente comma,
presenta al Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, che
lo istruisce, un piano di interwventi di miglioramentoc dell'efficienza
della rete idrica, di rigualificarione urbanistica e di potenziamento
e ammodernamento dell'edilizia scolastica. Il piano, contenente anche
specifiche misure di accelerarzione per l'attuazione degli interwventi,
istruite positivamente, su preoposta del Ministro per la coesione
territoriale di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e' sottcocposto al CIFE, per l'approvazicne in una riunione
cui partecipa il Presidente della Regione siciliana. I1 comune di
Lampedusa e Linocsa puo' richiedere all'Rgenzia nazionale per
l'attrazione degli investimenti e lo aviluppo di impresa S.p.a. di
fornire, sulla base di apposita convenzione da scttoscrivere con il
predetto Dipartimenteo, al cuil cheri si provvede nell'ambito delle
risorse di cui al primo periodo del presente comma, la necessaria
assistenza tecnica per la definizione del piano e per 1'attuazione
degli interwventi approwvati dal CIPE, anche mediante i1l ricorsoc alle
misure di accelerazione di cui all'articeclo 55-kis del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, e a quelle di cui
all'articolo 9-<bis del decreto-legge 21 giugne 2013, n. 689,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 20132, n. 98. Le
agevolazioni di cui all'articola 37 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 17%, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, song riconosciute, a walere sulle risorse individuate
dal medesimo articolo, anche alle micro e piccole imprese localizzate
nella zona franca urbana del comune di Lampedusa e Linosa, istituita
dall'articale 23, comma 45, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglie 2011, n. 111. Al
fine di consentire il completamentc del programma di metanizzazione
del Mezzogiorno di cuil all'articeole 11 della legge 2B novembre 13980,
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. 784, e successive modificazioni, per un importo di 20 milioni di
eurc per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, e' autorizzata la
concessions, ai comuni e ai loro consorzi, di contributi in  conta
capitale fino a un massimo del 54 per cento del costo
dell'investimento previsto per la realizzazione delle reti urbane di
distribuzione del gas metano. I contributi sono erogati gqualora
1'avanzamento dell'opera raggiunga almeno i1 25 per cente della spesa
ammessa al fipanziamento. A valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppe e la coesione relative alla programmazione nazicnale
2014-2020, con deliberazione del CIPE, che provvede ad assegnare 20
milioni di eure per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, sono
stakilite le procedure per la concessicne dei contributi secondo le
segienti pricrita':

a) concessione ai comuni che abbiano gia' presentato, nei tempi
previsti, la domanda di contributo ai sensi delle deliberazioni del
CIPE n. 99 del 30 giugno 1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.
218 del 14 settembre 199%, e n. 28 del 29 settembre 2004, pubblicata
nella GCazzetta Ufficiale n. 278 del 26 novembre 2004;

b) proseguimento del programma generale di metanizzazione del
Mezzogiorne == biennio operativeo, di cui alla citata deliberazione
del CIPE n. 99 del 30 giugno 1999,

320. Al fine di consentire le attivita' di ricerca, assistenza e
cura dei malati cncologici, e' autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l'anno 2014 a favore del <Centro nazionale di adroterapia
oncologica (CHAO) .

321. L'Autorita' garante della concorrenza & del mercatoc nonche' le
AButeocrita' di regolazicne dei servizi di pubblica utilita' assicurano
il rispetto dei vincoli di finanza pubblica individuando, secondo i
rispettivi ordinamenti, misure di contenimenteo della spesa, anche
alternative rispetto alle wvigenti dispesizioni in materia di finanza
pubblica ad esse applicakili, <c¢he garantiscano i1l wversamento al
bilancie delle Stato di un risparmic di spesa complesszivo annuo
maggiorato del 10 per cento rispetto agli obiettivi di risparmio
stabiliti a legislazione vigente e senza corrispondenti incrementi
delle entrate dovute ai ceontributi del settore di regeolaziche. Le
misure alternative di contenimento della spesa di oui al primo
pericdo non  possono prevederes l'utilizzo degli stanziamenti
precrdinati alle spese in conte capitale per finanziare spese di
parte corrente ne' deroghe alle wigenti dispesizieni in tema di
personale, con particolare riferimento a quelle comportanti risparmi
di spesa. Il rispetto di guanto previsto dal presente comma e'
asseverato dall'eorgano di controlle interno delle predette autorita'.

322, I11 comma 6 dell'articole 18 della legge 29 dicembre 1993, n.
580, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:

«#b, Al fine di garantire la partecipazione del sistema camerale
agli cobiettivi di contenimento di finanza pubblica e ai relativi
risparmi di spesa applicabili, ciascuna camera di commercio,
1'"Unioncamere e le singole unioni regionali possone effettuare
variazioni compensative tra le diverse tipologie di spesa, garantendo
il conseguimenteo dei predetti ckiettivi & l'eventuale versamento dei
risparmi al kilancio dello Stato. Il collegio dei rewvisori dei conti
dei singoli enti attesta il conseguimento degli obiettiwvi di
risparmic e le meodalita' compensative tra le diverse tipologie di
spesa».

323, All'articola 12 della legge 12 giugno 1990, n. 146, dopo il
comma & e' aggiunto il seguente:

«6-bis. Al fine di garantire la continuita' dell'attivita' della
Commissione, nei limiti dei contingenti di ecui al comma 2, il
personale di ruole della pubblica amministrazione, in servizio in
posizione di comando alla data del 30 giugnoe 2012, che ne fa
richiesta, e' trasferito alla Commissichne e inguadrate nel ruclo
organico del perscnale della Commissione, appositamente istituito
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senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con
corrispondente riduzione delle dotazioni organiche delle
amministrazioni di appartenenza e trasferimento delle relative
risorse finanziarie. Il numerc delle unita' di personale in posizione
di comando di cui l'amministrazione puc' avvalersi ail sensi del comma
2 &' ridotto di un numero pari alle unita' immesse in ruclos.

324. Al fine di estendere il bheneficic di cui all'articolo 4 del
decreto-legge 1° octtobre 2001, n. 354, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, in favore delle reti e dei
cansorzi di  imprese utilizzateri di gas ed energia a Find
industriali, i guali abbiano almenc per una percentuale pari all'Z0
per cento la propria unita' produttiva ubicata nei distretti
industriali individuati ai sensi della legge 5 ottobre 1%%1, n. 317,
nanche’ ai sensi delle normative regionali wvigenti, considerati
utente wunice, anche se con punti di fornitura multipla, e'
auteorizzata la spesa nel limite massimo di 2 milioni di euro per
1'anno 2014 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dellec sviluppc economico, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sonc stabilite
le modalita' attuative della presente disposizione.

325. Le disposizioni di cui all'articelo 1, comma 115, della legge
24 dicembre 2012, n. 228, relative al commissariamento delle
amministrazioni provinciall si applicanc ai casi di scadenza naturale
del mandato nonche' di cessazione anticipata degli organi provinciali
che intervengono in una data compresa tra il 1° gennaic e il 30
givgno 2014.

326. All'articolo 11 del decreto-legge 8 agoste 2013, n. 91,
convertito, con meodificazioni, dalla legge 7 ottchre 2013, n. 112,
dopo il comma 1% e' inserito il seguente:

«19-bis. Well'ambito del rilancioc del sistema nazicnale musicale di
eccellenza, entro i1 28 febbraio 2014 sono altresi' individoate, con
decreto del Ministro dei bheni & delle attivita' culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
le fondazioni lirico-sinfoniche che, presentando evidenti
peculiarita per la specificita' della storia e della cultura
operistica e sinfonica italiana, per la loro assoluta rilevanza
internazionale, le eccerzicnali capacita' produttive, 1 rilewvanti
ricavi propri, nonche' per il significative e continuativo apporto

finanziario di soggetti priwvati, possonao dotarsi di forme
organizzative speciali, fermc restando il rispette di tutti i
requisiti di cui all'articolo 1, comma 1, lettera £, del

decreto-legge 30 aprile 2010, n. &4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100. Tali fondazioni adeguano i propri
statuti, nei termini del comma 16, e in dercoga al comma 15, lettere
a), numero 2), e b)), del presente articoclon.

327. Fermo guanto stabiliteo al comma 326, la disposizione di cui al
numero 2) della lettera a) del comma 15 dell'articclo 11 del
decreto-legge 8 agosto 2013, n., 91, convertito, con meodificazicni,
dalla legge 7 ottcbre 2013, n. 112, non si applica alla Fondazione
Teatro alla Scala, in cui le funzioni di indirizze sono svolte dal
consiglio di amministrazicne.

328. E' autorizzato un contribute di 300.000 euro per l'anno 2014 a
favere dell ' orchestra « wirtuesi italianis di Verona, finalizzato al
sostegne della programmazione musicale.

329. All'articolo 7% del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, &' aggiunte, in fine, il seguente comma:

«Per 1 contratti di locazione passiva degli immobkili di  cui  al
primoc comma, i limiti temporali indicati alltarticclo 12, secondo
comma, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, scno raddoppiati,
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se nel contratto e' inserita la clauscla di acquiste dell'immeobkile
laocato con riscatto finale o opzione acquisitiva equivalentews.

330. Ai fini della razicnalizzazione & del riassetto industriale
nell'ambito delle partecipazioni detenute dalle State, i consigli di
amministrazione di SICOT —- Sistemi di consulenza per il Tesoro
S.r.l. e di Consip Spa, entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, convocano l'assemblea per l'approvazione

del progetto di fusione per incorporazicne di SICOT 5.r.l. in Consip
Spa. Dal momento dell'attuazione dell'incorporazione, la convenzione
attualmente in essere tra la SICOT Soril: = 11 Ministero

dell'economia e delle finanze &' risolta e le attiwita' prewviste
dalla stessa, ovvero parte delle stesse, potranno essere affidate dal
Ministero, sulla base di un nuowvo rapporto convenzicnale, a Consip

Spa, secondo modalita' in grade di  limitare esclusivamente al
Ministero dell'economia e delle finanze -- Dipartimento del tesoro
l'accesse ai dati e alle informaziocni trattati. Le operazioni

compiute in attuazione del primo periocde sonco esenti dall'impeosta di
registre, dall'imposta di bollo, dalle imposte ipotecarie e catastali
@ da ogni altra imposta indiretta esclusa 1l'impesta sul walore
aggiunto.

331. All'articela 14 del decreto-legge & luglie 2011, n. 98;
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglie 2011, n. 1Y E;
sonc appertate le seguenti modificazioni:

a) il comma 11 e' sostituito dal seguente:

«1l. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in wigore della
presente disposizione, la societa' di cui all'articole 5-bis del
decreto-legge 23 aprile 1993, n. 118, convertito, con medificazioni,
dalla legge 23 giugno 19%3, n. 202, e' trasferita alla Societa’

Fintecna s.p.a. © a societa' da essa interamente controllata. Il
corrispettive del trasferimenteo e' determinato secondo le procedure e
ai sensi del comma 12. Entro trenta giorni dall'avvenuto

trasferimento, la societa' trasferitaria provvede a deliberare la
messa in liguidazione della societa's;

b) il primo pericdo del comma 12 e sostituite dal seguente:
«Entro 1 trenta giorni successiwvi alla messa 1in liguidazione della
societa', si provvede alla nomina di un collegic di tre periti
designati, uno dalla societa' trasferitaria, uno dal Ministera dei
beni & delle attivita' culturali e del turismo & unoc dal Ministero
dell'economia e delle finanze con funzicni di presidente, al fine di
effettuare, entro novanta giorni, uhna valurtazione estimativa
dell'esito finale della liquidazione della societa' trasferitaw.

332. La societa' EUR Spa puo' presentare al Ministero dell'economia
e delle finanze —- Dipartimente del tesorc, entro il 15 febbraio
2014, con certificazione congiunta del presidente e
dell'amministratore delegato, un'istanza di accesso ad anticipazione
di liguidita', per l'anno 2014, nel limite massimo di 100 milioni di
eurc. L'anticipazione e' concessa, previa presentaziene di un piano
di pagamento dei debiti ecerti, ligquidi ed esigibili, a wvalere
sull'incrementa della dotazicne del Fondo per assicurare la
liguidita' per pagamenti dei dekiti certi, liguidi ed esigibili, 4di
cui al comma 10 dell'articeolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
e successive modificazioni, previste dall'articelo 13, comma 8, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124. Della presente disposizione =i
tiene conto nella predisposizione del decreto del Ministero
dell'economia & delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata
di ecui all'articelo B del decreto legislative 2B agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, econ il quale, ai sensi del citato
articole 132, comma 2, del decreto-legge n. 102 del 2013, si provvede
alla distribuzione dell'incremento del predette Fondo tra le sue
diverse sezioni.
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333. All'erogazione della somma di cui al comma 332 si provvede a
seguito:

a) della predisposizione, da parte della societa' EUR Spa, di
misure idonee e congrue di copertura annuale del rimborsa
dell'anticipazione di ligquidita' maggicrata degli interessi,
verificate da un apposito tavoleo tecnico cul partecipano la societa’,
il Ministero dell'economia & delle finanze -- Dipartimentc del tesoro
e Dipartimento della Ragicneria generale delle Stato, nonche' i1l
comune di Roma Capitale;

b) della sottescrizione di un apposito contratte tra il Ministero
dell'economia e delle finanze —-- Dipartimento del tesoro e la
societa' EUR Spa, nel gquale scno definite le modalita' di ercpgazione
e di restituzione delle somme, comprensive di  interessi, in un
periodo non superiore a trenta anni, prevedendo altresi', gualora la
sacieta' non adempia nei termini stabiliti al versamento delle rate
dovute, sia le modalita' di recuperc delle medesime somme da parte
del Ministerc dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di
interessi meoratori. Il tasso di interesse a carico della societa' e!
pari al rendimenteo di mercato dei buoni poliennali del tesoroe a
cingque anni in corso di emissicne.

334. Far assicurare il completamento del pProcesso di
modernizzazione del sistema di distribuzione e vendita della stampa
quotidiana e perigcdica e sostenere i gcosti derivanti dall'adeguamento
tecnologico dei rivenditori e dei distributeori, il termine previsto
dall'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 maggic 2012, n. 63,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103,
per la tracciabilita' delle vendite e delle rese, e'" differito al 31
dicembre 2014 e l'accesso al credito d'imposta di  cui al medesimo
comma e' riconosciuto per l'anno 2014,

335. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cuil
al comma 577 del presente articeoleo, i commi 1, 2 e 3 dell'articelo
11-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sone  abrogati.
Le scomme destinate per l'anno 2014 al credito di imposta di cui alle
suddette disposizioni, come rideterminate al sensi del predetto
decreto, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate alla dotazione di cui all'articolo 4, comma 1, terzo
periode, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 luglic 2012, n. 103.

336. Ai fini del mantenimento, per il triennie 2014-2016, del
regime di scspensione delle agevolazioni tariffarie postali, in
scadenza al 31 dicembre 2013, il termine di cui al comma 1-bis
dell'articole 2 del decreto-legge 5 ageosto 2010, n. 125, convertito,
can modificazioni, dalla legge 1° ottobre 2010, n. 163, &' prorogato
al 31 dicembre 2016, Fino al medesimo termine ceontinua ad applicarsi
la disciplina introdotta dall'articelo 21, comma 3, del decreto-legge
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, per le spedizioni di prodotti editoriali da
parte delle assocciazioni e organizzazioni senza fini di lucre
iscritte nel Begistro degli operatori di comunicazione (ROC) e delle
associazioni d'arma e combattentistiche.

337, Nelle more dell'adozione del provvedimente di cui all'articele
1-bis, comma 3, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ai fini
dell'erogazione delle risorse destinate alla stampa pericdica edita e
diffusa all'esterc, continuano ad applicarsi i criteri e le meodalita’
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbralc 1983,
n. 48.

338. La Banca d'Italia tiene conto, nell'ambitc della propria
autonomia, dei principi di contenimento della spesa di cui ail  commi
da 452 a 48B. A tal fine, gualera non si raggiunga un accordo con le
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organizzazioni sindacali sulle materie oggetto di contrattazione in
tempo utile per dare attuazione ai suddetti principi, la Banca
d'Ttalia provvede sulle materie oggette del mancate accordo, fino
alla successiva eventuale sottoscrizione dell'accordo.

339. A decorrere dall'anno 2014, la quota delle risorse di cui
all'articolo 17, comma 5, del decreto-legge 6 luglic 2011, n. 98,
convertito, con medificazioni, dalla legge 15 lugliec 2011, n. 111, da
attribuire alle regioni, a fronte degli oneri da sostenere per gli
accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal servizio per
malattia effettuati dalle aziende sanitarie 1locali, e' ripartita
annualmente tra le regioni con decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per 1
rapporti tra lo Stato, le regicni e le province autonome di Trento e
di Beolzano. I1 Ministero dell'economia & delle finanze provvede alla
predisposizicne del decreto di cuil al periodo precedente sulla base
di una proposta della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, da trasmettere entro 11 31 marze di <ciascun anno con
riferimento ai dati relatiwvi all'anno precedente. Le singole regioni
provvedono all'assegnazione delle rispettive guote determinate ai
sensi del primo e del secondo pericdo agli enti da esse vigilati. Le
risorse di cui al presente comma, attribuite alle regioni e agli enti
da esse wvigilati, non possono essere destinate a finalita' diverse
dagli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti dal serwvizio
per malattia effettuati dalle aziende sanitarie locali, i cul oneri
dovranno essere comungue contenuti nei limiti delle predette risorse.

340. Al comma 10-bis dell'articeolo 4 del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Ai fini
della razionalizzazione del serwvizio, 1'INPE;, per l'effettuazione
delle visite mediche di controllo domiciliari ai laveoratori assenti
dal servizio per malattia, si avvale, in wvia pricritaria, dei medici
inseriti nelle liste speciali di cui al periodo precedentes.

341. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 340 non
devono derivare nuovl o maggiori oneri per la finanza pubklica.

342, All'articole 29, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parcle: «al di sopra della scglia di rilievo comunitarios
Sonoc soppresse.

343, Al comma 3-bis dell'articole 33 del codice di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 162, e successive modificazioni, e
aggiunte, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicanc alle acquisizioni di laveri, servizi
e forniture, effettuate in economia mediante amministrazicne diretta,
nonche' nei casi di cui al secondo pericdo del comma 8 ¢ al secondo
periodo del comma 11 dell'articolo 125».

344, All'articolo 37 del decreto-legge & luglice 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglieo 2011, n. 111, il
comma 11 &' sostituite dal seguente:

«ll. Con decreto del Presidente del Consiglioc dei Ministri, di
concerte con 1 Ministri dell'economia e delle finanze e della
giustizia, ' stabilita la ripartizicne in guote delle risorse
confluite nel capitolo di cui al comma 10, primo periodo, per essere
destinate, in wia prioritaria, all'assunzione di personale di
magistratura ordinaria, naonche', per il =soloc anno 2014, nella
prospettiva di miglicrare l'efficienza degli uwffici giudiziarl e per
consentire a coloro che hanno completato 11 tircocinico formativo
presso gli uffiei giudiriari a norma dell'articolo 1, comma 25, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, 1lo svolgimente di  un periodo di
perfezicnamento da completare entroc il 31 dicembre 2014, nel limite
di spesa di 15 milioni di euro. La titolarita' del relativo progetto
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formative &' assegnata al Ministero della giustizia. A decorrere
dall'anno 2015, una quota pari a 7,5 milioni di eurc del predetto
imperto &' destinata all'incentiwvazione del personale amministrative
appartenente agli uffici giudiziari che abbiano raggiunto gli
obiettivi di cui al comma 12, anche in deroga alle disposizioni di
cui all'articelo %, comma Z-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazieni, dalla legge 30 luglic 2010, n.
122, e alle spese di funzicnamento degli uffici giudiziari. La
riassegnazione prevista dal comma 10, primo pericdo, e' effettuata al
nette delle risorse utilizzate per le assunzioni del personale di
maglstratura ordinarias.

345, Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, ' autcrizzata la
spesa di 2,9 milioni di euro per le finalita" di cui all'articoloc 8
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, e di 500.000 eurs per Ile
finalita' di cui all'articolo 21 della medesima legge.

346. BE' istituito, presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, un fonde con una dotazione pari a 26,5 milieoni di euro per
1'anneo 2014 fipalizzate ad interventi in conto capitale per la
ricostruzione e messa in sicurezza del territorio nelle zone
interessate da eventi emergenzialil pregressi per le guali wvi sia
stato il rientro all'ordinario al sensi della legge 24 febbraio 1592,
n, 225, ovverg wi sara' nel corsco del 2014. I1 fondo puo' essere
utilizzato ancheé per la cchncessione di contributi per scorte e  beni
mobili strumentali all'attivita' produttiva, inclusa guella agricola,
purche' 1 danni siano in nesso di  causalita’ econ 1'evento e
dimestrabili con perizia giurata, risalente al pericdo dell'evento.
Gli interventi attuati con le risorse del fondo di cui al presente
comma sono monitorati al sensi del decreto legislative 29 dicembre
2011, n. 229, e dei relativi provvedimenti attuatiwvi.

347, In fase di prima attuazione, al fondo di cui al comma 346, ai
sensi e con le modalita' ivi previste, sono ammessi 1 seguenti
interventi:

a) per un importo di 1,5% milioni di eurc, contributi alle imprese
che abbilano subiteo danni alle scorte e ai beni mekili strumentali
all'attivita' preoduttiva a seguito degli eccezionali eventi
meteorologici che hanno colpite 11 territoric della regione Marche
nei giorni dal 1° al 6 marzeo 2011;

k) interwventi per la ricostruzicne a seguitoc degli eccezionali
eventi alluwionali che hanno celpite alcuni comuni delle province di
Lucca, Massa Carrara, Siena, Genova & La Spezia nei giorni dal 20 al
24 ottobre 2012, nonche' della regione Marche nei gierni tra il 10 e
1'11 novembre 2013, per un imperto di 20 milioni di euro per 1'anno
2014 sulla base della ricognizione di fabbisocgni finanziari;

c) al fine di consentire 1'avvio dell'opera di ricostruzione
necessaria nei territori della Toscana a seguitec dell'evento sismiceo
verificatosi il 21 giugno 2013, la spesa di 5 milioni di euroc per
l'anno 2014 per 1l finanziamento degli interventi diretti El
fronteggiare i danni conseguenti al sisma.

348, &l fine di completare le attiwvita' finalizzate alla prima fase
di ricostruzione e di recuperc del tessuto urbano e sociale della
citta' dell'Aquila e dei comuni del cratere, all'articole 4, comma
14, del decreto-legge 31 ageste 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 cttobre 2013, n. 125, &' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Per le medesime finalita', i comuni del
cratere posscono prorogare o rinnovare entro e non oltre i1 31
dicembre 2014 i centratti di laveoroc a tempo determinato previsti
dall'articole 2, comma 3-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010,
n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
. 10, nonche' 1 contratbi di collaborazione coordinata =
continuatiwva stipulati in forza delle ordinanze emergenziali del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articelce 7, comma
6-ter, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 24 giugneo 2013, n. 71, awvvalendosi del
sistema derogatorio ivi previsto anche per 1'anno 2014 nel limite
massimo di spesa di 0,5 milieni di eurows.

349. Al fine di completare le attivita' finalizzate alla prima fase
di ricostruzione del tessuto urbanc, scciale e occupazicnale della
citta' dell'Aquila a seguito del sisma dell'aprile 2009, per il solo
anne 2014, il comune dell'Aguila e' autorizzato, nel limite di spesa
di 1,5 milioni di eurc per il medesimo anno, anche in deroga alle
vigenti normative in materia di winceli alle assunziconi a tempo
determinato presso le amministrazioni pubbliche, di ecui al decreto
legislativeo 6 settembre 2001, n. 368, al decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazicni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e al decreto legislative 30 marzeo 2001, n. 165, anche
con riferimento all'articeolo 1% di quest'’ultimo decreto, e di
rispetto del pattoc di stabilita' e di spesa del perscnale di cui alla
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agostc 2008, n.
133, a prorogare o rinnovare entro e nen oltre il 31 dicembre 2014 i
contratti a tempoc determinato, anche per la copertura di incarichi di
funzione dirigenziale, stipulati sulla hase della normativa
emergenziale e comungue a valere sulle economie di cui all'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 4013 del 23 marzo 2012,
con rendicontazicne al titeolare dell'Ufficic speciale per la
ricostruzione della citta' dell'Aquila.

350. Al fine di Cconcorrere ad assicurare la stabilita’
dell'eguilibrio finanziario nel comune dell'Aguila, negli altri
comuni del ecratere di cul ai decreti del Commissario delegate n. 3
del 16 aprile 2002 e n. 11 del 17 1uglio 200%; pubblicati
rispettivamente nella Gazzetta Ufificiale n. 89 del 17 aprile 2008 e
n. 173 del 28 luglio 2009, e nella provincia dell'Aquila, nonche' per
assicurare la continuita' del servizio di  smaltiments dei rifiuvti
s0lidi wurbani, e' assegnate un contributo stracrdinario per
1'esercizio 2014, sulla base del maggicri costi sostenuti o delle
minori entrate conseguite derivanti dalla situazione emergenziale;
nel limite di 24,5 milioni di euroc in favore del comune dell'Aquila,
di 3,5 milioni di euro a beneficio degli altri comuni del cratere e
di 3 milioni di euro in favore della provincia dell'Aquila.

351. Per agevolare l'autonoma sistemazione dei ecittadini la ecui
prima abitazione e' stata oggetto di ordinanza di sgomberc a seguito
del sisma del 26 octtobre 2012 in Calabria e Basilicata, i1 contributi
previsti all'articolo 2 dell'crdinanza del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 25 del 20 novembre 2012 scno  estesi fino
al 21 dicembre 2014, nel limite di spesa di 1 milione di euro.

352. All'articelo 1, comma 319, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, le parole: «6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014»
sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni di euro annui a decorrere
dall'annc 2014».

353, Per l'anno 2014 il complesso delle spese finali per la regione
Molise e' determinato, sia in termini di competenza sia in termini di
cassa, dalla somma delle spese correnti e in  conte capitale
risultanti dal ceonsuntive al nette di quelle effettuate per la
ricostruzione e il ripristinoc del danni causati dagli eventi sismici
dell'ottobre e del novembre 2002. L'esclusione opera nei limiti
complessivi di &5 milioni di euro per l'annc 2014,

354. Al fine di agevolare la ripresa delle attivita' e consentire
1'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristine dei
danni causati dagli eccezionali ewventi sismici del 20 e 2% maggio
2012, per l'anno 2014 gli cobiettivi del patto di stakilita' interno
dei comuni e delle province, indiwviduati ai sensi dell'articolo 1,
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comma 1, del decreto-legge & giugne 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. B3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosteo 2012, n. 134, sono rideotti con le
procedure previste per il patto regionale verticale, disciplinato dai
commi 138 & 140 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
nei limiti d4i 20,5 milioni di euro per gli enti locali della regione
Emilia-Romagna e di 2,5 milioni di euro per gli enti locali di
ciascuna delle regioni Lombardia e Veneto. Al fini dell'attuarzicne
della presente disposizione, le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e
Veneto nel ridurre gli cbiettivi degli enti locali non peggiorano
contestualmente il propric gbiettive di patto.

355. All"articolo 32, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n.
183, dopo la lettera n-guater) e' aggiunta la seguente:

«n-guinguies) dei trasferimenti effettuati dalle regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto a favore delle popolazioni e dei
territori terremotati nel maggio 2012, a titole di cofinanziamento
della guota nazicnale & regionale del contribute di solidarieta’, nel
limite di 10 miliconi di euro, limitatamente all'anno Z014ds,

356. I1 pagamento delle rate scadenti nell'ssercizio 20132 e 2014
dei mutui concessi dalla Cassa depositl e prestiti S.p.A. ai comuni
di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1°
giugno 2012, pubklicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del & giugno
2012, e successive modificazioni, e all'articoloc &7-septies del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni,
nonche' alle province dei predetti comuni, trasferiti al Ministero
dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articole 5, commi 1
e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 2a9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora
effettuato alla data di entrata in wvigcre del presente comma, e'
differito, senza applicazione di =sanzioni e interessi, all'anno
immediatamente successivo alla data di  scadenza del periodo di
ammortamente, sulla base della periodicita' di pagamento prewvista nei
provvedimenti e nel contratti regolanti i mutul stessi. Il presente
comma entra in vigore alla data di pubblicazione della presente legge
nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi cneri, pari a 12,1 milioni di
eurp per l'anno 2014 & a 5,3 milioni di euroc per l1l'annc 2015, =i
provvede con le risorse di cui alle contabilita' speciali di  cui
allt'articole 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugne 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, n. 122,
che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato,

35%. Gli interventi per 1'assistenza alla popolazione e gli
interventi previsti, rispettivamente, all'articolo 1 e all'articole 4
del decreteo-legge & giugno 2012, s 3 T4, convertito, Con
modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, n. 122, possono essere
ammessi, nei limiti delle risorse iwi previste, anche 1in comuni
diversi da gquelli identificati ai sensi dell'articole 1 del predettao
decreto-legge e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 124, ma ad essi limitrofi, owve risulti l'esistenza di un
nesso causale accertato con apposita perizia giurata tra danni subiti
ed eventi sismici.

358. Per la concessione dei contributi di cui all'articole 3 del
decreto-legge & giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° agesteo 2012, n. 122, i griteri applicati agli immeobili
di proprietari o affittuvari in possessc della residenza anagrafica si
applicano, nei limiti delle risorse alle scopo previste nel medesimo
decreto-legge, anche gualora:

a]) il conduttore non possieda la residenza nell'edificio
danneggiatoe cppure 1'immobile risulti domicilic per lavoratori o
foresteria, purche' in entrambi 1 casi il contratto di affitto sia
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stato regolarmente registrato in una data antecedente alla data del
sisma;

b) alla data del sisma il proprietario non risultasse residente
anagraficamente nell'immobile danneggiato poiche' ospitato in una
struttura socig-sanitaria nella guale aveva spostato temporaneamente
la residenza;

c) il proprietario di abitazione inagibkile sia iscrittao
all'Anagrafe degli italiani residenti all'esterc (AIRE) e l'immobile
danneggiato sia adibito a domicilic nei periodi di permanenza in
Italia.

359, I Commissari delegati di cui all'articelo 1, comma 2, del
decreto-legge & giugne 2012, n. 74, convertito, con medificazioni,
dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, sono autorizzati ad impiegare
fino ad un massime di eurc 3 milioni del Fondo per la ricostruzione
di cui all'articolo 2 del medesimo decreto-legge, per il pagamento
dei maggiori interessi maturati a carico dei soggetti c¢he hanno
contratte mutui o finanziamenti di gualsiasi genere per immobili di
edilizia abitativa, a sequito della sospensione delle rate di  cui
all'articeole 8, comma 1, numerc 9), del predetto decreto-legge.

360. All'articelo 3, comma 1, lettera bl, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parocle: w«entro il 31 marzo 2013» sono
sostituite, ovungue ricorrcono, dalle seguenti: «entro il 31 dicembkre
2014».

361. All'articolo 11 del decreto-legge & giugne 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agoste 2012, n. 122,
dope il comma 1 scno aggiunti i seguenti:

#l=-bis. Al fine di sostenere la ripresa e lo sviluppo del tessuto
produttivo dell'area colpita dagli eventi sismici del 20 e del 29
maggio 2012, le risorse residue disponibili su ciascuna contabilita'
speciale alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
a valere sull'autorizzazione di spesa di cul al comma 1 del presente
articole, possonc essere utilizzate anche per agewvolazioni nella
forma di contributo in conto capitale; alle imprese che realizziho;
ovvero abblano realizzato, a partire dal 20 maggio 2012, investimenti
produttivi nei territori individoati dal comma 1 dell'articelo 1,
ovvero nei territori elencati dall'Allegato 1 al presente decreto,
integrati dai territori individuati dall'articole &7-septies del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni.

l-ter. Le agewolazioni per gli investimenti preduttivi di cui al
cui al comma 1-khis sono concesse secondo guante stabilito dal
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all'applicazione degli articeli 87 e 88 del trattato
agli aiuti di impertanza minore {("de minimis"), o ai sensi del
regoclamento (CE) n. 153572007 della Commissione, del 20 dicembre
2007, relativo all'applicazione degli articoli B7 e B8 del trattato
CE agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei prodotti
agricoli, ovvero secondo altra normativa in materia di aiuti di Stato
auterizzati,.

l-guater. Alla concessione delle ageveolazioni di cui al comma l-ter
provvedono 1 Commissari delegati ai sensi del comma 2 dell'articelo
1; i criteri, le condizieni e le medalita' di concessione sono
disciplinati con propri atti dalla regione Emilia-Romagna, dalla
regione Lombardia e dalla regione Veneto. Tali atti stabiliscono, in
particolare, l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese
ammesse, i ecriteri di walutazicne, i dogumenti istrutteri, la
procedura,; le condiziconi per l'acecesso, per l'erogazione e per 1la
revoca dei contributi, le modalita” di controllo e di
rendicontaziones».

362. &1 fine di consentire un'adeguata continuita' di  funzicne
degli istituti coinvolti nell'attivita' di emergenza e ricostruzione
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del patrimonio culturale nelle aree <colpite dal sisma del maggio
2012, le disposizioni di cui all'articeolo 30, comma 2-sexies, del
decreto legislative 30 MArzo Z001, i 165, & SUCOeSsS1ve
modificazioni, non si applicano al personale comandatoe da altre
amministrazioni pressc gli uffici del Ministerc dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo che hanno sede o competenze di
tutela nei territeri delle provinece di  Bologna, Meodena, Ferrara e
Reggio Emilia, fino all'approvazione defipnitiva degli organici del
Ministero dei beni e delle attiwita' culturali e del turismoc e
all'assorbimento nei rucli del perscnale comandato da altre
amministrazioni che ne facecia richiesta.

363. All'articelo 3, comma 9, del decreto-legge & giugnoe 2012, n.
74, convertito, con modificazieoni, dalla legge 1°® agosto 2012, n.
122, e successive modificazioni, le parole: «diciotto mesi» sono
sostituite dalle seguenti: «ventiguattro mesi».

364. La durata della contabilita' speciale n. 5458 di cui
all'articole 1, comma 5, dell'ocrdinanza del Capo del Dipartimento
della protezicone civile n. 42 del 24 gennaic 2013, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2 febbraico 2013, e' prorogata di
ventiquattro mesi. Il dirigente dell'Unita' di progetto Sicurezza e
qualita' della regione Veneto e' tenute a presentare alla Presidenza
del Consiglic dei ministri =-- Dipartimento della protezicne giwvile il
rendiconto semestrale delle risorse di cul alla predetta
contabilita’

365. I finanziamenti di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge &
luglic 2012, n. 95, convertiteo, <on modificazicni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, sono esentati dagli obblighi di ecui all'articolo
18 del decreto legislatiwve 21 novembre 2007, n. 231, in guantec a
basso rischie di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose o di
finanziamento del terrorismo ai sensi dell'articeoleo 26 del medesimo
decreto legislativo.

366. All'articelo 3-bis, comma 1, del decreto-legge & luglic 2012,
n. 295, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 7 agoste 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: «lettera a)l» sone sostituite dalle seqguenti:
«lettere a), b) ed flwe;

k) dopo le parole: «edilizia akitativa e ad uso produttive,» sono
inserite le seguenti: «nonche' al risarcimento dei danni subiti  dai
beni mobili strumentali all'attiwvita' ed alla ricostituzione delle
scorte danneggiate e alla deleocalizzazicne temporanea delle attivita'
danneggiate dal sisma al fine di garantirne la continuita’
produttiva, ».

367. Nel limite delle risorse disponikili sulle contakilita' dei
Commissari di cuil all'articoleo 1, comma 2, del decreto-legge 6 gilugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2012, n. 122, in cui confluiscono le risorse finanziarie relative
all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 9, del
decreto-legge & luglic 2012, n. 95, convertito, con medificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono prorogate all'anno 2015 le
possibilita’ assunzicnali di cui al comma 8 del medesimo articolo.

368, Al fine di consentire il regolare svolgimento della didattica
e reintegrare il patrimonio immobiliare danneggiato dal sisma del
2012 in Emilia-Romagna, le disposizioni di cui all'articeolo 12, comma
l-quater, del decreto-legge & luglig 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1% luglic 2011, n. 111, non si applicano
alle amministrazioni delle Universita' che hanno sede nei territori
colpiti dal sisma di cui al decreto-legge 6 giugne 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agesto 2012, n. 122,

369. Fer favorire 1a ricostruzione, rigualificazicne )
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rifunzicnalizzazicne degli ambiti dei centri steorici e dei centri
urbani che hanno subito danni grawi al patrimonio edilizio pubblico e
private, ai beni culturali ed alle infrastrutture, i comuni di cui al
citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno
2012, e successive modificazioni, e all'articole 67-septies del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ageste 2012, n. 134, e successive medificazioni,
predispongone appesiti piani organici finalizzati al ripristino delle
condizioni di wvita, alla ripresa delle attivita' economiche ed alla
riduzione della wvulnerabilita' edilizia ed urbana, sulla base delle
disposizioni impartite dalle regioni interessate,

370. Al finanziamento del plani possoho Concorrere riscrse
disponibili ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto-legqge 6 luglio
2012, n. 95, convertiteo, con modifiecazioni, dalla legge 7 agosto
2012, -n. JEE L nonche' risorse private attivate a seguito di
specifiche intese con le amministrazioni comunali interessate.

371. I finanziamenti di cui al comma 369, che non possocno comungue
eccedere la quota di contribute riconosciute a ciascuna unita'
immobiliare danneggiata ai sensi del decreto-legge n. 74 del 2012,
sono destinati:

a) agli interventi di cui all'articelo 3, comma 1, lettera a),
del decreto-legge & giugno 2012, iy 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122;

b) all'acquisto delle aree necessarie per la delocalizzazione,
parziale & totale, di edifici danneggiati comprensive dell'eventuale
potenzialita' edificatoria qualora per finalita' di contenimento di
consumo di suclo si acguisisca un'area gia' pianificata ai  find
edificatori;

c) alla riceostruzione di immobili, da parte di terzi, che 1
proprietari non intendono riparare e che possono essere destinati  ad
attivita' preduttive, a servizi, alla residenza o alla locazione a
cancne concordate con priorita' per colero che risiedevanc alla data
del sisma nel centro storico danneggiato;

d) all'acgquisto di immobili immediatamente disponibili per la
destinazione residenziale o produttiva a favore di scggetti coinwveltil
nei piani dei comuni di cui al comma 369.

372, 1 criteri e le modalita' di concessicone dei finanziamenti di
cui al comma 269 scono definiti con  appositi provvedimenti dei
Commissari delegati che garantisconc altresi' il riconoscimento dei
finanziamenti nei limiti dei danni riceonosciuti.

373, Nel caso di delocalizzazione totale di cui alla lettera b) del
comma 371, il finanziamento per l'acquisto di aree non puc' superare
il 30 per cento del coste dell'intervente di ricostruzione, con
contestuale cessicne gratuita al comune dell'area originaria su  cui
insiste l'edificic demolitc e non ricostruite.

374. Le risorse disponibili di ecui all'articole 10, comma 5, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 giugneo 2009, n. 77, nel limite massime di 3 milioni di
eurc, sono attribuite alla provincia dell'Zguila, al fine di
provvedere, d'intesa con il comune dell'Aquila, alla realizzazione di
un centro peliedrico per le donne e per lo svolgimente di  iniziative
per il contrasto di situazioni di marginalita' dovute alla wviclenza
di genere e sul bambini.

375. I risparmi deriwvanti dall'attuazione dell'articeolo 1 della
legge 6 lugliec 2012, n. 96, relativi all'annc 2013, sono accertatli in
67.629.B45 euro e sono destinati per 1'importo di 5% milioni di  euro
per 1l'anno 2014 alla copertura degli oneri derivanti dai commi da 346
a 351. La rimanente guota, pari a 8.629.845 euro, confluisce nel
Fondo per interventi strutturali di politica economica di culd
all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

376. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti dall'attuazione dei
commi da 353 a 355, valutati complessivamente in 40,5 milioni di euro
per l'anno 2014, si provvede mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per la compensazicne degli effetti finanziari non previstl a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo &, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189, & successive modificazieni.

377. In favore dei policlinici uvniversitari gestiti direttamente da
universita® non statali di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto
legislative 21 dicembre 1399, n. 517, e' disposto, a titolo di
concorse statale al finanziamento degli oneri connessi allo
svolgimento delle attivita' strumentali necessarie al perseguimento
dei fini istituzicnali da parte dei soggetti di cui al citato
articole 8, comma 1, il finanziamento di 50 milieni di euro per
1'anno 2014 e di 35 milioni di eurc annui per ciascune degli anni dal
2015 al 2024, la cul ercgazione e' subecrdinata alla sottoscrizione
dei protocolli d'intesa, tra le singole universita' e la regione
interessata, comprensivi della definitiva regolazione condivisa di
eventuali ceontenziosi pregressi. Il riparto del predetto importo tra
i peliclinieci universitari gestiti direttamente da universita' non
statali e' stabilito con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della salute.

378. E' rifinanziata per l'anno 2014, per 1l'importe di 30 miliond
di euro, l'autorizzazione di spesa di cui all'articcle 33, comma 33,
della legge 12 novembre 2011, n. 183.

378, Per l'anno 2014 e' autorizzata la spesa di 20 milicni di euro
per il rifinanziamento del Fondo di cui all'articele 13, comma
3-guater, del decreto-legge 25 gilugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge & agoste 2008, n., 133, Tali risorse sono
prioritariamente destinate ad interventi di messa 1n sicurezza del
territorio.

380. Il Fondo per interwventi strutturali di politica economica di
cui all'articoclo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
2B2, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, &' incrementato di 210,3 milioni di euro per l'anno 2014, di 190
milioni di euro per l'anno 2015 e di 65 milioni di eure a decorrere
dall'annc 2016.

381. I1 Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione wvigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di ecui all'articole &, comma i del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%, e successive modificazioni, e’
incrementato di 190 milioni di eurc per 1'anno 2014.

382. Al fine di razionalizzare la normativa wvigente in materia di
erogazione dei contributi statali di cui alla legge 17 ottobre 1996,
n, 534, il Gevernc adotta, su propesta del Ministro dei beni e delle
attivita' culturali e del turismeo, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un regolamentc ail sensi
dell'articole 17, comma 2, della legge 23 agoste 1988, n. 400.

383. Il regolamento di cui al comma 382 =i attiene ai seguenti
principi e ecriteri direttivi:
a) trasparenza e pubblicita' dei procedimenti concernenti
l'assegnazione dei contributi;
b) semplificazione e celerita' dei procedimenti;
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c) individuazione di adeguati requisiti soggettivi degli istituti
culturali beneficiari, tra cui: possesso della personalita’
giuridica; assenza di finalita' di luere; storicita' della presenza
dell'istituzione nel tessuto culturale italiano; rilevanza nazionale
e internaziconale dell'attivita' swveolta; possesso di un consistente e
notevole patrimonio culturale relative all'ambito disciplinare di
wocazione dell'istitute, pubblicamente fruibile in maniera
continuativa anche mediante l'utilizzo delle nuove tecnologie;
svolgimento di attivita' e di programmi di ricerca e di formazione di
rilievo nazicnale & internariconale elaborati anche in collaborazione
tra piu' istituti culturali; capacita' di attrarre capitali privati e
promuovere forme di mecenatismeo; svolgimento di attivita’ e
prestazione di serwvizi di accertate e rilevante walore culturale;
disponibilita' di sede e di attrezzature idonee e adeguate;
caostituzione degli stessi e svelgimento di un'attivita' continuativa
da almenoc cingue anni; possessc di  un  consistente patrimonio
libraric, archivisticeo, museale, audicvisive, musicale, storico e
corrente, wvalorizzato dall'adesione al Servizio bibliotecario
nazionale o ad altre reti anche di carattere internazionale;
svolgimento di attivita' di ricerca e di formazicne di interesse
pubblico, a livello nazicnale o internazionale;

d) raziocnalizzazione del sistema di contribuzione statale secondo
unicita' di wisione e conseguente programmazione delle risorse
statali, tenendo conto anche dei contributi a guegli istituti che
fruiscanec di finanziamenti per legge a carico del Ministero dei beni
e delle attivita' culturali e del turismo;

el orientamento del sistema di contribuzione statale
pricritariamente e prevalentemente a favore delle istituzioni
culturali di rilievo nazicnale, anche al fine di evitare duplicazioni
e scovrapposizioni con il sistema delle contribuzioni ercgate dalle
regioni e dagli enti locali;

f) previsione di una tabella di distituti culturali beneficiari
del contributec statale, scttopeosta a revisione triennale, adottata su
proposta del Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentite le competenti Commissiconi parlamentari;

g) previsione di una procedura concorsuale annuale mediante la
quale sono attribuiti contributi per progetti di  elevato wvalore
culturale, anche di natura interdisciplinare, presentati da reti di
istituti culturali, anche al fine di ottimizzare 1 servizi per
l'utenza;

h) definizicne delle procedure concorsuali per 1'accesso ail
contributi statali di cui alle lettere f) e g);

i) individuazione di forme adeguate di wvigilanza sulla gestione
economico-finanziaria delle istituzioni culturali beneficiarie del
contributo statale, attuate dal Ministero dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo, di concerto con i1 Ministero dell'economia e
delle finanze;

1) prewvisione di una norma transiteocria che facecia salve, fino
all'entrata in vigore del regolamento di cuil al presente comma, le
eventuali richieste del contributo statale previsto dall'articolo 1
della citata 1legge n. 534 del 1996, redatte ed inoltrate ai
competenti uffici del Ministerc dei beni e delle attiwvita' culturali
e del turismo secechdo le modalita' prescritte.

384, All'articelo 25, primo comma, della legge 5 agostec 1981, n.
416, e successive modificazioni, la parola: «contributis» e'
sostituita dalla seguente: «premi» ed &' aggiunte, in fine, il
seguente pericdo: «Alle pubblicazioni periodiche di cui al presente
comma possonc essere conferite, ingltre, menzioni speciali non
accompagnate da apporto economicos,

385. Sulle schema di regolamento di cui al comma 382 e' acquisito
il parere del Consiglic di BS3tato e delle competenti Commissioni
parlamentari. I pareri sono espressi entro trenta giorni dalla
ricezione. Decorsc tale termine, i1l regelamento e' comungue emanato.
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38B6. All'Orchestra del Mediterraneo presso il teatro San Carlo di
Napoli e' destinata la somma di 1 milione di eure per l'anno 2014.

387, All'articolo 2 della legge 23 dicembre 200%, n. 191, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 222:

1} al =eccocndo periodo, le parole; «31 marze 2011» sono
sostituite dalle seguenti; «30 settembre di cgni annc» e le parcle:
«in corseow» sono sestituite dalle seguenti: «da awvviare nell'anno
seguenten;

2) dopc il sesto periodo e' inserito il seguente: «Ai fini del
contenimento della spesa pubblica, le predette amministrazioni dello
Stato, nell'espletamento delle indagini di mercato di cui alla
lettera b) del terzo periodo del presente comma, finalizzate
all'individuazione degli immobili da assumere in locazione passiva,
hanne l'eckbligo di scegliere scluzioni allocative economicamente piu'
vantaggiose per 1'Erario sulla base di quanto previste dal comma
222=-bis, walutande anche la pessibilita' di decentrare gli ufficis;

3) l'ottave periodo e' sestituite dal seguenti: «3Sulla base
delle attivita' effettuate e dei dati acquisiti ai sensi del presente
comma e del comma 222-bis, l'Agenzia del demanioc definisce il piano
di razienalizzaziene degli spazi. Il piano di razionalizzazione viene
inviato, prewvia wvalutazione del Ministro dell'economia e delle
finanze in ordine alla sua compatibilita' con gli chiettivi di
riduzione del costo d'uso e della spesa corrente, ai Ministri
interessati per le valutazioni di competenza ed e' pubblicato nel
sito internet dell'RAgenzia del demaniaw;

bl al comma 222-bis:

1} il guarto periodo &' soppresso;

2) dopo il sesto periodeo sone aggiunti i seguenti: «Al fine di
pervenire ad ulteriori risparmi di spesa, le Amministrazioni dello
Stato di cui al comma 222 comunicanc all'Agenzia del demanio, secondo
le modalita' ed i termini determinati con provvedimento del direttore
della medesima Agenzia, 1 dati e le informazioni relativi ai costi
per l'usoc degli edifici di proprieta' dello Stato e di terzi dalle
stesse utilizzati. Con provvedimenti del direttere dell'Agenzia del
demanio sono comunicati gli indicatori di performance elaborati dalla
medesima Agenzia in termini di costo d'uso/addetto, =sulla base dei
dati & delle infeormaziconi fornite dalle predette Amministrazioni
dello Stato. Queste ultime, entro due anni dalla pubkblicaziocne del
relative provvedimento nel site internet dell'Agenzia del demanio,
sono tenute ad adeguarsi al migliori indicatori di performance iwvi
riportatin;

c) il comma 224 e' zostituito dal seguente:
«224. Fatto salvo guanto previsto dal comma 222-bis, sesto periocdo,
le maggiori entrate e i risparmi di spesa derivanti dai commi da 222
a 223 affluiscong al Fonde per l'ammortamento dei titoli di Statown.

388. Anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di
contenimento della spesa, 1 contratti di locazione di  immobili
stipulati dalle amministrazioni individuate ai sensi dell'articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 1%6, e successive
modificazioni, non possonc essere rinnovati, gualora 1'Agenzia del
demanio, nell'ambito delle proprie competenze, non abbia espresso
nulla osta sessanta giorni prima della data entro la quale
l'amministrazione locataria puo' avvalersi della facolta' di
comunicare il recesso dal contratfto. Nell'ambitc della propria
competenza di monitoraggio, 1'Agenzia del demanio autorizza il
rinngvo dei contratti di locazione, nel rispette dell'applicazigne di
prezzi medi di mercateo, scltanto a condizione che non sussistano
immobili demaniali disponibili. I contratti stipulati in wiolazione
delle disposizioni del presente comma scno nulli.

389, Le disposizioni del comma 1 dell'articclo 2-bis del
decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137, e quelle di cui al comma 388
del presente articolo non si applicano per i1 contratti di locazione

di  immobili di proprieta' dei fondi comuni di investimento
immobiliare gia’ costituiti ai sensi dell'articolo B! del
decreto-legge 25 settembre 2001, M. 351, convertito, can

modificazioni, dalla legge 23 novembkre 2001, n. 410, e successive
modificazioni, nonche' degli immobili di proprieta’ dei terzi awventi
causa da detti fondi, per il limite di durata del finanziamento degli
stessi fondi.

390, All'articole 12 del decreto-legge & luglie 2011, . 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglioc 2011, n. ELL;
dopo 1l comma 2 ' inserito il seguente:

«2-his. In relazione alle specifiche esigenze di operativita' dei
campiti di tutela della sicurezza e del soccerso pubblico, sono
altresi' escluse dalla disciplina di cui al comma 2, lettere a) e b),
le sedi della Polizia di State, dell'Arma deil carabinieri e del Corpo
naziconale dei wigili del fuoco. Fer far fronte a imprevedibili e
indifferibili esigenze di pronta operativita' e a una maggiore
mobilita' del personale, connesse all'assolvimento dei propri compiti
istituzicnali, il Corpo della guardia di finanza e' autorizzato,
previa comunicaziecne all'Rgenrzia del demanio, all'esecuzione degli
interventi specifici presso le sedi del propri reparti. A decorrere
dall'esercizig finanziarico 2014, sono trasferiti ai competenti
programmi degli stati di previsione del Ministerec dell'internc e del
Ministero dell'economia e delle finanze gli importi corrispondenti
agli stanziamenti di spesa confluiti dal 1% gennaio 2013 ai fondi di
cui al comma 6».

391. Entro sessanta giorni dalla dara di entrata in wigore della
presente legge, il Governc definisce, sentite la Conferenza unificata
di cui all'articelo 8 del decreto legislative 28 agosto 1997, n. 281,
le competenti Commissioni parlamentari e la societa’ di cui
all'articole 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, un programma
stracrdinaric di cessioni di  immobili pubblici, compresi gquelli
detenutl dal Ministerc della difesa e non wutilizzati per finalita'
istituzionali, tale da consentire introiti per il periodo Z2014-2016
non inferiori a 500 milioni di euro annui.

352, All'articelo 31, comma 48, della legge 23 dicembre 1998, n.
448, le parcle da: «ail sensi dell'articelo 5-bis» fino a: «riduzione
prevista dall'ultimo periodo dellc stesso comma» song sostituite
dalle seguenti; «attraverso il wvalore wvenale del bene, con la
facolta' per il comune di abbattere tale wvalore fino al 50 per
cento».

383. Con decretoc del Ministro dell'istruzione, dell'universita' =
della ricerca, da adottare entro dieci giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, vengono individuati i beni immobili,
appartenenti all'Istitute nazienale di documentazione, innovazione e
ricerca educativa, da trasferire all'Agenzia del demanio per la
successiva dismissione.

324. All'Tarticeolo 75; comma 3; del decrete legislatiwe 30 luglio
19%%, n. 300, dopo le parcle: «in wuffici sceolastici regiconali di
livello» sono inserite le seguenti: «dirigenziale o» e dopo le
parcle: «dirigenziale generale,» sono inserite le seguenti: «in
relazione alla popolazione studentesca della relativa regione,».

385. La disposizione di ecui all'articeole 1, comma 1, seccndo
periodo, del decreto-legge 8 agoste 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, si interpreta nel
senso che il direttore generale di progetto e 11 wice direttore
generale wvicaric, ove appartenenti ai rucli del persconale
dirigenziale della pubblica amministrazione, sonoc ceollocati per la
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durata dell'incarico in posizione di  fuori ruole, conservano il
trattamento economico fondamentale in godimento e hanno facolta®™ di
optare, in luogo dell'indennita' prevista per la carica, per la
corresponsione di  un emolumento di  importo pari al trattamento
economico accessorio previsto per 1'ultimc incarico dirigenziale
ricoperte. Il periodo svolto in posizione di fuori rueolo ai sensi del
primo periodeo del presente comma e' utile ai fini di gquanto previsto
dall'articeole 23, comma 1, terzo periocdc, del decreto legislativo 30
marzoe 2001, n. 165, e successive modificazioni. All'atto del
collocamente in fuori ruoleo del personale di cui al primo periodo
sono resi indisponibili per tutta la durata del ecollocamento in fuori

rucle un Numero di posti nella dotazione prganica
dell'amministrazione di appartenenza eguivalente dal punte di  wvista
finanziario.

396. I programmi di spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale scno rideterminati, ai sensi dell'articeoclo
536, comma 3, lettera b), del codice dell'ocrdinamento militare, di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. BB, B8 =BuCccessive
modificazioni, in maniera tale da conseguire risparmi di spesa, anche
in termini di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, in
misura non infericre a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 &« 2016.

3987, All'articolo 8 del decreto legislative 7 settembre 2012, n.
155, dopo 11 comma 4 e' aggiunto 11 seguente:

«d-bisg. In wvia sperimentale, 11 Ministro della giustizia puo’
disporre, nell'ambito di apposite convenzioni stipulate con le
regicni e le province autconome, che wvenganeo utilizzati, per il tempo
necessario, gli immobili adibiti a servizio degli uffiei giudiziari
periferici e delle seziconi distaccate soppressi per 1'esercizie di
funzionl giudiziarie nelle relative sedi. Le spese di gestione e
manutenzione degli immobili e di retribuzione del personale di
servizio oggetto delle convenzioni sonc integralmente a carico del
bilancie della regiones.

388. In relazicne alle spese per consultazioni elettorali, le
risorse stanziate nel «Fondo da ripartire per fronteggiare le spese
derivanti dalle elezioni politiche, amministrative, del Parlamento
europeoc e dall'attuazione dei referendum» dello state di previsione
del Ministerc dell'economia e delle finanze sono rideotte di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2014.

399, A decorrere dal 2014 le operazicni di wvotazione in occasione
delle consultazioni elettorali o referendarie si svolgono nella scla
giornata della domenica, dalle ore 7 alle ore 23. Conseguentemente
all'articole 73, secondo comma, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 320 marzo 1957, n. 361, all'artigelo 22,
comma 6, del testo unico di cul al decreto legislativeo 20 dicembre
1993, n. 533, e all'articolo 2, primo comma, lettera o), del
decreto-legge 2 maggio 1976, n. 1lel, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, la parola: «martedi's e’
sostituita dalla seguente; «lunedi's; all'articele 5, primeo comma,
lettera b)), del citato decreto-legge n. 161 del 1876 le parcle:
wmartedi' successivo, con inizie alle ore dieci» sono sostituite
dalle seguenti: «lunedi' successiveo, con 1nizio alle ore 1d»;
all'articoleo 20, secondo comma, lettere b)) e ¢}, della legge 17
febbraioc 1968, n. 108, le parcle: «alle ore B del martedi's sono
sostituite dalle seguenti: «alle ore 14 del lunedi's» e, alla medesima
lettera cj), le parole: #¢entro le ore 1l6» scno sostituite dalle
sequenti: «entro le ore 24» e le rparcle: «entroe le ore 20» sono
sostituite dalle seguenti: «entro le ore 10 del martedi's.

400. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di risparmio

indicati al comma 398:
a) all'articolo 55, comma 8, della legge 27 dicembre 19%97, n.
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449, al secondo pericdo, le parocle: «in occasione delle convocazioni
dei comizi elettoralis sono sostituite dalle seguenti: «con cadenza
triennale entra il 31 gennaio del prime anno di ciascun trienniomn;

b) all'articelo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 136, s=ono
apportate le seguenti modificazioni:

1} &l primo comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nei limiti massimi fissatil dal decretc previste dall'articolo 355,
comma 8, della legge 27 dicembre 19297, n. 449, e dal nono comma del
presente articolown;

2} dopo l'ottave comma e' inserito il seguente:

«L'importo massimo da rimborsare a eciascun ceomune, fatta
eccezione per il trattamento economico dei componenti dei seggi, e
stabilito con decreto del Ministerc dell'interno, nei 1limiti delle
assegnazioni di bilancio, cen distinti parametri per sezione
elettorale e per elettore, calcolati rispettivamente nella misura del
40 per cento e del 60 per cento del totale da ripartire. Per i comuni
aventi fino a 3 sezioni elettorali, le guote sonc maggicorate del 40
per centown;

) '‘articoleo § della legge lé aprile 2002; n. 62, e' abrogate;

d) all'articelo 15 del decrete-legge 18 gennaie 1893, n. B8,
convertito, con modificazicni, dalla legge 18 marzeo 1992, n. 68, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1} al comma 1, le parole: «50 ocres e «70 aremn sono
rispettivamente scstituite dalle seguenti: «40 cres e «60 orer e le
parole: «dalla data di pubblicazione del decreto di convecaziocne dei
comizi al trentesimo giorno successivo al giorno delle consultazioni
stesse» sono sostituite dalle seguenti: «dal cinguantacingquesimo
giorno antecedente la data delle consultazioni al guinte giorno
successivo alla stessa datam;

2} &l comma 2, le parole: «con delibera di giunta da adottare
non oltre dieci giorni dal decreto di cui al comma l» sono sostituite
dalle seguenti: «con determinazione da adottare preventivamente» e le
parole: «per il periodo gia' decorsoc» sono soppresse;

3} al comma 3, le parole: «seli mesi» sono sostituite dalle
segquenti: «gquakbbtro mesis;

e] all'articeolo 85 del testeo unico di cui al decreto del
Presidente della Bepubblica 16 maggio 1960, n. 570, il secondo comma
e' sostituito dal seguente:

«Le elezioni saranno rinnovate in occasione del primo turno
elettorale utile, ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 giugno 18991,
n. 182, e successive modificarzioni, dalla data in cuil la sentenza di
annullamente e' divenuta definitiwvan;

f) alllarticelo 1 della legge 23 febkbraioc 1995, n. 43, il comma 4
2' abrogato;

g) in occasione di ogni consultazicne elettorale o referendaria,
per il rilascio delle tessere elettforali non consegnate, per la
consegna dei duplicati e per 1l rinnovo delle tessere, previa
annotazione in apposito registro, l'ufficio elettorale comunale resta
aperto nel due gicrnl antecedenti la wvotazione dalle ore nove alle
ore diciotto e nel giorno della wvotazione per tutta la durata delle
operazioni di wote. E' abrogatoe lTarticelo 9 del regelamentoe di  cui
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, n. 299;

h) alla legge 4 aprile 1956, n. 212, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1} all'articole 1, il secondo comma e' abrogatco;

2) all'articole 2, primo comma, al primo periedo, le parole:
«ed al secondo» scno soppresse e il secondo pericdo e' soppresso; il
numero degli spazi di cul al secondo comma e' ridottc ad almeno 3 e
non piu’ di 5 nei comuni da 32.001 a 10.000 abitanti nonche', sia nel
numero minimg che nel numero massimo, alla meta' nei comuni da 10.001
a 500.000 abitanti e ad un terzo nei comuni con pin' di S500.000
abitanti;

3} all'articols 4, il primo, il secondo ed il terzo comma sono
abrogati;

4} all'articolo 5, le parole:; «agli articoli 3 e 4» sono
sostituite dalle seguenti: «wall'articolo 3»;
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i) il presidente della Corte d'appello nomina 1 presidenti di
seggio, ove possibile, tra i residenti nel comune in cui sono ubicati
gli uffiei elettorali di sezionej

1) all'articelo 1, comma 3, del decreto-legge 1° aprile 2008, n.
49, convertito dalla legge 30 maggic 2008, n. %96, il secondo periodo
e' Soppresso;

m) con decreto del Ministro dell'interno, non avenkte natura
regolamentare, sono determinati, entreo il 31 gennaiec 2014, 1 nuevi
modelli di schede per le elezioni comunali, ricollocando i
contrassegni delle liste ammesse in mode piu' razionale, al fine di
evitare la stampa di schede di dimensioni troppo elevate ed
eccessivamente onergse, All'articolo 72, comma 3, secondo  periecdo,
del testo unico di cui al decreto legislativeo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: «al cui fiancow» sone sostituite dalle sequenti: «sotto ai
quali».

401. Fermo restando il limite massimo di spesa annuale definito dal
comma 398 per il complessc delle consultaziecni eletterall che possono
svolgersi in un anno, sono individuate idonee procedure per una
congrua guantificazione di tutte le tipelogie di spesa connesse allo
svolgimento delle consultazioni elettorali. Le amministrazioni
interessate da tali spese devono fornire tutti i dati, i parametri e
le informaziconi utili per effettuare tale guantificazione.

402. Entro il 1° gennaic 2016, tutti i Corpi di pelizia, compresa
1'Arma dei carabinieri, =i avvalgono delle procedure informatiche del
Ministero dell'economia = delle finanze =35 Cipartimento
dell'amministrazione generale, del personale & del servizi per il
pagamento al perscnale delle competenze fisse e accessorie. Entro il
1° gennaio 2016, le Forze armate dovranno avvalersi delle procedure
informatiche del Ministero dell'economia e delle finanze 2
Dipartimente dell'amministrazione generale, del persocnale e dei
servizi per il pagamente al perscnale delle competenze fizsse e
accessorie. Per le Forze armate, compresa 1'Arma dei carabinieri,
1'invic dei dati mensili di cui all'articole 1, comma 447, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, cessa in
corrispendenza della prima mensilita' per il eui pagamento ci si
avvale delle procedure informatiche indicate al prime e al secondo
periodo del presente comma,

403. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e la
semplificazicne, di concerto con 1 Ministri dell'interno, della
difesa, dell'econcmia e delle finanze, delle politiche agricole
alimentari e forestall e della giustizia, sono definite, secondo
criteri di razicnalizrzazione e contenimento della spesa, in
sostituzione dei sistemi di rilevazione automatica o di altri sistemi
in uso alla data di entrata in vigore della presente legge, modalita'
di accertamento delle presenze del perschale delle Forze di polizia
di cui all'articelo 16 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e del
personale eciwvile che presta servizic negli wuffici I} eeparti
specificamente individuati, idonee ad attestare lTeffettivo
svolgimento e la durata del servizio reso al fini dell'erocgazione dei
compensi per lavoro straordinario.

404. Ai fini della dispcsizicne di cui al comma 4 dell'articole 13
della legge 27 luglio 2000, n. 212, 1l compenso previsto per il
Garante del contribuente non puo' essere supericre al 50 per cento di
quello spettante alla data del 31 dicembre 2013.

405, Con decreto del Ministre dell'sconomia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, e' rideterminato, nei limiti 4di cui al comma 404; il
compenso spetbtante al Garante del contribuente per le funzioni svolte
a decorrere dal 1° gennaio 2014.

406. All'articclo 4, comma 32, della legge 12 novembre 2011, n.
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183, dopeo le parcle: «e 2013» sono aggiunte le seguenti: «, nonche!
negli anni 2015 e 2016».

407. L'autorizzazione di spesa di cul all'articole 1, comma 515,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e' scppressa a decorrere
dall'anno 2015.

408, L'auteorizzazione di spesa di cul all'articole 1, comma 139,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, o' soppressa.

409, L'autorizzazione di spesa di cui all'articeole 9, comma 8, del
decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e' ridotta di 15
milioni di euro per 1'annoc 2014.

410. L'incarico del Commissario liguidatore del Fondo gestione
istituti contrattuali laveorateri portuali in liguidazione coatta
amministrativa, in scadenza al 31 dicembre 2013, &' prorcocgato per un
ulteriore periode, senza possibilita' di rinnove, di sei mesi
successivi alla data di accredito delle riscrse determinate in euro
T7.752.477 per 1'anno 2014, a wvalere sugli appositi stanziamenti
iscritti in kilancio in favore di tale gesticne, per completare
I1'attiwita' di liquidazione ed espletare gli adempimenti di chiusura
della gesticne del Fondo medesimo, come previsti dall'articolo 21 del
regio decretc 16 marzo 1942, n. 267. A decorrere dal 1° gennaio 2015,
le autorizzazioni di spesa di cui agli articeoli 4, comma 2, e
9-guater, del decreto-legge 30 dicembre 195%7, n. 457, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, e successive
modificazioni, sono rispettivamente ridotte di eure 2.752.477 e di
eurc 5.000.000. Tale importo, pari a 7.752.477 eurc dal 2015,
confluisce nel Fondo per interwventi strutturali di pelitica economica
di cui all'articelo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertitec, con modificaziconi, dalla legge 27 dicembre 2004,
M= 3O

411. Al termine della gestione commissariale di cui al comma 410,
il Ministero dell'economia e delle finanze —-- Dipartimentc della
Ragioneria generale dello Stato subentra nella gestione delle risorse
iscritte, in favore della predetta gestione commissariale, nello
stato di previsione del Ministero medesimo. Le residue disponibilita’
finanziarie della richiamata gesticne socno versate dal Commissario
all'entrata del bilancio delle Stato, entro trenta giorni dalla
scadenza dell'incarico, per la successiva riassegnaziocne ai
pertinenti capiteli dello state di previsicne del Ministero
dell'economia e delle finanze, gestiti dal Dipartimento della
Ragioneria generale dello State, che subentra nelle eventuali residue
attivita' liguidaterie della citata gestione commissariale, secondo
le forme & le modalita' della liguidazicne coatta amministrativa.

412, Al fine di accelerare la definitiva chiusura della gesticne
liguidatoria, in deroga alle procedure autorizzative previste dagli
articoli 35 e 206 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il
Commissario liguidatore e' autcrizzato a stipulare transazioni per
debiti iscritti nellec stato passive e per aliguote non inferiori del
5 per cento rispetto all'aliquota di riparteo determinata 'al momento
della transazione.

413. In relazione al minor wutilizzo delle risorse previste
dall'artieols 1, comma 481, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, a
seguito dell'adozione del decreto del Presidente del Ceonsiglig deil
ministri 22 gennaio 2013, recante «Mcodalita' di attuazione delle
misure sperimentali per l'incremento della produttivita' del lavoro
nel periode 1° gennajo —--— 31 dicembre 2013, ai sensi dell'articole 1,
comma 481, legge 24 dicembre 2012, n. 228», nel medesimo comma 481 le
parcle: «400 milicni» sono sostituite dalle seguenti: «305 milioniws.
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414. All'articeclo 2, comma 241, della legge 23 dicembre 2009, n.
191, dopo l'ultimo periodo &' aggiunto il seguente: «In deroga alla
previsione di cui al periode precedente, 1'RAutorita' di cul
all'articole 10 della legge 10 ottobre 189%0, n. 287, restituisce
entre il 31 gennaio 2014 le somme trasferite, per l'anno 2012, dalle
autorita' contribuenti guale guota delle entrate di cui all'articolo
23 della legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive modificazicni,
delle entrate di cui all'articole 2, comma 38, della lesgge 14
novembre 1995, n. 481, delle entrate di cui all'articeolo 1, comma 6,
lettera ), numerc 5), della legge 31 luglic 12%7, n. 24%, e delle
entrate di cui all'articolo 1, comma &7, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, e successive modificazioni; le restanti somme saranno
restituite in dieci annualita' c¢ostanti da erogare entro 1l 31
gennaio di ciascun anno, a partire dal 2015».

415. Il Fondo per interwventi strutturali di politica economica di
cui all'articelo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 307 del 2004, e
ridetto di 400 milioni di eure per 1'anno 2014.

416, TI1 comma 523 dell'articocleo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, o' sostituito dal seguente:

«523. Per gli anni 2014, 2015 & 2016 e' attribuita all'Autorita’ di
cui al cedice in materia di protezicone dei dati perscnali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, una guota pari a 2
milioni di euro, per ciascun anno, a valere su ciascuna delle
seguenti fonti di finanziamenteo: entrate di cui all'articclo 23 della
legge n. 576 del 1982, e successive modificaziconi; entrate di cui
all'articole 2, comma 38, della legge n. 481 del 1995; entrate di cui
all'articole 1, comma 6, lettera c), numerc 5), della legge n. 249
del 1297; entrate di cul all'artiecelo 1, comma 67, della legge n. 266
del 2005, e successive modificazioni; entrate di cuil all'articolo 10,
comma 7-ter, della legge 10 ottobre 19830, n. 287, ed entrate di cuil
all'articolo 40 della legge n. 724 del 1994, Per gli anni 2014 e 2015
e' attribuita, all'Autorita' di cui alla legge 12 giugno 1890, n.
146, una gueota pari a 0,17 milioni di eureo, per ciascun anno, a
valere su clascuna delle seguenti fontl di finanziamento: entrate di
cui al citato articolo 23 della legge n. 576 del 1982; entrate di cui
al citato articole 2, comma 38, della legge n. 481 del 1595; entrate
di cui al citato articoleo 1, comma 6, lettera c), numerc 5), della
legge n., 249% del 1997; entrate di cui al citateo articele 1, comma &7,
della legge n. 266 del 2005; entrate di cui all'articele 10, comma
T-ter, della legge 10 ottocbre 19%0, n. 287, ed entrate di cui
all'articole 40 della legge n. 724 del 1994; una queta pari a (0,98
milioni di euro, per ciascun anno, delle entrate di cui all'articole
13 della legge B agosto 1%95, n. 335, e successive modificazioni, e
delle entrate di cui all'articeolo 59, comma 39, della legge 27
dicembre 1997, n. 44%9»,.

417. A decorrere dall'anno 2014, ai fini del raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea e del
rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, gli enki di cui
al decreto legislative 30 giugno 1994, n. 50% e al decreto
legislative 10 febbraio 1%%6, n. 103, posscho assolvere alle
disposizioni wigenti in materia di contenimento della spesa
dell'apparate amministrativo effettuande un riversamentc a favore
dell'entrata del kilancioc dellc Stato entro il 30 giugno di ciascun
anno, pari al 12 per cento della spesa sostenuta per consumi
intermedi nell'anno 2010. Per detti enti, 1la presente disposizione
sostituisce tutta la normatiwva wigente in materia di contenimento
della spesa pubblica che prevede, ali fini del ceonseguimento del
risparmi di finanza pubblica, il concorso delle amministrazioni di
cui all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, ferme restando, in ogni caso, le disposizioni wvigenti che recano
vincoli in materia di spese di perschale.
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418. In considerazione dell'adozione del bilancio unico d'ateneo,
previsto dal decreto legislative 27 gennaio 2012, n. 18, il
fabbisogno finanziarie programmate per l'anno 2014 del sistema
universitaric, di cui all'articole 1, comma 116, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e' determinato incrementando del 3 per cento
il fabbisogne programmato per l'anno 2013,

419, Entro novanta giorni dalla data di entrata 1in vigore della
presente legge il Ministro dei kheni e delle attivita' culturali e del
turismo, <con propric decrete, puo' predisporre un piano di
ristrutturazione e razionalizzazione, anche mediante fusione =
incorporazicone, delle societa’ direttamente o indirettamente
controllate e di gquelle interamente detenute che rispondono ail
reguisiti della legislazione europea 1n materia di in house
providing.

420, Al fine di favorire l'interventoc congiuntoe di soggetti
pubblici e privati, con la maggioranza in ogni case costituita da
membri designati dai fondatori pubblici, il limite massimo di  cingue
compenenti degli crgani di amministrazicne, previsto dall'articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 31 maggic 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglie 2010, n. 122, non =i applica
alle istituzioni culturali che comprovino la gratuita' dei relatiwvi
incarichi.

421. L'articolo 43, comma 10, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sl interpreta nel senso che il diritto di rivalsa si esercita anche
per gli cneri finanziari sostenuti dalle Stato per la definizione
delle controversie dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo
che si sianc concluse con decisione di  radiazicne o cancellaziocne
della causa dal rueclo ai sensi degli articoli 37 e 3% della
Convenzicone per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle
liberta' fondamentali, di cui alla legge 4 agosto 1955, n. 848.

422. Alla scadenza delle stato di emergenza, le amministrazioni e
gli enti eordinariamente competenti, individuati anche ai sensi
dell'articole 5, commi 4-ter e 4d-guater, della legge 24 febbraio
19%2, n. 225, subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi, nei
procedimenti giurisdizionali pendenti, anche ai sensi dell'articolo
110 del codice di procedura civile, nonche' in tutti quelli deriwvanti
dalle dichiaraziconi di cui all'articeleo 5-kis, comma 5, del
decreto-legge 7 settembre 2001, 5 343, convertito, can
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, gia' facenti capo
al seoggettl nominati ai sensi dell'articoleo 5 della citata legge n.
225 del 19%2. Le disposizioni di cui al presente comma trovano
applicazione nelle sole ipotesi in cui i scggetti nominati ail sensi
dell'articale 5 della medesima legge n. 225 del 1992 siano
rappresentanti delle amministrazicni e degli enti ordinariamente
competentl ovvero soggettil dagli stessi designati.

423. Al fine di completare 1'attivita' di monitoraggio e di
revisione dei fabbisogni e dei costi standard delle funzioni e dei
servizi resi dalle regioni e dagli enti locali, cosi' da introdurre
comportamenti wirtuosi negli enti locali, e' autorizzata la spesa di
4 milioni di eurc per clascuno degli anni 2014 e 2015.

424, Per le finalita' di cui al titolo VI del decreto legislative
17 agoste 1%99, n. 368, e successive modificazioni, e' autorizzata
l'ulteriore spesa di 30 milioni di euroc per 1l'anno 2014 e di 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015,

425. Al fine di garantire la compiuta attuazione della legge 15
marze 2010, n. 38, i medici in servizio presso le reti dedicate alle
cure palliative pubbliche o priwvate accreditate, anche se non in
possesso di una specializzazione, ma che alla data di entrata in
vigore della presente legge possiedono almeno una esperienza
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triennale nel campo delle cure palliative, certificata dalla regione
di competenza, tenuto conto dei criteri individuati con decreto del
Ministro della salute di natura non regelamentare, previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autchnome di Trento e di  Belzano, song idonei ad operare
nelle retil dedicate alle cure palliative pubbliche o private
accreditate.

426. L prontuario della continuita’' assistenziale
ospedale-territorio (PHT}) e' aggiornato, <con cadenza ahnuale,
dall'"Agenzia italiana del farmaco (AIFAZ), che provvede ad individuare
un elenco di medicinali che per le loro caratteristiche
farmacologiche possono essere dispensati attraverso le modalita' di
cui all'articole 8, comma 1, lettera a), del decreto-legge 18
settembre 2001, n. 347, convertito, con maodificazieni, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405, nonche' ad assegnare i medicinali non coperti
da brevetto e guelli per 1 guali siano cessate le esigenze di
controlle ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverse le farmacie aperte
al pubblico. Il Ministero della salute, di concerto con il Ministero
dell'economia & delle finanze, su proposta dell'AIFA, determina
conseguentemente, a saldi invariati, 1'entita' della ridusione del
tetto della spesa farmaceutica cspedaliera con sequivalente
attribuzione al tetto della spesa farmaceutica territoriale di cui ai
commi 3 e 4 dell'articolo 1% del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

427. Sulla base degli indirizzi indicati dal Comitato
interministeriale di cui all'articole 49-bis, COmma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. &%, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agesto 2013, n. 98, in considerazicne delle attiwvita’
svolte dal Commissarico stracordinaric di cui al comma 2 del medesimo
articolo e delle proposte da guesti formulate, entroc 11 321 luglio
2014 sono adottate misure di raziocnalizzarione e di  revisione della
spesa, di ridimensionamento delle strutture, di riduzione delle spese
per beni e serwvizi, neonche' di ottimizzazione dell'uso degli immeobili
tali da assicurare, anche nel bkilancio di previsione, una riduzione
della spesa delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in misura non
inferiore a 600 milioni di eurc nell'anno 2015 e a 1.310 milioni di
eurc hnegli anni 2016 e 2017. Il Commissario riferisce ogni tre mesi
gl Comitato interministeriale e, con una appeosita relazione annuale,
alle Camere, in ordine alle stato di adozione delle misure di cui al
primoc periode., NWNell'ambito del ridimensionamente di cui al presente
comma, nonche' al fine di conseguire un risparmic di spesa a carico
dell'amministrazicne e degli utenti, su proposta del Miniztro delle
infrastrutture & dei trasportil, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in wigore della presente legge, con ung o piu' regolamenti,
da emanare ai sensi dell'articelo 17, comma 2, della legge 23 agoesto
1988, n. 400, e successive modificazioni, scno adottate misure volte
all'unificazione, in un unico archivio telematico nazionale, dei dati
concernenti la proprieta' e le caratteristiche tecniche dei wveiceoli
attualmente inseriti nel pukklico registro auntomobilistico e
nell'archivio nazionale dei veicoli. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti provvede all'adozione dei conseguenti
provvedimenti attuativi e all'individuazione delle relative
procedure,

428, Nelle more della definizione degli interventi correttiwvi di
cui al comma 427, le dotazioni finanziarie isgritte a legislazione
vigente, in termini di competenza e cassa, delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cul all'articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 200%, n. 196, s0n0
accantonate e rese indisponibili per gli importi di 256 milioni di
eurg per l'anng 2015% e 622 milioni di esuro annui per gli anni 2016 e
2017, secondo guanto indicato nell'allegato 3 alla presente legge.
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Restano escluse dagli accantonamenti le spese iscritte negli stati di
previsione dei Ministeri dei beni e delle attivita' culturali e del
turismo e dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, nonche'
le spese iscritte nell'ambito della missione «Ricerca & innovaziones
e gli stanziamenti relativi al Fondge per lo sviluppo & la coesione e
gquelli relativi alla realizrzazione delle opere e delle attivita'
connesse alle sveolgimento del grande evento Expo Milano 2015. Restano
altresi' esclusi gli interventi sul quali =sonc state operate
riduzioni di spesa ai sensi, rispettivamente, dei commi 438, 435, 577
e 578. Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative,
anche relative a missioni diverse, tra gli accantonamenti
interessati, nel rispetto dell'inwvarianza sui =aldi di finan=za
pubblica. Resta preclusa la rimodulazione degli acecantcocnamenti di
spese correnti a valere su quelli di conto capitale. A seguito
dell'adozione degli interventi correttivi di cui al comma 427, si
provvedera' a rendere disponibili le somme accantonate. Qualora si
verifichi unc scostamento rispetto alle previsioni di  risparmio di
cui al primo periodo, 11 Ministro dell'econcomia e delle finanze, con
proprio decreto, provvede alla riduzione delle suddette somme
accantonate, nella misura necessaria al raggiungimente del predetti
obiettivi,

429. A seguito delle misure di cui al comma 427, per gli anni 2015,
2016 & 2017 le regioni e le prowvince autoncme, a wvalere sui risparmi
connessi alle predette misure, assicurano un contributo alla finanza
pubblica pari a complessivi 344 milioni di euro, mediante gli importi
di cui ai commi 449-bis e 454 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, come modificato dai commi 497 e 499 del presente
articeoleo. Parimenti, per gli anni 2016 e 2017 gli enti locali,
mediante le percentuali recate ai commi 2 e 6 dell'articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, come medificate dai commi 532 e 534
del presente articolo, assicurano un ceontributeo di 275 milioni di
eurg annui per i comuni e di 6% milioni di eurc annui per le
province.

430. Con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri, da
adottare entro il 15 gennaic 2015, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, scno disposte wvariazioni delle
aliquote di imposta e riduzioni della misura delle agevolazioni e
delle detrazioni wvigenti tali da assicurare maggiori entrate pari a
3.000 milioni di euro per l'anno 2015, 7.000 miliconi di euro per
l'anno 2016 e 10.000 milioni di euro a decorrere dal 2Z017. Le misure
di cui al pericde precedente neon scno adottate o sono adottate per
importi inferiori a guelli indicati nel medesimo pericdo ove, entro
la data del 1° gennaio 2015, siano approvati provvedimenti normativi
che assicurino, in tutto o in parte, i predetti importi attraversc il
conseguimente di maggiori entrate ocvverce di  risparmi di spesa
mediante interventli di razionalizzazione e di rewvisicne della spesa
pubblica.

431. Nello stato di previsione del Ministerg dell'economia e delle
finanze e' istituito un fondo denocminato «Fondo per la riduzione
della pressicne fiscale» cul socho destinate, a decorrere dal 2014,
fermo restando il conseguimento degli chiettivi di finanza pubblica,
le seguenti risorse:

a) 1'ammontare dei risparmi di spesa derivanti dalla
razionalizzazione della spesa pubblica di cui all'articole 4%-his del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. &9, convertito, con medificazieni,
dalla legge 9 agoste 2013, n. 98, al netto della guota gia'
considerata nei commi da 427 a 430, delle riscorse da destinare a
programmi finalizzati al conseguimento di esigenze prioritarie di
equita’ sociale e ad impegni inderogabilij

b) per il biennio 2014-2015, 1l'ammontare di risorse che, in sede
di Wota di aggiornamento del Documento di  econcomia e  finanza, si
stima di incassare guali maggicri entrate rispetto alle previsioni
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iscritte nel bilancic dell'esercizio in COrso derivanti
dall'attivita' di contrasto dell'evasione fiscale, al netto di quelle
derivanti dall'attiwvita' di recupero fiscale svelta dalle regioni,
dalle province e dai comuni. A decorrere dall'anno 2016, le maggiori
entrate incassate rispetto all'anno precedente, derivanti dalle
attivita' di contrasto dell'evasione fiscale, al netto di  guelle
derivanti dall'attivita' di recuperc fiscale svolta dalle regioni,
dalle province e dai comuni.

432. Le risorse assegnate al Fondo ai sensi delle lettere a) e bh)
del comma 431 sonc annualmente utilizzate, nell'esercizic successivo
a guello di assegnazicone al predetto Fonde e dope il loro
accertamento in sede di consuntiveo, per incrementare per tale anno
nei limiti delle disponibilita' del Fondo stesso, fermo restando i1
canseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, in ugual misura,
da un lato, le deduzioni di cui all'articole 11, comma 1, lettera a),
numeri 2) e 3), & comma 4-bis, del decreto legislative 15 dicembre
1997, n. 446, & le detrazioni di ecui all'articelo 13, comma 5, del
testo unico delle impeoste suil redditi, di ecui al decreto del
Preszidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e, dall'altro
lato, le detrazioni di cuil al citato articolo 13, commi 1, 2 e 4, del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986.

433. Il Documento di economia e finanza reca l1l'indicazione del
recupere di evasicne fiscale registrate nellfanno precedente, deil
risparmi di spesa e delle maggiori entrate di cui alle lettere a) e
b) del comma 431, rispetto all'anno precedente e di quelli previsti
tfino alla fine dell'anno in corso & per gli anni successivi.

434. La Nota di aggiornamenteo al Documento di  economia e finanza
contiene una wvalutazione dell'andamente della spesa primaria corrente
e degli incassi derivanti dall'attivita' di contraste dell'evasione
fiscale rispetto alle relative previsiconi di bilancic dell'anno in
corso. Le eventuall maggiori risorse di cui al comma 431 wvengono
iscritte, in sede di predisposizione del disegno di  legge di
bBilancio, limitatamente al primo anno del triennigo di riferimento,
nellc stato di previsione delle entrate e, contestualmente, nel Fondo
per la riduzione della pressione fiscale di cui al comma 431. La
legge di stabilita', sentite le parti sociali, individua gli
eventuali interventi di miglicramento degli strumenti di contrasto
all'evasione fiscale e di rarzionalizzazione della spesa, 1 nuovi
importi delle deduzioni e detrazioni di cui al comma 432 e definisce
le modalita' di applicazione delle medesime deduzioni e detrazioni da
parte dei sostituti d'imposta e delle imprese, in modo da garantire
la neutralita' degli effetti sui saldi di finanza pubbklica.

435. Per il 2014, le entrate incassate in un appositc capitoelao,
derivanti da misure stracrdinarie di contrasto dell'evasicne fiscale
e non computate nel saldi di finanza pubbklica, sonc finalizzate in
corsg d'anno alla riduzione della pressione fiscale, mediante
riassegnazione al Fondo di eui al comma 431, seconde le modalita'
previste al comma 432, ad esclusione delle detrazicni di  cui
all'articole 13, commi 2 e 4, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono stabilite le modalita’™ di
utilizzo di tali somme, fermo restando il rispetto degli ocbiettivi di
finanza pubblica.

436, 11 termine del 31 dicembre 2013 di culi all'articols 26, comma
1, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216; convertito, can
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, &' prorogato al
31 dicembre 2016. All'articole 1, comma 17, terzo pericdo, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertiteo, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 284, e successive modificazioni,
dopo le parcle: «n. 196,» sono inserite le seguenti: «per le esigenze
connesse alle attivita® di analisi e rierdino della spesa pubblica e
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miglioramente della qualita' dei servizi pubblici di ecui alltarticolo
49-bis del decreto-legge 21 giugne 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agostoe 2013, n. 98,».

437. 2i fini dell'attuazione dell'articole 49%9-kis, comma 5, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. &%, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, con uno o piu' decreti da adottare
al sensi del comma 2 del medesimo articclo si provvede ad individuare
idonee modalita' di utilizze di perscnale dipendente dalle
amministraziconi di cui al terzo pericdo del comma 1 del citato
articole, senza nuovi o maggiori oneri a carice della finanza
pubblica.

438. Le autorizzazioni di spesa concernenti trasferimenti correnti
in favore di imprese pubbliche e private, elencate nell'allegato 4
alla presente legge, sono ridotte per gli importi iwi indicati. Le
ercgazionli alle imprese effettuate ai sensi delle autorizzazioni di
spesa di cul al precedente periodo spettano nei limiti dei relativi
stanziamentl iscritti in bilancio, come rideterminati per effetto
delle riduzieni di cul al medesimo pericdo.

439. Le disponibilita' di competenza e di cassa delle spese del
bilancie delle Stato per consumli intermedi sone ridotte di 152
milioni di euro annui per l'anno 2014 & di 151,3 milieni di euro
annui a decorrere dall'anno 2015, secondo quanto indicato
nell'allegato 5 alla presente legge. Per effettive, motivate e
documentate esigenze, su proposta delle amministrazioni, possono
essere disposte wvariazioni compensative tra i  capiteli interessati,
con invarianza degli effetti sull'indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni. Restano escluse dalle c¢itate riduzioni 1le spese
igscritte negli stati di previsione dei Ministeri dei beni e delle
attivita' culturali e del turismo e dell'istruzione, dell'universita'
e della ricerca, nonche' le spese iscritte nell'ambitoc della missione
«Ricerca e innovaziones.

440, All'articeleo 12, comma 20, del decreto-legge & luglioc 2012, n.
895, convertiteo, con modificazieni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
e successive modificazioni, dopo il secondo periodo sono  inseriti i
seguenti: «Restano altresi' ferme, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, le commissioni tecniche prowvinciali di vigilanza
sui locali di pubbklico spettacoclo di cui all'articole 80 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regic decretoc 18
giugno 1931, n. 773, e agli articoli 141 e 142 del regolamento per
l'esecuzione del predetto testeo unice di cui al regiec decreto 6
maggio 1940, n. 635, e successive modificazioni. Al componenti delle
commissiconi tecniche non spettano compensi, gettoni di presenza o
rimborsi di spesew». Restano walidi gli atti comungue adettati dalle
commissicni tecniche provinciali di cul al presente comma prima della
data di entrata in wigore della presente legge.

441. Le gestioni commissariali di cui all'articole 2, comma 1,
della legge 15 ottobre 2013, n. 119, nonche' quelle disposte in
applicazicone dell'articole 1, comma 115, terzo pericdo, della legge
24 dicembre 2012, nh. 228, cessano il 30 giugno 2014.

442, All'allegato 2 di cui all'articele 7, comma 20, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2012, n. 122, alla voce «Stazicne Sperimentale
delle Pelli e Materie concianti, di cui al decreto legislative 29
ottobre 1992, n., 540», dopo le parcle: «CCIAA Napolis sono aggiunte
le seguenti: «, Pisa e Vicenzaw». Dall'attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
delle Stato.

443, 2l codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenziche,
di cui al decreto legislativoe 6 settembre 2011, n. 159, sono
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apportate le sequenti modifiche:

a) all'articolo 52, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«Z2-bis. Gli interessi convenzionali, moratori e a gqualungue altro

titolo dovuti sui crediti di cui al comma 1 sono riconosciuti, nel
lorc complessc, nella misura massima comungue non supericre al tasso
calcolate & pubblicato dalla Banca d'Italia sulla base di un  paniere
composte dai bueni del tescoro poliennali gquotati  sul mercato
obbligazionario telematico {RENDISTATO)»;

by alltarticolo 53, comma 1, le parole: «70 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «&0 per centow».

444, Al fine di contribuire alla riduzigne degli oneri a carico
dello stato di previsione del Ministero dell'interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in wvigore della presente legge, il
prefetto dispone la ricognizione dei weicoli glacenti presso le
depositerie autorizzate ai sensi dell'articolo 8 del decreto del
Presidente della Bepubblica 29 luglio 1982, n. 571, e successive
modificazioni, a seguito dell'applicazicne di misure di segquestro e
delle sanziconi accesscorie previste dal decreto legislative 30 aprile
1992, n. 285, comungue custoditi da oltre due anni, anche se non
confiscati, ovverc di gquelli non alienati per mancanza di acguirenti.
Dei veicoli giacenti, individuati secondo il tipo, il modelleo ed il
numero di targa o telaile, indipendentemente dalla documentazione
dello stato di conservazione, wviene formateo elenco provinciale,
pubblicate sul sitec istituzionale della Prefettura —— Ufficia
territoriale del Governo competente per territoric, in cui, per
clascun velcolo, sono riportati altresi' i dati identificativi del
proprietaric risultanti al pubbliceo registro automobilistico.

445, Wei sessanta giorni dalla pubblicazicone dell'elenco di cui al
comma 444, il preprietarico o unc degli altri scoggetti indicati
nell'articole 126 del citato decreto legislative n. 285 del 1992 puo’
assumere la custeodia del veicolo, provvedendo contestualmente alla
liguidazione delle somme dovute alla depositeria, con  conseguente
estinzione del debito maturate neil confronti dello Stato alle stesso
titolo. Di tale facolta' e' data comunicazicne con la pubblicazione
dell'elenco, con l'avvisco che, in caso di mancata assunzione della
custodia, si procedera'" all'alienazione del weicolo alla depositeria,
anche ai soli fini della rottamazione, ai sensi delle disposizioni
dei commi da 446 a 448,

446. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 445, la
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo notifica al soggetto
titolare del deposito l'atto recante la determinazione
all'alienazicne, anche relativamente ad elenchi di wveicoli, ed il
corrispettive cumulativo. L'alienazione si perferiona, anche con
effetto transattivo al sensi degli articoli 1965 e seguenti del
codice civile, con il consenso del titeolare del deposito, comunicato

alla Prefettura —— Ufficiec territoriale del Gowvernoc, entro e non
oltre i gquindici giorni successivi alla notifica. L'alienazione e’
comunicata dalla Prefettura —— Ufficio territoriale del Governo al

pubblice registrc automeobilisticeo competente per 1'aggiornamento
delle iscrizioni, senza oneri.

447, Con decreto dirigenziale del Ministero dell'interno, di
concerte con l'Agenzia del demanio, da adottare entro trenta gicrni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, scno definite
le modalita' dell'alienarione & delle attivita' ad essa funzicnali e
connesse. 11 corrispettive dell'alienazione e' determinato dalle
amministrazicni procedenti in mode cumulative per 1l totale dei
velcoli che ne scno oggetto, tenute conto del tipo e delle condizioni
dei veicoli, dell'ammontare delle somme dowvute al soggetto titolare
del deposite in relazione alle spese di  custedia, nonche' degli
eventuali oneri di rottamazione che possono gravare sul medesimo
soggetto,
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448. Al procedimento disciplinate dai commi da 444 a 447 =i
applicano le disposizioni di cui ai commi 7, 8 e 9 dell'articolo 38
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 2859, convertito, can
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

449. La SOMMma eventualmente ricavata dall'alienazione e
depositata, sinc alla definizicne del procedimento in relazione al
quale e' stato disposto il seguestro o il fermo, in un autonomo conto
fruttifero pressc la tescreria delle Stato. In case di confisca,
gquesta ha ad oggetto la somma depositata; in ogni altro caso la somma
depositata e' restituita all'avente diritto.

450. All'attuazione dei commi da 444 a 449 si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

451. All'articelo 7, comma 7, del codice della strada, di cui al
decreto legislative 30 aprile 1992, 45 285, e successive
modificazioni, le parcle: ¢e le somme eventualmente eccedenti ad
interventi» sono sostituite dalle seguenti: «nonche' a interventi per
il finanziamento del trasporto pubblico locale e».

452, Per gli anni 2015-2017, 1l'indennita' di wacanza contrattuale
da computare guale anticipazione dei benefici complessivi che saranno
attribuiti all'atto del rinnove contrattuale ai sensi dell'articolo
47-bis, comma 2, del decreto legislative 30 marzeo 2001, n. 165, e’
quella in godimento al 31 dicembre 2013 ai sensi dell'articoleo 9,
comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni.

453, All'articelo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertiteo, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n.
122, dope 1l primo periodo &' inserito il seguente: «5i1 da' luogo
alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli anni 2013 e
2014 del personale dipendente dalle amministrazicni pubbliche di cui
all'articole 1, comma 2, del decreto legislatiweo 30 marzeoe 2001, n.
165, e successive modificazioni, per la sola parte normativa e senza
possibilita' di recupero per la parte economicas.

454, Le disposizioni di cui ai commi 452 e 453 si applicano anche
al personale convenzicnato con il Serwizio sanitaric nazicnale.

455, Per effetto delle disposizioni recate dai commi 452, 453 e
454, per il periecdo 2015-2017, l'accantcocnamento a cuil sonc tenute le
regioni ai sensi dell'articole 9, comma 1, del decreto-legge 30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, non deve tenere conto dell'indennita' di
vacanza contrattuale riferita al predetto pericdo 2015-2017.

456. All'articole 9, comma Z-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parcle: «e sino al 31 dicembre 2013%» scono scstituite dalle
sequenti: «e sinc al 321 dicembre 2014». Al medesimoc comma e!
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal 1° gennaio
2015, le risorse destinate annualmente al trattamentc economico
accessorio scno decurtate di un importe pari alle riduzicni operate
per effetto del precedente periodown.

457, A deccrrere dal 1° gennaigo 2014 e finc al 31 dicembre 2016, i
compensl professicnali liguidati, esclusi, nella misura del 50 per
cento, quelli a carico della controparte, a seguito di sentenza
favorevole per le pubbliche amministrazioni ai sensi del regio
decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 gennaic 1934, n. 36, o di altre
analoghe disposizioni legislative o contrattuali, in faveore dei
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dipendenti delle pubbliche amministrazioni di eculi all'articoleo 1,
comma 2, del decreto legislativeo 30 marzo 2001, n. 165, = successive
modificazioni, ivi incluse il personale dell'Avvocatura delle Stato,
sono corrisposti nella misura del 75 per cento. Le somme provenienti
dalle riduziecni di spesa di cui al presente comma Scho versate
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia
finanziaria ad apposito capitole di bilancioc dello Stato. la
disposizione di cui al precedente pericdo non si  applica agli enti
territoriali e agli enti, di competenza regicnale o delle province
antonome di Trento & di Bolzanc, del Servizio sanitario nazionale.

458, L'articeole 202 del teste unico di ecui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e l'articolo 3,
commi 57 & 58, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono abrogati.
Bi pubblieci dipendenti che abbiano ricoperto ruoli o inecarichi, dopo
che siano cessati dal ruclo o dall'incarico, &' sempre corrisposto un
trattamento pari a guello attrikbuite al collega di pari anzianita'.

458, Le amministrazioni interessate adeguana i trattamenti
giuridici ed econcmici, a partire dalla prima mensilita' successiva
alla data di entrata in vigore della presente legge, in attuazione di
quanto disposto dal comma 458, secondo periodo, del presente articelo
e dall'articola 8, comma 5, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, come
modificato dall'articelo 5, comma 10-ter, del decretoc-legge & luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

460. All'articolo 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con meodificaziconi, dalla legge & agesto 2008, n. 1332, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 9, le parcle: «pari al 50 per centor sono sostituite
dalle seguenti: «pari al 40 per centows;

By al comma 13-bhis, 1l secondo periode e' sostituito dal
seguente: «La predetta facolta' e' fissata nella misura del 50 per
cento per gli anni 2014 e 2015, del &0 per cente per 1l'annc 2016,
dell'80 per centc per l'anno 2017 e del 100 per cento a decorrere
dall'anno 2018»;

c) al comma 14, 1'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: «lLa
predetta facelta' assunrzionale &' fissata nella misura del 50 per
cento negli anni 2014 & 2015, del &0 per cento nell'anno 2016,
dell'80 per cento nell'anno 2017 e del 100 per cento a decorrere
dall'annc 2018».

461, All'articelo 7, comma 3, della legge 30 dicembre 2010, n. 240,
e successive modificaziconi, e' aggiunto, in fine, 1l seguente
periodo: «La mobkilita' interuniversitaria ' altresi’ favorita
prevedendo la possibilita' di effettuare trasferimenti di  professori
e ricercatori gonsenzienti attraversc lo scambio contestuale di
docenti in possesso della stessa qualifica tra due sedi
universitarie, con l'assenso delle universita' interessates.

462, All'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazicni, dalla legge 30 luglic 2010, n.
122, il primoc e il secondo periodo scono sostituiti dai  seguenti
«Nell'anno 2016, le amministrazioni di cui all'articelo 1, comma 523,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possonc procedere ad assunzioni
di perscnale a tempo indeterminato, nel limite di un contingente di
personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per
cento di guella relativa al personale cessate nell'anno precedente.
La predetta facolta' assunzionale e' fissata nella misura dell'80 per
centeo nell'anno 2017 e del 100 per cente a decorrere dall'annoc 2018».

463. MHell'ambite del processo di rierganizzazione delle agenzie
fiscali previsto dall'articolo 23-guater del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 9%, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e successive modificazioni, sono istituite, a
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invarianza di spesa, due posizioni dirigenziali di 1liwvello generale
presso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con la contestuale
soppressione di due posizioni dirigenziali di analogo livello pressao
1'Agenzia delle entrate. Sono corrispondentemente ridotte le
dotazioni finanziarie per le spese di funzionamento dell'Agenzia
delle entrate e incrementate guelle dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli. I1 Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti wvariaziconi di bkilancio.
L'istituzione delle due nucve posizioni non ha effette ai fini del
rapporto tra perschale dirigenziale di livello generale e perscnale
dirigenziale di livello nen generale previsto per 1'Agenzia delle
dogane e dei monecpoli dall'articole 22-guinguies, comma 1, lettera
a), numerg 2), del citato decreto-legge n. 95 del 2012.

464. Al fine di incrementare l1'efficienza dell'impiego delle
risorse tenendo conto della specificita' e delle peculiari esigenze
del Comparteo sicurezza e del Comparto vigili del fuocco e soccorso
pubblico, le relative amministrazioni posscono procedere per 1'anno
2014, in dercga ai limiti di cui all'articelo 66, comma 9-bis, del
decreto=-legge 25 giugne 2008, n. 112, convertite, con meodificazioni,
dalla legge & agosto 2008, n. 133, ed all'articelo 1, comma 91, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, comungue, <con  un  turn  over
complessivo relativo allo stesso anno non superiocre al 55 per cento,
ad ulteriori assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite
di un contingente complessivo corrispondente ad uha spesa annua lorda
pari a 51,5 milioni di euro per l'anno 2014 e a 126 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2015, con riserva di assunzione di  1.000 unita'
per la Polizia di Stato, 1.000 unita' per 1'"Arma dei carabinieri e
600 unita' per il Corpo della guardia di finanza. & tale fine e’
istituite un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 51,5 milioni
di euro per l'annc 2014 e a 126 milioni di euro a decorrere dall'anno
2015.

465. I1 Fondo per interventi strutburalil di pelitieca economica di
cui all'articelo 10, comma %, del decreto-legge 29 nocwvembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e" ridotto di 1,5 milioni di euroc per l'anno 2014 e di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2015.

466. Fermo restando aguanto stabiliteo dall’articeolo 9 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolare dai commi 1 e 21
del predetto articolo, la dotazione del fonde di cui all'articole 8,
comma 1l-bis, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, e'
incrementata di 100 milioni di eurc per 1'anne 2014. Al relative
onere, pari a 100 milioni di eurc per 1l'anno 2014, si provveds
mediante corrispondente riduzicne dell'autcrizzazione di spesa di cui
all'articole 3, comma 155, ultimo pericdo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, I1 Ministro dell'economia e delle finanze e’
auterizzate ad apportare, con propri decreti, le accarrenti
variazioni di bilancio.

467, Esclusivamente per l'anno 2014, le risorse di cui all'articolo
2, comma 7, lettere a) e b); del decreto-legge 16 settembre 2008, n.
143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n.
181, sono destinate, in misura comungue non supericre al 50 per
cente, con decreto, rispettivamente, del Ministro dell'internoc e del
Ministro della giustizia, di concerto con gli altri Ministri
competenti per materia, ad alimentare i fondi di cui agli articoli 14
e 53 del decreto del Presidente della Repubblica 1& marzeo 1989, n.
254, nonche' i fondi per l'incentivazione del perscnale del Corpo
nazionale dei wigili del fuoco.

468. Le assunzicni di cul al comma 464 possono essere riservate al
personale voleontario in ferma prefissata di un anno delle Forze
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armate e sono autcrizzate con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, s proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione & del Ministro dell'economia e
delle finanze, nonche' del Ministro responsabile dell'amministrazione
che intende procedere alle assunzicni.

469. Al comma l-bis dell'articole 70 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge & agosto
2008, n. 1323, e successive modificazioni, dopo le parcle: «Al
personale delle Forze di polizia a ordinamente civile e militarews
sono inserite le seguenti: wnenche' al personale del Carpe nazionale
dei wigili del fuccos.

470. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma
469, wvalutati in euro 87.4Z3 per 1l'annco 2014, euro 148.942 per l'anno
2015 ed euro 385.308 a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articole 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con medificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Al
sensi dell'articelo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, il Ministero dell'econocmia e delle finanze provvede al
monitoraggic degli oneri di cui al comma 46% del presente articolo.
Nel caso si wverifichino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle prewvisioni di cui al ‘presente comma, il
Ministro dell'economia e delle finanze provvede con preopri decreti
mediante riduzione delle medesime risorse di cui al primo periodo.

471, A decorrere dal 1° gennaio 2014 le dispesiziconi di  cui
all'articole 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, coh modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
in materia di trattamenti economici, si applicano a chiunque ricewva a
carico delle finanze pubbliche retribuzioni o emoclumenti comungue
dencminati in ragione di rapporti di lavero subordinate o autonomo
intercorrenti con le autorita' amministrative indipendenti e con le
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislative 30 marzo 2001, n. 16%, & successive modificazioni, ivi
incluso il personale di diritte pubblice di cul all'articolo 3 del
medesimo decreto legislativo.

472. Sono soggetti al limite di cui all'articeole 23-ter del
decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, anche gli emclumenti dei
componenti degli ergani di amministrazione, ‘direziecne e contrelle
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articelo 1, comma 2, del
decreto legislatiwvo 30 marza 2001, n. 165, [ successive
modificazioni, ove previsti dai rispettivi ordinamenti.

473, Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui ai commi 471
e 472 sono computate in medo cumalative le somme comungue erogate
gll'interessato a carico di uno o piu' organismi o amministrazioni,
fatti salvi i compensi percepiti per prestazioni occasionali.

474, Le risorse rivenienti dall'applicazione delle misure di cui ai
commi da 472 a 473, per le amministrazioni di cui all'articolo 23-ter
del decrete-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sonc annualmente
versate al Fondo per 1'ammortamento dei titoli di Stato ai sensi  del
comma 4 del medesimo articolo 23-ter e, per le restanti
amministrazioni ricomprese nei commi da 471 a 473, restanc acquisite
nei rispettivi bilanci ai fini del miglioramenteo dei relatiwi saldi.

475. Le regioni adeguano, entro sel mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nell'ambitao della propria autonomia
statutaria e legislatiwva, i rispettivi ordinamenti alle disposizioni
di cui ai commi da 471 a 474, Tale adeguamento costituisce
adempimento necessario al sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 10
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ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, ed integra le condizioni previste dalla
relativa lettera i).

476. L'articole 10, comma 3, del decretoc del Presidente della
Repubblica 11 settembre 2007, n. 170, & l'articolo 11, comma 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 13 giugne 2002, n. 163, =i
interpretanc nel sensco che la prestazicne lavorativa resa nel giorno
destinate al riposo settimanale o nel festivo infrasettimanale non
da' diritto a retribuzione a titole di lavoreo stracrdinario se  non
per le ore eccedenti 1'ordinario turno di servizio glornaliero. Sono
fatti salwvi gli effetti delle sentenze passate in giudicato alla data
di entrata in vigore della presente legge.

477. Per gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale
pubblici, i risparmi di cui al comma 456 concorrono al conseguimento
degli obiettiwvi di cuil all'articole 1, comma 108, della legge 24
dicembre 2012, n. 228.

478, All'articele 12, comma 18-bis, quinto periodo, del
decreto-legge 6 luglic 2012, n. 95, convertito, con meodificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parcle: «wda espletare neil
limiti e a wvalere sulle facolta' assunzionali dell'ente, di verifica
dell'idoneita', scono inguadratiws scono sostituite dalle seguenti: «di
verifica dell'ideneita', da espletare anche in deroga ai limiti alle
facolta' assunzionali, sono inguadrati, anche in posizione di
sovrannumero rispetto alla dotazione organica dell'ente,
riassorbibile con le successive vacanze,».

479, L'autorizzazione di spesa relativa alle indennita' di cui
all'articole 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaieo 1967, n. 18, e successive modificazioni, e' ridotta di un
importo pari a 10 milioni di euro per 1'anno 2014 e a 20 milioni di
eurc a decorrere dall'anno 2015.

480, All'articolo 181, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: w«del 90 per cento» sono
sostituite dalle seguenti: «del 50 per centow».

481. Per effettc delle disposizioni di cui ai commi 452, 453, 454,
455 e 456 il livello del finanziamento del Servizic sanitario
nazicnale cuil concorre ordinariamente leo Stato e' ridotto di 540
milioni di euro per l'anno 2015 & 610 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2016. La predetta riduzicne e' ripartita tra le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano seconde criteri e
modalita' proposti in sede di autococordinamento dalle regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano medesime, da recepire, in
sede di espressicne dell'intesa sancita dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinece auvtonome di
Trento e di Belzano per la ripartizicone del fabbisogno sanitario
nazionale standard, entro il 30 giugno 2014. Qualora non intervenga
la proposta entro i termini predetti, la riduzione e' attribuita
secocndo gli crdinari criteri di ripartizione del fabkisogno sanitario
nazicnale standard. Le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento & di Belzano, ad esclusione della Reglone
siciliana, assicurano il concorseo di cui al presente comma mediante
le procedure previste dall'articole 27 della legge 5 maggio 2009, n.
42. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui al predetto
articolo 27, 1l'importo del concorso alla manovra di cui al presente
' annualmente accantcnate, a valere sulle quote di
compartecipazione ai tributi erariali.

Comma =

482. L'assunzione nelle pubbliche amministrazioni dei cittadini
italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come personale
civile, akbiano prestato servizio continuative, per almeno un  anno
alla data del 31 dicembre 2012, alle dipendenze di organismi militari
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della Comanita' atlantica, o di gquelli dei singoli Stati esteri che
ne fanno parte, operanti sul territoric nazionale, che siano stati
licenziati in conseguenza di provvedimenti di soppressione a
riorganizzazione delle basi militari degli organismi medesimi
adottati entro il 31 dicembre 2012, avviene, nei limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni riceventi, con le modalita’'
prewviste dal decreto del PFresidente del Consiglio dei ministri 15
gennaio 2002, pubklicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo
2009, adeottato in attuazicne dell'articelo 2, comma 101, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazicne prioritaria agli uffici
giudiziari del Ministero della giustizia c¢ollocati nel territorio
provinciale ¢ regionale dell'organismo militare, Le assunzioni di cui
al presente comma sono finanziate con le riscrse del fondo di cul
all'articolo 2, comma 100, della legge n. 244 del 2007, la cui
datazione &' incrementata di 1 milione di euro a decorrere dall'anno
2014. Le assunzioni di cuil al presente comma possono essere disposte
nei limiti delle disponibilita' del predettc fondo.

483, Per il triennic 2014-2016 1a riwvalutazione automatica dei
trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilite
dall'articole 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e'
riconosciuta:

a) nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensicnistici
complessivamente pari o infericri a tre wvolte il trattamento minimeo
INPS. Per le pensioni di importo supericre a tre wolte 1l predetto
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota
di rivalutaziocne automatica spettante sulla base di guanto previsto
dalla presente lettera, 1l'aumento di rivalutazicne e' comungue
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;

b) nella misura del 95 per cento per i1 trattamenti pensiecnistici
complessivamente superiori a tre wvolte il trattamente minime INPS e
pari o inferiori a gquattro wvolte 1l trattamento minime INFE con
riferimento all'importo complessive dei trattamenti medesimi. FPer le
pensioni di importo superiore a quatfre volte il predetto Crattamento
minimo e inferiere a tale 1limite incrementato della quota di
rivalutazione autcmatica spettante sulla base di guanto previsto
dalla presente lettera, l'aumente di rivalutazicne &' comungue
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;

c) nella misura del 75 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a guattro wvelte il trattamento minimo INPS
e pari o inferiori a cingue volte 1l trattamento minimge INPS  con
riferimento all'importo complessive del trattamenti medesimi. Per le
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento
minimo e infericre a tale limite incrementate della quota di
rivalutazione autcmatica spettante sulla base di quanto previsto
dalla presente leftera, l'aumento di rivalutazicne e' comungue
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato;

d) nella misura del 50 per cento per i trattamenti pensionistici
complessivamente superiori a cingue wolte 1l trattamento minimo INPS
e pari o inferiori a sei wvolte il trattamento minimoc INFS con
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le
pensioni di importo superiore a sei wvolte il predetto trattamento
minimo e infericre a tale limite, incrementato della guota di
rivalutazione autcmatica spettante sulla bkase di guanto previsto
dalla presente lettera, 1'aumento di rivalutazicne e' comungue
attribuito fineo a concorrenza del predetto limite maggiorato;

e) nella misura del 40 per cento, per l'annc 2014, e nella misura
del 45 per cento, per ciascuno degli anni 2015 e 2016, per 1
trattamentl pensionistici complessivamente superiori a sei wolte il
trattamento minimo INPS con riferimente all'imperto complessivo deil
trattamenti medesimi e, per il sole anne 2014, non e' riconosciuta
con riferimento alle fasce di importoc superiori a sei wolte 1l
trattamento minime INPS. Al comma 236 dell'articelo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228, il primo periodo e' soppresso, e al secondo
pericdo le parcole: «Per le medesime finalita'» scho soppresse.
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484, Con effetto dal 1° gennaio 2014 e con riferimento ai soggetti
che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dalla
predetta data:

a) all'articolo 12, comma 7, del decreto-legge 31 maggioc 2010, n.
18, convertito, con modificazicni, dalla legge 30 luglic 2010, n.
122, le parcle: «9%0.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «50.000
eurc», le parole: «150.000 euro» sonc sostituite dalle seguenti:
«100.000 eurc» e le parole: «60.000 euro» sono sostituite dalle
seguenti: «50.000 eurow;

bl all'artieccla 3 del decreto-legge 28 marze 1997, n. 79,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggie 1957, n. 140, e
successive medificazioni, al comma 2, primo pericdo, le parcle:
«decorsi sel mesi» sono scostituite dalle seguenti: «decorsi dodicl
mesis.

485. Resta ferma l'applicazione della disciplina wvigente prima
della data di entrata in vigore della presente legge per 1 soggetti
che hanne maturato 1 relativi regquisiti entro il 31 dicembre 2013.

486. A decorrere dal 1° gennaio 2014 e per un pericdo di tre anni,
sugli importi dei trattamenti pensicnistici corrisposti da enti
gestori di forme di previdenza obbligatorie complessivamente
superiori a guattordiei wolte il trattamento minimo INES, e' dovuto
un contribute di solidarieta' a favore delle gestioni prewvidenziali
obbligatorie, pari al € per cento della parte eccedente il predetto
importo lordo annuo fino all'importo lordo annuo di  wenti wolte i1
trattamento minime INP3, nonche' pari al 12 per cento per la parte
eccedente l'importo lordo annuc di venti wvolte il trattamento minimo
INPS e al 18 per cento per la parte eccedente l'importo lorde annuo
di trenta wolte il trattamento minimo INPS. Al fini dell'applicarzicne
della predetta trattenuta e' presoc a riferimente 11 trattamento
pensionistice complessivo lorde per l'anno considerato. L'INPS, sulla
kase dei dati che risultano dal casellario centrale dei pensionati,
istituite con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre
1971, n. 1388, e' tenuto a fornire a tutti gli enti interessati i
necessari elementi per l'effettuazione della trattenuta del
contributo di sclidarieta', secondo modalita' proporzionali ail
trattamenti erogati. Le somme trattenute wvengono acgquisite dalle
caompetenti gestioni previdenziali obbligatorie, anche al fine di
concorrere al finanziamento degli interventi di cui al comma 191 del
presente articoleo.

487. 1 risparmi deriwvanti dalle misure di contenimento della spesa
adottate, sulla base dei principi di cui al comma 486, dagli organi
costituzionali, dalle regicni e dalle province autonome di Trento e
di Bolzano, nell'esercizio della propria autonomia, anche in
riferimento ai witalizi previsti per colero che hanno ricoperto
funzigoni pubkliche elettive, sono versati all'entrata del bkilancie
delle Stato per essere destinatl al Fondo di cul al comma 48.

488. L'ultimo periodo dell'artiecole 1, comma 763, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel sensd che gli atti e le
deliberazioni in materia previdenziale adottati dagli enti di cui al
medesimo comma 763 ed approvati dai Ministeri wigilanti prima della
data di entrata in wigore della legge 27 dicembre 2006, n. 296, =i
intendono legittimi ed efficaci a condizione che siane fipalizzati ad
assicurare 1l'equilibrio finanziaric di lungo termine.

489, Al soggebti gia' titelari di trattamenti pensionistici erogati
da gestioni prewvidenziali pubkliche, le amministrazicni e gli enti
pubblici compresi nell'elenco ISTAT di cul alltarticelo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non
possono erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al
trattamento pensiconistico, eccedano il limite fissate ai sensi
dell'articole 22-—ter, comma 1, del decreto-legge & dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
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214. Nel trattamenti pensionistici di cui al presente comma Ssono
compresi i witalizi, anche conseguenti a funzioni pubbliche elettive.
Sono fatti salvi i contratti e gli incarichi in corse fine alla lotre
naturale scadenza prevista negli stessi. Gli organi costituzionali
applicano 1 principi di cui al presente comma nel rispettc del propri
ordinamenti.

490, All'articelo l%-ter del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaic 2009, n.
2, come modificato dall'articolo 35 della legge 4 novembre 2010, n.
183, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parcle: #«3] dicembre 201l» sono =sostituite
dalle segquenti: «31 dicembre 201é» o le parcle: «31 gennaio 2012»
sono sostituite dalle seqguenti: «31 gennaio 2017»;

b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2018%»;

c) al comma 3, le parcle: «31 dicembre 2008» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2011».

481, All'articelo 1, comma 79, secondo pericdo, della legge 24
dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, le parcle: «al 21
per cento per l'anno 2014, al 22 per cento per l'anno 2015» sono
sostituite dalle seguenti: «, al 22 per cento per 1l'anno 2014, al
23,5 per cento per l'annc 2015w,

4%2. I1 Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' rideotto di 89 milioni di euro per il 2014, d4di 113 milioni di
eurc per il 2015, d4di 162 milioni di euro per il 2016, di 72 milioni
di euroc per il 2017, di 46 milioni di euro per il 2018 e di 12
milioni di euro per il 2019,

493, All'articelo &, comma 2-guater, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n, 14, sonc aggiunte, in fine, le seguenti parcle: «nonche' per
i congedi e 1 permessi concessi ai sensi dell'tarticole 33 della legge
5 febbraio 1992, n. 104».

434, Dopo il comma 3 dell'articolo 5 della legge 3 agosto 2004, n.
206, e successive modificazioni, scno inseriti i seguenti:

«3-bis. A decorrere dal 1° gennaic 2014, al ceoniuge e ai figli
dell'invalide portatore di una inwvalidita' permanente non inferiore
al 50 per cento a causa dell'atto terrcristico subite, anche se 1l
matrimonic sia stato contratto successivamente all'atto terroristico
e i figli siano nati successivamente allo stesso, e' riconosciute il
diritteo a unoc speciale assegno vitalizio, non reversibile, di 1.0332
euro mensili, scggetto alla perequazione automatica di cui
all'articole 11 del decreto legislative 30 dicembre 1992, n. 503, e
successive modificazioni.

3-ter. Il diritto all'assegno vitalizio di cui al comma 3-bis non
spetta gualora i benefici di cui alla presente legge siano stati
riconosciuti al coniuge peol deceduto o all'ex coniuge diveorziato o ai
figli nati da precedente matrimonic e viventi al momento dell'evento.
L'assegno witalizio non puo' avere decorrenza antericre al 1° gennaio
2014,

3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter del
presente articole si  applicanc anche con riferimento all'assegno
vitalizio di cui all'articelo 2, comma 1, della legge 23 novembre
1988, n. 407, & successive modificazionis.

485, All'eonere di cui al comma 4%4, valutato in 0,124 milioni di
euro per l1'anno 2014, in 0,274 milioni di euro per 1'annco 2015, in
0,419 milioni di euro per 1l'anno 2016, in 0,570 miliconi di euro per
1'anno 2017, in 0,727 milioni di euro per Ll'anno 2018, in 0,890
milioni di euro per l'annc 2019, in 1,059 milioni di eurc per 1l'anno
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2020, in 1,234 milioni di euro per l'anno 2021, in 1,416 milioni di
eurc per l'anno 2022 e in 1,605 milioni di euroc a decorrere dall'anno
2023, s5i provvede mediante corrispondente riduzione, per gli stessi
anni, dell'autorizzazione di spesa di cui all'articelo 10, comma 5,
del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, A1 sensi
dell'articole 17; comma 12, della legge 31 dicembre 200%, n. 186, il
Ministeroc dell'internc provvede al monitoraggio degli oneri di cui al
comma 494 del presente articolc. Nel caso si verifichino o siano in
procinte di werificarsi scostamenti rispetto alle prewvisicni di  cui
al presente comma, 1l Ministro dell'economia e delle finanze
provvede, con propri decreti, mediante utilizzo di guota parte delle
entrate di cui all'articeolo 18, comma 1, lettera a), della legge 23
febbraio 19%%, n. 44, da riassegnare ai pertinenti capitoli dello
state di previsione del Ministero dell'interno.

496, Al comma 449 dell'articclo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sonoc apportate le seguenti modifiche:

a) il primgo periodo e' sostituite dal seguente: Il complesso
delle spese finali, in termini di competenza eurocompatibile, delle
regioni a statute ordinarioc non puc' essere supericre per l'anno 2012
all'importo di 20.09%0 milioni di euro, per l'anno 2014 all'importo di
19.390 milioni di euro e per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
all'importo di 19.099 milioni di euros;

k) al secondo pericdo, le parcle: «per gli esercizi dal 2013 al
2016» sono sostituite dalle seguenti: «per l'esercizio 2013»;

c) al secondo periocdo, le parcle: «di cilascun anno» sSono
sostituite dalla seguente: «2013».

497, All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dopo il
comma 449 e' inserito il seguente:

«449-bis. Il complesso delle spese finali in termini di competenza
eurccompatibile di ciascuna regione a statute ordinaric non puo'
essere superiore, per clascuno degli anni dal 2014 al 2017, agli
importi indicati nella tabella seguente:

| Chiettivi patteo di stabilita’

Regione | internc (milioni di eurao)
| ______________________________________
I Anno 2014 1 Anni 2015-2017

—————————————————————— |-—.-.-.-——.--.-.-.-.—...-.-.-.--.-.-.-.-..—..--— [ e e
Piemonte | l1.928 | 1.901
Liguria | 714 | 704
Lombardia | 3.026 | 2.960
Veneto | T L | 1.485
Emilia~-Romagna | 1.514 I 1.485
Toscana | 1.440 | 1.418
Umbria | 548 | 543
Marche | 637 | BZE
Lazio | 1.943 | 1.909
Abruzzo | 673 | G666
Malise | 261 I 259
Campania | 20327 I 2.304
Puglia | 1.305% | 1.289
Basilicata | 539 | 535
Calabria | 1.022 | 1.013

________________________ |___________________ ] e iy e e R e e (e e ]
TOTALE | 19.390 | 19,099

498. I commi 450 e 450-bis dell'articelo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, cessano di avere efficacia a decorrere dall'esercizio
2014.
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499, Al comma 454 dellarticolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo pericdo, la parcla: «2016» e' sostituita dalla
seguente: «2017» e le parole: «di competenza finanziaria e» S0no
soppresse;

b) al primg pericdo, la lettera d) ' sostituita dalla seguente:

«d) degli importi indicati nella seguente tabella:

[ Importo
| (in milieni di euro)

|  Anno 2014 | Anni 2015-2017

Trentinc-Alte Adige . . . . . . .| 2 I 3
Provincia autonoma Bolzano/Bozen | 286 | 32
Provincia autonoma Trento . . . . 25 | 34
Friuli-venezia Giulia . . . « « .| 56 | 75
Valle d'Aosta AP R | T | 9
Sicilia i o oan @ ow 133 | 178
Sardegna T | 51 | &9
= - - - n = = | - = | 4 s
TOTALE RSS [ 300 | 403

c) al primo periocdo, dopo la lettera d) e' inserita la seguente:
«d-bkis) degli ulrteriori contribuci disposti a carico delle
autonomie specialix;
d) al secondo periodo, le parcle da: «Il complesso delle spese
finali» fino a: «ai sensi del presente comma» sSono scppresse.

500. Al comma 455 dell'artiecele 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sonc apportate le seguenti modificazioni:
al al primo periodo, alinea, la parola: «201le» ' sostituita
dalla seguente: «2017»;
b) al primo periodo, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:
«d} degli importi indicati nella tabella di cui al comma 454»;
c) al primo periodo, dopo la lettera d) &' aggiunta la seguente:
«d-bkis) degli ulteriori ceontributi disposti a carico delle
autonomie specialiw.

501. Al comma 460 dell'articelo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, le parole: «le informazicni riguardanti sia la gestione di
competenza finanziaria sia guella di competenza eurccompatibile» sono
sastituite dalle seguenti: «le informazioni riguardanti la gestione
di competenza eurccompatibiles,

502, Al comma 461 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, le parole: «all'articole 7, comma 1, lettera d), del decreto
legislativae 6 settembre 2011, n. 149,» sono sostituite dalle
seguenti: «al comma 462, lettera d),».

503. Alla lettera a) del comma 462 dell'articolo 1 della legge 24

dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti modificazioni:

al le parcle: «Per gli enti per i guali il patte di stabilita'
internc e' riferitc al livello della spesa, 51 assume quale
differenza 1l maggiore degli scostamenti registrati in termini di
cassa o di competenza.s sSOno soppresse;

b) le parcle: «Dal 2013», owungue ricorrono, song sostituite
dalle seguenti: «Nel 2013»;

c) le parcle: wmedia della corrispondente spesa del triennio
considerata ai  fini del ealcolo dell'abiettivo, diminuita della
percentuale di manovra prevista per l'anno di riferimentc, nonche',
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in casc di mancateo rispetto del patto di  stabilita' nel triennio,
dell'incidenza degli scostamenti tra 1 risultati finali e gli
obiettivi del triennio & gli obiettivi programmatici stessis sono
sostituite dalle seguenti: «corrispondente spesa del Z2011s.

504, I1 comma 463 dell'articelo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, &' abrogato a decorrere dall'esercizio 2014,

505. Al comma 17 dell'articolao 22 della legge 12 novembre 2011, n.

1B3, sonoc apportate le seguenti modifiche:

a) al prime periodso, la parcla: «2014s e' sostituita dalla
seguente: «2015»;

b) il gquinte periodo e' soppresso;

c) al sesto periodo, la parcla: «2013» e' sostituita dalla
seguente: «201ld»;

d) all'ultimo periodo, le parocle: «e 2013» scono sostituite dalle
segquenti: «, 2013, 20149 e 2015w,

506. Al comma 138 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.
220, e successive modificazioni, e' aggiunte, in f£fine, il seguente
periodo: «Negli anni 2014 e 201% le regioni, escluse la regione
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trente e di  Bolzano,
possono  autorizzare gli enti loecali del proprie territorio a
peggiorare il lorec saldo programmatice attraverso un  aumento dei
pagamenti in c¢onto capitale e, contestualmente, procedono a
rideterminare il proprio chiettivo programmatico eurccompatibilex.

507. I commi da 1 a 4 dell'articelo 7 del decretoc legislative 6
settembre 2011, n. 14%, e successive meodificazioni, sono abrogati.

508. Al fine di assicurare il concorso delle regioni a statuto
specliale e delle province autonome di Trento = di Bolzano
all'equilibrio dei bilanci e alla sostenibilita' del debito pubbliceo,
in attuazione dell'articolo 97, primo comma, della Costituzione, le
nuove e maggiori entrate erariali derivanti dal decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertite, con modificaziconi, dalla 1legge 14
settembre 2011, n. 148, e dal decreto-legge ¢ dicembre 2011, n. 201;
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sano riservate all'Erario, per un periodo di cingue anni a decorrere
dal 1° gennaioc 2014, per essere interamente destinate alla copertura
degli oneri per il servirzioc del debito pubblico, al fine di garantire
la riduzione del debito pubblico stessc nella misura e nei tempi
stabiliti dal Trattato sulla stabilita', sul coordinamento e sulla
governance nell'Unione economica e monetaria, fatto a Bruxelles il 2
marzo 2012, ratificato ai sensi della legge 23 luglic 2012, n. 114.
Con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze,
sentiti i Presidenti delle giunte regicnali interessati, da adottare
entro sessanta gicrni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalita' di  individuazicne del maggior
gettito, attraverso separata contabilizzazione.

509. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, e successive modificazioni, le parcle: «a decorrere dal
2014» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 2015».

510. In applicazione dell'articole 8 della legge 26 novembre 1981,
n. 690, per la regione Valle d'Aosta si provvede per ciascun
esercizio finanziario all'individuazicne del maggior gettito con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze d'intesa con il
Presidente della giunta regionale. In caso di mancata intesa entro
sessanta gicrni dalla data di entrata in vwvigere del decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze di cul al comma 508, e fino
alla conclusione dell'intesa stessa, per la regione Valle d'Rosta si
provvede in via amministrativa con i medesimi criteri individuati per
le altre autcnomie speciali.
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511. Le disposizioni di cui ai commi 508, 510 e 528 c¢essano di
avere applicazione gualora vengano raggiunte intese, entro il 30
giugno 2014, tra lo Stato e ciascuna autonomia speciale in merito
all'adozione di interventi diwversi, in grade di concorrere in misura
corrispondente al conseguimento degli chiettivi di  finanza pubblica
per il pericdo considerato nei medesimi commi 508, 510 e 526.

512. Analcgamente a guanto previsto per le altre regioni e province
autonome, a decorrere dall'esercizic finanziario 2014 non rilewvano,
al fini del patte di stabilita' internc della regione Friuli-Venezia
Giulia, le spese relative alla realizzazione di interventi in materia
di ristrutturazicne edilizia e di ammodernamente tecnologico di  cuil
all'articole 20 della legge 1l marzo 1988, n. &7.

513. In applicazione dell'articole 7 del decreto legislativo 23
dicembre 2010, n. 274, e al fine di rendere efficaci le disposizioni
ivi contenute, al numero 7) del primo comma dell'articole 49 dello
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla

legge costituzionale 31 gennaio 1263, . I, =] successive
modificazioni, le parcle: «nove decimi» sonc scstituite dalle
seguenti: «9,19 decimi». Conseguentemente, il livello del

finanziamentc del Servizioc sanitaric nazionale e' rideterminatoc in
riduzione dell'importe di 2.375.977 eurc annui, a decorrere dall'anno
2014, per la componente del finanziamento di cui all'articele 2,
comma 283, lettera <), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
dell'importo di 160.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2014, per
la componente del finanziamentc di  cui al decreto legislative 22
giugno 1992, n. 230.

514. ‘articolo 10 dello Statuto speciale per la Sardegna, di  cui
alla legge costituzicnale 26 febbraio 1948, n. 3, e' sostituite dal
seguente;

«hrt. 10, —— La Regione, al fine di favorire lo sviluppc economico
dell'TIscla e nel rispetto della normativa comunitaria, can

riferimento ai tribubl erariali per i guali lo State ne prevede la
possibilita', pue', ferma restando la copertura del fabbisogno
standard per ‘11 finanziamento deil livelli essenziali delle

prestazioni concernenti 1 diritti ciwvili e sociali di cui
all'articole 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione:

a2l prevedere agevolazioni fiscali, esenzioni, detrazioni
d'imposta, deduziocni dalla base imponibile e concedere, con oneri a
carico del kilancio regionale, contributi da utilizzare in
compensazione ai sensi della legislazione statale;

b} modificare le aligueote in aumente entro i valori di

imposizicne stabiliti dalla normativa statale o in diminuzione fino
ad azzerarles.

515. Mediante intese tra lo Stato, la regiogne Valle d'Acosta e le
province autcnome di Trento e di Belzano, da concludere entro 1l 30
giugno 2014, sono definiti gli ambiti per 11 trasferimento o la
delega delle funzioni statali e dei relativi oneri finanziari
riferiti, in particolare, ai serwvizi ferroviari di interesse locale
per la Valle d'Acsta, alle Agenzie fiscali delle Stato e alle
funzioni amministrative, organizzative e di supperto riguardanti la
giustizia civile, penale e minecrile, con esclusione di guelle
relative al persconale di magistratura, nonche' al Parce nazionale
dello Stelwvic, per le province autonome di Trento e di  Bolzano. Con
apposite norme di  attuazicne si  provvede al completamento del
trasferimente o della delega delle funzioni statali aggetto
dell'intesa. Laddeowve non gia' attribuiti, l1'assunzione di oneri
avviene in luogo e nel limiti delle riserve di cui al comma 508, e
computata quale concorso al rieguilibriec della finanza pubblica nei
termini delle stesso comma. Con i predetti accordi, lo Stato, la
regione Valle d'Aosta, le province autonome di Trento e di Bolzano e
la regicne Trentino-Alto Adige individuano gli standard minimi di
servizio e di attivita' che lo Stato, per ciascuna delle funzioni
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trasferite o delegate, si impegna a garantire sul territorio
provinciale o regionale con riferimento alle funzioni i cuil oneri
sono sostenuti dalle province o dalla regione, nonche' i parametri e
le modalita' per la guantificazione e l'assunzione degli oneri. Ai
fini di evitare disparita' di trattamento, duplicazicni di costi e di
attivita' sul territorio nazicnale, in oghi ecaso e' escluso il
trasferimentoc e la delega delle funzioni delle Agenzie fiscali di cui
al primeo periedo sia in relazicne ad ambiti di materia relativi a
concessiconi statali e alle reti di acguisizione del gettito
tributario sia con riferimento: 1) alle disposizioni che riguardano
tributi armonizzati o applicabili su base transnazionale; 2) ail
contribuenti di grandi dimensicgni; 3) alle attivita' strumentali alla
concscenza dell'andamento del gettito tributariec; 4) alle procedure
telematiche di trasmissione del dati e delle informazioni alla
anagrafe tributaria. Deve essere assicurato in ogni casa il
coordinamento delle attivita' di controllo sulla base di intese, nel
gquadro di accordi tra il Ministro dell'econcmia e delle finanze e i
presidenti della regione Valle d'Aosta, delle province autonome di
Trento g di Bolzano e della regione Trentine-alte Adige, tra 1
direttori delle Agenzie delle entrate e delle dogane & dei monopeoll e
le strutture territoriali competenti. Scno riservate
all'Amministrazions centrale le relazioni coh le istituzioni
internazionali. Con apposite norme di  attuazione si  provwvede al
completamento del trasferimento ¢ della delega delle funzioni statali
oggetto dell'intesa.

516. Relativamente alla regicne Trentino-Alto Adige e alle province
autconome di Trentoc e di Bolzano, 1l concorsc agli obiettiwvi di
finanza pubblica sia in termini di saldoc netto da finanziare sia in
termini di indebitamento netto, previsto dalla normativa vigente,
viene ripartiteo fra le stesse con intesa da comunicare al Ministero
dell'ecconomia e delle finanze, entro il 30 giugne 2014, In caso di
mancata intesa, il contributo e' ripartito seconde criteri definiti
dal Ministero dell'economia e delle finanze.

517. Lo Stato, le regioni e le preovince autonome possong, con
accordo in sede di Conferenza permanente per 1 rapportl tra lo Stato;
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
caoncludere entro il 30 giugno 2014, individuare criteri e modalita’
per il concorso alla finanza pubblica da parte delle medesime regioni
e province autonome, nel rispetto dei saldi di finanza pukblica come
complessivamente definiti. Con 11 @predette accorde le regioni a
statuto speciale e le province autonome di Trente e di  Bolzano
possono cedere alle regioni a statute ordipario spazi finanziari
nell'ambito del patto di stabilita' interno ovvero le somme ad esse
dovute per gli anni 2012 e 2013 per effettoc dell'applicazione della
sentenza della Corte costituzicnale 31 ottobre 2012, n. 241, mentre
le regicni a statuto ordinario posscno cedere spazi finanziari
nell'amkito del patto di stabilita' internc a favore delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano.

518. L'articolo B0 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agoste 1972, n. 870, &' sostituito dal seguente:

«#Art. BO. - 1. Le province hanno competenza legislativa in materia
di finanza locale.

2, Nelle materie di competenza, le province possone istituire nuovi
tributi locali. La legge provinciale disciplina i predetti tributi e
i tributi locali comunali di natura immebiliare istituiti con legge
statale, anche in deroga alla medesima legge, definendone le
modalita' di risceossione & puo' consentire agli enti logcali di
modificare le aligqueote e di introdurre esenzioni, detrazioni e
deduzioni.

3. Le compartecipazioni al gettito e le addizioenali a tributi
erariali che le leggi dellc Stato attribuiscone agli enti locali
spettanc, con riguardo agli enti leocali del rispettivo territorio,
alle province., Ove la legge statale disciplini 1'istituzione di
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addizionali tributarie comungue denominate da parte degli enti
lacali, alle relative finalita' provvedono le province individuando
criteri, modalita' e limiti di applicazione di tale disciplina nel
rispettivo territeorio.

4. La potesta' legislativa nelle materie di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo e' esercitata nel rispetto dell'articole 4 e dei
wineoli derivanti dall'ordinamento dell'Unicne europea».

519. All'articeclo 2 della legge 23 dicembre 200% n. 1851, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 117, 1l'ultimo periecdo e' sostituite dal seguente:
#«Ciascuna delle due provingce autoncme assicura annualmente un
intervento finanziario pari a 40 milioni di eurc istituendo apposite
postazioni nel bilancio pluriennalex;

b) dopo il comma 117 e' inserite il seguente:

«l17-bis. Con successiva intesa tra le province autonome di Trento
e di Beglzano e le regioni Lomkardia e Veneto, il Ministero
dell'economia e delle finanze e i1 Dipartimento per gli affari
regionali della Presidenza del Consiglico dei ministri wengono
definiti:

a) 1 criteri di individuazione dei progetti e delle iniziatiwve di
cui al comma 117, riservando in ogni caso una guota di finanziamento
a progetti a wvalenza sovraregicnale;

b)) le modalita’ di gesticne delle rizorse, garantendo
l'ercgazione dei finanziamenti annuali da parte delle province
autonome di Trente e di Beolzano, di cui al comma 117;

c) le modalita' di gestione dei progetti approvati e finanziati
nelle annualita' 2010-2011 e 2012 dall'Organismo di indirizzo e delle
relative riscrsewn;

c) i commi da 118 a 121 sono abrogati a decorrere dal 30 giugno
2014.

520, Le disposizioni di cui ai commi 518 e 51% sonc approvate ai
sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del ftesto unico delle leggi
costituzionali concernenti leo statuto speciale per il Trentino-Alto
Bdige, di cui al decretc del Presidente della Repubblica 31 agosto
1372, n. €70,

321. A decorrere dall'anno 2014, per le province autonome di Trento
& di Bolzano, le gquote di gettito riservate allo Stato in riferimento
al tributi locali sonc assicurate con le modalita' di cui al comma 17
dell'articole 13 del decrete-legge & dicembre 2011, T 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
Sinc al riczdine della disciplina nazionale deil tributi locgali
immobiliari, resta acguisito all'entrata del bilancic dello Stateo il
gettito dell'IMU relativo agli immebili di categoria D, per la gquota
riferita all'aligueta standard, di ecui all'artieole 1, comma 380,
lettera g}, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,

522. Per l'anno 2014, le regioni a statuto ordinario assicurano un
ulteriore concaorsce alla finanza pubblica, in termini di saldo netto
da finanziare, per l'importo complessive di 560 milioni di euro
seccnde  gli  impeorti  indicati, per ciascuna regicne a statuto
ordinario, nella tabella seguente:

Riduzioni anne 2014
{in migliaia di euro)

Regioni a statuto cordinario

51.178

|

|

|
Piemonte T T R e R
Liguria S E o oA B g 17.959
Lombardia OO0 oW R H0 R | 135.234
Veneto e e e e e e e | 59,979
Emilia-Romagna . . + « « « « =« | 57.15¢
Tascana Sil B e i fs gerven E | 42,982
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Umbria W ows w e A S | 2.834
Marche w3 & W Y Tean B | 16.794
Lazio u | fE.BTH
Abruzzo HOEOR R N OREEE % | 12.026
Molise Sl W OE o B o | 2.615
Campania e e e e e e 358.295
Puglia o wn omm G g e mn e o] 29.114
Basilicata e R 4,390
Calabria TR R TR TR | 13.768
_________________________________ |_________________________
|

TOTALE . & & 560.000

523. Gli importi indicati per ciascuna regione a statute ordinario
nella tabella di cui al comma 522 possono essere modificati, a
invarianza di concorsc complessive, mediante accordo da sancire,
entro i1 31 gennaio 2014, in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trente e
di Beolzano, da recepire con decrete del Ministero dell'economia e
delle finanze entro il 28 febbraio 2014.

524. Le somme di cui al comma 522, owvvero di cui al comma 522 in
casc di accordo, sono wversate ad apposito capitelo dell'entrata del
bilancioc delle Stato entro il 31 marzo 2014 e non sonc considerate ail
fini del patto di stabilita" interno.

525. Nel caso di mancato versamento entro il predetto termine del
31 marze 2014, gli importi dowvuti da cilascuna regione song portati in
riduzione dalle risorse a gualungue titelo dowvute dalle Stato alle

regioni a statuto ordinario, escluse quelle destinate al
finanziamente corrente del Servizio sanitaric nazionale, delle
politiche sociali e per le non autcsufficienze e del trasporto
pubblice locale, entro il termine del 30 aprile 2014, Entro il
termine del 15 aprile 2014 ciascuna regione puo' indicare al
Ministeroc dell'economia e delle finanze == Dipartimento della
Ragioneria generale dellec Stato le riscrse da assoggettare a
riduzione.

526. Per 1'annoc 2014, con le procedure previste dall'articeolo 27
della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di  Bolzano assicuranoc un  ulteriore
concorso alla finanza pubblica per 1'importo complessivo di 240
milioni di euro. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui
al predetto articeclo 27, 1'importo del concorseo complessivo di cui al
primo periodo del presente comma e' accantonato, & valere =zulle guote
di compartecipazione ai tributi erariali, secondo gli importi
indicati, per ciascuna regione a statuto speciale e provincia
autonoma, nella tabella seguente:

Accantonamenti annoc 2014
(in migliaia di eurco)

Regioni a statuto speciale

|

|

|
Valle-d'@osta . . & v & « + » | 5.540
Provincia autonoma Bolzano . . | 22.818
Provincia autonoma Trento . . . | 19.913
Friuli-Venezia Giulia . . . . | 44,445
Sicilia R R R e i | 106.161
Sardegna R R e T | 41.123
_________________________________ |_________________________

| 240.000

TOTALE . . . . .
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527. Gli importi indicati per ciascuna regione a statuto speciale &
provincia autconoma nella tabella di cuil al comma 526 possono essere
modificati, a invarianza di concorse complessive alla finanza
pubblica, mediante accorde da sancire, entro il 31 gennaic 2014, in
sede di Conferenza permanente per 1 rapporti tra lo State, le regioni
e le province autconome di Trento e di Belzano., Tale riparto ef
recepite con successivo decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze.

528. Al secondo comma dell'articolo 10 della legge 16 maggic 1370,
rn. 281, e' aggiunto, in fine, il seguente periocdo: «Nell'ammontare
complessivo delle entrate da consziderare ai £fini del calgolo del
limite dell'indebitamento sono comprese le risorse del fondo di  cul

all'articolo 1l6-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. a5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, i 135,
alimentato dalle compartecipazioni al gettite derivante dalle
accise».

528. Le regioni che alla data dell'ultima ricognizione effettuata
al 31 dicembre 2012 non si trovino in situazieoni di eccedenza di
personale in rapporto alla dotazione organica sia complessiva, sia
relativa alla categoria/gualifica interessata, e che, ai sensi
dell'articole 35 del decreta legislative 30 marze 2001, Ei 163,
stiano assolvendeo alla carenza della detazicne crganica attraverso il
ricocrso e l'impiego di personale assunteo con procedure ad evidenza
pubblica, con contratto di laveoro subordinato a tempo determinato
della durata di 36 mesi e 1 cui contratti di  lavoro siano stati
oggetto negli ultimi cingue anni di una serie continua e costante di
rinnovi e proroghe anche con scluzione di continuita', purche' con il
medesimo datore di lavoro, e ove le predette deroghe ai limiti
contrattuall impesti dalla normativa wigente e dal contratte stesso
sianc state cggetto di apposita contrattazione decentrata tra le
organizzazioni sindacali akilitate e 1l'ente interessatoc ai sensi
dell'articole 5, comma 4-bis, del decreto legislative 6 settembre
2001, n. 368, e successive modificazioni, possono procedere, con
risgcrse proprie, alla stabilizzazione a domanda del personale
interessato.

330. All'articole 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazicni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, la lettera b) e' sostituita dalle seguenti;

#b} entro il 30 giugnho 2014; con riguardo ad ulteriori tre delle
funzioni fondamentali di cui al comma 27;

b-bis}) entre il 31 dicembre 2014, con riguarde alle restanti
funzioni fondamentali di cui al comma 27».

531. Al fine di risolvere il contenzioso derivante dal comma 23
dell'articole 55 della legge 27 dicembre 1997, n, 449, e' istituiteo
presso 1l Ministero delle infrastrutture e deili traspeorti un tavolo di
lavoro tra i funzionari del medesimo Ministero, la societa' ANAS SpA
e i rappresentanti deil comitati dei passi carrai, con il compiteo di
raggiungere un accordo tra le parti entro sei mesi dalla data di
entrata in wvigore della presente legge.

532. Al comma 2 dell'articolc 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, =sonc apportate le seguenti modifiche:

al le parcle: «e registrata negli anni 2007-200%, per gli anni
dal 2013 &l 2016,» sono sostituite dalle seguenti: «, registrata
negli anni 2007-2009%, per l'anno 2013, e registrata negli anni
2009-2011 per gli anni dal 2014 al 2017,»;

b) le parcle: «e a 18,8 per cento per gli anni 2013 e successivie
sono sostituite dalle seguenti: «, a 1B,8 per cento per 1'anno 2013,
a 1%,25 per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 20,053 per cento per
gli anni 2016 e 2017=»;

c) le parcle: «e a 14,8 per cento per gli anni 2012 e successivie
sono sostituite dalle seguenti: «, a 14,8 per cento per 1l'annc 2013,
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a 14,07 per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 14,62 per cento per
gli anni 2016 e 2017w»;

d) le parole: «e a 14,8 per cento per gli anni dal 2014 al 2016»
sono sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per centec per gli anni
2014 e 2015 e a 14,62 per cento per gli anni 2016 e 2017».

533. All'articelo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo 11
comma 2-ter sono inseriti i seguenti:

«z—quater. La determinazione della popolazione di riferimentoe per
l'assoggettamente al patto di  stabilita' internc dei comuni e
effettuata sulla base del criterio previsto dal comma 2 dell'articolo
156 del testc unico di cui al decreto legislatiwve 18 agosto 2000, n.
267.

2-quinquies. Per 1l'anno 2014 l'obiettivo di saldo finanziario dei
comuni derivante dall'applicazione delle percentuali di cui ai commi
da 2 a 6 e' rideterminato, fermo restando l'obiettive complessiveo di
comparto, con decreto del Ministerc dell'ecconomia e delle finanze, da
emanare d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autoncmie locali
entro il 31 gennaio 2014. Il predetto decreto deve garantire che per
nessun comune si realizzi un peggicramento superiocre al 15 per cento
rispetto all'chiettivo di saldo finanziarico 2014 calceoclato sulla
spesa corrente media 2007-2009 con le modalita' previste dalla
normativa previgentes.

534. All'articeclo 31 della legge 12 novembrs 2011, n. 183, sono
apportate le sequenti modifiche:

a) al comma 6, lettera a), le parole: «e a 19,8 per cento per gli
anni dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, a 1%,8 per
cento per l'anno 2013, a 20,25 per centc per gli anni 2014 e 2015 & a
21,05 per cento per gli anni 2016 e 2017»;

b) al comma &, lettera b), le parole: e a 15,8 per centec per gli
anni dal 2013 al 2016» sono sostituite dalle seguenti: «, a 15,8 per
cento per l'anno 2013, a 15,07 per centc per gli anni 2014 e 2015 e a
15,62 per cento per gli anni 2016 e 2017»;

¢) al comma 6, lettera c¢), le parole: a 13 per cente per l'anno
2013 e a 15,8 per cento per gli anni dal 2014 al 2016» sono
sostitulite dalle seguenti: «a 13 per cento per l'annc 2013, a 15,07
per cento per gli anni 2014 e 2015 e a 15,62 per cento per gli anni
2016 e 2017»;

d) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:

«#b-bis. A&l fine di stabilizzare gli effetti negativi sul patto di
stabilita' internc connessi alla gestione di funzioni e servizi in
forma associata, e' disposta la riduzione degli cbiettivi dei comuni
che gestisceono, in guanto capefila, funzioni e servizi in forma
associata e il corrispondente aumento degli chiettivi dei comuni
associati non capofila. & tal fine, entro il 30 marze di ciascun
anno, l'Associaziene nazionale deili comuni italiani comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, mediante 1l sistema web
"http://pattostabilitainterno. tescro.it" della Ragioneria generale
dello Stato, gli importi in riduzione e in aumento degli cbiettivi di
ciascun comune di cui al presente comma sulla base delle istanze
prodotte dai predetti comuni entro il 15 marzo di ciascun anno».

535. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il
comma % e' inserito il seguente:

«9=bis, Per l'anno 2014 nel s=salde finanziario in termini di
competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini
della verifica del rispetto del patto di stabilita' interno, non sono
considerati, per un importo complessivo di 1.000 milioni di euro, di
cui 850 milicni di euro ai comuni e 150 milioni di eurc alle
province, 1 pagamenti in conto capitale sostenuti dalle province e
dai comuni. Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra
i singoli enti locali e' assegnato a clascun ente uno spazio
tinanziario in proporzicne all'ockiettivo di saldao finanziario
determinato attraversoc il comma Z-guinguies fino a concorrenza del
predetto importo. Gli enti leocali utilizzano 1 maggiori spazi
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finanziari derivanti dal periodec precedente esclusivamente per
pagamenti in conto capitale da sostenere nel primo semestre dell'anno
2014, dandone evidenza mediante i1 monitoraggio di cui al comma 19
entro il termine perentorio ivi previstow.

536. Una guota pari a 10 milioni di euro dell'importo complessivo
di cui al comma 535 e'" destinata a garantire spazi finanziari ai
comuni della provincia di 0©Olbia colpiti dagli eventi alluvionali
dell'8 novembre 2013. Con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta’' ed
auteonomie lecali, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in wvigore della presente legge, &' stabilito il riparto dei
predetti spazi tra i singcli comuni.

337. All'articole 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dope il
comma 14 &' aggiunto il seguente:

«ld-bis. Per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 201, nel saldo
finanziario di parte corrente, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ail fini della werifica del rispetto del patto di stabilita’
interno, non sonc considerate, nel limite di 10 milieoni di euro
annui, le spese scstenute dal comune di Campione d'Italia elencate

nel decreto del Ministero dell'interno proteocollo T
098045259/15100-525 del & ottobre 1998 riferite alle peculiarita’
territoriali dell'exclave. Alla compensazione degli effetti

finanziari derivanti dal pericdoe precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo &,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 18%, e successive
modificazionis.

538, A&l comma 19 dell'articolo 21 della legge 12 novembre 2011, n.
183, le parcle: «"www.pattostabilita.rgs.tesoro.it"» sono sostituite
dalle seguenti: «"http://pattostabilitainterno.tesorc.it"s.

539, Al comma 20 delllarticolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.
183, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: «e' tenuto ad inviares sono

inserite le seguenti: «, utilizzande il sistema webk appositamente

previste per il patto di  stabilita' interno nel sito web
"http://pattestabilitainterno.tesoro. it "»;
b) al primo periodo, la parola: «sottoscrittan e' sostituita

dalle seguenti: «firmata digitalmente, ai sensi dell'articole 24 del
codice di cui al decreto legislative 7 marzo 2005, n. B82,»;

ci dopo 11 primo periedo e' inserito il seguente: «La
trasmissione per wvia telematica della certificazione ha wvalore
giuridico ai sensi dell'articeolo 45, comma 1, del decreto legislatiwvo
T marzo 2005, n. 82»;

d) al quarto periodo, le parole: «, con la sottoscrizione di
tutti i soggetti previsti» sonoc soppresse.

540, &l comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.

183, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, le parole: «a decorrere dall'annc 2009 sono
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2011l»;

by al secondo pericdo, le parole: «negli anni 2007 e 2008» sono
sostituite dalle seguenti: «negli anni 200% e 2010» e le parcle: «del
biennio 2008-2009 e le risultanze dell'anno 2009» sonce sostituite
dalle seguenti: «del biennio 2010-2011 e le risultanze dell'anno
2011».

541. Al comma 125 dell’articole 1 della legge 24 dicembre 2012, n.

228, le parole: «31 maggio» sono sostituite dalle seguenti: «l5
MALZO® .
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542. All'articeclo 1, comma 123, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, 1 seguenti
periodi: «Per 1'anno 2014, la gueta del 50 per cento e' distribuita
da ciascuna regione ail comuni con popolazione compresa tra 1.000 e
5.000 abitanti fino al conseguimento del saldo chiettivo pari a zero.
Gli eventuali spazi non assegnati a wvalere sulla predetta guota del
50 per cente sonc comuniecati entreo il 10 aprile 2014 da ciascuna
regione al Ministero dell'economia e delle finanze, mediante 11
sistema web "http://pattostabilitainterno.tesore.it" della Ragioneria
generale delle Stato, affinche' gli stessi siano attribuiti, entreo il
30 aprile 2014, con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata, ai comuni con popelazione
compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti di tutte le regichni, di ecui al
comma 122, che presentino un saldo obiettivo positiwo. L'attribuzione
e operata in misura proporzionale ai valari positiwvi
dell'ocbiettivow».

543. Al comma 140 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n.

220, le parcle: «15 settembres» sono sostituite dalle seguenti: «l1°
marzo» e le parole: «31 ottobre» scno sestituite dalle seguenti: «l5
Marzo».

544. All'articolo 4-ter del decreto-legge 2 marze 2012, n. L1&;
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, Ty 44,
sonc appertate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 e al comma 2, le parole: «l15 luglio» sono
sastituite dalle seguenti: «l5 glugnoms;

E) al comma 1 e 2l comma 2, le parcle: «sia mediante il sistema
web appositamente predispeosto, sia a mezzo di  lettera raccomandata
con avviso di ricevimento sottoscritta dal responsabile finanziarios
sOno sostituite dalle sequenti: amediante 1] sito wehb
"http:/fpattestabilitainterno.tesore,.it" appositamente predisposton;

c] al comma 5, le parcle: «l0 settembre» sono scstituite dalle
seguenti: «10 luglios.

545. Al comma 122 dell'articeolo 1 della legge 13 dicembre 2010, mn.

220, sonoc appeortate le sequenti modifiche:

a) le parole: «di concerto con il Ministro dell'interno e» sono
soppresse;

B) 1l'ultimo periodo e' soppressc;:

c) le parole: «di cui al comma 87» sono sostituite dalle
seguenti: «assoggettabili alla sanzione ai cui al periodo
sucCCcessivomn.,

546. Scno esclusi dai vincoli del patto di stakilita' dinterno per
un importo complessivo di 500 miliconi di euroc 1 pagamenti sostenuti
nel corse del 2014 dagli enti territoriali:

a) dei debkiti in conte capitale certi, liguidi ed esigibili alla
data del 31 dicembre 2012;

b) dei debiti in conto capitale per 1 gquali sia stata emessa
fattura o richiesta eqguivalente di pagamento entra il 31 dicembre
2012, ivi inclusi i pagamenti delle regioni in favore degli enti
locali e delle province in favore dei comuni;

c) dei debiti in conto capitale riconosciuvti alla data del 31
dicembre 2012 owvvero che presentavano i reguisiti per il
riconoscimente di legittimita' entro la medesima data.

547, Ai fini della distribuzione della predetta esclusione tra 1
singoli enti territoriali, 1 ecomuni, le prevince e 1le regioni
comunicano mediante il sito weh
«http://patteostabilitainterno.tesoro.its della Ragioneria generale
dello Stato, entro il termine perentoric del 14 febbraic 2014, gli
spazi finanziari di cui necessitanco per sostenere 1 pagamenti di  cui
al comma 546, Ai fini del riparte, 51 consideranc sola le
comunicazioni pervenute entro il predetto termine.
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548. Con decretc del Ministero dell'economia e delle finanze, sulla
base delle comunicazioni di cui al comma 547, entro il 28 febbraio
2014 sono individuati, prioritariamente, per ciascun ente locale, au
base proporzicnale, gli importi deil pagamenti da escludere dal patto
di stabilita' internc. Con le medesime modalita', a walere sugli
spazi finanziari residui non attribuiti agli enti locali, sono
individuati per ciascuna regione gli importi dei pagamenti da
escludere dal patto di stabilita' interno.

549, Su segnalazione del collegic dei revisori o del reviscore dei
singoli enti, la procura reglionale competente della Corte dei conti
esercita l'azione nei confreonti dei responsabili dei servizi
interessati che, senza giustificato motivo, non hanne richiesto gli
gpazi finanziari nei termini e secondo le modalita’ di cui al comma
547, ovvero non hanno effettuato, entro 1'esercizio finanziario 2014,
pagamenti per almeno il %0 per cente degli spazi concessi. HNei
confronti dei soggetti di cui al pericdoc precedente e degli eventuali
corresponsabili, per i guali risulti accertata la responsabilita' ai
sensi delle wvigenti disposizieoni di legge, le sezioni giurisdizionali
regicnali della Corte dei conti irroganc una sanzione pecuniaria pari
a due mensilita' del trattamento retributiveo, al netto degli oneri
fiscali e previdenziali. Gli importi di cui al periode precedente
sono acguisiti al bilancio dell'ente. S5ino a gquande le sentenze di
condanna emesse ai sensi della presente disposizione non sianc state
eseguite per l'interc importo, esse restano pubblicate, osservando le
cautele previste dalla normativa in materia di tutela dei dati
personali, nel sito istituzionale dell'ente, con l'indicazione degli
estremi della decisicne e della somma a credito. Inm caso di ritardata
o mancata segnalazione da parte del collegio dei revisori o del
revisore, le sezicni giurisdizionali regionali della Corte dei conti
irregane ai componenti del collegio o al revisore, owe ne sia
accertata la respeonsabilita'’, una sanzione pecuniaria pari a due
mensilita' del trattamentc retributive, al netto degli oneri fiscali
e previdenziali, e si applicano il terzo e guarto periodo del
presente comma.

550. Le disposizionil del presente comma e del commi da 551 a 562 si
applicano alle aziende speciali, alle istituzioni e alle societa’
partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali indicate
nell'elenco di cui all'articole 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2008, n. 1%6. Scno esclusi gli intermediari finanziari di cui
gll'articole 106 del testo unico di culi al decreto legislativeo 1°
settembre 1993, n. 3BE; nonche' le societa’ emittenti strumenti
finanziari guetati nel mercati regelamentati e le loro controllate.

551. Wel caso in cuil i soggetti di cui al comma 550 presentino un
rigsultate di esercizioc o salde finanziario negative, 1le pubbliche
amministrazicni locali partecipanti accantonang nell'anno successivo
in apposito fondo vincolato un importo parli al risultato negatiwvo non
immediatamente ripianato, in misura propeorzionale alla quota di
partecipazione. Per le scocieta' che redigonoe il bilancio consolidato,
il risultate di esercizio e' guelle relative a tale bilancio.
Limitatamente alle societa' che svolgone servizi pubklici a rete di
rilevanza eccnomica, compresa la gestione dei rifiuti, per risultato
51 intende la differenza tra wvalore e costi della preoduzicne ai sensi
dell'articele 2425 del codice civile, L'importo accanteonate e' reso
disponibile in misura proporzicnale alla guota di partecipazione nel
caso in cul l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o
dismetta la partecipazione o il soggetto partecipate sia posto in
liguidazione. Nel caso in cui i scoggetti partecipati ripianino in
tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti
l1'importo accantonato wviene reso disponibile agli enti partecipanti
in misura corrispondente e proporzicnale alla gquota di
partecipazione.

552, Gli accantonamenti di cui al comma 551 si  applicano a
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decorrere dall'anno 2015. In sede di prima applicazicne, per gli anni
2015, 2016 e 2017:

a) l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel
triennic 2011-2013 wun risultato medic negativo accantona, in
proporzicne alla gquota di partecipazione, wuna somma pari alla
differenza tra il risultato conseguito nell'esercizic precedente e il
risultate medio 2011-2013 migliorato, rispettivamente, del 25 per
cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e del 75 per cento
per il 2016, Qualora il risultato negativo sia peggiore di gquellao
medic registrate nel triennio 2011-2013, l'accantonamentc e' operato
nella misura indicata dalla lettera b);

b) 1l'ente partecipante di soggetti che hanneo registrato nel
triennic 2011-2013 un risultate medio non negative accantona, in
misura proporzionale alla guota di partecipazione, una somma pari al
25 per cento per il 2015, al 50 per eento per il 2016 e al 75 per
cento per il 2017 del risultatoc negativo conseguitoc nell'esercizio
precedente.

553. A decorrere dall'esercizio 2014 i1 soggetti di cui al comma 550
a partecipazione di maggicranza, diretta e indiretta, delle pubbliche
amministrazicni lecali concorrocno alla realizzazione degli obilettivi
di finanza pukblica, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo
criteri di economicita' e di efficienza. Per i servizi pubblici
locali scno individuati parametri standard dei costi e dei rendimenti
costruiti nell'ambite della kanca dati delle Amministrazioni
pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n.
196, utilizzande le informazioni disponibili presso le
Amministraziconi pubbliche. Per 1 servizi strumentali 1 parametri
standard di riferimento scno costituiti dai prezzi di mercato.

554. A decorrere dall'esercizio 2015, le aziende speciali, le
istituzioni e le societa' a partecipazicne di maggicranza, diretta e
indiretta, delle pubbliche amministrazioni leocali titolari di
affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una guota
superiore all'B0 per cente del wvalore della produzieone, che nei tre
esercizi precedenti abbiano conseguito un risultate economico
negative, preocedono alla riduzione del 30 per cento del compenso del
componenti degli organi di amministrazione. Il conseguimento di  un
risultato economico negativeo per due anni consecutivi rappresenta
giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto
previsto dal presente comma non si applica ai socggetti 1l cud
risultate eccnomico, benche' negativo, sia coerente con un  piano di
risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante.

555, & decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo
per guattro del cingue esercizi precedenti, 1 soggetti di cui al
comma 554 diversi dalle societa' che svoelgono serwizi pubbliecil locali
song posti in liguidazione entro sei mesi dalla data di  approvazigne
del bkilanciec ¢ rendiconto relativeo all'ultime esercizio. In caso di
mancato avvio della procedura di  liguidazione entro il predetto
termine, i successivi atti di gestione sono nulli e la loro adozione
comporta responsabilita'’ erariale dei soci.

556, All'articolo 1B, comma 2, lettera a), del decreto legislativo
19 novembre 1997, n. 422, e successive modificazioni; le parcle da:
«, con esclusione» fino a: «forniti dalle stesse.» sono sostituite
dalle seguenti: «. Le societa', nonche' le loroc controllanti,
collegate e controllate che, in Italia e} all'estero, 5000
destinatarie di affidamenti non conformi al combinate disposto degli
articoli % e 8, paragrafo 3, del regolamento [(CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europec & del Consiglio, del 23 octteobre 2007, e la cul
durata ecceda il termine del 3 dicembre 2019, non possono partecipare
ad alecuna procedura per l'affidamenta dei servizi, anche se glia'
avviata. L'esclusicone non si applica alle imprese affidatarie del
servizic oggetto di procedura concocrsuale.s».
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557. All'articclo 18 del decreto-legge 25 giugneo 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il
comma 2-bis e' sostituite dal seguente:

«2=-his. Le disposizioni che stabiliscong, a carico delle
amministrazieni di cui all'articele 1, comma 2, del decreto
legislative 30 marzo 2001, n. 16%, e successive modificazioni,
divieti o limitazioni alle assunziconi di personale si applicang, in
relazione al regime previste per l'amministrazicone contrellante,
anche alle aziende speciali, alle istituzicocni e alle societa' a
partecipazicone pubblica locale totale o di contrelle che siano
titolari di affidamenti diretti di servizi senza gara, ovvero che
svolganc funzioni wveolte a soddisfare esigenze di interesse generale
aventi carattere non industriale ne' commerciale, ovvero che swvolgano
attivita' nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di
funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazicne, come
individuate dall'Istituto nazicnale di statistica (ISTAT) ai sensi
del comma 5 dell'articoleo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Si
applicano, altresi', le disposizioni cghe stabiliscono, a carico delle
rispettive pubbliche amministrazioni locali, obblighi di contenimento
degli oneri contrattuali e delle altre wvoci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze, attraverso misure di estensione al
personale dei soggebtl medesimi dells vigente normativa in materia di
vincoli alla retribuzione individuale & alla retribuzione accessoria.
& tal fine, su attc di indirizzo dell'ente controllante, nella
contrattazione di secondo livello e' stabilita la concreta
applicazione dei citati wvincoli alla retribuzione indiwviduale e alla
retribuzione accessoria, fermo restando il contratto nazionale di
lavoro wigente alla data di entrata in wvigore della presente
disposizione. Fermo restando guante previsto dall'articole 76, comma
7, del presente decreto, le sccieta' che gestiscono servizi pubblici
locali a rilevanza economica seno escluse dall'applicazicne diretta
dei vincoli previsti dal presente articolo. Per gqueste societa’,
l'ente locale controllante, nell'esercizio delle prerogative e dei
poteri di controllo, stabilisce modalita' e applicazione dei citati
wincoli assunzionali e di contenimento delle pelitiche retributiwve,
che verranno adottate con propri provvedimenti. Fermeo restando guanto
previsto dall'articolo 76, comma 7, del presente decreto, gli enti
locali di riferimento possono escludere, con propria motivata
deliberazione, dal regime limitativo le assunzioni di personale per
le singocle aziende speciali e istituzioni <che gestisceono servizi
socig-assistenziali ed educativi, sceolastici e per 1'infanzia,
culturali e alla perscna {ex IPAB) e 1le farmacie, fermo restando
1'obblige di garantire il raggiungimentc degli cbiettivi di risparmio
e di contenimentoc della spesa di personalex.

558. All'articela 76 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, il
comma 7 e' cecsi' modificato:

a) al terzo periodo, dopo le parole: «ai fini del computo della
percentuale di cui al primo periodo =i calcolano le spese sostenute
anche dalle» sono inserite le seguenti: «aziende speciali, dalle
istituzioni ew»;

kBl il guarteo pericdo e' seostituito dal seguente: «Entro il 30
giungno 2014, con decreto del Presidente del Consiglic dei ministri,
su propesta del Ministre per la pubblica amministrazione e la
semplificazicne, di concerto con 1 Ministri dell'ecconomia e delle
finanze & dell'interno, d'intesa con la Conferenza unificata, e'
modificata la percentuale di cuil al primo periocdo, al fine di tenere
conto degll effetti del computo della spesa di personale in  termini
aggregatis.

559. All'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertiteo, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,
sono appertate le seguenti modificazioni:

al il comma 5 e' abrogato;
) al comma 6, le parole da: «nonche's a: wdegli amministratoris
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sonc sostituite dalle seguenti: «nonche' i vineecli assunzionali e di
cantenimento delle politiche retributive stabiliti dall'ente locale
controllante ai SEnsl dell'articaolo 18, COMMma Z2-his, del
decreto-legge n. 112 del 2008».

560. I1 comma 5-bis dell'articole 114 del teste unico di cui  al
decreto legislativeo 18 agoste 2000, n. 267, e' sostituiteo dal
seguente:

«b-hbis., Le aziende speciali e le istituziecni =i iscrivono e

depositano 1 propri bilanci al registro delle impresze o nel
repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di
commercice, industria, artigianatco e agriceoltura del proprio

territorio entro il 31 maggio di ciascun anno».

5361. T1 comma 32 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, .
122, e' abrogato.

562. Al decreto-legge 6 luglic 2012, n. B85, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ageste 2012, n., 135, scnoc apportate le
seguenti modificazioni:

a) i eommi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e 11 dell'articcleo 4 e i
commi da 1 a 7 dell’articolo % sono abrogati;

b) al comma 4 dell'articole 4 le parole: w«delle scocieta’ di cui
al comma 1» scno sostituite dalle seguenti: wilelle societa’l
controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislative n.
165 del 2001, che abbiano conseguito nell'anno 2011 un fatturato da
prestazicne di servizi a favore di amministrazioni pubbliche
superiore al 90 per cento dell'intero fatturatown.

563. Le scocieta' controllate direttamente o0 indirettamente dalle
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislative 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o dai
lare enti strumentali, ad esclusione di  quelle emittenti strumenti
finanziari guotati nei mercati regclamentati e delle societa' dalle
stesse contreollate, anche al di fueri delle ipotesi previste
dall'articolo 31 del medesimo decreto legislative n. 165 del 2001,
possono, sulla base di un accordo tra di esse, realizzare, SHenza
necessita' del consensc del lavoratore, processi di mebilita' di
personale anche in servizio alla data di entrata in wvigore della
presente legge, in relazicne al propric fabbisogno e per le finalita'
dei commi 564 = 565, previa informativa alle rappresentanze sindacali
operanti presso la societa' e alle organizzazioni sindacali
firmatarie del contratto collettivo dalla stessa applicate, in
coerenza con il rispettivoe ordinamento professicnale e senza oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica. 5i applicanc 1 commi primo e
terzo dell'’articelo 2112 del codice ciwvile. La mebilita' non puo!
comungue avvenlire tra le societa' di cui al presente comma e le
pubbliche amministrazioni.

564, Gli enti che controllanc le societa' di cui al comma 5632
adottang, in relazione ad esigenze di ricrganizzazione delle funzioni
e dei serwvizi esternalizzati, nonche' di razionalizzazione delle
spese e di risanamento economico-finanziario secondo appositi  piani
industriali, atti di indirizzo wolti a faverire, prima di avviare
nuove procedure di reclutamentoc di  risorse umane da parte delle
medesime societa', l'acquisizicne di personale mediante le procedure
di mobilita" di cui al medesime comma 563.

565. Le scocieta' di cui al comma 563, c¢che rilevinc eccedenze di
personale, in relazione alle esigenze funzionali o ail casi di cui al
comma 564, nonche' nell'ipetesi in cui 1'incidenza delle spese di
personale sia pari o superiore al 50 per cento delle spese correnti,
inviano alle rappresentanze sindacali cperanti pressc la societa' e
alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratte collettivo
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dalla stessa applicatec un'informativa preventiva in cul s0n0
individuati il numero, la collocazione aziendale e 1 profili
professionali del personale in eccedenza. Tali informazioni scno
comunicate anche alla Presidenza del Consiglico dei ministri

Dipartimentoe della funzicne pubblica. Le posizioni dichiarate
eccedentarie non possono essere ripristinate nella deotazione di
personale neanche mediante nuove assunzioni. Si applicano le

disposizioni dell'articole 14, comma 7, del decreto-legge & luglio
2012, n. 9%, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

566. Entro dieci giorni dal ricewvimento dell'informativa di cui al
comma 565, si procede, a cura dell'ente controllante, alla
riallocazione totale o parziale del personale in eccedenza
nell'ambita della stessa scocieta' mediante il ricorse a forme
flessibili di gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre
societa' controllate dal medesimo ente o dal suci enti strumentali
con le modalita' previste dal comma 563. Si applica 1'articolo 3,
comma 1%, della legge 28 giugno 2012, n. 92, ] successive
modificazioni.

567. Per la gestione delle eccedenze di cui al comma 566, gli enti
controllanti e le societa' partecipate di cuil al comma 563 possono
concludere accordi collettiwvi con le crganizzazioni sindacali
comparativamente piu' rappresentative finalizzati alla realizzazione,
al sensi del medesimo comma 563, di forme di trasferimento in
mobilita' dei dipendenti in esubero presso altre s=zocieta' dello
stesso tipo cperanti anche al di fuori del territoric della regione
ove hanno sede le societa' interessate da eccedenze di personale.

568. Al fine di favorire le forme di mobilita', le societa' di cui
al comma 563 posscno farsi carico, per un pericde massimo di tre
anni, di wuna guota parte non superiore al 20 per cento del
trattamento economico del personale interessato dalla mobilita',
nell'ambito delle proprie disponibilita' di bilancie e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le scmme a tal fine
corrisposte dalla societa' cedente alla societa' cessionaria non
concorrono alla formazione del redditeo imponibile ai fini delle
imposte sul reddito e dell'imposta regionale sulle attiwvita'
produttive.

569. Il termine di trentasel mesi fissato dal comma 29
dell'articole 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' prorogato di
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
decorsi i guali la partecipazicne non alienata mediante procedura di
evidenza pubblica cessa ad ogni effetto; entro dodici mesi successivi
glla cessazicone la societa' liquida in denaro il walore della quota
del socip cessato in base ai criteri stabiliti all'articeolo 2437-ter,
secocndo comma, del codice civile.

5370. I1 Governoc promuove, nel rispetto dei saldi di finanza
pubblica e del relativo monitoraggio, intese con le province autonome
di Trento e di Belzano finalizzate alla revisione delle competenze in
materia di finanza leocale, di cui all'articelo B0 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il
Trentino=-Alte Adige, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. &70.

571. Anche ai fini di coordinamento della finanza pubblica, il
Governo si  attiva sulle iniziatiwve delle regioni presentate al
Presidente del Consiglic del ministri e al Ministro per gli affari
regionali ai fini dell'intesa ai sensi dell'articolo 116, terzo
comma, della Ceostituzione nel termine di sessanta giorni dal
ricevimento. La disposizione del primo pericdo si applica anche alle
iniziative presentate prima della data di entrata in wvigore della
presente legge in applicazione del principico di continuita' degli
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organi e delle funzioni. In tal caso, il termine di cui al primo
periodo decorre dalla data di entrata in vigore della presente legge.

572. All'articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificarioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parcle: «e agli enti locali» scno inserite
le seguenti: «di cui all'articelo 2 del testo unico di cul al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,» e dopo le parole: «rimborso del
capitale in wun'unica soluzicne alla scadenza» scono inserite le
seguenti: «, nonche' titeli obkligazionari o altre passivita' in
valuta esteram»;

b) il comma 3 e' sostituite dal seguente:

«3. S5alvo quanto previsto ai successivi commi, agli enti di cui al
comma 2 e' fatto divieto di:

a) stipulare contratti relatiwvi agli strumenti finanziari
derivati previsti dall'articole 1, comma 3, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 19298, n. 58;

b) procedere alla rinegoziazione dei contratti deriwvati gia' in
essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione;

o) stipulare contratti di finanziamento che includone componenti
derivaten;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Dal divieto di cui al comma 3 sono esclusi:

a) le estinzioni anticipate totali dei contratti relativi agli
strumenti finanziari derivati;

k) le riassegnazioni dei medesimi contratti a controparti diverse
dalle originarie, nella forma di novazioni scggettive, senza che
vengano modificati i termini e le condizioni finanziarie dei
contratti riassegnati;

c] la possibilita' di ristrutturare il contratto derivate a
segquito di meodifica della passivita' alla quale il medesimo contratto
e' riferito, esclusivamente nella forma di operazioni prive di
componenti opzionali e volte alla trasformazione da tasso fisso a
variabile o wiceversa e con la finalita' di mantensre la
corrispondenza tra la passivita' rinegoziata e la collegata
operazione di copertura;

d) il perfezicnamento di contratti di finanziamento che includono
1'acquisto di cap da parte dell'ente.

3-ter. Dal divieto di cui al comma 2 e' esclusa la facclta' per gli
enti di ecui al comma 2 di procedere alla cancellazione, dal contratti
derivati esistenti, di eventuali clauscle di riscluzione anticipata,
mediante regeolamento per cassa nell'esercizic di riferimento del
relativo salde.

3-gquater. Dal divieto di cui al comma 3 e' esclusa altresi' la
facolta' per gli enti di eculi al comma 2 di procedere alla
cancellazione, dai contratti deriwvati esistenti, di componenti

opzionall diverse dalla opzione cap di cui gli enti siano statl
acquirenti, mediante regolamento per cassa nell'esercizio di
riferimento del relativo saldow;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

«d, Mei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, il
soggetto competente per 1l'ente alla sotteoscrizione del contratto
attesta per iscritto di avere presc conoscenza dei rischi e delle
caratteristiche del medesimo contratte, nonche' delle wvariazioni
intervenute nella copertura del sottostante indebitamentown;

el il comma 5 &' sostituito dal seguente:

«5. 11 contratte relative a strumenti finanziari derivati o il
contratte di finanziamenteo che include l'acguiste di cap da parte
dell'ente, stipulato in wvieclazione delle disposiziconi previste dal
presente articolo o privo dell'attestazione di cui al comma 4, e
nulle. La nullita' puo' essere fatta wvalere solo dall'entews;

f) il comma & e' abrogato;
gl al comma 10, le parcle: «del regclamento di cui al comma 3»
sono sostituite dalle seguenti: «della legge di stabilita' 2014w».
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573. Per l'esercizio 2014, gli enti locali che hanno awvuto 1l
diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di
riequilibrie finanziaria, come previsto dall'articelo 243-guater,
comma 7, del testo unico di cui al decrete legislative 18 agosto
2000, n. 267, & che nonh abbiane dichiarato il dissesto finanziario ai
sensi dell'articolo 248 del medesime testo unice, e 2 successive
modificazioni, possono riproporre, entro il termine perentoric di
trenta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articelo 242-bis,
comma 5, del testo unico, la procedura di rieguilibrie finanziario
pluriennale di cui all'articole 243-his del testo unico, gqualora
dimostrino dinanzi alla competente sezione regionale di contrello
della Corte dei conti un miglioramento della condizicone di  ente
strutturalmente deficitario, ai sensi dell'articole 242 del testo
unieco, secondo 1 parametri indicati nel decreteo del Ministro
dell'internc. In pendenza del termine di trenta giorni non trova
applicazione l'articeolo 243-bis, comma 3, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.

574, A decorrere dal periodo di imposta in corse al 31 dicembre
2013, i contribuenti che, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislative 9 luglio 19%7, n. 241, utilizzane in compensazione 1
crediti  relativi alle imposte sul redditi = alle relative
addizionali, alle ritenute alla fonte di cui all'articolo 3 del
decreto del Presiderite della Repubblica 29 settembkre 1973, n. 5B0Z,
alle imposte sostitutive delle imposte sul redditoc e all'imposta
regionale sulle attiwvita’ produttive, per importi superieri a 15.000
gurc annui, hanno l'obbligo di richiedere l'apposizicne del wisto di
conformita' di cui all'articole 325, comma 1, lettera a), del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997, relativamente alle singole
dichiarazioni dalle guali emerge il credito. In alternativa 1la
dichiarazione e' =sottoscritta, oltre che dai scggetti di cui
all'articolo 1, comma 4, del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di
cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo regolamento, relativamente
ali contribuenti per i gquali e' esercitato il contreollo contabile di
cul all'articeolo 2409-bis del codice civile, attestante l'esecuzione
dei controlli di cui all'articelo 2, comma 2, del regolamento di  cui
al decreto del Ministro delle finanze 31 maggico 195%%, n. 164.
L'infedele attestazione dell'esecuzione dei controlli di cui  al
precedente periodo comporta l'applicazione della sanzicne di cuil
all'articole 3%, comma 1, lettera a), primo pericdo, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di ripetute wiolazioni,
ovvero di vielazicni particolarmente gravi, e' effettuata apposita
segnalazione agli organi competenti per l1'adezicone di ulteriori
provvedimenti.

575. Entrec il 31 gennaieo 2014 scno adottati provvedimenti
normativi, anche in deroga all'articole 3 della legge 27 luglic 2000,
n. 212, di razionalizzarione delle detrazioni per oneri di cui
all'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di sui  al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 19286, n. 917,
tenendo conto dell'esigenza di tutelare i scggetti inwvalidi, disabili
o noh autosufficienti, al fine di assicurare maggiori entrate pari a
488,4 milioni di euro per 1l'anno 2014, a 772,8 milioni 'di euro per
1'anno 2015 e a 564,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.

576. Qualora entro la predetta data non sianc adottati ik
provvedimenti di cui al comma 575, anche in deroga all'articolo 3
della legge 27 luglic 2000, n. 212, 1la misura della detrazione
prevista dall'articole 15, comma 1, del testo unico delle imposte sul
redditi, di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n.
917 del 1986, e' ridotta al 18 per cento per il periecdo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2013 e al 17 per cento a decorrere dal periodo
d'imposta in corsc al 31 dicemkbre 2014, La presente disposizicne
trova applicazione anche con riferimento agli oneri e alle spese la
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cul detraibilita' dall'imposta leorda e' riconducikile al citato
articolo 153, comma 1, del medesimo testo unico.

577. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della presente
legge, per ciascuno dei crediti d'imposta di cui all'elenco 2
allegate alla presente legge, anche al fine di un riallineamento dei
corrispondenti stanziamenti iscritti in bilanciec all'effettivo
andamente delle fruizioni dei predetti crediti, sono stabilite le
quote percentuali di fruizione dei crediti d'imposta non inferiori
all'85% per cento di guanto spettante sulla base della normativa
vigente istitutiva del credito d'imposta, 1in maniera tale da
assicurare effetti positivi non inferiori:

a2) in termini di saldo netto da finanziare, a 214 milioni di euro
per l'anno 2014 e 294,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015;

b) in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 87 milioni
di euro per 1l'annc 2014 e 197 milioni di euro a decorrere dall'anno
2015.

578. Gli stanziamenti di bilancic relativi ai crediti di cui al
comma 577 sono consegquentemente ridotti = potranno essere
rideterminati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze
a seguito dell'adezione del predetto decreto del Presidente del
Consiglic dei ministri di cui al medesimo comma 577.

579. Per 1'anno 2014 la riduzione di cui ai commi 577 e 578 nan si
applica al credite d'imposta relativo all'ageveolazione sul gascolio
per autoctrazione degli autotrasportatori, di cui all'elenco 2
allegato zlla presente legge.

580. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il
monitoraggico sull'andamento della fruizione dei crediti d'imposta di
cui al predetto elenceo 2 & nel caso in cui sia in procinto  di
verificarsi uno scostamento rispetto agli obiettivi indicati nel
comma 578 =21 procede, con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, ad una rideterminazione delle percentuali di fruizione in
misura tale da assicurare la realizzazione dei predetti cbiettiwvi.

581. All'articelo 13 della tariffa, parte prima, annessa al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 6842, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-ter, le parcle: «1,5 per mille a decorrere dal
2013» scno scstituite dalle seguenti: «1,5 per mille per l'annoc 2013
e 2 per mille a decorrere dall'annc 2014»;

b)Y il sesto periodo della nota 3-ter e' sostituito dal seguenti:
«Limitatamente all'anno 2012, 1'imposta e' dovuta nella misura minima
di euro 34,20 & nella misura massima di eurc 1.200, Per 1l'anno 20L3,
1'imposta e' dovuta nella misura minima di euro 34,20 e, s5e il
cliente e' soggetto diverso da persona fisica, nella misura massima
di euro 4.500. A decorrere dall'anno 2014, se il ecliente &' soggetto
diverso da persona fisica, l'imposta e' dovuta nella misura massima
di eurc 14,000=,

582. Al comma 20 dell'articelo 1% del decreto-legge & dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le parole: «e dell'l,5 per mille, a decorrere dal 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «dell'l,5 per mille, per il 2013, e
del 2 per mille, a decorrere dal 2014w,

583. A partire dall'anno d'imposta 2014, sonec abrogati le
agevolazioni fiscali e 1 crediti di imposta, con la conseguente
cancellazione dei relativi stanziamenti iscritti in bilancio, di cui
alle seguenti disposizioni normative:

a) articclo 41 del decreto-legge 31 maggie 2010, n. Ta,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglic 2010, n. 122, e
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successive modificazioni;

b) articelo 1, comma 368, lettera a), della legge 23 dicembre
2005, n. 266, & successive modificazionij;

c) articelo 3, commi da 1 a 4, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n., 5, convertito, con modificazicni, dalla legge 9 aprile 2Q09,
h. 33, & successive modificazioni;

d) articeolo 5 della legge 27 dicembre 1%97, n. 449, e successive
modificazioni;

e) articeolo 68, commi G6-bhis e G-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

584. Il cliente puo' chiedere di trasferire i serwvizi di pagamento
connessi al rapporto di conto ad altro prestatore di  servizi di
pagamento senza spese aggiuntive utilizzando comuni protocolli
tecnici interbancari italiani. Con 11 trasferimento del servizi, o 38
prestatore di servizi di pagamento di destinazione subentra nei
mandati di pagamento e riscossione conferiti al prestatore di servigsi
di pagamentco di origine, alle condizioni stipulate fra il prestatore
di serwvizi di pagamente di  destinazione e 13 cliente. Il
trasferimentc deil servizi di pagamento deve perfezicnarsi entro il
termine di 14 gicrni lavorativi da guando il cliente chiede al
prestatore di servizi di pagamenteo di destinazicons di  acguisire da
quello di origine i dati relativi ai mandati di pagamento e di
riscossione in essere.

585. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze, sentita la Banca d'Ttalia, wvengono disciplinati, in stretta
coerenza con le previsioni della direttiva dell'Unicne eurcpea
«relativa alla trasparenza delle spese dei conti di  pagamento, il
trasferimente del conto di  pagamento e l'accesso ai  conti  di
pagamentow», i servizi oggetto di trasferibilita’, le modalita' e 1
termini di attuazione della disposizione di cui al comma 584.

5B86. Al fine di contrastare 1'erogazicone di  indebiti rimborsi
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche da parte dei sostituti
d'imposta nell'ambitc dell'assistenza fiscale di cui al decreto
legislative 9 luglio 1987, n. 241, nenche' di guelli di cul
all'articolo 5l-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. &9,
canvertito, con modificazioni, dalla legge 9 agostoc 2013, n. 98,
1'Agenzia delle entrate, entro sei mesi dalla scadenza dei termini
previsti per la trasmissicne della dichiarazione di cui agli articoli
16 & 17 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze
31 maggic 1999, n. 164, ovvero dalla data della trasmissione, ove
questa sia successiva alla scadenza di detti termini, effettua
controlli preventivi, anche documentali, sulla spettanza delle
detrazioni per carichi di famiglia in caso di rimborso
camplessivamente superiore a 4.000 euro, anche determinato da
eccedenze d'imposta derivanti da precedenti dichiarazioni.

587. Il rimborsoc che risulta spettante al termine delle operazioni
di controlle preventivo di cui al comma 586 e' erogato dall'ARgenzia
delle entrate. Restanoc fermi i contrelli previsti in materia di
imposte sul redditi.

5B8. Per guanto non espressamente previsto dai commi 586 e 587, =i
applicano le dispesizioni in materia di imposte sui redditi,

589. Le disposizioni di cui ai commi da 586 a 588 si applicano alle
dichiarazioni presentate a partire dal 2014.

590. Le dispesizioni di eui all'articele 2, comma 2x del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, continuane ad applicarsi, in
quanto compatibili, dal 1® gennaio 2014 al 31 dicembre 2016. Ai fini
della verifica del superamento del limite di  300.000 euro rilevano
anche i trattamenti pensicnistici di cui al comma 486, fermo restando
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che su tali trattamenti i1l contributo di solidarieta' 4di cui al primo
periodo non e' dovuto.

591. All'articeolo 3 della tariffa, parte prima, annessa al decreto
del Presidente della Repubklica 26 cttchbre 1972, n. 642, dopo 1l
comma 1 e' inserito il seguente:

«l-bis. Istanze trasmesse per wia telematica agli uffici e agli
organi, anche collegiali, dell'Amministrazione delloc Stateo, delle
regioni, delle province, dei comuni, leoro conserzi e associazioni,
delle comunita' mentane e delle unita' sanitarie locali, nonche' agli
enti pubblici in relazione alla tenuta di pubblici registri, tendenti
ad ottenere l'emanazicone di un provvedimento amministrative o il
rilascic di certificati, estratti, copie e simili: euro 16,00%.

582. Dopo la nota 4 all'articole 3 della tariffa, parte prima,
annessa al decretoc del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, e' aggiunta la seguente:

«5. Per le istanze trasmesse per via telematica, 1'imposta di  cuil
al comma l-bis e' dovuta nella misura forfettaria di euro 16,00 a
prescindere dalla dimensione del decumento»,

593, All'articolo 4 della tariffa, parte prima, annessa al decreto
del Presidente della Repubblieca 26 otbebre 1972, n. edZ, dopo il
comma l-ter &' inserito il seguente:

«l-quater. Attl e provvedimenti degli organi dell'BAmministrazione
dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni, loro consorzi
e associazioni, delle comunita' mentane e delle unita' sanitarie
locali, nonche' guelli degli enti pubblici in relazicne alla tenuta
di pubblici registri, rilasciati per wia telematica anche in estratto
o in copia dichiarata conforme all'originale a colore che ne abbiano
fatto richiesta: euro 16, 00%.

594, Deopo la nota l-guater all'articelo 4 della tariffa, parte
prima, annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, e' aggiunta la seguente:

5, Per gli atti e provvedimenti rilasciati per wia telematica
1'imposta di cul al comma l-guater e' dovuta nella misura forfettaria
di euro 16,00 a prescindere dalla dimensione del documentom.

5895. Nel decreto-legge 9 febbraico 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l'articelo 6-kis e!
abrogato.

586. Al fine di consentire a cittadini e imprese di assolvere per
via telematica a tutti gli obblighi connessi all'invic di una istanza
a una pubblica amministrazione o a qualsiasi ente o autorita'
competente, con provvediments del direttore dell'Agenzia delle
entrate d'intesa con il capo del Dipartimenteo della funzicone
pubblica, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le modalita' per il
pagamento per wvia telematica dell'imposta di belle dovuta per le
istanze & per i relatiwvi atti e provvedimenti, anche attrawverso
l'utilizzo di carte di crediteo, di debito o prepagate.

587. All'articeolo 15, comma 5, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottcbre 1972, n. 642, dopc le parocle: «distinti per
voce di tariffa» sono inserite le seguenti: «e degli altri elementi
utili per la liguidazione dell'impostas e dopo il primo periodo e
inserite il seguente: «lLa dichiarazione e' redatta, a pena di
nullita', szu modello conforme a guello approvate con provvedimento
del direttore dell'RAgenzia delle entrates.

598. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repukblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articolo 14, comma 3-bis, dopo la parcla: «determinatow
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sonc inserite le seguenti: %, per ciascun atto impugnato anche in
appello, »;
by all'articolo 268, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:
#l-bis., Il diritte di copia senza certificazione di conformita'
non &' dovuteo dalle parti che si sono costituite con meodalital
telematiche ed accedono con le medesime modalita' al fascicolowi
c) all'artieclo 263, dopo il comma 1 &' aggiunte il seguente:
«l-bis. Le disposizioni di cui all'articeclo 269, comma l-bis, si
applicanc anche al processe tributario telematicow.

599, Le modalita' telematiche di pagamento del contribute unificato
e delle spese di giustizia disciplinate dall'articole 4, comma 2, del
decreto-legge 29 dicembre 2009, f. 193, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, si applicano, in
quanto compatibili, anche al processo tributario di ecui al decreto
legislative 31 dicembre 1992, n. %46. Entrc sessanta giorni dalla
data di entrata din wigore della presente legge il Ministro
dell'economia e delle finanze determina con propric decreto, sentita
1'Agenzia per 1'Italia digitale, le modalita' tecniche per il
riversamento, la rendicontazione e l'interconnessione dei sistemi di
pagamento, nonche' il modelle di  convenzione che l'intermediario
ahilitate deve sottoscrivere per effettuare il servizio. TI1 Ministero
dell'economia e delle finanze stipula le convenzieni di cui  al
presente comma senza nuowvi o maggiecri oneri a egarico del bilancio
dello State, prevedendo, altresi', che gli cneri derivanti
dall'allestimento e dal funzionamento del sistema informatico restino
a carico degli intermediari abilitati.

600. All'articeolo 46 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, dopo il
comma 13 sonc aggiunti i seguenti:

#l3~-bis. Le spese per la sessione d'esame sono poste a carice del
candidato nella misura forfetaria di euro 50, da corrispondere al
momento della presentazicone della domanda.

13-ter. Le modalita' di versamento del contributo di cuili al  comma
13-bis sono stabilite con decreto, avente natura non regolamentare,
del Ministre della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze. Analocgamente, 1l contributo a'
aggiornato ogni tre anni secondo 1'indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegatis.

601. All'articola 5 della legge 28 maggio 19536, n. 1003, e!
aggiunte, in fine, il seguente comma:

«Le spese per la sessicne d'esame a norma della presente legge sono
poste a carico dell'aspirante nella misura forfetaria di euro 75, da
corrispeondere al momento della presentazione della domanda. Le
modalita' di wversamento del contributeo di cui al periodoe precedente
sono stabilite con decreto, avente natura non regolamentare, del
Ministro della giustizia, di cohcerto con il Ministreo dell'economia e
delle finanze. Analogamente, il contributo e' aggicrnate ogni  tre
anni secendo l'indice deil prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegatin»,

602. All'articolo 1 della legge 25 maggio 1970, n. 358, e'
aggiunte, in fine, il seguente comma:

«Le spese per il concorsc sono poste a carico dell'aspirante nella
misura forfetaria di euro 50, da corrispondere al momento della
presentazione della domanda. Le modalita' di versamento del
contributo di cui al presente comma sono stabilite con  decreto,
avente natura non regolamentare, del Ministro della giustizia, di
cancerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Analogamente,
il contributce e' aggiornato ogni tre anni seconde l'indice deil prezzi
al consumo per le famiglie di coperai e implegatis.

603. All'articolo 3 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,

dopo il comma 4 &' aggiunte il seguente:
«d-bis. Le spese per il concorso sonoc poste a carico del candidato
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nella misura forfetaria di eurc 50, da corrispondere al momento della

presentazione della domanda. Le modalita® di versamento del
contribute di cui al presente comma sono stabilite cen decreto,
avente natura non regolamentare, del Ministro della giustizia, di

concerto con il Ministro dell'econcmia e delle finanze. Analogamente,
il contributce e' aggiornato ogni tre anni secondeo 1l'indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operal e impiegatiws.

604. Tl contributo introdotto a norma dei commi 600 e 601 e' dowvuto
per le sessioni d'esame tenute successivamente all'entrata in wvigore
del decreto che ne determina le modalita' di versamento.

605. Il contributo introdotto a norma del commi 602 e 803 e' dovuto
per i concorsi banditi successivamente all'entrata in wigore del
decreto che ne determina le modalita' di versamento.

606. Al testo unico di c¢culi al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggioc 2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all'articeolo 30, comma 1, le parcle: «eurc 8» song sostituite
dalle seguenti: «euro 27»;

b) nel capo V del titolo VI della parte III, dopo l'articolo 106
e' aggiunto il seguente:

#Art, 1l0&-kis., (L) =-- {Compensi del difenscre, dell'ausiliario del
magistrato, del consulente techice di parte e dell'investigatore
privato autorizzato). -— 1. Gli importi spettanti al difensore,

all'ausiliario del magistrato, al econsulente tecnico di parte e
all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzows.

507. Le disposizioni di cui al comma 606, lettera a), si applicano
al procedimenti iscritti a ruclo successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al comma 606,
lettera b), si applicano alle liquidazicni successive alla data di
entrata in vigore della presente legge.

608. All'articolo 10, comma 4, del decreto legislative 14 marzo
2011, n. 23, sono aggliunte, 1in fine,;, le seguenti parcle: «, ad
eccezione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 4-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, r . 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25».

509, All'articelo 1, comma 1, della tariffa, parte prima, allegata
al testo unico delle disposizioni concernenti 1'imposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, e' aggiunteo il seguente capoverso: «S5e il trasferimento ha per
oggetto terreni agricoli e relative pertinenze a favere di soggetti
diversi dai coltivatori diretti e dagli imprenditeri agricoli
professionali, idiscritti nella relativa gesticne previdenziale ed
assistenziale: 12 per centox».

610. Al comma 2-ter dell'articole 10 del decreto-legge B aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge & giugno
2013, n. 64, le parole: «31 dicembre 2013» sono sostituite dalle
segquenti: «31 dicembre 2014x.

611, al fine di potenziare l'efficienza dell'Amministrazione
finanziaria, <on particolare riferimento alle attivita' di
riscossions, e di assicurare la funzionalita' delle strutture
organizzative:

a) all'articelo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 54&¢, sonc apportate le seguenti modifiche:

1} il comma 2 e' sostituito dal seguente:

«zZ. La presentazione del reclamo e' condizione di procedibilita’
del riceorso. In caso di deposito del ricorso prima del decorso del
termine di neowvanta gicrni di cui al comma 9, l'Agenzia delle entrate,
in sede di rituale costituzione in giudizio, puc' eccepire

125 di 150 30/12/2013 09:59



*#+ ATTO COMPLETO *##*# hepe/fwww. gazzettaufficiale. it‘atto/stampa/serie_generale/originario

1'improcedibilita' del ricorso =} il presidente, se rileva
1'improcedibilita', rinvia la trattazione per consentire la
mediazionen;

2} al comma 8, dopo il primoe pericde sono inseriti i seguenti:
«L'esito del procedimenteo rileva anche per i1 contributi previdenziali
e assistenziali la cul base imponibile e' riconducibile a guella
delle imposte sui redditi. Sulle somme dovute a titole di contributi
previdenziali e assistenziali non si applicano sanziconi e interessix»;

3y al comma 9, il terzo & il guarto pericdo sono sostituiti  dal
seguente: «Ai fini del computo del termine di novanta giorni, si
applicano le disposizioni sui termini processualin;

4} dopo il comma 9 2' inserito il seguente:

«9-bis. La riscossiohe e il pagaments delle somme dovute in base
all'atto oggetto di reclamo sono sospesi fino allas data dalla dquale
decorre il termine di cui all'articola 22, fermo restando che in
assenza di mediazione sono dowvuti gli interessi previsti dalle
singocle leggi d'imposta. La sospensione non si applica nel ecaso di
improcedibilita' di cui al comma 2»;

b) le modifiche di cui alla lettera a) si applicanc agli atti
notificati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'entrata
in vigore della presente legge;

c) all'articclo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono
apportate le seguenti modifiche:

1} al comma 533, dopo la lettera b) e' aggiunta la seguente:

«b-bis) di individuazione mirata e selettiva, nel rispetto dei
principi di economicita' ed efficacia, delle posizioni da sottoporre
a controlleo puntuale, tenuto conto della capacita’ operativa delle
strutture a tal fine deputaten;

2) dopo il comma 533 e' inserito il seguente:

«533-bis. HNella definizione dei criteri di cui al comma 533 il
Comitate tiene conto della necessita' di  salwvaguardare i crediti
affidati in risceossione, mediante atti idonei a evitare la decadenza
e la prescrizione, e di assicurare la deterrenza e la massima
efficacia dell'azione di riscossione avuto anche riguarde alle
specificita’ connesse al recupero delle diverse Lipologie di
creditin;

d) l'articole 17 del decreto legislativeo 30 giugno 2011, n. 123,
e' sostituito dal seguente:

wbrt. 17. —— ({(Conktrolli sull'attivita' di riscossione). -- 1. Le
Ragionerie territoriali dello Stato svolgono, congiuntamente con
1'Agenzia delle entrate, il controllo delle attiwvita' svolte dagli
agenti della riscossione, sulla base dei criteri elaborati dal
Comitato di indirizzo e werifieca di cui all'articole 1, comma 531,
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, approvati con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi dellc stesso articelo
1, commi da 533 a 534,

2. 11 Dipartimento della Ragioneria generale delle Stato -—-
Ispettorato generale di  finanza, in sede di meoniteoraggic dei
controlli svelti ai sensi del comma 1, puo' propeorre al Comitato di
cui al ecomma 1, d'intesa con le amministrazieni interessate,
eventuali interventi necessari per migliorare 1'attivita® di
riscossione.

3. L'agente della riscossione fornisce annualmente al Ministero
dell'economia e delle finanze, con le modalita' e 1 termini fissati
con provvedimento del Ragioniere generale delle State di concerto con
il direttore dell'Agenzia delle entrate, la valutazicne del grado di
esigibilita’ dei crediti. Tale valutazione ' effettuata,
singolarmente, per i crediti di importe superiore a 500.000 euro e,
in forma aggregata, tenute conta dell'andamento delle riscossioni
degli anni precedenti, per i crediti di importe inferiore. Il
predetto impeorto puo' essere modificato, in base alle esigenze legate
alla corretta rilevazione del grade di esigibilita’ dei crediti, con
decreto del Ministro dell'economia & delle finanzes;

&) l'agente della riscossione matura il diritteo al rimborso della
spesa di cul alla voce 16 della takella A di cui al decreto del
Ministero delle finanze 21 novembre 2000, pubblicatc nella Gazzetta
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Ufficiale n. 30 del & febbraic 2001, con l'avvio della procedura di
iscrizione di fermo dei mobili registrati mediante 1'invio della
comunicaziene preventiva di ecui all'articele 86 del decreta del
Presidente della Bepubblica 29 settembre 1873, n. 602, owvvero, e
antecedente al 20 agosto 2013, di un preavviso di fermo
amministrativo;

f) alle pubbliche amministrazioni che svolgono le attivita® di
rilevante interesse pubblico di cui all'articole 66 del codice di cui
al decreto legislativeo 20 giugno 2003, n. 186, le disposizioni del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, si applicanc limitatamente
al profili che non attengono all'organizzazione e all'esercizio delle
predette attivita';

g) all'artiecclo &, comma 2l-sexies, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: «Fer il triennio 2011-2013» sono sostituite
dalle seguenti: «Per il guinguennic 2011-2015»;

hl le disposizioni di cui alla lettera g} si applicano con
riferimento alle norme in materia di contenimento della spesa
dell'apparate amministrativeo wigenti alla data di entrata 1in wigore
della presente legge, nel senso che le agenzie fiscali possono
esercitare la faceclta' di cui all'articeclo 6, comma 2l-sexies, del
citato decreto-legge 321 maggio 2010, n. 78, effettuando il
riversamento per clascun anno del guinguennio iwvi previsto guale
assolvimenteo, per l'anno precedente, delle dizpesizicni indicate.

8l2. All'articolo 23, comma lZ-octies, del decreto-legge & luglio
2012, n. 93, canvertito, con modifiecazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: «fino al 1° dicembre 2012» sono =sostituite
dalle seguenti: «finc al 31 dicembre 2013w,

§13. I wersamenti dei tributi sospesi ai sensi del comma 612 devono
essere eseguiti entro la prima scadenza utile successiva al 31
dicembre 2013, in unica scluzione, maggicorati degli interessi al
tasso legale computati a decorrere dal 31 dicembre 2013 fino alla
data di versamento.

6§14. E' possibile presentare istanza di dilazione all'Agenzia delle
entrate, secondo le regole generali, senza applicazione di  sanzioni,
a cui si aggiungono gli interessi di dilazione nella misura vigente
alla data di presentazione della domanda.

615. Le comunicazioni di irregolarita' gia' inviate alla data di
entrata in wvigore della presente legge al contribuenti a seguito
della liquidazione delle dichiarazioni di cui all'articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, e all'articelo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottebre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, e a seguitc dei contreolli formali di cui all'articolo
36-ter del decreto del Presidente della Repubklica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, relative ai tributi =sospesi ai
sensi del comma 612 del presente articolo sono inefficaci.

6l6. &l decretc legislativo 9 luglio 1997, n. 241, songc apportate
le seguenti modifiche:

a) all'articolo 7-bis e' aggiunto il seguente comma:

«l=bis. La sanzione di cui al comma 1 =si applica a carico dei
soggetti indicati nell'articolc 15 del decreto del Ministero delle
finanze 31 luglic 19%B, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187
del 12 agosto 1998, in caso di tardiva o omessa trasmissione
telematica di dichiarazioni e di atti che essi hanno assunto
1'impegne a trasmetteres;

b) all'articolo 34, comma 4, dopo le parole: «svolgono le
attivita' di cui alle lettere da ¢) a £} del comma 3» sono aggiunte
le seguenti: w«assicurandoc adeguati livelli di servizio. Con
provvedimento del direttore dell'BAgenzia delle entrate scno definiti
i livelli di servizic anche in relazione agli esiti dell'assistenza
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fiscale e le relative modalita' di misurazicnes;
c) all'articola 39:

1} il comma 4 &' sostituite dal seguente:

«d., L'autorizzazione all'esercizio dell'attiwvita' di assistenza
fiscale di cui all'articelo 33, comma 3, e' sospesa, per un periodo
da tre & dodici mesi, guando sonoc commesse gravi e ripetute
violazioni di norme tributarie o contributive e delle disposizioni di

cui agli articoli 34 e 35, nonche' qguande gli elementi forniti
all'amministrazicone finanziaria risultano falsi o incompleti rispetto
alla documentazione fornita dal contribuente. In caso di ripetute

violazioni, owvero di vioclazioni particolarmente gravi, e' disposta
la revoca dell'esercizio dell'attiwvita' di assistenza; nei casi di
particolare grawvita' e' disposta la sospensione cautelarews;

2} dopo 11 comma 4 sono aggiunti i seguenti:

«d-bis. La definizione agevalata delle sanzioni ai sensi
dell'articole 16, comma 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, non impedisce l'applicazione della sospensione,

dell'inibizicne e della revoca.
4-ter. Il mancato rispetto di adeguati livelli di serwvizio compeorta
l'applicazicone della sanzione da %16 a 5,165 euro»,

617. Al regeolamento di culi al decreto del Ministre delle finanze 31
maggio 1999, n. 164, sono apportate le seguenti modifiche:

al all'articelo 7, comma 2, la lettera d) =
seguente:

«d) relazione tecnica dalla quale emerga 11 rispetto dei
reguisiti stabiliti con provvedimento del direttore dell'Bgenzia
delle entrate sulla capacita' operativa del CAF, sulla formula
organizzativa assunta anche in ordine ai rapporti di lavoro
urilizzati, sui sistemi di controlle internc wolti a garantire 1la
correttezza dell'attivita', anche in ordine all'affidamento a terzi
delle attivita' di assistenza fiscale e alla formazione, e a
garantire adeguati livelli di servizio. Con lo stessc provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti 1  tempi per
1'adeguamento alle disposizioni della presente lettera da parte dei
Centri gia' autorizzatin;

b} all'articolo &, comma 1, -schno apportate le seguentl
modificazioni:

1} a&lla lettera c), le parole: «alle disposizioni in materia di
imposte sui redditi e sul wvalocre aggiunto» sono sostituite dalle
seguenti: «alle disposiziconi in materia contributiva e tributariaw;

2) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente:

«d=-bis}) non awver fatto parte di sccieta' per le gquali e' stato
emesso un provvedimento di reveca ai sensi dell'articeleo 39, comma 4,
del decreto legislativo 9 luglieo 1997, n. 241, nei cingue anni
precedentis;

c) all'articola 13, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:

#id=-bis, Qualora dalla liguidazione della dichiarazione emerga un
credito d'imposta, il contribuente puo' indicare di weler wutilizzare
in tutto o in parte l'ammontare del credito per il pagamento di somme
per le guali e' previsto il wversamente con le medalita’™ di  cui
all'articole 17 del decreto legislative 9 luglioc 199%7, n. 241»;

dy all'articeole 16, comma 1, sScho apportate le seguenti
modifiche:

1} la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

«d) ceonservare le =schede relative alle scelte per la
destinazione dell'otto e del cingue per mille dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche fino al 31 dicembre del secondo anno
successivo a quello di presentaziones;

2} dopeo la lettera d) e' aggiunta la seguente:

wd-bis) conservare copia delle dichiarazieni e dei relativi
prospetti di liguidazione nonche' della documentazicne a base del
visto di conformita' fino al 31 dicembre del guartoe anno successiveo a
quello di presentazione»;

e) all'articeolo 26, sono apportate le seguenti modifiche:

1} al comma 3, dopo la parola: «contribuente» sono inserite le

zostituita dalla
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seguenti: «, salve gquanto previsto nel comma 3-biss;

2} dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:

«i-bhis. Le richieste di documenti & di chiarimenti relative
alle dichiarazioni di cui all'articolo 13 sono trasmesse 1in wvia
telematica, almeno sessanta giorni prima della comunicazione al
contribuente, al responsabile dell'assistenza fiscale 0O al

professionista che ha rilasciate il wisto di conformita®™ per la
trasmissione in via telematica all'Agenzia delle entrate entro trenta
giorni della documentazicne e dei chiarimenti richiesti. Caon

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate scno definite
le modalita' attuative delle disposizioeni recate dal presente commas.

618. Relativamente ai carichi inclusi in rucli emessi da uffici
statali, agenzie fiscali, regicni, province e comuni, affidati in
riscossione fino al 31 otteobre 2013, i debitori possono estinguere il
debito con il pagamento:

a)l di una somma pari all'interc importo criginariamente iscritto
a ruolo, ovvero a guello residuo, con esclusione degli interessi per
ritardata iscriziecne a rucleo previsti dall'articolo 20 del decreto
del Presidente della Repubblica 2% settembre 1873, n. 602, e
successive modificazioni, nonche' degli interessi di mora previsti
dall'articole 30 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973, e successive modificazioni;

k) delle scmme dowvute a titole di  remunerazione prevista
dall'artiecole 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, =
successive modificazioni.

£19. Restanoc comungue dovute per intero le somme da riscuotere per
effetto di sentenze di condanna della Corte dei conti.

620. Entro il 28 febbraic 2014, i debitori che intendeno aderire
alla definizione prevista dal comma 618 versanoc, in un'unica
soluzione, le somme dovute ai sensi dello stessoc comma.

521. A seguito del pagamento di cui al comma 620, 1'agente della
riscossione e' automaticamente discaricato dell'importo residuo. AL
fine di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie
scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote
discaricate, lo stesso agente della riscossione trasmebte, anche in
wvia telematica, a ciascun ente interessato, entre il 30 giugno 2014,
l'elenco dei debitori che hannc effettuato il versamento nel termine
previsto e dei codici tribute per 1 guali e' intervenuto il
pagamento.

622. Entre 11 30 giugno 2014, gli agenti della riscossione
informanoc, mediante posta ordinaria, i debitori, che hanno effettuato
il versamento nel termine previsto, dell'avvenuta estinzione del
debito.

623. Per consentire 11 versamento delle somme dovute entro 11 28
febbraio 2014 e la registrazione delle operazioni relative, la
riscossione dei carichi di cui al comma 618 resta sospesa fino al 15
marzo 2014, Per il corrispondente pericdo scho scspesi 1 termini  di
prescrizione.

624, Le disposizioni di cul ai commi da 618 a 623 si applicanc
anche agli avvisi esecutivi emessi dalle agenzie fiscali e affidati
in riscossicne fino al 31 ottebre 2013.

625. Al comma 3 dell'articele 14 del decreto-legge 8 agoste 2013,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.
112, le parole: «30 novembre 2013» sonoc sostituite dalle seguenti:
«20 aprile 2014»; le parole: «1° gennaio 2014» sono sostituite dalle
seguenti: «l1° maggio 2014» e le parole: «euro 50.000.000 annui a
partire dal medesimc anno» sono sostituite dalle seguenti:
«33.000.000 di euro per l'anno 2014 e & 50.000.000 di euro a
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decorrere dall'anno 2015». Conseguentemente il secondo periodo del
predettc comma e' Soppresso.

626. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da adottare entro i1 31 dicembre 2016, e' disposto, per
il periocdo dal 1° gennaic 2017 al 31 dicembre 2018, 1'aumento
dell'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo,
nonche' dell'aliguota dell'accisa sul gasolic usato come carburante,
di cui all'allegato I del testc unico delle dispesizieni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decrete legislative 26
ottocbhre 1995, n. 504, e =successive modificazigni, in misura tale da
determinare maggicri entrate nette non inferiori a 220 milioni di
aurc per l'anno 2017 e a 199 milioni di euroc per 1l'annoc 2018. I1
provvedimente &' efficace dalla data di pubblicazione nel sito
internet dell'Agenzia.

527. Al fini del riassetto economico e finanrziario dei soggetti in
amministrazicne stracrdinaria, gli interventi di sostegno disposti
dal Fonde interbancario di tutela dei depositi non conceorrono alla
formazione del reddito dei medesimi soggetti.

628. L'efficacia delle disposizioni del comma 627 e' subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea.

B29. All'articolo 120 del testo unico di cui al decreto legislativo
1% settembre 1953, n. 385, il comma ? e' sostituito dal seguente:

«2. Il CICR stabilisce modalita' e criteri per la preoduzione di
interessi nelle operazioni poste in essere nell'esercizio
dell'arttivita' bancaria, prevedendo in ogni caso che:

a) nelle operazioni in conto corrente sia assicurata, nei
confronti della clientela, la stessa periodicita' nel conteggic degli
interessi sia debitori sia creditori;

b)Yy gli interessi periodicamente capitalizzati non posSsano
produrre interessi ulterieri che, nelle successive operazieoni di
capitalizzazione, 50RO calecolati esclusivamente sulla sorte
capitales.

6530. Al comma 1 dell'articole 96 del testo unico di cui al decreto
legislativa 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, e'
aggiunte, in fine, il seguente pericdo: «Le banche di credito
cooperative aderiscono al sistema di  garanzis dei depositanti
costituito nel loro ambitow.

631. All'articolo 188-bis, comma 1, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cul al decreto del Presidente della ERepubblica 22
dicembre 1%86, n. 917, le parcle: «Z20 per centor sonoe sostituite
dalle seguenti: «30 per centos.

632. La percentuale di cui all'articolo 188-bis, comma 1, del testo
unieco di eui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal comma 631 del presente articolo,
maggiorata o rideotta in misura pari allo scostamento percentuale
medic annuale registrate tra le due wvalute, e' stabilita con
provvedimente del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare;
su conforme parere della Banca d'Italia, entre il 15 febbraio di
ciascun anno, e non puc' comungue essere infericre al 20 per cento.
Alla copertura delle minori entrate derivanti dall'attuazione del
comma 631, pari a 350.000 euro per l'anno 2015, a 450.000 euro per
1'anno 2016 e a 400.000 euro annui a decorrere dall'annc 2017, =51
provvede mediante corrispeondente riduzicne, per gli stessi anni; del
Fondo per interventi strutturali di politica ecconomica, di cul
all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 207.

533. La disposizione di cui al comma 631 si applica a decorrere dal
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1° gennaio 2014.

634. MNel testo unico delle disposiziconi legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi & relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, alltarticclo 21-bis, 1 commi 1 e 2
sonc sestituiti dal seguente:

«l., Nell'ambite di un programma della durata di sei anni, a
decorrere dal 1° gennaic 2014 e fine al 321 dicembre 2019, e'
stabilita un'acecisa ridotta secondo le aliguote di seguitec indicate,
applicabile alle emulsioni stabilizzate idonee all'impiego nella
carburazione € nella combustione, anche preodotte dal medesima
soggette che le utilizza per 1 medesimi impieghi limitatamente ail
quantitativi necessari al suo fabbisogno:

a) emulsione stabilizzata di gasclio con  acgua contenuta in
misura wvariabile dal 12 al 15 per centoc in peso:
1) usata come carburante: euro 374,687 per mille litri;
2) usata come combustibile per riscaldamento: euro 245,16 per
mille litri;
b} emulsione di olioc combustibile densc ATZ con acgua contenuta
in misura variabile dal 12 al 1% per cento in peso:
1} usata come combustibile per riscaldamento: eure 99,32 per
mille chilogrammi;
2} per usc industriale: eurc 41,69 per mille chilcgrammi;
¢} emulsione di olio combustibile densoc BTZ con acgua contenuta
in misura wariabile dal 12 al 13 per cento in peso:
1) usata come combustibile per riscaldamento: euro 29,52 per
mille chilogrammi;
2) per usoc industriale: eurc 20,84 per mille chilogrammis.

§35. L'effipacia della disposizione di cui al comma 634 e
subecrdinata, ai sensi dell'articole 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unicne eurcopea, alla preventiva approvazicone
da parte della Commissione suropea.

636. Al fine di contemperare il principic di feonte comunitaria
secondo il guale le concessioni pubkbliche wanno attribuite ovvero
riattribuite, dopo la loro scadenza, secondo procedure di selezione
concorrenziale cen 1'esigenza  di perseguire, in materia di
concessioni di gicco per la raccolta del Bingo, 1l tendenziale
allineamento temporale di tali concessicni, relativamente a gueste
concessiceni in scadenza negli anni 2013 e 2014 1'Agenzia delle dogane
e dei monopeli procede nel corso dell'anno 2014 alla riattribuzione
delle medesime concessioni attenendosi ai seguenti criteri direttivi:

a) introduzicne del principico dell'cnerosita' delle concessioni
per la raccolta del gioco del Bingo e fissazione nella somma di  euro
200.000 della soglia minima corrispettiva per l1'attribuzione di
ciascuna concessicne;

b) durata delle concessioni pari a sel anni;

c) versamento della somma di euroc 2.800, per ognli mese ovvero
frazione di mese superiore ai guindiei giorni, oppure di euro 1.400
per ogni frazione di mese inferiore ai quindici giorni, da parte del
concessicharic in scadenza che intenda altresi' partecipare al bando
di gara per la riattribuzione della concessione, per ogni mese oOVVero
frazione di mese di proroga del rapporto concessorioc scaduto e
comungue fine alla data di sottoscrizicne della nuocva concessicone
riattribuita;

d) wversamento della somma di cui alla lettera a) in due meta' di
pari importo, la prima alla data di presentazione della domanda di
partecipazicne alla gara per la riattribuzicne della concessicne e la
seccnda alla data di seottoscrizione della nuova concessione,
all'esito della conclusione della procedura di selezione dei
concorrenti;

&) determinazione nella somma complessiva annua di euro 300.000
dell'entita' della garanzia bancaria ovvero assicuratiwva dowvuta dal
concessicnario, per tutta la durata della concessione, a tutela
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dell'Aamministrazicne statale, durante l'intero arco di durata della
concessione, per il mantenimento dei requisici soggettivi ad
oggettivi, dei livelli di servizio = di adempimento delle
obbligazioni convenzionali pattuite.

£37. Con decrete dirigenziale dell'ARgenzia delle dogane e dei
monopoli, da adottare entro la fine del mese di maggio 2014, sono
stabilite le eventuali dispesizioni applicative occorrenti per
assicurare, con cadenza biennale, nel rispetto dei criteri direttiwvi
di cui al comma 636, l'avvie delle procedure di riattribuzicne
concorrenziale delle vigenti concessioni per la raccolta del gloco
del Bingo, la scadenza dell'ultima delle guali e' prewista per l'anno
2020.

638. Per soddisfare comungue 1'eventuale domanda di nuove
concessioni per la raccolta del gioco del Bingo che si manifestasse
in vista della procedura di selezicne concorrenziale da attuare nel
corso dell'anno 2014 ai sensi del comma 636, in occasione della
pubblicazione degli atti di gara pubbklicati in tale anno sono
altresi' poste in gara ulteriori trenta nuove concessicni per la
raccolta del medesimo gicco, nel rispetto in ogni casoc degli stessi
criteri direttivi di cui al predetto comma 636.

639. E' istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su
due presuppeosti impositivi, une costituito dal possesso di immobili e
collegate alla loro natura e valore e l'altro collegato
all'erogazione e alla fruirzione di servizi comunali. La IUC si
campone cdell'imposta manicipale propria (IM), di natura
patrimoniale, dovuta dal possessore di immokili, ezscluse le

abitazioni prinecipali, e di una componente riferita ai serwvizi, che
s1 artiecela nel tributo per i serwizi indivisibili (TASI), a carice
sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobhile, = nella tassa
sui rifiuti (TARI}, destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta & smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.

640. L'aliguota massima complessiva dell'IMU e della TASI non puo'
superare 1 limiti prefissati per la scla IMU, come stabilito dal
comma &77.

641. Il presupposto della TARI e' il possesso o la detenzione a
qualsiasi titecleo di leocali o di aree scoperte, a gualsiasi uso
adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Scno escluse dalla
TARI le aree scoperte pertinenziall o accessorie a loecali tassabili,
non cperative, e le aree comuni condominiali di cui all'articelo 1117
del codice civile che non sianc detenute o occupate in via esclusiva.

842. La TARI e' dowvuta da chiungue peossieda o detenga a gqualsiasi
titolo locali o aree scoperte, a gualsiasi usc adibiti, susgettibili
di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralita' di possessori o di
detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica
obbligazione tributaria.

643, In casc di detenzicne temporanea di durata non superiocre a sei
mesi hel corso dello stesso anno sclare, la TARI &' dovuta soltanto
dal possessore dei locali e delle aree a titoleo di proprieta’,
usufrutteo, use, abitazione o superficie.

644, Nel caso di locali in multiproprieta' e di centri commerciali
integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni e' responsabile
del wversamentc della TARI dovuta per i locali e le aree scoperte di
uso comune e per i locall e le aree scoperte 1in use esclusivo ail
singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di
questi ultimi gli altri cbblighi o diritti derivanti dal rapporto
tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

5845. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, la
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superficie delle unita' immobiliari a destinazicne ordinaria iscritte
o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI e
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati.

646. Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici
dichiarate o accertate ai fini deil precedenti preliewi sui rifiuti.
Relativamente all'attivita' di accertamento, 1l comune, per le unita'
immobiliari iscritte o iscrivikili nel catasto edilizio urbano, puo'
considerare come superficie assoggettabile alla TARI guella pari
all'80 per cento della superficie ecatastale determinata secondo 1
criteri stabiliti dal regeolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138B.

647. Le procedure di interscambic tra i comuni e 1'Agenzia delle
entrate dei dati relativi alla superficie delle unita' immobiliari a
destinazione wordinaria, iscritte in catasto e corredate di
planimetria, sonc gquelle stabilite con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate adottate al sensi dell'articelo 14, comma

9, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni. S5i applicano le Regole tecniche contenenti le

modalita' di interscambio tra 1'Agenzia delle entrate e i comuni dei
dati inerenti la superficie delle unita' immegbiliari a destinazione
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, pubblicate mnel sito
internet dell'Agenzia delle entrate. Nell'ambito della cooperazione
tra i comuni e 1'Agenzia delle entrate per la revisione del catasto,
vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali
relativi alle unita' immobiliari a destinazione ordinaria e 1 dati
riguardanti la toponomastica e la numerazione oiwvica interna ed
esterna di ciascun comune, al fine di addivenire alla determinazione
della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per cento di
quella catastale determinata seconde 1 criterd stabiliti dal
regolamento di cuil al decreto del Presidente dellas Repubblica n. 138
del 1998. I comuni comunicano al econtribuenti le nueve superfici
impconikili adeottando le piu' idonee forme di  comunicazione e nel
rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212.

648. Per le unita' immobiliari diverse da guelle a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano la
superficie assoggettabile alla TARI rimane guella calpestabile.

649. MNella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI
non si tiene conte di guella parte di essa ove si formano, in wvia
continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono
tenuti a provvedere a proprie spese 1 relativi preduttori, a
candizione che ne dimostrino l'avvenukbo trattamento in conformita’
alla normatiwva wvigente. Per 1 produttori di rifiuti speciali
assimilati agli urbani, nella determinazione della TARI, 1l comune,;
con  proprioc  regolamento, puo' prevedere riduzioni della parte
variabile proporzionali alle guantita' che 1 preduttori stessi
dimostrino di avere avviato al recupero.

550. La TARI e' corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno
solare ceincidente con un'autonoma obbligazione tributaria.

651. T1 comune nella commisurazicne della tariffa tiene conto dei
criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del
Presidente della Bepubblica 27 aprile 1999, n. 158,

652. Il comune, in alternativa al criteri di cui al comma 651 e nel
rispetto del principioc «chi inquina pagaw», sancito dall'articolo 14
della direttiva 2008/98/CE del Farlamento europec e del Consiglio,
del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, pua’
tariffa alle guantita' e gualita' medie ordinarie di rifiuti prodeotti
per unita' di superficie, in relarzione agli usi e alla tipologia

commisurare la
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delle attivita' svolte nonche' al costo del servizie sul rifiuti. Le
tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate
dal ecomune moltiplicande il ecosta del servizieo per unita' di
superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per
uno o piu' coefficienti di preduttivita' gquantitativa e gualitativa
di rifiuti.

653. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al
comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei
fabbisogni standard.

654, In ogni caso dewve essere assicurata la copertura integrale dei
costi di dinvestimento e di esercizio relativi al servizia,
ricomprendendo anche i costi di cui all'articeolo 15 del decreto
legislativo 13 gennaio 2003, n. 26, ad esclusione dei costi relativi
ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese 1
relativi produttori comprovandone 1'avvenuto trattamento in
conformita' alla normativa vigente,

655. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizie
di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui
all'articole 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
Il coste relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni
scolastiche e' sottratto dal costo che deve essere coperto con il
tributo comunale sui rifiuti.

656. La TARI e' dovuta nella misura massima del 20 per cente della
tariffa, in caso di mancato svolgimento del servizic di gestione dei
rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave wvioclazione
della disciplina di riferimentc, nenche' di interruzione del serwvizio
per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi
che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorita’
sanitaria di dannec o pericole di danno alle persone o all'ambiente.

657. Nelle zone in cuil non e' effettuata la raccolta, la TARI &'
dovuta in misura non superiore al 40 per cento della tariffa da
determinare, anche in maniera graduale, in relazione alla distanza
dal piu' wvicino punto di raccolta rientrante nella zeona perimetrata o
di fattoc servita.

558. Nella modulazicne della tariffa sono assicurate riduzioni per
la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche.

659, Tl comune con regolamento di cui all'articeolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, puo' prevedere riduzioni
tariffarie ed esenzioni nel caso di:

a) abitazioni con unico occupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro
uso limitato e discontinuo;

c) loecali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad
uso stagionale o ad uso non continuative, ma ricorrente;

d) akitazioni occupate da soggetti che risiedanc o abbianco la
dimera, per piun' di sei mesi all'anno, all'estero;

e) fabbricati rurali ad usc abitativo.

660. T1 comune puo' deliberare, con regolamento di cui all'articole
52 del citato decreto legislativo n. 446 del 19%%7, ulteriori
riduzioni ed esenzioni rispettoc a gquelle previste alle lettere da a)
ad e} del comma 659, La relativa copesrtura pun' essere disposta
attraverso apposite autorizzazioni di spesa che non possono eccedere
il limite del 7 per cento del costo complessivo del servizio. In
questo caso, la copertura deve essere assicurata attraverso il
ricorso a risorse derivanti dalla fiscalita' generale del comune
stesso.
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661. Il trikbuteo non e' dovuto in relazione alle guantita®' di
rifiuti assimilati che il produttore dimostri di awver awwviato al
recupero.

662. Per 11 servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da
soggetti che occupanc o© detengonoc temporaneamente, coh © Senhza
autorizzazione, locali od aree pubbliche o di usc pubblice, i comuni
stabiliscono con il regolamente le modalita' di applicazione della
TARI, in base a tariffa giornaliera. L'cccupazicne o la detenzione e'
temporanea guando si protrae per periodi inferieri a 183 giorni nel
corso dello stesso anno solare,

863. La misura tariffaria e' determinata in base alla tariffa
annuale della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo
percentuale non superiore al 100 per cento.

664. L'obbligo di presentazicne della dichiarazione e' assolto con
il pagamento della TARI da effettuare con le modalita' e nei  termini
previsti per la tassa di cccupazione temporanea di spazi ed aree
pubkbliche ovverc per l'impeosta municipale secondaria di cul
all'articolo 11 del decreto legislative 14 marze 2011, n. 22, a
partire dalla data di entrata in vigore della stessa.

665. Per tutto guanto non previste dai commi da 662 a 666 =i
applicane in quanto compatibili le disposizioni relative alla TaRI

annuale.

666. E' fatta salva l'applicazicne del tributo provinciale per

l'esercizio delle funzicocni di tutela, protezicne ed igiene
dell'ambiente di cui all'articole 19 del deecreto legislativoe 30
dicembre 19%2, n. 504. Il tribute provinciale, commisurato alla

superficie dei locali ed aree assoggettabill a tributeo, e' applicato
nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del
tributo.

667. Con regolamento da emanare entro sei mesl dalla data di
entrata in wvigore della presente legge, al sensi dell'articole 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, = successive
modificazioni, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorioc e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sentita La Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali, sono stabiliti criteri per la realizzazione da parte dei
comuni di sistemi di misurazione puntuale della guantita' di rifiuti
conferiti al servizio pubblico a] di sistemi di gestione
caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione
del coste del servizic, finalizzati ad attuare un effettive modello
di tariffa commisurata al servizio rese a copertura integrale dei
costi relativi al servizic di gestione dei rifiuti urbani e dei
rifivuti assimilati, swvolto hnelle forme ammesse dal diritto
dell'Uniocne europea.

668. I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale
della guantita' di rifiuti conferiti al servizic pukblico possono,
con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446
del 1297, prevedere 1'applicazione di una tariffa awvente natura
corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella commisurazieone
della tariffa puc' tenere conto dei criteri determinati con il
regolamento di cuil al decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva e' applicata e riscossa
dal soggetteo affidataric del serwvizipo di gestione dei rifiuti urbani.

669. Il presuppesto impositivo della TASI e' 11 possesso o la
detenzione a qualsiasi titelo di fabbricati, ivi compresa
1'abitazione principale come definita ai fini dell'imposta municipale
propria, di aree scoperte nonche' di guelle edificabili, a gqualsiasi
uso adibiti.
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5870. Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o
accessorie a locali imponibili, non operative, e le aree comuni
condominiali di cui all'articolo 1117 del codice ciwvile che non siano
detenute o coccupate in via esclusiwva.

§71. La TASI e' dovuta da chiungue possieda o detenga a gualsiasi
titeolo le unita' immobiliari di cui al comma 669, In casoc di
pluralita' di possesscri o di detentori, essi sono tenuti in solide
all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.

672. In casc di locazicne finanziaria, la TaASI e' dowvuta dal
locataric a decorrere dalla data della stipulazione e per tutta la
durata del contratto; per durata del contratto di locazione
finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della
stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprowvata
dal wverbale di consegna.

§73. In caso di detenzicne téemporanea di durata non supericore a sei
mesi nel corseo dello stesso anno sclare, la TASI €' dowvuta soltanto
dal possessore deil locali e delle aree a titelo di  proprieta’,
usufrutteo, usc, abitazione e superficie.

6§74. MNel caso di loegali in multiproprieta' & di centri commerciali
integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni e' responsabile
del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di
uso comune & per i locali e le aree scoperte in uso esclusive ai
singoli possessori o detentori, fermi restande nei confronti di
gquesti ultimi gli altri cbklighi o diritti derivanti dal rapporto
tributario riguardante i locali & le aree in useo esclusivo.

675. La base imponibile e' gquella prevista per l'applicazione
dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articeocleo 13 del
decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,

676. L'aliguota di base della TASI ' pari all'l per mille. Il
comune, con deliberazione del consiglico comunale, adottata ai sensi
dell'articole 52 del decreto legislativo n. 44é del 1997, pua’
ridurre l'aliguota fino all'azzeramento.

677. Il comune, con la medesima deliberazione di eoui al comma 676,
puo' determinare l'aliquota rispettando in ogni caso 1l wincolo in
base al quale la somma delle aliguote della TASI e dell'IMU per
ciascuna tipeologia di immokile non sia superiore all'aliguota massima
consentita dalla legge statale per 1'IMU al 31 dicembre 2013, fissata
al 10,6 per mille & ad altre minori aliguote, in relazione alle
diverse tipelogie di immobile, Per il 2014, l'aliguota massima non
puo' eccedere 11 2,5 per mille.

578. Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo
13, comma 8, del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, 1'aliguota massima della TASI non puc' comungue
eccedere il limite di cui al comma 676 del presente articolo.

679, Tl comune con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto
legislativeo 15 dicembre 1597, n. 446, puo' prevedere riduzioni ed
esenzioni nel case di:

a) abitazioni con unico goccupante;

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro
uso limitato e discontinuo;

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad
uso stagionale o ad uso nen continuativo, ma ricorrente;

d) abkitazioni occupate da soggetti che risiedanc o abbiano la
dimeora, per piun' di sei mesi all'anno, all'estero;
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e) fabbricati rurali ad usc abitativo;
f) superfici eccedenti il normale rapporto tra produzione di
rifiuti e superficie stessa.

680. E' differito al 24 gennaio 2014 il wersamento di cui
all'articole 1, comma 5, del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133.
Alla stessa data del 24 gennaio 2014, ' comungue effettuate il
versamento della maggicrazione standard della TARES, di cui al comma
13 dell'articeolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
ove non eseguito enkbro la data del 16 dicembre 2013, I comuni inviano
il modella di pagamente precompilate, in tempo utile per il
versamento della maggiorazione.

B81. Mel caso in cui 1'unita" immobiliare e' occupata da un
soggetto diverso dal titolare del diritte reale sull'unita’
immobiliare, guest'ultimo e l'occupante sonc titolari di  un'autonoma
obbligazione tributaria. L'occupante wversa la TASI nella misura,
stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra 11 10 e 11 30 per
cento dell'ammontare complessivo della TASI, calcelate applicando
1'aliquota di cui ai commi 676 e 677, La restante parte e'
corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unita' immobiliare.

£82. Con regolamento da adottare ai  sensi dell'articelo 52 del
decreto legislative n. 446 del 1997, il comune determina la
disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:
a) per guanto riguarda la TARI:

1} 1 eriteri di determinazione delle tariffe;

2} la classificazione delle categorie di attivita' con omogenea
potenzialita' di produzicone di rifiuti;

3} la disciplina delle ridurioni tariffarie;

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenziconi, che
tengano conto altresi' della capacita' contributiva della famiglia,
anche attraverso l'applicazione dell'ISEE;

5) l'individuazione di categorie di attivita' prodottive di
rifiuti speciali alle gquali applicare, nell'eobhiettiva difficolta’ di
delimitare le superfici ove tali rifiuti si formang, percentuali di
riduzicone rispetto all'intera superficie su ecui l'attivita' wiene
svolta;

b) per guanto riguarda la TAST:

1} la disciplina delle riduzioni, che tenganoc conto altresi'
della capacita' contributiva della famiglia, anche attraverso
1'applicazione dell'ISEE;

2} l1'indiwviduazione dei serwvizi indivisikbili e 1'indicazione
analitica, per ciascuno di tali servizi, dei relativi costi alla cui
copertura la TASI e' diretta.

B83. Il consiglic comunale deve approvare, entro il termine fissato
da norme statali per 1'approvazione del hilancic di prewvisicne, le
tariffe della TARI in conformita' al piano finanziario del serwvizio
di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il
servizio stessa ed approvato dal econsiglio comunale o da altra
autorita' competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le
aliguote della TASI, in conformita' con i1 servizi e 1 costi
individuati ai sensi della lettera b)), numero 2), del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del settore di  attivita'
nonche' della tipeclogia e della destinazione degli immebili,

684. T soggetti passivi dei tributi presentanoc la dichiarazione
relativa alla IUC entro il termine del 30 giugne dell'annc successivo
alla data di inizio del peossesso o della detenzione dei lgcali e
delle aree assoggettabili al tributo. Nel caso di occupazione in
comune di un'unita' immobiliare, la dichiarazione puo’ essere
presentata anche da uno solo degli occupanti.

685. La dichiarazione, redatta su modello messoc a disposizicne dal
comune, ha effetto anche per gli anni successivi sempreche' non si
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verifichine modificazioni dei dati dichiarati da cul consegua un
diverso ammontare del tributo; in tal caso, la dichiarazione va
presentata entro il 30 giugno dell'anne successivo a gquello in cul
sonc intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le
informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione civica
interna ed esterna di ciascun comone, nella dichiarazione delle
unita' immekiliari a destinazione ordinaria deveono egsera
obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numere civiceo di
ubicazicone dell'immobile e il numero dell'internc, ove esistente.

686. Al fini della dichiarazione relativa alla TARI, restanc ferme
le superfici dichiarate o acgertate ai fini della tassa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo
15 novembre 19%%3, n. 507 (TARSU), o della tariffa di igiene
ambientale prevista dall'articele 4% del decreto legislative 5
febbraic 19297, n., 22 (TIA 1), o dall'articolo 238 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2), o del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi (TARES).

687. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI =i applicanc le
disposizioni concernenti la preszentazione della dichiarazione
dell"IMI.

688. Il wversamento della TAST e della TARI &' effettuatc, in deroga
alltarticole 52 del decreto legislative n. 446 del 1997, seconde le
disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislative 2 luglio
19%7, n. 241, nonche' tramite apposito bollettino di conto corrente
postale al guale si applicanc le disposizioni di cui al c¢itato
articeole 17, in guanto compatikili, owvvero tramite le altre modalita'
di pagamento offerte dai servizi elettronici di incassc e di
pagamento interbancari e postali. Il comune stabilisce il numero e le
scadenze di pagamento del tributo, consentendo di neorma almeno due
rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con
riferimente alla TARI e alla TASI. E' comungue consentito il
pagamento in un'unica soluzione entro i1 16 giugno di eciascun  anno.
Con decreto del direttore generale del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell'econcmia e delle finanze, sentite la Conferenza
Stato-citta' e autonomie locali e le principali assoclazioni
rappresentative dei comuni, sono stabilite le modalita' per la
rendicontazicne e la trasmissione dei dati di riscossione,
distintamente per ogni contribuente, da parte dei scggetti che
provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del
Ministero dell'eccnomia e delle finanze.

689. Con unc o piu' decreti del direttore generale del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, di
cancerto con il direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita
1'Associazione nazionale dei comuni italiani, zono stabilite le
modalita' di wersamento, assicurande 1in ogni caso 1la massima
semplificazione degli adempimenti da parte dei secggetti interessati,
e prevedendo, in particolare, 1'invieo di modelli di pagamenta
preventivamente compilati da parte degli enti impositori.

590. La IUC e' applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per
la tariffa corrispettiva di cui al comma 667 che e' applicata e
riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei
rifiuti urbani.

§91. I comuni possono, in deroga all'articcle 52 del decreto
legislative n. 446 del 1287, affidare l1'accertamento e la riscossione
della TARI e della tariffa di cul ai commi 667 & 668 ai soggetti ai
quali risulta attribuito nell'anno 2013 il servizio di gestione dei
rifiuti, nonche' la gestione dell'accertamento e della riscossione
della TASI ai soggetti ai guali, nel medesimo anno, risulta
attribuito il servizio di accertamentce e riscossicne dell'IMU. I
comuni che applicance la tariffa di cui ai commi 667 e 668
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disciplinane, con propric regolamento, le modalita' di wversamento del
corrispettivo.

6%2. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono
attribuiti tutti i poteri per l'esercizioc di oogni attivita'
organizzativa e gestionale, compresc gquello di  sottoscrivere 1
provvedimenti afferenti a tali attiwvita', nonche' la rappresentanza

in giudizio per le controversie relative al tributo stessc.

£93. Ai fini della werifica del corretto assolvimente degli
obblighi tributari, il funzionarioe responsabile pus' inviare
questionari al ceontribuente, richiedere dati e neotizie a uffici
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione
da spese e diritti, e disporre 1'accesso al locali ed aree
assoggettabili a tributo, mediante perscnale debitamente autorizzato
& con preavviso di almenoc sette giorni.

824, In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro
impedimento alla diretta rilewvazione, lTaccertamento puo' essere
effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articelo 2729
del codice civile.

695. In caso di omesso =] insufficiente versamento della uc
risultante dalla dichiarazione, =i applica l'articolec 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

696. In wcaso di omessa presentazicne della dichiarazione, si
applica la sanzicone dal 100 per cento al 200 per cento del tributo
non versato, con un minime di 50 euro.

627. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzicne dal
50 per cento al 100 per cento del tributo non versate, con un minimo
di 50 euro.

BY8. In caso di mancata, ilncompleta o infedele risposta al
questionaric di cui al comma 693, entro il termine di sessanta gicrni
dalla notifica dello stesso, si applica la sanzicne da euro 100 a
euro 500.

699, Le sanzioni di cui ai commi 696, 697 e 698 sono ridotte ad un
terzo se, entroe 1l termine per la proposizione del ricorsa,
interviene acguiescenza del contribuente, con pagamento del tributo,
se dovuteo, della sanzione e degli interessi.

700. Resta salva la facolta' del comune di deliberare con il
regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei
principi stabiliti dalla normativa statale.

701. Per tuttc guante non prewvisto dalle disposizioni dei
precedenti commi concernenti la IUC, si applicanc le disposizioni di
cui all'articelo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

702. Besta ferma l'applicazione dell'articeolo 52 del decreto
legislativeo 15 dicembre 1997, n. 4446.

703. L'istituzione della IUC lascia salwva la disciplina per
l'applicazione dell'IMI.

704, E' abrogate l'articolo 14 del decreto-legge & dicembre 2011,
n. 201, convertite, con modificaziconi, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

705. Per l'accertamento, la riscossione, 1 rimborsi, le sanzioni,

gli interessi e il contenzioso relative alla maggicrazicne di  cui
all'articolo 14, comma 13, del decreto-legge & dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sl applicano le disposizioni wigenti in materia di tributo comunale
sul rifiuti e sul servizi. Le relative attivita' di accertamento e
riscossione sono svolte dai comuni ai gquali spettanc le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attiwvita' a titclo
di maggiorazione, interessi e sanzioni.

706, Resta ferma la facolta' per i comuni di istituire l'imposta di
scope in base a guanto disposto dall'articole 1, comma 145, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall'articole & del decreto
legislative 14 marzo 2011, n. 23.

707. All'articelo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificarzioni, dalla legge n. 214 del 2011, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «fino al 2014» sonc scppresse e, nel
medesime comma, l1'ultimo periocdo e' soppresso;

by al comma 2:

1} al prime periodo sono soppresse le parecle: «, ivi comprese
1'abitazione principale e le pertinenze della stessa»;

2} dopeo il secondo periodo e' inserito il seguente:; «L'imposta
municipale propria non si applica al possesso dell'abitazione
principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di gquelle
classificate nelle categorie catastali Af1, A/8 e A/9, per le guali
continuano ad applicarsi l'aliguota di cui al comma 7 ¢ la detrazione
di cui al comma 10»;

3} sonco aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «I comuni
possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale
1'unita' immekiliare posseduta a titole di proprieta' o di  usufrutto
da anziani ¢ disabili che acguisiscono la residenza in istituci  di
ricoverc o sanitari a seguito di ricowvero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata, l'unita' immobiliare posseduta dai
cittadini italiani non residenti nel territorio dellec Stato a titeolo
di proprieta' o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti
locata, nonche' 1'unita' immobiliare concessa in comodato dal
soggette passivo ai parenti in linea retta entre il prime grade che
la utilizzano come abitazione principale, prevedendo che
l'agevolazione operi o limitatamente alla guota di rendita risultante
in catasto non eccedente il valore di euro 500 eoppure nel sola  caso
in cui il comodatario appartenga a un nuclec familiare con ISEE non
superiore a 15.000 euroc annui. In caso di piu' unita' immcbiliari, la
predetta ageveolazione puc' essere applicata ad wna sola unita'
immobiliare. L'imposta municipale propria non si applica, altresi':

a) alle unita' immobiliari appartenenti alle cocperative edilizie
a proprieta' indivisa, adikbite ad akitazione principale e relative
pertinenze dei soci assegnatari;

bB) ai fabbricari di ecivile abitazione destinati ad alleggl
sociali come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008;

c) alla easa coniugale assegnaka al coniuge, a seguite di
provvedimento di separazione legale, annullamento, scicglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimonio;

d) a un unico immobile, iscritte o iscriwvibile nel catasto
edilizic urbano come unica unita' immobiliare, posseduto, e non
concesse 1in locazione, dal personale in servizio permanente
appartenente alle Forze armate e alle Forze di pelizia ad ordinamento
militare e da gquello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento
civile, nonche' dal personale del Corpo nazionale dei wigili del
fucceo, e, fatto salvo guanto previsto dall'articeolo 28, comma 1, del
decreto legislativeo 19 maggic 2000, Falt 139, dal persconale
appartenente alla carriera prefettizia, per il gquale non Ssono
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza
anagrafica»;

c) al comma 5, secondo periodo, le parcle: «pari a 110» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a T5»;
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d) il comma 10 e' sostituito dal seguente:

«l0. Dall'imposta dowuta per l'unita' immobiliare adibita ad
abitazione principale del soggetto passive e classificata nelle
categorie catastali ASl, A/B e A9 nonche' per le relative
pertinenze, si detraggono, finoc a concorrenza del suc ammontare, euro
200 rapportati al periodo dell'anno durante il guale si protrae tale
destinazione; se l'unita' immabiliare &' adibita ad abitazione
principale da piu' soggetti passivi, la detrazicone spetta a clascuno
di essi proporzicnalmente alla quota per la guale la destinazione
medesima si werifica. I comuni possono disporre 1'elevazicne
dell'importe della detrazione, fino a concorrenza dell'impesta
dovuta, nel rispette dell'equilibrio di bilancic., La suddetta
detrazicone si applica agli alloggi regeolarmente assegnati dagli
Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di
edilizia residenziale pubblica, comungue denominati, aventi le stesse
finalita' degli IACP, istituiti in attuazione dell'articeoclo 93 del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglic 1977, n. 6le».

T0B. A decorrere dall'anno 2014, non e' dovuta l1'imposta municipale
propria di cul all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, e successive modificazioni, relativa ai fabbkricati rurali ad uso
strumentale di cui al comma 8 del medesimo articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011.

709. Agli oneri deriwvanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 707, lettera c), e al comma 708, pari a 116,5 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2014, si provvede, gquanto a 100
miligni di euro annui, ai sensi del comma 710 e, guanto a 16,5
milioni di euro annui, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi atrutturali di politica economica, di eui all'articeolo
10, comma %, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

710. All'articelo 1, comma 517, primo periodo, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, le parole: «5 per cento» songo sostituite dalle
seguenti: «15 per centos.

711. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto
ordinario, della Regione siciliana e della regicne Sardegna il
ristoro del minor gettito dell'imposta municipale prepria di cui  al
comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito; con moedificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
derivante dalle disposizioni recate dai commi 707, lettera c), e 708,
del presente articolo, e' attribuite ai medesimi comuni un contributo
pari a 110,77 milioni di eurec a decorrere dall'anne 2014, Tale
cantribute e' ripartito tra i comuni interessati, con decreto del
Ministerpo dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Statoc—-citta' ed
autonomie locali, entro trenta glorni dalla data di entrata in vigore
dells presente legge, in proporzione alle stime di gettito da imposta
municipale propria allo scopoc comunicate dal Dipartimentoe delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze. PFer 1 comuni
delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Valle
d'Acsta e delle province autonome di Trento & di  Bolzano a cui la
legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la
compensazione del minor gettito dell'imposta municipale propria,
derivante dai commi 707, lettera <), & 7T0B, avviene attraverso un
minor accantonamento per 1l'importo di 5,8 milioni di  eurc a wvalere
sulle gucte di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del
comma 17 del citato articelo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011.

712. A decorrere dall'anno 2014, per i comuni ricadenti nei
territori delle regioni Friuli-Venezia Giulia e WValle d'Aosta,
nonche' delle province autonome di Trento e di Beolzanc, ai fini di
cui al comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge & dicembre 2011,
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n. 201, convertite, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non si tiene conto del minor gettito da imposta municipale
propria derivante dalle disposizioni recate dal comma 707.

713, All'articeolo 8 del decreto legislative 14 marze 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «a decorrere dall'anno 2014» sono
soppresse;
By i commi da 3 a 7 sono abrogati.

714. Al decreto legislative 14 marze 2011, n. 23, sono apportate le
seguenti modificazigni:
a) all'articelo 7, comma 1, le parcle: «a decorrere dall'anno
2014» sono soppresse;
by all'artiecolo 11, comma 1, le parcle: «a decorrere dall'anno
2014» scono scstituite dalle seguenti: «a decorrere dall'anno 2015%».

715, I1 comma 1 dell'articoleo 14 del decreto legislative 4 marzo
2011, n. 23, e' sostituiteo dal seguente:

«l. L'imposta municipale propria relativa agli immekili strumentali
e' deducibile ai fini della determinazicne del redditec di impresa e
del reddito derivante dall'esercizic di arti e professioni nella
misura del 20 per cento. La medesima imposta e' indeducibile ai fini
dell'imposta regicnale sulle attiwita' produttives.

716. La disposizione in materia di deducibilita' dell'imposta
municipale propria ai fini dell'imposta sui redditi, di cui al comma
715, ha effetto a decorrere dal periode d'imposta in corse al 31
dicembre 2013. Per il pericdo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013,
1'aliqguota di ecui al comma 715 e' elevata al 320 per cento.
Conseguentemente il Fonde per interwventi strutturali di politica
economica di cui all'articole 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307, e' ridotto per 1'anne 2014 4i 237,9% milioni di
eurc ed &' incrementato per l'anno 2015 di 100,7 milioni di euro.

717. Al decrete legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le
segquenti modificazioni:

a) all'articolo 8, comma 1, dopo le parole: «l"imposta comunale
sugli immobili» scno inserite le seguenti: «, fatto salwvo gquanto
disposto nel successivo articeolo 9, comma 9, terzo periodos;

k) all'articelo 9, comma %, dopo il secondo pericdo e' aggiunto
il seguente: «Fermo restande gquanto previste dai periodi precedenti,
il reddito degli immobili ad uso abitativo neon lecati situati nello
stesso comune nel gquale si trova 1'immcocbile adikitec ad abitazione
principale, assoggettati all'imposta municipale propria, concorre
glla formazicne della base imponibile dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizignali nella misura del
cinguanta per centos.

718. Le disposizioni del comma 717 hanno effetto a decorrere dal
pericdo d'imposta in corso al 31 dicembre 2013,

719, Al fini dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13

del decrete-legge & dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonche'
all'articole 91-bis del decreto-legge 24 gennaic 2012, n. 1;

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, gli
enti non commerciali presentanc la dichiarazione esclusivamente in
wia telematica, secondo le modalita' approvate con apposito decreto
del Ministerc dell'economia e delle finanze. Con le stesse modalita'
ed entro lo stesso termine previsto per la dichiarazione per LlTanno
2013 deve essere presentata anche la dichiarazione per 1'anno 2012.

720. Gli altri soggetti passivi dell'imposta municipale propria
possono presentare la dichiarazione di cui all'articele 13, comma
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12-ter, del decreto-legge n. 201 del 2011, anche in wvia telematica,
segquendo le modalita' previste al comma 719.

721, Il wversamento dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 e' effettuato dagli
enti non commerciali esclusivamente secondo le dispeosizioni di cul
all'articolo 17 del decreto legislative 9 luglio 1997, n. 241, in tre
rate di cul le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento
dell'impeosta complessivamente corrispesta per l'anno precedente,
devono essere versate nei termini di cui all'articole 9, comma 3, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 1l'ultima, a conguaglio
dell'imposta complessivamente dowvuta, deve essere versata entro il 16
giugho dell'anno successivo a guelleo cul si riferisce 11 wversamento.
Gli enti non commerciali eseguonc 1 versamenti del tributo con
eventuale compensazione dei crediti, nei confronti dello stesso
comune nel confronti del guale e' scaturite il credito, risultanti
dalle dichiarazioni presentate successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge.

722, A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il
contribuente abbia effettuato un versamente relativo all'imposta
municipale propria a un comune diversc da guello destinatario
dell'"imposta, 11 comune che viene a conoscenza dell'errato
wversamento, anche a seguito di comunicazione del contribuente, deve
attivare le procedure piu' idenee per 1l riversamente al comane
competente delle somme indebitamente percepite. MNella comunicazione
il contribuente indica gli estremi del versamente, 1'importo versato,
i dati catastali dell'immcbile a cui si riferisce i1l wersamento, il
comune destinatario delle somme e guellc che ha ricevuto erroneamente
il versamento.

723, Per le somme concernenti gli anni di imposta 2013 e seguenti,
gli enti locali interessati comunicano al Ministero dell'economia e
delle finanze & al Ministero dell'interno gli esiti della procedura
del riversamenkto di cui al ecomma 722 al fine delle successive
regolazioni, per i comuni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione siciliana ¢ della regichne Sardegna, 1in sede di Fondo di
solidarieta’ comunale di cui all'articeolo 1, comma 380, lettera ),
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, in sede di attuazicne del comma 17 dell'articolo
13 del decreto-legge ©& dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, ‘dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

724, & decorrere dall'anno di impeosta 2012, nel caso in cui il
contribuente abbia effettuatc un wversamento relative all'imposta
municipale propria di imperto superiore a gquelle dowvuto, 1'istanza di
rimborsc va presentata al comune che, all'esito dell'istruttoria,
provvede alla restituziche per la gquota di propria spettanza,
segnalando al Ministero dell'economia e delle finanrze e al Ministero
dell'interno 1l'importo totale, la guota rimborsata o da rimborsare a
proprio carico nonche' l'eventuale gquota a carico dell'erario che
effettua il rimbeorso ai sensi dell'articolo 68 delle idistruzioni sul
servizio di tesoreria dello Stato di cui al decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 29 maggic 2007, pubblicato neal
supplemento crdinario alla Gazzetta Ufficiale n., 163 del 16 luglio
2007, Ai fini della regolazione dei rapporti finanziari Stato-comune,
sl applica la procedura di cui al comma 725.

725, A& deccorrere dall'anno di imposta 2012, nel casg in cui sia
stata wersata alle Stato, a titolo di imposta municipale propria; una
somma spettante al comune, guesto, anche su  comunicazione del
contribuente, da' notizia dell'esito dell'istruttoria al Ministero
dell'economia & delle finanze & al Ministero dell'internc il guale
effettua le conseguenti regolazioni a wvalere sulle stanziamento di
apposito capitole anche di nuova istituzione del propric stato di
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previsione. BRelativamente agli anni di imposta 20132 e successivi, le
predette regolazioni sono effettuate, per i comuni delle regioni a
statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna,
in sede di Fondo di scolidarieta' comunale di cui all'articolo 1,
comma 380, lettera b}, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i
comuni delle regicni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle
province autonome di Trento e di Beolzano, in sede di  attuazione del
comma 17 dell'articoleo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con medificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

726. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cui il
contribuente abbia wersateo alle Stato una scmma, a titoleo di imposta
municipale propria, di spettanza del comune, e abbia anche
regolarizzato la sua posizione neil confronti dello stesso comune con
successivo versamento, ai fini del rimberso della maggicre imposta
pagata si applica quanto previsto dal comma 724.

727. A decorrere dall'anno di imposta 2012, nel caso in cul  sia
stata wersata al comune, a titolo di imposta municipale propria, una
somma spettante allo Stato, il contribuente presenta al comune stesso
una comunicazione nell'ipotesi in cui non wi sianc somme da
restituire. L'ente locale impositore, all'esito dell'istruttoria,
determina 1'ammontare del tributo spettante alle State e ne dispone
il riversamento all'eraric. Limitatamente alle somme concernenti gli
anni di impeosta 2013 & successivi, il comune da' notizia dell'esito
dell'istruttoria al Ministero dell'econcmia e delle finanze e al
Ministero dell'interno al fine delle successive regolaziconi, per 1
comuni delle regicni a statuto ordinaric, della Regione siciliana e
della regione Sardegna, in sede di Fondo di sclidarieta' comunale di
cui all'articelo 1, comma 380, lettera b), della legge 24 dicembre
2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e
Valle d'Aosta e delle province autcnome di Trento e di Bolzano, in
sede di attuazione del comma 17 dell'articoleo 13 del decreto-legge &
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214.

728. HNon sone applicati sanzioni e interessi nel caso di
insufficiente versamento della seconda rata dell'imposta municipale
propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6§ dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, .
214, e successive modificazioni, dovuta per l'anno 2013, gqualora la
differenza sia versata entro il termine di wversamento della prima
rata, relativa alla medesima imposta; dovuta per lTanno 2014.

728, Al comma 380 dell'articeclo 1 della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sonoc apportate le seguenti modificazioni:

a) all'alinea, le parole: «, per gli anni 2013 e 2014» sono
SOppresse;

k) alla lettera b), primo pericdo, le parole: «ed entro il 31
dicembre 2013 per l'anno 20l4» sono soppresse;

c) alla lettera b}, secondo periodo, le parocle: «e, per lTanno
2014, a 4.145,9 milioni di eurow» sono soppresse;

d) alla lettera ¢}, le parcle: «e di 318,5 milioni di euroc per
1'anno 2014» sonc soppresse;

e) la lettera h}) e' scstituita dalla seguente:

«h) sono abrogati il comma 11 dell'articeole 13 del decreto-legge n,
201 del 2011 & i commi da 1 a 5 e da 7 a 9 dell'articolo 2 del
decreto legislative n. 22 del 2011. T1 comma 17 dell'articolo 13 del
decreto-legge n. 201 del 2011 continua ad applicarsi nei soli
territori delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle
province autcnome di Trento e di Belzanow.

730. Dopo il comma 380-bis dell’articelo 1 della legge 24 dicembre
2012, n, 228, sonc inseriti i seguenti:

«3B8B0-ter. Per le medesime finalita' di cui al comma 380, a
decorrere dall'anno 2014:
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al la detazicne del Fondo di sclidarieta' comunale &' pari a
6.647.114.923,12 euro per l'anno 2014 e a 6.547.114.%23,12 euro per
gli anni 2015 & successivi, comprensivi di 943 milioni di euro guale
guota del gettito di cui alla lettera f) del comma 380. La dotazione
del predetto Fondo per ciascunc degli anni considerati e' assicurata
per 4.717,% milioni di eure attraversc una gueota dell'imposta
municipale propria, di spettanza dei comuni, di cui al citato
articole 12 del decreto-legge n. 201 del 2011. Corrispeondentemente,
nei predetti esercizi e' versata all'entrata del hilancio statale una
gquota di pari importo dell'impesta municipale propria, di spettanza
dei comuni. Con la legge di assestamento o con appositi decreti di
variazione del Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate
le wvariazioni compensative in aumento o© 1in diminuzione della
dotazione del Fondo di solidarieta' comunale per ftenere conto
dell'effettive getbtito dell'imposta municipale preopria derivante
dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D.
Al fine di incentivare il processc di  ricrdino e semplificazione
degli enti territoriali, una guota del fondo di solidarieta’
comunale, non inferiore, per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, a
30 milicni di euro, e' destinata ad incrementare 1l contributo
spettante alle unioni di comuni ai sensi dell'articele 53, comma 10,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e una guota non inferiore a 30
milioni di eurs e' destinata, al sensi dell'articels 20 del
decreto=-legge & luglic 2012, n. 95, convertitao, con modificazioni,
dalla legge 7 agesto 2012, n. 135, ai comuni istituiti a seguite di
fusione;

b) con decrete del Fresidente del Consiglic dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell'interno, previo accordo da sancire in  sede di
Conferenza Stato—citta' e autconomie locali, da emanare entro 11 30
aprile 2014 per 1'anno 2014 ed entre i1 31 dicembre dell'anno
precedente a quello di riferimenteo per gli anni 2015 e s=successivi,
song stabiliti i criteri di formazione e di riparte del Fondo di
solidarieta’ comunale, tenends anche conto, per i singoli comuni:

1} di guanto previste dai numeri 1), 4), 5) e 6) della lettera
d) del comma 380;

2) della soppressicne dell'IMU sulle abitazioni principali e
dell'istituzione della TASI;

3} dell'esigenza di limitare le variazioni, in aumento & in
diminuzicne, delle risorse disponibili ad aliguota base, attraverso
1'introduzione di un'appreopriata clauscla di salvaguardia;

¢l in caso di mancato accordo, il decretc del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui alla lettera b) e' comungue emanato
entre i quindici giorni successivi;

d) con il medesimoc decretc del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui alla lettera b), puo' essere incrementata la guota di
gettito dell'imposta municipale propria di spettanza comunale di cul
alla lettera a). A seguitc dell'eventuale emanazione del decreto di
cul al pericdeo precedente, e' rideterminate 1l'importo da wversare
gall'entrata del bilancio dello Stato. L'eventuale differenza positiva
tra tale nuovo importo e Lo stanziamento iniziale e' wersata al

bBilanciec statale, per essere riassegnata al fondo medesimo. Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzate ad apportare,
con propri decreti, le occeorrenti vwvariazioni di bilancio. Le

modalita' di wersamento al bilancic dello Stato sono determinate  con
il medesimo decreto del Presidente del Consiglioc del ministri.
380-guater. Con riferimento ai comuni delle regioni a statuto
ordinarioe, il 10 per cento dell'importoc attribuite ai comuni
interessati a titolo di Fondo di selidarieta' comunale di  cui  al
comma 380-ter e' accantonato per essere redistribuiteo, con il decreto
del Presidente del Consiglio del ministri di cui alla lettera b) del
medesimo comma 3830-ter, tra 1 comuni medesimi sulla base dei
fabbisogni standard approvati dalla Commissione tecnica paritetica
per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all'articoclo 4 della
legge 5 maggic 2009, n. 42, entro il 31 dicembre dell'anno precedente
a guello di riferimento. Per la gquota del Fondo di solidarieta’
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comunale attribuita con 1l criteric di cui al periodo precedente non
operano i criteri di cui alla lettera b) del predetto comma 3B0-ters.

731. Per l'anno 2014, e' attribuito ai comuni un contributo 4di 500
milioni di euro finalizezato a finanziare la previsione, da parte dei
medesimi comuni, di detrazioni dalla TASI a favore dell'abitazione
principale e delle pertinenze della stessa, nonche' dei familiari
dimoranti akitualmente e residenti anagraficamente nell'unita’
immobiliare adibita ad abitazicne principale. Le riscrse di cui al
precedente periodo possonc essere utilizzate dai ceomuni  anche per
finanziare detrazioni in favere dei cittadini italiani iscritti
nell'Anagrafe degli italiani residenti all'esterc (AIRE). Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-citta' e autonomie
locali, da adottare entro il 28 febbraio 2014, e' stabilita la guota
del contributo di cui al pericdo precedente di spettanza di ciascun
comune, tenendo conto dei gettiti standard ed effettivi dell'IMU e
del gettito standard della TASI, relativi all'abitazione principale,
e della prevedibile dimensione delle detrazioni adottabili da ciascun
comune. Il centributo eventualmente inutilizzate viene ripartito in
proporzicne del gettito della TASI relativo all'akitazione principale
dei comuni che hanno introdotte le detrazioni nel 2013, entro il 28
febbraio 2014.

732. Nelle more del ricordino della materia da effettuare entre il
15 maggio 2014, al fine di ridurre il contenzioso derivante
dall'applicazione dei criteri per il calcole dei canoni delle
concessioni demaniali marittime ai sensi dell'articeolo 03, comma 1,
lettera b), numeroc 2.1); del decreto-legge 5 otteobre 192%3, n. 400,
convertito, coh modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e
successive modificazioni, i procedimenti giudiziari pendenti alla
data del 30 settembre 2013 concernenti il pagamento in favore dello
Stato dei canconi e degli indennizzi per l'utilizzo dei beni demaniali
marittimi e delle relative pertinenze, possono essere integralmente
definiti, previa domanda all'ente gestore e all'Agenzia del demanio
da parte del soggette interessate ovvero del destinataric della
richiesta di pagamento, mediante il versamento:

a) in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento
delle somme dovubte;

b) rateizzate fino a un massimo di sei rate annuali, di un
importo pari al 60 per cento delle somme dovute, oltre agli interessi
legali, secondo un piano approvato dall'ente gestore,

733. La domanda di definizione, ai sensi del comma 732, nella guale
il richiedente dichiara se intende avvalersi delle modalita' di
pagamento di cui alla lettera a) o di guelle di cui alla lettera h)
del medesime comma, e' presentata entro il 28 febbraie 2014. La
definizigne si perfezicona con 11 wersamentgo dell'intero importo
dovuto, entro 1l termine di sessanta giorni dalla data di
presentazione della domanda di definizione; in case di wversamento
rateizzato, entro il predetto termine deve essere wversata la prima
rata, la definizicne resta sospesa since al completo versamento delle
ultericori rate e il mancato pagamente di una di gueste, entro
sessanta gilorni dalla scadenza, comporta la decadenza dal beneficio.
La definizione del contenzioso con le modalita' di cui al comma 732 e
al presente comma sospende gli eventuali procedimenti amministrativi,
nonche' i relativi effetti, awviati dalle amministrazioni competenti,
concernenti il rilascio nonche' la sospensione, la revoca o la
decadenza della ceoncessione demaniale marittima derivanti dal mancato
wversamento del canone.,

734. I1 Magistrato delle acgue di Venezia determina, d'intesa caon
1'"Agenzia del demanio, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i cancni per le concessioni di aree e
pertinenze demaniali marittime nella laguna di Venezia, esclusi gli
ambiti peortuali di competenza di altre autorita'. La determinazione
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del cancone contenuta neli provvedimenti di concessione rilasciati dal
Magistrato delle acque di Venezia fino al 31 dicembre 2009 resta
ferma fino alla scadenza della concessione e comungue non oltre il 31
dicembre 2020.

735, Al comma 1 dell'articole 204 del testc unico delle leggil
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decretc legislatiwvo 18
agosto 2000, n., 267, e successive modificazioni, il primo pericde e’
sostituito dal seguente: «Qltre al rispetto delle condizioni di cui
all'articole 203, l'ente locale puc' assumere nuovi mutul e accedere
ad altre forme di finanziamente reperibili sul mercato solo se
1'importe annuale degli interessi, sommatg a guelle dei mutuil
precedentementse contratti, a guello dei prestiti obkligazionari
precedentemente emessi, a guello delle aperture di creditoc stipulate
e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’articolo 207,
al netto dei contributi statali e regicnali in conto interessi, nan
supera il 12 per cento, per l'anno 2011, e 1'8 per cento, a decorrere
dall'anno 2012, delle entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quelle in cui
viene prevista l'assunzione dei mutuims,

736. All'articeolo 3, comma 10, del decreto-legge 2 marze 2012, n.
16, convertite, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
le parcle: «, regionali e locali» sono sostituite dalle seguenti: ‘«e
regionali». La disposizione di cui al prime periode si applica a
decorrere dal 1° gennaioc 2014.

737. Agli atti aventi ad oggetto trasferimenti gratuiti di beni di
qualsiasi natura, effettuati nell'ambito di operazioni i
riorganizzarione tra enti appartenenti per legge, regolamento o
statutc alla medesima struttura organizzativa pelitieca, sindacale, di
categoria, religic=a, assistenziale ¢ culturale, =si applicano, se
dovute, le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura
fissa di 200 eurc ciascuna. La disposizione del primo periodo si
applica agli atti pubblici formati e alle scritture private
autenticate a decorrere dal 1° gennaio 2014, nonche' alle scritture
private non autenticate presentate per la registrazione dalla
medesima data.

738. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui
all'articoleo 11, comma 3, lettera ¢), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si
prevede possano essere approvati nel triennic 2014-201& restano
determinati, per ciascunc degli anni 2014, 2015 e 2016, nelle misure
indicate nelle Tabelle A e E allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e
per il fondo speciale destinate alle spese in conto capitale.

7389. Le dotazieni da iscrivere neli singoli stati di previsione del
bilancio 2014 & del triennio 2014-2016 in relazione a leggi di spesa
permanente la cui guantificazione e' rinviata alla legge di
stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sonc indicate nella Tabkella C
allegata alla presente legge.

740. L'autcrizzazione di spesa relativa al Fendo per interventi
strutturali di pelitica economica, di cui all'articeoleo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, can
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e' ridotta di 1
milione di euro per l'annc 2014 e di 2 milicgni di euro per ciascuno

degli anni 201% e 2016.

741. Gli importi delle guote destinate a gravare su ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016 per le leggi che dispongono spese a carattere
pluriennale in conto capitale, <con le relative aggregazioni per
programma e per missione e con distinta e analitica evidenziazione
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del rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimeodulazioni, al sensi
dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla presente legge.

742, & walere sulle autorizzazioni di spesa, riportate nella
Tabella di cui al comma 741, le amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'articole 30, comma 2, della legge 31 dicembre 20089, n. 1946,
possono assumere impegni nell'apno 2014, a carico di esercizi futuri,
nei limiti massimi di impegnabilita’ indicati per ciascuna
dispozizione legislativa in apposita colonna della stessa Tabella,
ivi compresi gli impegni gia' assunti nei precedenti esercizi a
valere sulle autcorizzazioni medesime.

743. La copertura della presente legge per le nuove o maggiori
spese correnti, per le riduzioni di entrata e per le nuove
finalizzazioni nette da iscrivere nel fondo speciale di parte
corrente &' assicurata, ai sensi dell'articele 11, comma &, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, secondc il prospetto allegato alla
presente legge.

744, Per l'anne 2014, per 1 lavoratori autonomi, titolari di
posizione fiscale ai fini dell'impeosta sul valeore aggiunte, iscritti
alla gestione separata di cuil all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 199%, n. 335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di
previdenza cbbligatoria ne' pensionati, l'aligquota contributiva, di
cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247,
e' del 27 per cento. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nowvembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, &' ridetta di 40 milioni di euro per l'anne 2014.

745, TI1 Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, anche attraverso i propri uffici periferici, nei limiti di
spesa previsti dall'elence 1 allegato alla legge 23 dicembre 2008, n.
191, e' auteorizzato a prorogare per l'anne 2014, in deroga
all'articole 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 1
rapporti convenzionali in essere, attivati dall'ufficio scolastico

provinciale di Falermo e prorogati ininterrottamente, per
1'espletamento di funzioni corrispondenti ai collaboratori
scolastici, a seguito del subentro dello Statao, ai sensi

dell'articole B della legge 3 maggic 1999, n. 124, nei compiti degli
enti locali.

746. Ad fini dell'estinzione dei debiti del Ministero
dell'istrurzione, dell'universita' e della ricerca per ocbbligazioni
giuridicamente perfezionate relative ai rapporti convenzicnali di cuil
all'articole 9, comma 15-bis, del decreto-legge 31 maggic 2010, n.
18, convertito, con modificazicni, dalla legge 30 luglice 2010, n.
122, maturati nel corso del 2013, a fronte dei guali non sussistono
residui passivi anche perenti, e' autorizzata nell'anno 2014 la spesa
di euro 12 milicni. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa
relativa al Fonde per interventi strutturali di politica economica di
cui alltarticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307, e' ridotta di 12 milioni di eurc per l'anne 2014,

747, All'articeolo 33, comma 8-guater, nono periodo, del
decreto-legge & luglio 2011, n. 98, convertiteo, con medificazieni,
dalla legge 15 luglie 2011, n. 111, le parcle: «valorizzazione
rientranc nella disponibilita' dell'Agenzia del demanio per la
gestione e l'amministrazione secondo le norme vigentin sono
sostituite dalle seguenti: weconferimento ai fondi di cui al presente
comma © agli strumenti previsti dall'articolo 33-bkis, rientrano nella
disponibilita' dell'Agenzia del demanio per le attivita!' di
glienazicne, di gesticne e amministrazicne secondo le norme wvigenti;
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1'Agenzia puo' avvalersi, a tali fini, del supporto tecnico
specialistico della societa' Difesa Servizi Spa, sulla base di
apposita convenzione a titelo gratuite sottoseritta con la citata
societa', alla guale si applicano comungue le disposizioni di  cui
all'articolo 4 del decreto-legge 6 luglico 2012, n. 9%, convertita,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive
modificazioni, limitatamente ai commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 = lds.

748. Al fine di consentire di risclvere i1 problemi occupazionali
connessi alla gestione dei serwizi di pulizia e ausiliari delle
istituzieonl scolastiche ed educative statali e degli enti locali,
fino al 28 febbraio 2014 le medesime istituzioni, situate nei
territori nei gquali non e' attiva la convenzione CONSIP per
l'acquisto di servizi di pulizia e di altri servizi ausiliari,
gcguistano tali serwvizi dalle imprese che 11 assicurano al 31
dicembre 2013, alle stesse condizieoni economiche e tecniche in essere
a detta data. Nel territeori in cui a tale data la convenzione e
attiva, le istituzioni sceolastiche ed educative acguistano servizi
ulteriori avvalendosi dell'impresa aggiudicataria della gara CONSIP,
al fine di effettuare servizi stracrdinari di pulizia e servizi
ausiliari indiwviduati da ciascuna istituzione fino al 28 febbraio
2014, All'acguisto dei servizi di cui al presente comma si  provvede,
in deroga al limite di spesa di cui all'articole 58, comma 5, del
decreto=-legge 21 giugno 2013, n. &9, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agesto 2013, n. 98, entro il limite di eurc 34,6
milioni, & wvalere sui risparmi di spesa di cui al medesimo articolo
58, comma &, ripartito tra i territori in proporzione alla differenza
tra la spesa sostenuta per i serwvizi nel 2013 e il citate limite di
spesa. Il Governo attiva un tavolo di confronto tra le
amministrazioni interessate, gli enti locali e le organizzazioni
rappresentative dei laworatori interessati;, che entre i1 31 gennaio
2014 individua scluzioni normative o amministrative ai problemi
occupazionalil connessi alla successiva utilizzazione delle suddette
convenzioni.

749, La presente legge entra in wvigore il 1° gennaic 2014,

La presente legge, munita del sigillo dello 3tate, sara' inserita
nella FRaccolta wufficiale degli atbi normativi della ERepubblica
italiana. E' fattec obbligo a chiungue spetti di osservarla e di farla
osservare come legge delleo Stato.

Data a Roma, addi' 27 dicembre 2013
NAPOLITANO
Letta, Presidente del Ceonsiglio dei
ministri
Saccomanni, Ministro dell'economia e
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri

ALLEGATC 1
{articolo 1, comma 1)
{importi in milioni di euro)

Parte di provvedimento in formato grafico

ALLEGATO 2
jarticolo 1, commi 2, 32 e 4)
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